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Aumentano in Spagna 
gli scioperi per salari 
e diritti sindacali 
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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


f-- ---— 

I Sadat; l’Egitto 

S vuole contribuire 
alla pace nel M.O. 
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GLI ERRATI INDIRIZZI ECONOMICI AGGRAVANO LA CRISI 

Saliti a 1.200.000 i disoccupati 

Urgono misure di ripresa produttiva 

Le ore di integrazione salariale aumentate del 132 - Nessuna iniziativa concreta del governo - Il gruppo Italsider 

vuol ridurre la produzione - Le conclusioni di Lama al Direttivo Cgil - Si rafforza la lotta per occupazione e investi¬ 
menti - Domani manifestazione a Roma per una nuova politica energetica - L’azione per il rilancio dell’edilizia 


I disoccupati ufficialmente registrati nelle liste di collocamento sono passati da 1 096 220 nel mese di settembre dello 
'scorso annO/ a 1 22 617 alla fine del mese di dicembre. Le ore di integrazione salariale autorizzate In via ordinarla, nel 
casi di riduzione d'orario per diminuita attività produttiva, nell'anno 1974 hanno subito un Incremento del 132% rlspeto al 

^ 1973 La punta massima si registra nel mese di dicembre con 7 800 000 oio di integrazione Nel conispondcntc mese del 
1973 SI erano avute 1 400 000 ore I settori piu colpiti sono stati quelli metalmeccanico (da 273 000 a 1 840000 oic) dell ab- 
. bighamcnto (da 294 000 a 890 000 ore) e tessile (da 258 000 a 1 980 000) Una lieve diminuzione si c registrata invece nel 


Nuova accusa per la cellula eversiva veneta 


Freda 
per un 


Sicilia: proposte 
del PCI per risanare 
la vita pubblica 

I comimiiti MCiliani hanno claboiato o portano ai 
confionto con le altic foue politiche un progetta di 
riforma politico istitumoiiale della Regione 

Si tratta di Impoitanti proposte di iisanamento dal 
ealoie emblematico che proprio la Sicilia una regione 
molto spesso considcr ita “.olo come esempio di degonc 
razione della vita pubblica indica a tutto le forze demo 
craticho del Paese Tali piopostc infatti da un lato 
costituiscono una concicta ciitica al lunzionamento della 
DC al suo sistema di potere al suo rapporto con il Paese 
e lo Stato mentre dall altio comportano un maggiore 
impegno per il nostio partito a condmre acanti la costru 
zione di foime sempre piu ampie di paiteoiparione e di 
contiollo delle m isso 

II progetto è stato illustrato ieri mattina a Palermo 
nel corso di un affollata confeicn/a stampa dai compagni 
Aeliillc Occlietto segretario regionale Pancrazio De Pa 
squalo capoguippo all assemblea legionalc c dal com 
pagno Pietro Ingrao della Direzione del PCI 

" A PAGINA 3 


settore dell edilizia dove si so 
no avuti forti licenziamenti 
Questi dati sono stati resi no 
tl Ieri dal ministro del Lavoro 
Ben Toros nel corso de la 
riunione della Commiss onc 
Lavoro del Senato Essi 'eat 
monlano della drammatle ta 
della s tuazlonc che nel m" 
so di gennaio si è andata ul 
terlormentc aggravando con 
nuove richieste di cassa Inte 
g-azlone e licenziamenti Pro 
prlo Ieri la direzione genera 
e dell Italsider durante un 
Incontro con la Federazione 
del lavoratori melalmeeeanic 
ha prospettato 1 esigenza d 
una consistente riduzione de 
la attività produttiva nel pi i 
c pali centri siderurgici (T i 
ranto Bagnoli Pombino e 
Genova) L Italsider prevede 
una riduzione del consumo d 
acolalo per 1 anno in corso di 
235 milioni a 18 20 milioni J1 
tonnellate A Torino si regi 
strano nuove minacce di oas 
sa Integrazione 
DI fronte ad un cosi pesan 
te stato di crisi 11 goveieo 
non ha ancora preso nessuna 
nlzlatlva concreta per una 
qualificata ripresa produttiva 
Anche la riunione intermm 
sterlale dell altro Ieri del re 
sto si è limitata a prendete 
atto della situazione per poi 
decidere la costituzione di co 


Deciso nel vertice quadripartito con Moro 


;ll governo porrà la 
^sul decreto per la 


fiducia 
RAI-TV 


Benzina: nuovo aumento 
chiesto dai petrolieri 


! Giudizi socialisti e repubblicani sulla necessità di stroncare l'ostruzionismo missino 
I Dichiarazioni del ministro della Giustizia Reale sulla lotta alle «trame nere» 

^ Confermalo l'orientamento dei dorotei contrario al Congresso straordinario della DC 

tl 

Il governo porrà la fiducia sul decreto che avvia la riforma della RAI«TV, tuttora 
oggetto alla Camera dell'ostruzionismo missino La decisione è stata annunciata Ieri dopo 
«vertice» quadripartito convocato dallTonorevoie Moro a Palazzo Chigi al quale hanno 

preso pnitc i scgictari gli «esperti» e i capigiuppo della DC del PSI dtl PSDI e del 
PRI 4 II picsicltntc dei Consiglio — ha dichiarato il viic presidente La Malfa — hi comu 
i meato clic il governo porrà subito la fiducia e naturalmente confida che il Parlamento 
^[renderà posilbilo 1 «approva 
. zlone rapida del provvedi 
f mento di rllorma della RAI 
WV cihiiendo urgente per 11 
• governo e per II Parlamento 
[ affrontare altri problemi di 
r- carattere economico e soda 
le che hanno esterna ur 
1 gonza » 

I provvedimento radlote’e 
visivo 8t trova attualmente n 
Commiss one c glungci’i ne 
[lau.a di Montecitor 0 In set 
.tlmana prossima esso dovrv 
essere convcrt to cioè app j 
» vato da e due Camere "n” o 
‘due mesi dalla sua presen a 
zlone Ponendo a fiduc a 1 
5 governo imped ra la votaz ot’ 

[sulla massa di emondamen 
presentata dal miss n l qua 
potr^inno pe-ò Illustrar l Li 
dee 8 onc di Moro — pre a 
ntl corso d una r unione qu i 
drlpart ta che è stata anv i< 
l primo « vort ce > tenuto da 
blco ore — e giunta al te-m 
; Tie di un periodo non breve 
di po cmlche e d Inccrt^^-'e 
all Interno della m«igglora k i 
hi contrasti Interni c sop-’ai 
tutto le resistenze esov.n l 
nella DC portarono due mesi 
fa a una decisione in cxi 
c H uso do lo strumen o 
del decreto logge per una mv 
torà che Invece rlchled^’va 
un mezzo log slat vo o-d n i 
ro Sono venute poi e Icn 
» tozze c g t ntopp dovu^ i n 
soltanto «i sabotagg o l'v* 

' no ma anche alle sotterran 
oppoù z oni d alcuni * > 
democrist \n l quali m -n a 
» no n realtà a da-c spi/ o ap 
' punto al «u one neo fa->c c i 
I per ostacola-e l camm no de 
p-ovved mento su la RM TV 
o pe.” seconda-e scop n qui 
che modo co cgatl i c spia 
I te che tendono a uno l 
mento a destra deg l equ 1 bri 
poi tlcl II ritorno n camoa 
del «franchi t rntori de «. 
stato 11 segno p u eh irò dt. 
l es stenza d connivenze con 
1 az one m ss ra 
A a uce d questa eonen 
nazione d ''tti r sulta o n 
. a^evo e la ettu’'n del g uJ u 
^ esprcs.sl da d ■■ genti del pi 
Iti governat V che hini) 
preso pn^te a < vc-’t cc ! 


LUnione petrolifera è tor 
nata Ieri a sollecitare un nuo 
vo aumento del prezzi del a 
benzina confermando pun 
tualmentc quanto «ivevamo 
scritto nel giorni scorsi 
Questa vo tn 1 Inaccettabile 
r vendic izionc — che h i come 
obiettivo un ulteriore pom 
paggio di centinaia di mlllar 
d dal c tasche del consuma 
tori — viene sostenuta con 
l \rgomento che alle compa 
gnle petrolifere francesi che 
avevano già ottenuto un au 
mento del prezzi della benzina 
a partire dal primo dicembre 
1974 sarebbe stato assicurato 
un nuovo aumento per i pr 
mi di febbraio Qulnd se 
condo 1 petrolieri si porrebbe 


la necessità di « garantire al 
consumatore stabilita di rifor 
nlirentl a prezzi allineati al 
mercato europeo » 

Non deve sfuggire II sapore 
ricattatorio di quest ul Ima 
formulazione con la qua c si 
prospetta la minaccia che In 
caso di mancato accogllmen 
to della richiesta il paese po 
trebbe trovarsi in difficoltà 
per quanto nguaidi 11 rifor 
nlmento alla rete di dlstrlbu 
7lonc Come si ricorderà lo 
stesso ministro dell Industria 
Donat-Cattln ha dichiarato 
che per ora lo remunerazioni 
delle società petrolifere risiti 
tane eque pur aggiungendo 
che una speciale commissione 
Indagherà sul problema 


mltatl di approfondimento « 
coordinamento 

Al contrarlo sono necessarie 
urgenti misure cosi come da 
t»’mpo indicano il movlm'*nio 
sindacale organlzzaz‘onl g. 
massa come le Cooperative 

I Alleanza contadini, la Cjt 
federazione nazionale della” 
tlglanato la Confesercentl i*. 
nostro partito In primo luo 
go per affrontare la crisi 
aw‘ando un nuovo sviluppo 
economico II grande sciopero 
generale del 23 ha avuto a 
centro questi problemi asslc 
me a quelli della difesa del sa 
lari € in modo particolare del 
le pensioni e del redditi più 
bassi La necessità di comi 
nuare e rafforzare la 'otta 
per 1 occupazione e gli lnve>t 
menti è stata sottolineata con 
vigore dal Diiett.vo d-^l % 
CGIL che ha approvato la rt 
lazione introduttiva svolta di. 
compagno Rinaldo bchcda 
L altra sora a conclusione 
del lavori Luciano Lama 
ha ribadito II giudizio 
positivo sul risultati conse 
gultl in materia di garanzia 
del salarlo e di contingenza 

« La conquista di una nuo 
va politica economica — ‘•a 
proseguito 11 compagno La 
ma — ò ferreno reale dt 
co7Lfronto e di scontro su cut 
dobbiamo misurarci per usd 
re dalla crisi E‘ in ,«cs'o 
contesto che vanno collocati 
gli accordi realizzati ed an 
che le conquiste che possono 
essere fatte a livello azicn 
date» Dopo «ver deflnro 
« paradossali » le dlchlaraz o 
ni di La Malfa contro 1 accor 
do sulla contingenza II segr 
generale della CGIL ha 
lineato che «è nostro comp 
to portare avanti con coeren 
za la nostra politica autono 
ma c le nostre scelte con lo 
priorità che abbiamo deciso, 
dimostrando che siamo capa 
CI di organizzare U movlmen 
to e l azione per Voccupazio 
ne Cd una politica di investi 
incuti selezionati in agrieoi 
tura nell edilizia, nei tra 
sporti die avvH in primo luo 
go la rinascita del Mezzo 
giorno » 

Polemico con Malfa è 
stato anche Jl segretario tre 
ncrale aggiunto Piero Boni i’ 
quale ha nettamente rifiuta 
to le « compatibilità di cui st 
fa sostenitore il vteepresiden 
te del Consiglio » ed ha ri 
badilo che il sindacato non 
deve « demordere dalla sua 
battaglia per gli investimenti 
e l occupazione, problemi sui 
quali il governo deve dima 
sirare quella capacità dt de 
cisione di cui oggi manca » 

In questa direzione u 
gnalano nuovi sviluppi dei 
movimento mentre Ieri 8C”« 
un esame della sltuazlo le è 
stato fatto dalla segrc\i a 
della Federazione CGIL. CISL 
UIL Impegni di lotta per gl 
•nvestlmenti nell edilizia so 
no stati assunti dalla Fede 
razione CGIL. CISL, UIL e 
dalla Federazione del lavora 
tori delle costruzioni nel cor 
so di un convegno tenuto c- 
a Roma E stata annuncUM 
una Iniziativa nazionale entro 

II prossimo mese ed è s„uIh 
presentata una detta dlat\ 
piattaforma di rivendicar ori 
e proposte per 11 rilancio qua 

1 fleato dell edilizia eh eden 
do un confronto urgente con 
li governo Domani man fc 
stano a Roma l lavorata?-! c 
Icttr cl elettromeccanici c del 
settore r cerca l quali s bot 
tono per un organico plano 
di sv uppo del va^l setto”! e 
nergctlcl 

a. ca. 

ALTRE NOTIZIE ALLE PA 

CINE 2 E 4 


indiziato 
attentato 
in CUI morirono 
due agenti di PS 

Il tragico episodio avvenne il 30 settembre del 1967 - Nel tentativo di 
allontanare l’ordigno dalla stazione di Trento gli agenti furono dilaniati 



Una tragica immagine deil'attentato alla stazione di Trento, Il 30 settembre del '67, che 
causò la morte di due agenti di PS 


Fr ineo Fred i oi “h <. sosjx?tta 
to anche di "iver partecipilo 
'ili organizzi^ onc di un attcn 
tato luna bomba collocai ku 
un t”cno) che ciuso la mor 
te di due adenti cl polizia 
Si tmUa di un ep sodio di 
Outo anni fi che o”fl oini 
alla rlbìJti Dir Ini/ -itis i di 
un miglstiat .0 di Ticnto 
qinlc ha ri ipcito striiltor t 
sullv mo”te di filippo Fot c 
Edoardo Mari ni due poi / oi 
ti dilaniati dal potcn e di 
gno che cercH^ mo di i onta 
nirc dalli ptailni dlolliti 
della stazione trentina ‘-'j c 
siputo nfUli Phc per quello 
ittentato e stato mv a o i 
Fredi un uv so di rei^o an 
che 11 k«»Ic del ncolascisu 
hi de to che 1 nera i F tda 
questo ivviso non c s i o no 
t f calo 

Il tng co ep OQio gel qui 
le numeiosl ndizi melano u 
bito li matrice fascila iwtn 
ne li pomer ggio del 30 set 
tembic 1967 Qicl g o”no n 
seguito alla segna izionc di al 
cunl viaggiatori che ^l n sta 
/ione di Bolzrno avevano vi 
sto un giovine saltale a ter v 
mcnt”c I ( Alpen Express bi 
metteva in moto 1 convo 
kllo piovenlenie da Monaco 
c diretto a Roma lu bloccito 
a Tiento Una testimone che 
viaggiava sullo stesso treno 
aveva riferito Ula jxiljzla fer 
roviarJa del c ipoluogo trenti 
no che il giovane saltato a 
teiTa proprio mentre il con 
voglio riprendeva la marcia 
era salito m un vigono di 
seconda classe id una sta 
zionc austri tea foise Inn 
sbruck con una valigetta 

Così 1 treno era stato av 
vi Ito su un binano molto 
menile duo agenti ippunto 
Filippo Foli c Edo.i”do Mar 
tini, cominci ivano 1 ispezione 


del V icone dal quale e”a s^ato 
Visto -illonUn i”s) jl giovane 
E quas ub lo due poi z otti 
a\c\ mo t-o\ ito su un ro col 
li una piscoli V ug i Live 
v-cno pios .1 in coixscgna c con 
li stessi sj ermo i ontmati 
scavTcìndc) il''uni bini i Nel 
fi i n po ul i In s^ì/ oìc di 
3 xn o von va evacua i nel t 
mk.-c (he uni csplos onc po 
< s. e piovoca”e dcKino d vMt 

rif' r pjo to ( rioi”do 
Miti dopo Aoi sipc-Tto 
di u 1 ini ermo irri 
vat 1 ipc’-Uì cnmpicn Mv 
lon ecc'o in t mpo i dis n 
nes( uc a bombi ord uno ad 
oroio e”M loit'^iuo icl a va 
1 Ul s opp 0 di un mdo 1 
due uvn i 

Quelli scn stcs. « un com 
mand ) tic u inp”olitto 
do dello'.cui i li c'vse”ma 
dei nr binicii di Pn^o St'l 

V o iscind siile muri 1 se 
gn di sveni igl ijy dì mi’”i 

■^1 c. 'sse suoho che 1 neofi 
H oli lii in che agivano in 
st e to col egamento con gli 
csticmis i 'iltoatesmi avevino 
voluio cofi li bombi c con 
1 at 1 CCO notturno i] \ cmer 
m-i vtndca”c 1 ne to del 
torror sti Bu”'”er e Humc” 
cip] de Bis (cosddett-) co 
muto di 1 bc-izione dCi sud 
Tirolo) avvenuto qu'ilchc tem 
IK> pi ma 

L.I dedu7 onc sulla matree 
degli sdentati lu fatta anche 
sulla base di un fogl o d or 
dine n rov ito d igli iqu ”en 
tl nel quale 1 n uistl sudino 
lesi Inv Uiv ino a non prende”© 
1 t”cni che pesavano per le 
Venezie Ma forse lo cose sla 

V ino diversamente forse 1 at 
tentato (c 1 nc”lminnzlone di 

Paolo Gambesda 

in fillinin pntiimt) 


Ancora senza risultati la caccia al terrorista fascista e ai suoi complici 

Emergono i legami tra T assassino di Empoli 
e il capo di «Ordine nuovo» fuggito all’estero 

I contatti attraverso una casella postale ora scoperta nella capitale — Un piano prestabilito per la fuga ? — Altri mandati 
di cattura del magistrato che indaga ad Arezzo — Documenti ed armi sequestrati nel corso di numerose perquisizioni 


Sequestrato 
Garonzi 
presidente 
della squadra 
del Verona 

Soquestio di poi sona a \e 
rom c stilo lapido il prò 
sidi nlc dt Ila squndn di 
calcio lot ile Raveno C iron/i 
thè è iplIic conci ssion uio 
locale dilla fiat Giron/i è 
stilo iffiontalo di due 
umnint itmilj mentre ren 
triva n tisi nel quitticrc 
icsiden/ialc d Boigo Tien 
lo Hi tintalo di rllx^l!^^ 
SI ma 1 b indili dopo avere 
spirato alcuni colpi di pi 
stola inchc per «diontanarc 
un pissinii sono riusciti a 
Iriscmilo Vii 80 un Ulto 
ed a luggire A PAGINA 6 


Ventotto anni 
di reclusione 
per il «brigatista» 
che uccise il 
maresciallo 

Roberto Ognibine il «bnga 
Usta» che li la ottobic 1974 
a Robbiano di Medigli \ uc 
CISC il ni ircsci ilio dei i u i 
baili ri 1* elice Minimo che 
SI ili Tic Ilo id iircslulo 
e sta o condannato dilh 
Coiti, di \ss Si di Mil ino a 
28 anni di liclusionc Ogni 
Ixnc i si ito nconoscmto 
colpevole di oiniciriio volon 
taro Li sentenzi eia stata 
emessi doK) clu li corte 
ila limasti in cimerà di 
consigl o Pi» molti o»o leu 
SI Cl mo ivutc le ultime 
upliclìc del PM che avev i 
eh (Sto Icigastoo e degli 
avvocali A PAGINA 5 


I 

Pantaleone è assolto, Verzotto si dimette 


Lei sejitcnui del tribunale | ga parte iia fatto avafizaie vi 
di Mi ano con cu tiene as ' grande misura la coscieiua 
soUo lo scr icore Michele Pan i citile dell intiero Paese bn 
taleonc segue a distanza di fatto certo non secondario è 
gualche settimana quella del i che pretaiga anche tia setto 
tiibunaie di Palermo che ha ( ri consiftenii della maglstra 
assolto il compagno Giroian o 
Li Cciusr dalle accuse del mi 


C. f. 

I (Segue tn ultima pagina) 


ntsfro Gioia A proposito del 
l assoluzione di Li Causi par 
lamino giù dt < segno dei lem 
pi La scntcìua di Mt ano 
dimostra che la causa delia 
giustizia aiatuu Ciò anime 
perche fatti c prove — in que 
sto campo come in altri — sr 
sono ormai tenuti accumula i 
do c sono ormai incontroi cr 
libili Juttaiia ctu atirnnc 
anche in cast del passalo 
Ciò che c mutato oggi c an 
che il clima la lunga lo ta 
dimucrattca di cui i comuni 
sti sono s ati e sono così lar 


tuia un orientamento demo 
era ICO impegnato a rendere 
gnusfivia 

La comm/òsionc par amenta 
re di inchiesta su la mafia 
nelle sue piu recenti indagini 
a Palermo a Milano c a To 
mio ha potuto prcudcie atto 
di questa icalta nuota racco 
gl indo le dt posizioni dei gio 
lani magistniti che stanno 
istmcndo alcuni importi nti 
processi condro le i arte cosche 
manose A'trcttanto mtercs 
sante à sembrato anche il 
comportamento di alcuni /un 
.. onari dt polula giudiziaria 

Certo U nuoto coesiste col 


lecchio come dnnostta prò 
prio in questo caso l uian 
missibile intenento — cosi cf 
ficacemeiite denunciato dal 
prof Dall Ora su queste co 
/enne — del procuratore gene 
rate di Milano contro la ttu 
nera arrinpa del P M isina 
gru Ciò Cl fa intendere co 
me i risultati di venta e di 
giustizia anche in questo 
campo non siano al riparo da 
contiattaccfii conscrvaton c 
reazionan e peicto urgente 
come leniamo sottolineando 
da tempo opeiare le neces 
sane riforme nell assetto del 
potne piucfuiarjo a partire 
dalle noi me di elezione del 
Consiglilo superioìc dello ma 1 
grisfrafura, ma ò contempora 
neamenfe indispensabile in 
tanto aiutale nel loro lavoro 
quei magistrati che sono tm 


pegnati m una lotta coraggio delle forze politiche e in pn 
sa per affciìiiarc la legatila | mo luogo del c lespon 


democratica e per debellare 
il fenomeno moroso e il siste 
ma di potere coirono c c ten 
telare che gli da alimento 
Ecco peithc la comntssio 
nc parlamentare antimafia de 
te foìiitre at magistrati che 
nc fanno richiesta quella do 
cumentazionc che può servi 
le ad agetoUine il lavoro 
\ol comunisti abbiamo dota 
to lottare per anni per spez 
zaie all interno della comm/s 
sione antimafia la falsa tnn 
cea dii « segreto istruttorio 
tsi tratta ora di andare atan 
tl con coraggio e senso dt re 
spoiisabiUta per aiutare ovun 
qtic e possibile jl trionfo della 
tenta e della giustizia 
E cv dente che si tocca qui 
Il proWema dell atteggiamento 


sab lita del partito della De 
ìnocra».ia cristiana La denwn 
eia di tanti anni la lotta po 
polare la lezione da fatti r , 
fermenti esistenti in campo 
cattolico hanno generato e ge 
ncrano tn quel partito un tra 
taglio profondo tn isicilia co 
me sul piano nazionale 
La linea di condotta che 
noi comunisti abbiamo scelto 
a cospetto della crisi del par 
tito democristiano c del suo 
sistema dt potere tende come 
c evidente a favorire tl prc 
valere degli orientamenti che 
vogliano impegnarsi su posi 

Pio La Torre 

(Segue in ultima pagina) 
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Q ualcuno dice 

sua oj II tanto 


A sei giorni dal feroco assassinio del due sottufficiali di PS ad Empoli, i) terrorista 
fascista Mario Tut) è ancora libero e vana risulta ogni ricerca per raggiungerlo £' ormai 
chiaro che II capo della cellula eversiva nera che operava in Toscana ha potuto godere di 

ìuiti complichi t di siculi ipi oggi c che fuse t inti nidmtnlc i qui che potevi scm 
bnrc m un primo momento la sui luga ni si iid gii pusUibilti in ( un paiticolaie 
Dalle indagini infatti emergono in modo bcmpic piu ciinro e incquivoc ibilc gli imiximnli 
legami c la v ist i rete di con 
l ilU di CUI ix)Lc\ i ivvalersi il 
nucleo fascista che ha orga 
ni/zalo c dltualo gli 'ittcntati m 
Toscana illt 1 nce fcirovure 
e nelle c tla di Luce i e PisUn i 
L assassino l iscisu di Lm 
poh Mano Tuti ed il capo di 
•i 01 dine nuovo» Clemente Gn 
ziani ad esempio enno m 
Lonl itto di diverso tempo Lo 
Innno icccitato ^li inquirenti 
scopiendo proprio sull agenda 
ixisonile di Tuli il niimcio eh 
una caselli postile che Cle 
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Oidine nuovo» de hi conti 
nualo i \ Viro sotto iltie cl 
chiUi \ quislo pioposilo gli 
inquirinli i\itl)t>io lecei ilo 
ehi Clementi ( i i/nn v e s r 
vio dii ì elvella post i c illit 
lata a Homi pi i minieimc li 
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< Ros -i dei \ cn 1 » 


boli ’a 
For 

tebraccio c ipasòovo Lo 
ringrtuia no r tu ubbia no 
qualche dubb o La ver tu 
invece i che piimu dora 
eravamo spesso allegri ma 
ora II riuscia no scnpre 
piu di rado mentre ci sm 
tiamo solente indignati 
rabbiosi dai unii r ciò che 
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no Sapete iniecf chi sa 
guadagnare tn ìcpide-.^u 
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piu gaiamenti a cospc* 
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incombono* La Demoem 
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mento che st co ìosccs 
ì amaro gusto del derider 
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st i ixro n HO ’-1 d 1 \ ic e 
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omono uni div soie «i 
iiiterno do i DC ( n 
londo v.ii'ibboio «leoia 
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Tl slko Ora i i <rr 
una diiis one al in ci no 


quel volto 
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Contro Fastensionisino e le posizioni rinunciatarie Un progetto del PCI di nhum politfco-istituziGnaie della Regione 

Appello delle Confederazioni I Dalla Sicilia una proposta 
per le elezioni scolastiche per risanare la vita pubblica 

j Illustrata in una conferenza stampa a Palermo dai compagni Ingrao. Occhetto. De Pasquale - Un 
CGIL, CISL e UIL in una conferenza stampa esortano studenti, genitori e personale primo intervento contro la crisi delle istituzioni che ha valore per l intero paese - Lotta ai metodi 
della scuola a partecipare al voto per la costituzione degli organi collegiali clientelari e al sottogoverno della DC per una partecipazione democratica delle masse popolari 


La Kodera/:o!ic CGIL. CISL. 

I UIL ha ri\ olio lon noi corso 
di una confororiiia stampa a 
Roina. un apix*llo ^ ai Rcnitori, 
I «ith studenti, al personale del¬ 
la souola 'Perché partecipino 
/tlle ole/'ioni de.trli orfani collo- 
jfiaji respinRondo oRni teiHa- 
zioro astensionistica e rinuncia¬ 
taria e dando la propria ac’e-tio* 
ne alle liste sostenute dai sin- 
r dacnti confedopaU ». 

AH’incontixt con la stampa, 
Al quale erano preseoti i segre¬ 
tari confederali Scheda c Ma- 
nanetti della CCrlL. Macaino 
della CISL. Ande Rovsi del- 
l‘UIL. Macario e Rossi hanno 
IllustTalo un documento unita¬ 
rio sulla scuola ed m partico- 
^ Inrc sugli organi collegiali sco- 
lastici. 

Ijc occasioni di paitectpn- 
nono che i decreti delegati of¬ 
frono — aflermano i sindacati 
— «non sono tutte quelle che 
► 'le Confedenizioni hanno riven- 
\ dicalo, nè si svolgono secondo 
“ procedimenti, composizioni c at- 
^ tribuzioni sempre chiaro c sod- 
‘ disfacenti. Tuttavia la Federa¬ 
zione ritiene che gli ou'gani col- 
, legiali. nella misura in cui sa- 
^ ranno interamente utilizzate le 
t opportunità previste, possano 
Y innescare un processo di enor¬ 
me significato per la scuola, 
rompendo e superando la estra¬ 
neità della .scuola alle più va¬ 
ste dinamiche sociali, e spe¬ 
cialmente a quelle espresse dal 
mondo del lavoro, ricercando 
una nuova integrazione — sul 
f' piano dei contenuti, degli stru¬ 
menti c dei fini dell‘educazio¬ 
ne — tra la scuola stessa ed il 
contesto sociale in cui ewa 
opera ». 

La diffusj.ssima polemica stri¬ 
la « politica fuori o dentro la 
scuola », è stata affrontata af- 
fcrmanÀ) che « il sindacato è 
impegnato n contrastare ogni 
interpretazione difcn.siva del 
^ vec^o ordino scolastico c di 
una «normalità» della vita 
scolastica la quale nulla abbia 
« ohe fare con una concezione 
ì seria, nel notato quadro di ri- 
j ferimento, dell’attività di atti- 
r dio e di insegnamento. Co.sl 
r pure la Federazione respingo 
^ atteggitimcntl parziali o chiusi 
Alle sollecitazioni di un neces- 
fumo pluriilismo culturale. 
probabile che. specialmente nel- 
Ja fase <U avvio, negli organi 
coUcgiaU e quindi nella scuola, 
possano manifestarsi tensioni 
; politiche più vaste: tale proble- 
. ' ma non si supera tuttavia rifiu¬ 
ti tando il carattere non partitico 
ma intrlasccamenie «politico» 

, della partecipazione, quanto 
r. piuttosto attraverso un con- 
7 fronte di posizioni, aperto o 
profondamento democratico. In 
questo contesto la Federazione 
ribadisce con fermezza il ri¬ 
chiamo aH’impegno antifascista 
'nella scuola, affermato del re- 
Bto dalla natura stessa dei mec¬ 
canismi di partecipazione prò- 
[ visti dagli organi collegiali ». 

Nella programmazione degli 
Sdntervcnti in linea per la rea- 
' lìzzazlone del diritto alio .studio 
è stata sottolineata la priorità 
,«gli inton'cnti nella scuola per 
j J’infan/ia. con la generalizza¬ 
zione ed estensione della scuo¬ 
la materna statale e della scuo- 
illa dell’obbUgo, attraverso una 
loro offottlva gratuità, elimina- 
’zione dei doppi c tripli turni, 
.riduzione del numero di alunni 
\ per classo e ravvio del tempo 
■.pieno. Dovrà anche essere eie- 
|vato a 16 anni l'obbligo scola- 
i stico, avviando la riforma del- 
• la scuola secondaria superiore, 
^ Per quanto riguarda in parti¬ 
colare il personale della scuc¬ 
ila. la P'cdorazione ha nc<mo- 
iciuto « il ruolo per molti versi 
decisivo clic tale componente 
svodge e ancora di più può 
svolgere In futuro, nella misu- 
.ra in cui l’a/ionc delle catego- 
rie della scuola anche nel mo¬ 
mento olctloralo porterà alla 
definitiva emarginiizionc dei 
B’.ndacaUsmo autonomo ed al- 
l’affonnazionc delle linee con¬ 
federali c al rafforzamento del 
processo di unità sindacalo del¬ 
la scuola ». 

' A questo proposito, rispon¬ 
dendo allo domande del gior- 
rahsti sulla questione sollevata 
al convegno di Montecatini del 
PSI sulla presenza nei sinda¬ 
cati autonomi di molti inse¬ 
gnanti che idcoiogicainentc si 
dovrebbero riconoscere nel sin¬ 
dacalismo confederale, il segre¬ 
tario confederale Marianoti ha 
affermato che « la Federazione 
witana non ritiene giusto svol¬ 
gere azioni di pressione, ma 
certo vede con favore un af¬ 
fasse di insegnanti già vicini 
alla linea confederale ». 

^ UNIVERSITÀ' — Sono stato 
presentato aU’università di Bii- 
ri. una dette più imporuinti del- 
ritalia meridionale con i suoi 
40niila i.scntli. lo Uste per le 
e*!czioni dei rappresentanti stu- 
dentc.schi negli organi di go¬ 
verno dciraicnco e delle fa¬ 
coltà. 

' Gli schieramenti sono 1 se¬ 
guenti: « Unità democratica ». 
A Univorsua detnocrHiieu plura¬ 
listica (DC) V c FUAN i.MSI- 
Destra nazionale). Quesl’ultini'i 
è presente solo nel consiglio 
centrale c in tre coasigh di fa¬ 
coltà. 

Lti lista di « Unità democra- 
. tica » raggruppa il PCI, la 
FÓCI, il PSI. la FoderaziO''j 
giovamlo ro^Kibblicana, la LeJri 
democratica dogli stadf-nti e il 
CESM, una organi/z<izionc cat¬ 
tolica della sinistra de 

La lista di Unità domocrn- 
tiea » ha presentato un prn 
^rammn in cui sor.o al centro 
1 problemi dol diritto allo sUi- 
dio e del ntinovaincnlo 'ol’a di¬ 
dattica in rap,xirto a!’t lofe 
che il rncvnni'’n4j o^x-raio icn 
ÀiC'c in Ihjglia p^'i* un cUwi’-.o 
#|#uppo economico. 



CARICHE DELLA POLIZIA AGLI EX DIPENDENTI GESCAL 


Continaai di ex d^pendenta degli enti 
edilizi disciolti (Gcscal. Incis. Isec. eie...) 
hanno sostato lori mattina davanti Palaz¬ 
zo Chigi per protostiire contro la mancata 
sistemazione del personale, che da un mese 
è ormai senza lavoro. Nel corso della 
civile protesta in piazza Colonna — d<A'c 
in quel momento era presente anche un 
gruppo di mutilati e invalidi di guerra — 
è inten'enuta la polizia, che ha tentato 
di sciogliere la manifestazione, caricando 
più volto 1 dimostranti. Tre persone sono 
rimaste fonte, un’altra è stata fermala 
dagli agenti c subito dopo rilasciata. 

A bloccare l’ingiustificato o assurdo at¬ 
tacco della polizia è intervenuto il compa¬ 
gno Fioncllo. deputato del PCI. ed alcuni 
Sindacalisti. Più tardi alia Camera i par¬ 
lamentari comunisti Pochetti. Vetcro, Fio- 
nello, Anna Mana Ciai. hanno rivolto una 


interrogazione al ministi*o deirintemo de¬ 
nunciando il comportamento delie forze 
dell’ordine o chiedendo provvedimenti nei 
confronti dei responsabili delle ingiustifb 
cale cai’ichc. La manifestazione del dipen¬ 
denti degli enti edilizi disciolti è ripresa 
nel primo pomeriggio: centinaia di persone 
hanno sostato a lungo in piazza Colonna 
mentre era in corso una riunione della 
commissione Lavori Pubblici della Camera, 
che sta esaminando l'intera questione, che 
coinvolge 1143 lavoratori. 

Oltre ai 489. infatti, che dovrebbero tro¬ 
vare sistemazione alla Regione Lazio — c 
che por questo da lunedi occupano Tas- 
sessorato regionale al personale — ci sono 
altri 654 dipendenti in attesa di trasferi¬ 
mento presso lo Regioni a statuto speciale 
Sfcilia. Sardegna. Friuli-Venezia Giulia, 
e presso enti come LINA, la Cassa del 


Mezzogiorno, il C.E.R. 

La legge « 865 » per la riforma della 
casa prcN'cdevn to scioglimento degli enti 
edilizi esistenti ed il deconlramenlo dei 
dipendenti, delie funzioni, dei fondi alle 
vane Regioni. Al momento della emana¬ 
zione dei decreti è stato firmalo dai mini¬ 
stro solo quello relativo «l personale. 

Devono essere ancora firmnt. quelli re¬ 
lativi alla divisione dei fondi e dei beni 
patrimoniali, e quello ancor più impor¬ 
tante che autorizza le autonomie locali a 
svolgere le funz.onl di edilizia economica 
e popolare. Come si vede dietro questa 
linea si nasconde la volontà di rendere 
inoperante iu legge « 865 ». svuotandone 
il contenuto riformatore, con la privazio¬ 
ne delle Regioni di poteri e mezzi. NELLA 
FOTO: un momento delle cariche della 
polizia. 


Ai Senato, dopo una relazione del ministro Toros 

IL DIBATTITO IN COMMI^IONE 
SULL’OCCUPAZIONE E LE PENSIONI 

I settori metalmeccanico, tessile e abbigliamento i più colpiti - Riconosciuto per la contingenza uno « spirilo di 
consapevolezza » fra le parti • Gli interventi dei comunisti in particolare su agricoltura e partecipazioni statali 


A fine dicembre 1974, l 
disoccupati (quelli ufficiali. 
Iscritti cioè nelle Uste di col¬ 
locamento) erano 1.222.617, 
128 mila In più rispetto al pre¬ 
cedente settembre. Queste ci¬ 
fre — che Indicano il pesante 
prezzo pagato dal lavoratori 
alla politica portata avanti dal 
governo ncU’ultlmo anno — 
sono state fornite alla com¬ 
missione Lavoro del Senato 
dal ministro de Toros 11 qua¬ 
le ha svolto una relaziona 
sul problemi del settore e 
specificamente sulle trattati¬ 
ve con i sindacati per l’au¬ 
mento c ragganclamento del¬ 
le pensioni alla dinamica sa¬ 
lariale nonché per 11 salano 
garantito. 

Toros ha mostrato un evi¬ 
dente pessimismo sull’ulterlc- 
re contrazione del livelli di 
occupazione iha parlato aper¬ 
tamente di processo rece.ssl- 
vo), ma è stato molto riser¬ 
vato sugli .strumenti operati¬ 
vi del governo per combat¬ 
terla, A dare un'Idea delle 
difficoltà attraversato dalla 
nostra industria bastino al¬ 
tre cifre fornite da Toros sul- 
l’attività della cassa integra¬ 
zione. Le ore di Integrazione 
autorizzate nel 1974 hanno 
registrato un Incremento dol 
132'Li rispetto al 1973. La pun¬ 
ta mas.slma si è avuta In d.- 
cembre con 7.800.000 ore (un 


Alcune difficoltà ; 
per i piani sul | 
risparmio energetico 

Gli esperti del minlsti'ro 
dcirindustrla sUvnno elabo¬ 
rando l teotl dclUvgliatl dfu 
decreti per la limitazione d'^. 
con.suml energetici. 

A qu-into si è appro.so, c'e 
qualche dilflcolta in pirtico- 
1 lare e .stata sottopa.->ta .\ re- 
I visione la ripartizione del tcr- 
( rltorio nazionale In cinque 
■zone al fini degli orari di ac- 
j ccn.-.lonc degli Impianti eli il 
I scaldamento «Le zone probi- 
burnente saranno piu di e.n- 
quo» h\ dlclilarato ieri hoi.i 
un funzionarlo del mlnls':''ro. 
rilev indo la comple.s.sità geo 
graiiea dol territorio nazio¬ 
nale. Qualche problema ò .sor¬ 
to anche per la questione del 
combustibili per Io centrali 
elettriche, che dovranno os- 
sore tutto attrezzai” per con 
sumare lnd;ffercntemt.nte olio 
comhustlbUe. metano o ca:- 
I bone. 

1 N"el: ambienti dol mirii.-^to- 
I ro deUTndu.stna si è oppre.so 
I ino’tro che 11 provvedlmenio 
I riguardant'" il blojoo de! trai 
I Ileo no. entri delie citta do- 
I vru Htte.iderc per qualche ' 
1 tempo. 


anno prima, per Io stesso me¬ 
se erano state 1.400.000). I set¬ 
tori più colpiti sono quelli 
metalmeccanico, tensile e del- 
J'abbigllamento, mentre una 
« lieve diminuzione registra¬ 
ta nel settore edilizio ò do¬ 
vuta in realtà al fatto che 
gli edili hanno pagalo la cri¬ 
si delle costruzioni con il 
licenziamento. 

Per quel che riguarda la 
contingenza (questione su cui 
Il vice-presidente del consi¬ 
glio La Malfa ha dato la 
.stura ad un’astiosa polemica 
antislndacalc), Toros ha rico¬ 
nosciuto che « lo spirito di 
consapevolezza » delle parli 
impegnate nella trattativa 
i< ha reso possibile in tempi 
brevi U raggiungimento di 
accordi» che «il governo — 
ha detto testualmente — per 
quanto gli compete non potrà 
non tenere presente nel qua¬ 
dro delle Iniziative da adot¬ 
tare per la modifica della le¬ 
gislazione vigente in mate¬ 
ria », 

PIÙ cvMsivo Toro.s è sUito 
sulla questione delle i>en.slo- 
ni c del loro agganciamen¬ 
to alla dinamica salariale. 
Ha detto che sì, « si stanno 
studiando alcune Ipotesi per 
poi effettuare 1 necessari ri¬ 
scontri circa la sostenibilità 
del meccanismo da parte del 
.Sistema », ma che in fondo 1 
vari provvedimenti adottati 
in que.stl anni avrebbero avu¬ 
to .a suo dire, il risultato di 
realizzare di fatto questo ag¬ 
ganciamento. Se davvero cosi 
tosse, non si spiegherebbe 
perché quanto accolto In via 
di fatto non è stato accetta¬ 
to In linea di principio. 

Sulle dichiarazioni del mi¬ 
nistro Toros .si è aperto un 
ampio dibattito nel quale so¬ 
no intervenuti 1 compagni 
Fermarlello, Glovannettl, Vi- 
gnolo e Zlccardi. Toros re¬ 
plicherà In altra seduta, per 
aver modo — egli ha detto 
~ di «riflettere» sul proble¬ 
mi c le propo.sto che gli sono 
stati poiti In particolare d.\i 
comunstl. Es.si riguardano in 
particolare 1 livelli di occu¬ 
pazione in agricoltura e quin¬ 
di il mantenimento degli im¬ 
pegni di investimenti. A tale 
propo.slto è stala chiesta una 
riunione a Roma di tutti l 
prc.Nldentl delle (Commissioni 
regionali di collocamcnio per 
giungere ad azioni coordina¬ 
te con le Regioni. F inoltre 
concernono II credito per in¬ 
vestimenti allo Partecipazio¬ 
ni statali (in particolare per 
i fondi di dotazione), l'im- 
piego del fondo socl.ale per 
l.i formazione profcs.sionalc. 
la adozione di ml.sure di emer¬ 
genza P^r mantenere l livel¬ 
li di occupazlon« (in parti- 
col tre per città come Torino 
e Napoli). 

a. d. m. 


La sentenza forse nota dopo il 15 febbraio 

Il 4 la Corte Costituzionale 
torna a discutere sull'aborto 

Smentite alcune voci che anticipavano il verdetto 


Il 4 febbraio la Corte Co- 
.stltuzlonalc si riunirà nuo¬ 
vamente per discutere sulle 
norme del codice penale (art. 
546, 548. 550» por le quali è 
sUita sollevata nel 1972 ecce¬ 
zione di Incostituzionalità. 
La sentenza è prevista non 
prima della .seconda metà di 
febbraio. Queste notizie so¬ 
no state date Ieri pomerig¬ 
gio da ambienti vicini a Pa¬ 
lazzo della Consulta, mentre 
dalle stes.se fonti 6 .sta*o 
smentito che sia già sULta 
presa dal giudici supremi 
una decisione sul delicato ar¬ 
gomento. 

Sempre Ieri, Infatti, negli 
ambienti giornalistici .sono 
circolate voci Insistenti .se¬ 
condo le quali la Corte Co¬ 
stituzionale .sarebbe giunta a 
una conclu.sionc che nega 
l’illegittimità co.stltuzionale 
degli articoli del codice pre¬ 
si in esame c che contempo¬ 
raneamente .segnala l'oppor- 
(unità deU'intervento del po¬ 
tere legislativo. Sarebbe .sta¬ 
ta cioè accettata la tesi del¬ 
l'Avvocatura dello Stalo che 
.si è costituita in giudizio. 
In rappre.sentiinza della Pre- 
.sidenza del Consiglio, e che 
all’udlenzn del 22 gennaio 
ha esposto i motivi della 
sua prosa di po.3iz:one. 

come e noto, le eccezioni 
di incostituzionalità furono 
presentato nciraprllc <* nel¬ 
l'ottobre 1972 con due ordi¬ 
nanze del giudice l.strutto.’c 
del tribunale di Milano tY.i- 
soherelii c del pretore di 
Padova Ferrato. Entrambe le 
memorie degli avvocati dello 
btato. dopo avere ro.splnto le 
cecczicnl con motivazioni tee 
niehe 0 giuridiche, sottoll- 
nctino per altro che Top- 
pcrtunltà di mutare Tal 
tuale rcgolumcnlazione. in 
bvase a valutazioni politiche c 
.sociali, .spetta in realta al 
potere legislativo. Secondo le 
voci circolate ieri, Ui C^te 
avrebbe quindi da un lato 
accettato :i parere tecnico- 
giuridico deirAvvocatura (che 
rappresenta appunto la Pre¬ 
sidenza del (Consiglio, rin¬ 
viando tuttavia al parlamen¬ 
to la questione della nuova 
normativa. 

L'EHpresso e la « I^ega 13 
maggio • movimento .socia¬ 
lista per I diritti o le liber¬ 
tà civili» hanno intanto de¬ 
ciso di chiedere un retercn- 


dum per rabrogazlone degli 
articoli del codice j>en.'\.le 
che puniscono l’aborto e che 
•sono appunto raggruppali sot¬ 
to li titolo « Delitti contro Tiri- 
togrltà e la sanità della stir¬ 
pe ». La rlchle.sta verrà pre*- 
.semata nel prossimi giorni al¬ 
la Corte di Cassazione. 

L’Espresso nel suo ultimo 
numero Illustra l’inlzhitiva 
aflcrmando tra l'allro che 
.soltanto «eliminando la vec¬ 
chia legge punitiva e .'>o.'>tl- 
tuendola con una nuova, più I 
umana c liberatrice, si porrà 
fme alla plaga dilagante dcl- 
l’alwrto clande.stlno ». 

Il settimanale, mentre au¬ 
spica li « maggior numero di 
con.scnsl possibili lungo un 
arco di alleanze democrati¬ 
che II più possibile ampio », 
non fa riferimento alTimanl- 
mltà che .si c manlfe.stata 
nel giorni .scorsi tra 1 partiti 
deirarco costituzionale .sulla 
nece.s.sUà di abrogare le nor- i 
me fn.sclste. ne dà notizia 
delle numcro.>c propastc di | 
logge annunciate. I 

Epptire oggi U problema di ' 
fondo apparo quello di un re- | 
sponsablle confronto parla¬ 
mentare in modo che. .sop- i 
primendo norme desueto e l 
ÌngJu.stc in una situazione 
.sociale in cui si reglstn.no 
un gran numero di aborti 
clande.stml e l.a vergognasa 
.speculazione su di essi, .sì 
giunga a unn nuova legi.sla- 
zlone aperta alle ncc**ssità 
delle donne e corrisponden¬ 
te alle esigenze di una .so¬ 
cietà democratica. 


Si riunisce oggi il 1 
Comitato del credito | 

L’ordine del giorno ilei comi- | 
tato |x*r li credilo e r.sparmit). 
che SI riunirà alle ore 17 <li 
I oggj prevedo oltre :«!!<• avarie I 
ed eventuali t* i segmmtj cinque | 
punti: 1) nuova disciplimi del 
le ri‘*<*r\e obbligatone jx'r .e 
aziende di credito; 2) mane j 
disposi/ioni riguardanti \inceli ] 
di portiifogl.o 1 * lo condizioni di I 
investimento delle azienck* di | 
erodilo: :d credito all’agricol- i 
tura: 4) mediocredito centraU': | 
piano previMonale por il 1975; 

.')> credito age\ol,ito alle esjx>r- | 
, tazioni. 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 29. 

I comunisti .siciliani hanno 
I elaborato, c porgano al con¬ 
fronto con le altre lorze poli¬ 
tiche, un progetto di rlformfc 
poUtico-lstituzlonale della Rei- 
«rione. Si tratta di Importanti 
proposte di risanamento, dal 
valore emblematico, che pro^ 
pno la Sicilia, una regìond 
molto spesso considerata .solo' 
come esemplo di degenerazio¬ 
ne della vita pubblica, indica 
a tutte le forze democratiche 
del Paese. Tale progetto è sta¬ 
to Illustrato questa mattina,) 
nel corso di un'affollata con¬ 
ferenza stampa, dai compagni 
Achille Occhetto. .segretario re¬ 
gionale. Pancrazio De Pasqua¬ 
le. capogruppo alLA-ssemblea 
regionale, c dal compagno Pie¬ 
tro Ingrao della Direzione del 
PCI. 

II progetto di riforma Isti¬ 
tuzionale — che, come ha rile¬ 
valo 11 compagno Ingrao, ha 
un valore nazionale perché si 
tratta dol primo intervento, e 
non a caso fatto dal nostro 
partito, m risposta alla grave 
crisi delle istituzioni — è un 
momento importante della 
proposta complessiva che l co¬ 
munisti .siciliani .sono venuti 
elaborando per la Sicilia. Tale 
proposta si è articolata at¬ 
traverso il « progetto Sicilia ». 
che conteneva le linee di un 
nuovo sviluppo economico, e 
attraverso rindlcazlone di nuo¬ 
vi rapporti tra le forze politi¬ 
che e di un nuovo « patto au¬ 
tonomista ». 

Questa mattina è .stato det¬ 
to che punto di riferimento 
del progetto di riforma Istitu¬ 
zionale è la gravissima crisi 
economica che si è abbattuta 
sul paese, con effetti disastro¬ 
si .sul Mezzogiorno e sulla Si¬ 
cilia. Dalla « tempesta econo¬ 
mica ». hanno detto l compa¬ 
gni, si può uscire solo con 
scelte radicalmente nuove, con 
una direzione consapevole e 
programmata della economia, 
con un uso diverso delle ri¬ 
sorse del Paese. Ma perché 
tutto ciò sla possibile, si rende 
Indispensabile un cambiamen¬ 
to radicale nel metodi di go¬ 
verno e nel funzionamento 
della struttura istituzionale; 
occorre andare ad un reale de¬ 
centramento ed alla conquista 
di un più largo consenso del¬ 
le masse attraverso l'estensio- 
ne delia democrazia e delia 
partecipazione: occorre rom¬ 
pere l metodi de! clientelismo, 
del sottogoverno, della fouda- 
lìzzazlone del potere. Ed è que¬ 
sta la direzione nella quale si 
muovono, concretamente, le 
proposte del comunisti sicilia¬ 
ni. 

I punti qualificanti di que¬ 
ste proposte riguardano, essen¬ 
zialmente, la richiesta di ado¬ 
zione della politica di pro¬ 
grammazione come metodo di 
governo; la piena attribuzio¬ 
ne alla assemblea del diritto 
di nomina di dirigenti e d(?gll 
amministratori degli enti pub¬ 
blici e regionali (oggi lottiz¬ 
zati tra correnti e gruppi DC); 
la modifica della formazione 
e delle funzioni dell’esecutivo. 
In modo da renderne l’azione 
.stabile e realmente collegiale; 
la delega agli enti locali del¬ 
le funzioni di attuazione e 
specificazione delle scelte di 
indirizzo generale stabilite dai- 
Taasemblea; la piena realizza¬ 
zione, anche attraverso .speci¬ 
fici Istituti (consulte clttadl- i 
ne, consigli di quartiere) del- ! 
la Fwvrteclpnzlone popolare; la 
creazione dogli enti compren- 
sortali. 

Conferma slgnlflcatlv.a della 
necessità di muoversi in que¬ 
sta direzione — ha detto Oc- \ 
chetto — è la esemplare vi- ' 
cenda deH'ente minerario si- ' 
clllr.no, 1 cui due massimi di- 1 
rigentl si sono dimessi, dopo ' 
che. grazio alla incalzante ini¬ 
ziativa comunista, è stato im¬ 
possibile m.sabblare lo scan¬ 
dalo del fondi della Regione 
depo.sltatl presso le bnnciie di 
Sindona e De Luca. CXchetto 
ha giustamente valorizzalo 
quanto é accaduto, cogliendo 
m questo episodio, del quale 
ha rilevato la portata nazio¬ 
nale. un segno delle novità 
che .sono venute maturando 
nella situazione siciliana. Ma 
non bastiL — egli ha detto — 
un segno singolo; quello che 
occorre è un generale pro¬ 
gramma di risanamento. Il 
quadro ente minerario è un 
banco di prova: come .si prov- , 
vederà alle nuove nomine'? An- ' 
cora con il metodo della lot¬ 
tizzazione? No! chiediamo — 
ha proseguito Occhetto — che 
la decisione sulle nuove nomi¬ 
ne avvenga dopo una discus¬ 
sione ed una deci.sione .sulle 
funzioni, la politica, i pro¬ 
grammi. le attribuzioni del¬ 
l'ente. E siamo sempre dlsjjo- 
stl ad un .sostegno e ad una 
difc.sa del .settore pubblico 
sc-nza porro alcuna condizione; 
chiediamo invece die vi .s;a 
la garanzia di programmi, di 
.scelte chiare, di azioni di ri- 
sanamcnio. 

Occhetto ha aggiunto che j 
ogg:, di Ironie alla gravila 
della rn.si. occorre un accordo 
esplicito c dichiarato tra le 
forze jutonomlste per .'..ilvare 
la Sicilia. Ma In polemica 
con quanti, da po.sizionj mo¬ 
derale e da paslzionl di ultra¬ 
sinistra (venute fuori anche 
nel cor.so della conferenza di 
questa mattina) interpretano 
11 « patto autonomista » come 
una sorta di inserimento del 
comunisti nell’area del .sotto- 
governo, Occhetto ha ribadito 
che tale propo-sia, al contrarlo, 

SI bHvSa sul presupposto di un<i 
lottix a fondo c della rottura 
del .sLstema clientelare c di 
potere della DC. 

II compagno De P.i.squale 
Ila richiamato i motivi di fon¬ 
do che Ispirano la propo.-^la di 
riforma del PCI rilevando due 
punti: il grado di c.strema 
pericolosità della crisi dello 1 


Stato e delle Istituzioni e. per 
quanto riguarda In Sicilia, la 
imposslbillt.\ che la crl.sl '.•'•■n- 
ga fronteggiata con una .strut¬ 
tura del potere rcgion.il? ch.e 
resti ancora quell.i, accentra¬ 
ta e burocriti/zata, della la 
se deirespan.sionc inonopoL- 
stlca. Le forze politiche oggi 
.sono chiamate a chiare scelte 
di campo, anche in vi.sti delle 
elezioni amministnitivo prossi¬ 
me. Occorre che quc.s’.e elc/io- 
ni .s: svolg.ino — hn detto D? 
P.a.squ.iJo — in un clima di¬ 
verso da quello del 1970 e del 
1971, si .svolgano cioè in un 
clima di npre.su democr.atica 
e autonomistica. Ma questo s’v 
rà possibile .solo .se la Regione 
farà delle scelte preci.se. ga¬ 
rantendo agli enti locali un 
quadro di certezza degli obiet¬ 
tivi programmatici; .se avvierà 
un’opera di ri.sanamento degli 
enti regionali; se porterà n- 
vantl la lotta al parafaitI.smo 
e riconoscerà forme c spazi 
di partecipazione popolare. 

Il compagno Ingrao. .sofler- 
mandosi sul .sigoiflcafo com- 
pIe.Si)ivo e .sulla portata n.iz.o- 


inlf' delle ijri'ixiste (cmuni- 
ste. h.i r.coid.ito il vnlop- del- 
rcsper.en/.a '-to-.-ica de'.r.uito- 
nomili Mei!, mi ^ ha ‘.n’.io!!- 
I libato tome à- .itlinli jjroposU* 
I d: nniKn'.imonto d<']'f ..si,tu 
I /ioni, lungi d.ill’,ipp..itt:rn i.i 
1 .MX'Mfinta d'-'lio S'.'tuto s,' 

I jiano. ne e-saltano tutte le jx)- 
I tenzinllta di autogoverno, EgL 
I ha detto, tra l'altro, che con 
I quc.ste projxi.ste 1 comunisti di- 
' mostrano di non cs.-'cro preo(- 
! cjDiL. ’n qu.inlo forza di op¬ 
pi sv.onc. solo dei pot<’r: e d«d 
I funz.on.uneivo d'’!l'.^sscjTibloa. 

! ina SI fanno c.ir.eo anche dei 
^ problemi di s*nb.l tn c fun- 
I z.on.ilua deiro.'-x'cul.vo. Egli 
ha poi r lov.ao queste 

p.-opostc di niorma istituzio¬ 
nale abb.ano rifles.si suK.i .stcs- 
.sa ar: :c ni i/ione e s’.l.i inter¬ 
na (lei part.ti. 

Le nostre proposte — lia 
detto Ingrao — costituiscono 
una critica concreta al fun- 
z'onamento della DC. .il suo 
; sistema d: ix>tere, al suo rap- 
' porto con :! Pae.v" e con Io 
I St.dr) Ma da queste proixiste 
I — Ila detto i) compagno In- 


grno — d:.'-'-endo anche un 
rnagg.arc .mpc-gno ix-r no¬ 
stro partito a portare iwwti 
1,1 ('i.).>tru/;one. nc!.,i spec.Jicita 
di' I 11 .,.'wne mc" idionale. 
di i'C’n.c -cmprc p u imp'e di 
j) ii'U c.p.iz.oi.e •' d; con'rol’o 
dc.lc ni.u.sc 

Ingr.io, alkrmando che non 
bisogna n.t.'-co.ndcrs; la portata 
del cambiamento che . comu- 
n:s:l pro;x:ngono ;jer la Sic.ll.n. 
Ila Hgg unto clic non vi sono 
.1 tre soluzion. pe** procedere 
suh.t •. .1 (]' un I njfc..i arti¬ 
cola ’ OI 1 C (h'I jDOtcrc .lutrno- 
in.sta, non v. sono .d'i'c stra¬ 
de p'^r dare a questo ))otere 
Inr/H e consenso di miossa A 
t.d ‘.no ogh h.t fatto appello 
fillinche queste propo.ste 
vongano dlh'ittute e Latte 
V vere n”' Comuni c nei quar 
t >‘T . \'engano d.s(-Us.sc con le 
alt’*e forzo politiche, .n modo 
(■Ix- il tnnvcgno che s: terrà a 
NapoL sm un nuovo appunta¬ 
mento del popolo e dell.a cui- 
tur.i s.c.lmra e d. tutta Tlta- 
l.a re.'onal ^t:l. 

Lina Tamburrino 


Conferenza-Stampa del compagno Elio Gabbuggìanì 

I piani della Toscana 
per ospedali e trasporti 

Sararno discussi e potranno essere approvati dal Consiglio entro aprile - Un con¬ 
suntivo di lavoro aderente al disegno d: costruzione regionale previsto dallo Statuto 


Dalla nostia redazione 

FUiENZE, 29 

La Regione ajuCu.iq, no- 
no.stante i pe.>.n:, condiziona- 
menu deie,min.'.i. da. qua 
dro storico poetico che ha 
contrai»segnato ha na.sc)ta e i 
pn.m: pa.ssl delle Regioni, ha 
svolto un co.siante e corretto 
impegno « per rendere le nuo¬ 
ve strutture adeguate all’ln- 
lenzlo.ic del co.stituenie»; Ja 
Toscana e le altre regioni ri¬ 
tengono che la riforma dei 
ministeri c ornu\. ,nd...iz;ona- 
bile se non si vuole che il 
vecchio iiijpedi.scu al nuovo 
di funzion.ue con grave ri- 
.schlo deJ.aa.>etto democrati¬ 
co del.a Repubblica: «Que¬ 
lle valut.izicu: .sono state 
e.5pre.s.sc dui prc.Mdente dei 
Consiglio reg:o(.ic- compag.io 
Elio Gabbuggian. nei corso di 
una con.'‘efcnza.-.la-Tipa (alla 
quale erano pre.$cn;: anche 11 
Vice presidente li de liaUtóti- 
ni, e Mazzocca. de) PSDI) su¬ 
gli impegni cne ulic uono il 
consiglio regionale c..\ qa: ai- 
la scadenza dcl^a i.-g.» >. > t 
In questi quattro H.inl .un 
sigilo regionale ha aviIu,-,;»)- 
to una notevole nio.e d‘ '.a- 
voro. 

Gabbuggianl ha a mani aro 
che saranno pre.>io In Con 
sigilo le leggi di dc.cga re.a 
tlvc alla riforma della disci¬ 
plina dei mercati ali'ingro.v 
so. agii interventi in mate¬ 
ria di a,s.-*i,stenza sodale o 
agli interventi per la forma¬ 
zione professionale. Queste 
leggi, di attuazione statutaria 
e di delega di ooteri vanno 
ad aggiungersi, alle altre due, 


già approvale, relaihL ai d.- • 
ritto alio .studio u alle mo¬ 
stre. i.ere ed e.->poa)zio.t:, li 
Consiglio bara i.mpegnato nel- 
i'e.same delle pioposic di leg¬ 
ge suirorganizz.i't.one del cor¬ 
si di p<‘riezionjMnento e di 
aggiornamento de* pcrsona.c 
educativo ed uuMliar.o degl. ; 
asili nido sulle norme per Je 
procedure contruitunil deg.i ! 
enti o.'^pcdalleri, nonché sul- | 
la istituzione del.a Consulta j 
regionale toscana dei beni cui 
turali Per il .--ertorc ivono- I 
mico e commorc.nle .sdiranno ' 
poste m dJ.scuss:one le propo- | 
bie di legge jn un testo uni- , 
fleato. relnt.ve alia costila. | 
ziono di una AOdetà per azio- ' 
ni, a prevalente parteclpazio- | 
ne reglonaie, denominata To- j 
.'?co-Promovl SPA (d'm.ziati- 
vfi ciell.i Giunta i 
Anche i’ln,/.:o e !a ronciu.s.o- 
ne in aula della di.-»cuss.one 
delie leggi relative aliu prò- I 
mozione dci.o sport a caratte- | 
re sociale sono previsti in I 
lebbra'o A ii.ur/o, oltre alle 
leggi per la i.Vt.iuzior.e dell'al- 
DO degli impiend.lor. agricoli 
e dei coltivatori diretti, eoo- 
perat've agrico.e. consorzi, c 
a.xsoc.azioni il (Consiglio re- 
giona.c sarà lm,xv’nato nella 
d,.■)CU^.Alone delle importanti i 
..io:X)-«to di .e^g(* .-vu. (o.Ti 
prensori luna d: in.zial.va 
della DC. una della G.ur.ia 
ed una terza del PLI) In 
fln(* Il Consiglio, nel me.": di 
marzo e aprile, dovrebbe es- 
.sere In crado di discutex- ed 
appio'..ire . p.ano Oòpcdii..c- , 
l’o 0 ’l p'nno de: trasoorti Si i 
tratta di due provvedi.menti ) 
di estrema importanza; il prl- i 


mo perchè con l'attuazio¬ 
ne do..a legge .-il.tla.o 3P(> le 
Regioni han.io .L.v»unio la ge- 
.sticnc degli o.-pedal,, i altro 
jxfrc'hé l'attuale cn.si (.mergetl- 
ca ed eronomlea del paese, 
con ’a rivalutazione del tra- 
.sporto pubblico ixinc :n pri¬ 
mo p.ano il problema del col- 
legamenti 0 de; mezz. di tra¬ 
sporto pubblico 

m. I. 


Tessortiincnto PCI 

Alla Breda di 
Sesto S. Giovanni 
superato il 1.25% 

Fr.i i sjgnific’Htn, nuovi risul¬ 
titi della vanipagn.i d. raffor¬ 
zamento dol PCI m cnnoumitan- 
/,.( con ]<' a-••<"nbk‘o congressuali 
m (Diso. seg'i.il-.iino (juoll(? con- 
s)-aiiJto alia LHKDA di Sosto 
S.i!i Cjio\.inn.. dove noi corso 
d»! cnngrevso lo-sUtut.vo (iella 
1 C/ 10 PC di frtbbr.iu è stato r.ig- 
giun'n li lijG ii(M tesserali, oue 
(Ot .'CiMii d cu. Ri) nuovi re* 


11 (i)iTi;)ai/no làrlingucr ~ :n 
,il v-lecranunn inviato- 
u I - li,i OS ii'osso .1 suo plauso 
-(''•.0 itca'Kiii ('ho . successi con- 
■-'•M 1 't)ni) « ,’ìioorianlo pre- 

n’ir-s,! -X-- M'inp'r un r'o\a:lle 

I 111 ': 'm’" i' '' ".i'-' • "iivio- 

\il' 01 'io' si' n 'go' l'>•0 '".irì.- 

/ uni n.o\.nu‘iv*' (‘i^i.i.o o uonio- 
crntjco di .Sesto San Giovanni ». 


Sul programma dopo il risultato delle elezioni di novembre 

Avellino: intesa alfa Provincia 
fra DC, PSI e il nostro partito 


Ripartiti 
i fondi pubblici 
per i partiti 

I eonsigil di presidenz.» del 
Sonato o della Camera hanno 
approvato ieri i piani di ripar¬ 
tizione del contributi ai parti¬ 
ti per quevst'anno. 

RLspetto alTanno scorso, po¬ 
che variazioni nella ripartizio¬ 
ne ai gruppi del fir.Hnzianu’n- 
to pubblico che 'immolila com- 
pìe.sslvamente a 45 miliardi. Al 
Senato, aumenta di circa R.") 
milioni la quota destinata .d 
PCI ed in uguale mi.sura oi- 
niinui.sce quella dc.stinata alla 
Sinistra indipe.idciUc in ‘.e 
gallo .ili.i .scomixu'sa del .se¬ 
natore Anlonlcflli ai quale e 
succeduto 11 compagno Bone 
detti. 

Ail.ì Camera perdono un 
conlnbuto ciascuno il PSDI e 
U MSI m. seguito alle d.m'.s- 
.sioni degli onn, Angrlsani o 
Blnndelli, pa.ssuti ni gruppo 
misto che cosi giuadagna due 
contributi. 

Quanto ai bilanci consuntivi 
197-1 che per legge debbono 
essere resi non dal partiti (.li¬ 
tro domani, \en(‘rdì, oltre a 
quello del PCI (presentalo l.t 
settimana .scor.vi e pubblicato 
domenica) sono stati pubblica 
ti .sino ad or.t quelli della DC 
— che denunci .1 un p'i.s.,ivo di 
quasi 362 milio’il .su un rendi¬ 
conto comple.s-pivo di circa 21 
miliardi —. e quello del P.SI 
che registra un d;>:iv.in/o d. 
173 milioni .su '.in conio coni 
ples’sivo che si ,igg,”a .sug’i H 
mlli.irdi e nv'-//o Sono .stt’i 
pro^entat! anche i bilanci del 
PR.I e dol MSI. 


AVELLINO. 29 

] Domani .si riunisco '.1 Con- 
I sigilo provine. ale di Avellino 
I p-cr l'e.eziono del pre.-.;dente 
I e della giunta, Jn quella sede 
I .sar.i eletta una giunta bico.u- 
' re DC-PSI, che, entro dive. 
I giorni, M pre.scntera al Con- 
I .sigilo )>cr le dichiarazioni prò- 
I gminmaliC'he A tale nguar- 
do è stilla Tiiggiunta, c .sollo- 
I scr.tta un’intc.'.a programma- 
i tlea tra DC. PSI e PCI. Si 
' tratta, come e evidente, d; 

I un fatto nuovo e im)X>rlan- 
I te. li quale .-.ta ad alte.stare, 
j innanzitutto, la sconfitta del 
I tentativo di ne.sumazione del 
I centro .sinistra, coerentemen¬ 
te a quelle cm er.ino .sUi'e 
1 le indicazioni dei \oto del 17 
i no\’'’mbre. 

I 11 documento itruzranim.i- 
j t.^.i .soIlo^cn:'o ua OC, 

I o PCI giUdtamente sottolinea 
1 che « .si im:x>ne un nuo\o rap- 
I porlo tra 1 grand: pari.li jxj- 
! l'u.ir. e tM e .1 moM- 

j mento de: l.i',oMlori, , .sinda- 
' cali e le .\sro."..\/.eni giovani 
li o culturali. Un programma 
di rinnov.(mento pe- in ruo¬ 
lo attii'o della provine.a. p<*r- 
chc e.-'-'a .sia elemento pos,li¬ 
ve della \ertenza camixina e 
dcll.i batlag.ia delh’ .'tuie in 
terne por lo ..viluppo e lo dc- 
mocrazi.i » 

j Que.iio .signilic.i — come il 
I documento preci-.a — .i(0- 

( .struire un nuovo ixitorc* de- 
j mocratico, un nuovo tipo di 
.sMiupiio, fond.ito .•’Ul rinno\'a- 
' mento d'-'ll.» rtvi i.’olt.ira. .--a 
I una dlliu.'.i 'ndu.^^rl.^.l//fo^o- 
' ne ' organ'..‘a‘’ ala /r'n<' in 
I t'''rne. .su moderne di 

, civiltà / 

' It diba’t.'o tra ; ire 'nr 
I liti Ila iior’a'.o .in» he a f.ce 
, un ixi-^so in alanti ciixa . 


. corLs.gli delle comun t.i mon- 
' tane 

, L’into.sa programmatica — 
( .'^uila quale lo ledera/ione co- 
I muni.sta ha (.spre.^wso ed espcri- 
I me una valutazione po.si- 
( tiva — .^u.-,^l^a anch<? una 
I apert.i nreo.'cupa/ione In 
qjc.si: ulti.m. giorni, infatti. 

I .rono ’.’oiiute iii'Orge'ido .'-era» 
t d.fficolta .->11 ’an punto detar- 
i minante, quale quello degli 
' .strumenti di ge.-fone e di go- 
I verno del programma. 


Nuove prese 
di posizione 
sullo sciopero 
dei magistrati 

(hnt'iiMuo le pre.-,-* d po- 
s ,'<uie (•<■>;-:'r.T.'ton’ .n mari¬ 
to lo ..,p. rn de- m u -' rati 
p:<'( l.im.ito d.vl' Assecarlrvnf 
n.i/on m,iz..^lr.-lt ' 5 

e li febbra o (^ao ’.i d'-t s 
— ( h<' ha ^'ls(..•(•.o ii’i '•..oce 
db.itt.'o all .nterno d 'a ca- 
:egor..( — c -.t.tt.i pre .( ’i un 
mo’nc'ito .n i a a qu*’ ' on^ 
degl. ,(um-’ii’ d ’vl pendi 
e a.l'e- ime s a d ...l CO’"'-' i. 
one --.a d-''! P.tr’a- 

lìK nto 

iei" I Cvin.sir' n d.retino 
vh'll'n.sso( i i/.une d'i magl.-tra 
t. m , t.ir. h.i .(.l'V ’o i. o 
opi IO. ui'-'i; j . 1 D" I vn 
(. Ila coinro . ut ' .i* ■ t .a 
t’n'o.uc m.ig r.i i. ■ a t. i. 

< ' 1 un iom.1,1 < .Ito ,1 a. s 
•'.-nr.nie i ra ,i ; i o ..i ore j, 
(iiixi'oiv che ..I man 
/ Olle « no. ^.i .1 n h" (Il > 4 r re 
co‘'ie un , M’ ’.o d. ureW*)- 
ne su..a Corta .suprema». 
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Le minacce di intervento militare 

Ford, il petrolio 
e gli emirati 

L’obiettivo americano di spezzare il fronte dei paesi pro¬ 
duttori, di riaffermare l’egemonia sull’Europa e control¬ 
lare il flusso di un miliardo di tonnellate di greggio 


Strutture e indirizzi deU’industria editoriale in Francia 

ILMLINO DEL TASCABILE 

Brusca riduzione delle tirature dei pocket e delle ristampe, che sono inclusi da alcuni anni tra i 295 prodotti 
calmierati - Dato l'aumento dei costi, le case editrici non hanno più convenienza a stampare le collane econo¬ 
miche - Molto alti i prezzi degli altri libri - Uno dei più bassi in Europa l'indice di frequenza delle biblioteche 


'■ Non pass.! scltimana, or- 
e mai, e talvolta anche meno 
, di una settimana che dal 
‘ vertice stesso del potere ne- 
• gli Stati Uniti non venga ri- 
T badita la minaecia, formu- 
I lata per la prima volta da 
t Kissinger, di un intervento 
i armato contro i paesi pro- 
E duttori di petrolio in caso 
di • strangolamento della 
i economia occidentale •. Che 
! cosa si intenda con questa 
' espressione, quali siano cioè 
le condizioni che possano 
dar corpo allo ■ strangola- 
I mento • non è chiaro. Si 
I parla, genericamente, di ini- 
f ziativc da parte dei paesi 
t produttori di petrolio che 
vadano al di là di quelle 
f adottate prima, durante c 
^ dopo la guerra del Kippur. 
j In quella occasione, come è 
f noto, presero spicco due mi- 
aure parallele: l'embargo 
'■ petrolifero verso alcuni pae- 
r si accusati di appoggiare lo 
Stato di Israele e l'aumen¬ 
to del prezzo del greggio, 
Giova ricordare che nes¬ 
suna di queste due misure 
colpi l'economia americana. 
Importatori di petrolio sol¬ 
tanto per il 15 per cento del 
loro fabbisogno, gli Stati 
Uniti non risentirono le con- 
,11 seguenze deU'cmbargo anche 
se le grandi compagnie pe¬ 
trolifere sfruttarono la con¬ 
giuntura per forzare il go¬ 
verno di Washington a con¬ 
cedere sempre nuove licen¬ 
ze di estrazione del greggio 
dal sottosuolo americano. In 
quanto aU'aumento del prez¬ 
zo, il livello da esso rag¬ 
giunto si è rivelato perfetta¬ 
mente compatibile con due 
obicttivi centrali della stra¬ 
tegia di Washington: da una 
parte rendere reconomia 
giapponese ed europea me¬ 
no competitiva e daU'altra 
, pareggiare il prezzo del 
X greggio estratto altrove con 
i;' quello estratto negli Stati 
» Uniti. 

1 Ciò non ha impedito tut- 
' tavla che la crisi, partita 
' dagli Stati Uniti quando 
(. non si parlava affatto nè di 
-, embargo nè di aumenti del 
-, prezzo del petrolio, sia tor¬ 
li nata negli Stati Uniti dopo 
I avere pesantemente inve- 
V Btito i « concorrenti » che si 
voleva mettere in difficoltà 
, o che in difficoltà furono 
' posti già dalle ripetute sva- 
'M lutazioni del dollaro e da al- 
p tre misure decise unllate- 
1 Talmente a Washington. Il 
petrolio, sia dal punto di vi- 
I sta dei rifornimenti sia da 
, quello del prezzo, non è 
( stato determinante, come 
|ii molti economisti ormai ri- 

I ‘ conoscono. Ma rischia, ades- 

II so, di essere uno dei fattori 
che possono — a giudizio 

Ci del governo americano — 
l}i impedire la ripresa della 
' economia degli Stati Uniti 
e dcU’assieme del sistema 
capitalistico. 

« Le ragioni che vengono 
c addotte sono sostanzialmcn- 
I te tre. La prima è la ten- 
f; denza al • si salvi chi può ». 
•t Essa si esprime nella poli- 
tica di alcuni paesi europei, 
■j e in una certa misura del 
Giappone, a cercare accordi 
’!■ diretti tra consumatori e 
’t produttori al di fuori del 
;■ controllo degli Stati Uniti. 

; ; Portata alle sue estreme 
■fj conseguenze, una politica di 
y questo genere può condur- 
.j re alla frantumazione del si- 
3 sterna di egemonia messo in 
' piedi dagli Stati Uniti qua- 
le condizione per il mantc- 
^ nimento della loro forza sul 
piano militare, economico e 
^ politico. La seconda è la si- 
» tuazione che si è creata tra i 
" paesi produttori di petrolio 
i; nel cui fronte paesi come 
,1- l'Algeria, l'Irak c in una 
certa misura la Libia — che 
; si muovono al di fuori degli 
; Interessi delle grandi com- 
'' pagnic — stanno assumcn- 
, do un ruolo di punta nella 
’. ricerca di un dialogo con i 
:: paesi consumatori, sia indu- 
" strializzati sia del • terzo 
■' mondo », basalo suU'intc- 
resse reciproco. La terza è 
' nel fatto, sovente trascura¬ 
to, che tutte le previsioni 
: concordano nel ritenere che 
, entro il 1980 gli Stati Uniti 
'•saranno costretti a importa- 
; re grossissimi quantitativi 
"1 di greggio: la metà del loro 
1 fabbisogno secondo 1 • pes- 
, simisti ». un quarto secondo 
,t gli • ottimisti ». 

' Si tratta, come si vede, 

' . di tre ragioni assai solide 
' che concorrono a porre in 
, primo piano, c in termini 
f diversi rispetto al passato. 

, . la questione del petrolio 
' nella strategia americana. II 
.1 • fronte dei paesi consuma. 
Stori» — cui Kissinger non 
I ha affatto rinunciato — è 
Btata la prima opzione po- 
.1 litica su CUI il gruppo diri- 
1 gente americano ha lavora- 
, to per molti mesi. Essa ten- 
’ deva e tenile a ristabilire 
1 regemonia americana sul. 
■i Tassicme ilei sistema eco. 
l nomieo capitalistico mon. 
.* diale facendo leva sul pn. 
'1 Btulato che solo un tale 
‘ iKnte potrebbe assicurare. 


se non un ritorno al passa¬ 
to nel rapporto tra consu¬ 
matori e produttori, almeno 
un blocco della situazione 
attuale. La minaccia milita¬ 
re non è che il prolunga¬ 
mento, per co.sl dire, della 
opzione politica. 

Quel che si tratta di vede¬ 
re è lino a qual punto si trat¬ 
ti di una • carta contrattua¬ 
le » c fino a che punto, in¬ 
vece. essa può diventare lo 
sbocco incvitalc di questa 
stessa opzione politica. Una 
risposta non è facile, tenu¬ 
to conto di tutti i dati della 
situazione e in primo luo¬ 
go dei rapporti di forza at¬ 
tuali nel mondo, E tuttavia 
sarebbe imprudente, a no¬ 
stro avviso, trascurare che 
di azione militare america¬ 
na parlano non già oscuri o 
anonimi portavoce del di¬ 
partimento di Stato, di quel¬ 
lo della Difesa o della Ca¬ 
sa Bianca, ma lo stesso se¬ 
gretario di Stato, il presi¬ 
dente degli Stati Uniti c il 
ministro della Difesa. Ciò 
vuol dire, ci sembra, che 
non è affatto sicuro che si 
tratti soltanto di un giuoco 
di pressioni o di ricatti sul¬ 
lo sfondo della precaria si¬ 
tuazione mediorientale. Vi è. 
probabilmente, qualcosa di 
più. Conviene chiedersi, al¬ 
lora, quale potrebbe essere 
il punto focale, diciamo co¬ 
si. di una azione americana. 

Giustamente è stalo fatto 
rilevare che è assurdo pen¬ 
sare a una azione americana 
contro tutti i paesi produt¬ 
tori di petrolio. Ciò per ra¬ 
gioni militari, politiche e 
anche economiche. Allo scià 
di Persia, ad esempio, o al 
re deU'Arabia saudita gli 
americani non hanno per 
ora nulla da rimproverare. 
Si tratta in effetti di per¬ 
sonaggi la cui politica si in¬ 
quadra perfettamente nella 
strategia a lungo termine 
degli Stati Uniti. Non biso¬ 
gna dimenticare, infatti, che 
sia l'Iran sia l'Arabia sau¬ 
dita hanno solidi legami di 
compartecipazione con le 
compagnie americane, lega¬ 
mi che garantiscono sia l'af¬ 
flusso del petrolio sia l'in¬ 
vestimento di una grossa 
parte del reddito negli Sta¬ 
ti Uniti 0 in imprese in co¬ 
mune con gli Stati Uniti. 
Nè è pensabile, per altro 
ragioni, abbastanza eviden¬ 
ti, un'azione contro paesi 
come rirak o l'Algeria o la 
Libia. 

Rimane una zona, nevral¬ 
gica od essenziale: gli emi¬ 
rati del Golfo arabico. La lo¬ 
ro produzione di petrolio 
non raggiunge, complessiva¬ 
mente, quella dcU'zXrabia 
saudita o dcU'Iran. Ma stac¬ 
carli dagli altri produttori 
significa spezzarne il fron¬ 
te. Al tempo stesso, avere 
nelle mani le porte del Gol. 
fo arabico significa domi¬ 
nare le vie di afflusso del 
petrolio. Non a caso l'Iran 
ha occupato, alla fine del 
1971, due isolette che chiu¬ 
dono un braccio di mare at¬ 
traverso il quale transitano 
un miliardo di tonnellate di 
petrolio all'anno, costruen¬ 
do al tempo stesso, sulla 
propria costa più a nord, la 
più moderna base militare 
di tutta la regione. 

Ciò non basta, tuttavia, a 
rendere • sicura » la regio¬ 
ne. E' un fatto, ad esempio, 
che non esistono trattati 
che traccino confini definiti 
tra i mini-stati che si affac¬ 
ciano sulla vecchia • Costa 
dei pirati ». .-M tempo stesso 
si va accumulando, in quel¬ 
la zona, un potenziale mili¬ 
tare impressionante. L'fXra- 
bia saudita spende un miliar¬ 
do di dollari all'anno in ar¬ 
mamenti. Il Kuwait, con 800 
mila abitanti, compra armi 
modernissime, altrettanto fa 
l'Abu Dhabi con 40.000 abi¬ 
tanti e li Dubai non è da 
meno.. E' una politica che 
gli americani hanno inco¬ 
raggialo ma che oggi rischia 
di ritorcerglisi contro, data 
la sostanziale inslabllitù di 
molti di questi piccoli stati, 
in ognuno dei quali vanno 
sorgendo gruppi c formazio¬ 
ni politiche che tendono a 
rompere il potere di casta 
su cui quelle società si ron¬ 
fiano. Cosa succederà -— ec¬ 
co l'interrogativo inquielan- 
tc che si pone non solo a 
Washington ma anche a 
'l'cheran o a Riad — se, per 
l'effetto stesso deU'impiego 
di parte del reddito del p-z- 
troiio. in tutti o in parte dei 
piccoli paesi del Golfo ara¬ 
bico forze innovatrici prcn- 
dcs.sero il soprai vento le- 
gandn.ii alle esperienze dei 
paesi produttori di petrolio 
più avanzati e. in prospetti¬ 
va. a uno Stato palcstmes-e 
capace di costituire un pini- 
to dì riferimento per la si¬ 
nistra di ciucila parte del 
moniio aralio? Non è diffiei 
le vedere come basti ])orre 
(piesto protilema per ren 
dorsi conio della oggettiva 
convergenza di interessi, al 
meno a breve termine, tra 
Washington e Teheran c tra 


Washington. Teheran c 
Riad. Né è senza significti- 
to il fatto che quando si 
parla, nella stampa più sen¬ 
sibile alla " ragione ameri¬ 
cana », di produttori di pe¬ 
trolio. si tende a concentra¬ 
re il fuoco sugli • sceicchi » 
dando invece una patente 
di rispettabilità, e perfino 
di • operosità » allo scià di 
Persia e di « saggezza » a 
Feisal d'Arabia. Ciò può far 
parte, ci sembra, di una 
campagna ben orchestrata 
che vuole dimostrare come, 
tutto sommato, una azione 
militare nel Golfo arabico 
verrebbe compiuta nell'» in¬ 
teresse vitale » deU'Occìden- 
tc c al tempo stesso sareb¬ 
be diretta contro un « pu¬ 
gno di sceicchi » che sper¬ 
perano le ricchezze della lo¬ 
ro terra e che rischiano da 
un momento all'altro di far¬ 
si la guerra tra di loro... 
L'obiettivo reale, invece, 
sarebbe quello di cui si è 
detto: spezzare il fronte dei 
produttori, ricondurre l'Eu¬ 
ropa oecidentalo. « salvata 
dalla minaccia della penu¬ 
ria », sotto l’egemonia ame¬ 
ricana, assicurarsi il petro¬ 
lio nella quantità c al prez¬ 
zo desiderato, controllare 
nel modo più solido le stra¬ 
de del suo afflusso, 

E’ una ipotesi. Ma è bene 
tenerla presente. Gli osta- 
j(7coli alla sua realizzazione 
sono numerosi c consisten¬ 
ti. Prima di tutto non va di¬ 
menticata Tesperienza della 
invasione tripartita della 
zona del Canale di Suez nel 
1956. Sembrava una impre¬ 
sa facile. Si risolse in un di¬ 
sastro politico, economico e 
militare. In secondo luogo, 
una delle costanti della po¬ 
litica americana in questi 
anni è stata di evitare ogni 
• confronto » con l’URSS 
nel Golfo arabico. In ter¬ 
zo luogo, non è dotto che 
l'Europa occidentale si as¬ 
soci a una impresa di tal 
fatta. In quarto luogo, infi¬ 
ne, sembra altamente im¬ 
probabile che il Congresso 
americano consenta a Ford 
di lanciarsi nell'impresa. E 
tuttavia, come si diceva, sa¬ 
rebbe imprudente attribui¬ 
re alle dichiarazioni ripetu¬ 
te di Kissinger, Ford e 
Schlesingcr soltanto il valo¬ 
re di un bluff piatealo in un 
momento in cui gli Stali 
Uniti sono investili da una 
crisi dalla quale gli stessi 
maggiori economisti ameri¬ 
cani non ric.scono a indicare 
una via di uscita. 

Alberto Jacoviello 


Nostro servizio 

PARIGI, gennaio 
E’ dif/iciUssimo strappare 
agli editori /rance-ii una dia- 
gnofiì esatta c obiettiva della 
mtuasioìie dell’editoria nel to¬ 
ro paese. Così come è gua» 
si impossibile riuscire a sa¬ 
pere da wn editore quale sia 
l'esatta composizione e co«- 
figurazione delle diverse ca- 
se editrici all’intemo della 
mappa della concentrazione 
editoriale che pure l'come ab' 
biavio visto nel precedente 
articolo) è un fenomeno ap‘ 
panscente. 

«yon credo si possa par^ 
lare di crisi dell'editoria in 
Francia — esordisce Francois 
Wahl, che dirige le Editions 
du Seuil —. Qui la situazio¬ 
ne è diversa da quella ita¬ 


liana qiacchd le nostre case 
editrici hanno basi finanzia¬ 
ne molto più solide delle vo¬ 
stre. anche dette vostre grandi. 
Non VI è crisi, ma certamen¬ 
te esiste una psicosi della 
crisi che contagia un po’ tutti. 
E quando in un paese st co¬ 
mincia ad aver jxtura, tutti, 
anche gli editori, hanno pau¬ 
ra». 

Chiaramente Wahl parla so¬ 
lo dal proprio punto di vi¬ 
sta, e confonde Veffeito con 
la causa: poco dopo infotti 
deve amniettere che gli stam¬ 
patori cominciano ad avere 
sempre meno lavoro, che mot¬ 
ti librai hanno giù dovuto 
chiudere, soprattutto in pro¬ 
vincia, che la carta d aumen¬ 
tata di oltre il 100% (me¬ 
no che in Italia, dove ha su¬ 
perato Il 200%), che il setto- 


] re delle traduzioni, che ò co- 
! stoso, è blocciito, che il li¬ 
bro voluminoso, di più di 
; 400 pagine, m scomparendo 
lentamente, che vi è stata 
una forte flessione nella pro¬ 
duzione del libro tascabile. 
1 Che le cose vanno male, m- 
somma, ma non per Seuil. 
E pare sta vero. 

Questa infatti è una media 
casa editrice in vertiginosa 
ascesa da gualche anno, gra¬ 
zie anche alla spregiudicata 
politica di scelte culturali che 
conduce. Non è possibile far 
comfronU con editori italiani. 
Se per alcuni titoli somiglia 
a Rizzoli o addirittura al¬ 
l’editore di destra Rusconi, 
per altri potrebbe essere La¬ 
terza o Feltrinelli o il Sag¬ 
giatore. per la presenza nel 
suo catalogo dt molti e auto¬ 


revoli studioil e autori mar 
xisti, c in generale della 'Mi¬ 
nistra, soprattutto della sini¬ 
stra cattolica. Così in catalo¬ 
go, accanto a Ch. Bettelheim 
c Ntcos Poulantzas, a Santia¬ 
go Carrillo e Régis Debrau 
a Theilhard de Chardin e in 
militanti dell'ETA, r? serio 
Guareschi c, più recentemen¬ 
te, Sinlawski e Solgenitztn. 

Non varrebbe la pena di 
dedicare altro spazio al Seuil 
se questa casa editrice non 
rappresentasse, proprio per¬ 
che tn ascesa, un fenomeno 
sconcertante di ambiguità poli¬ 
tico ideologica e culturale, 
preoccupante per la contusio¬ 
ne CUI potrebbe indurre e 
alla cui origine non vi ù 
certo solo e semplicemente 
un diseg7io di ordine com¬ 
merciale e speculatilo. 


UN MARE DI AUTOMOBILI 



m 



HOUSTON — Migliala dì automobili delie case tedesche Volkswagen e Porsche sono allineate sulle banchine del porto di 
Houston, Invenduto per la crisi del mercato aufomobiilstico negli Stati Uniti 


Gli indirizzi dell'Istituto piemontese intitolato o Antonio Gramsci 

Cultura e movimento operaio 

Un’iniziativa nata dall’incontro fra dirigenti del PCI, sindacalisti, membri di consigli di fabbrica, docenti universitari ■ La 
ricerca sui problemi dell'organizzazione del lavoro e sulle multinazionali • Corsi e borse di studio per studenti e operai 


Le lotte del movimento ope¬ 
raio m Piemonte hanno in 
questi anni incl.so fortemente 
.su; rapporti sociali cd eco¬ 
nomici: nuove condizioni so¬ 
no .state crealo, nuovi conte¬ 
nuti .sono emersi, nuove pro¬ 
spettive si .sono aperte. 

L;v lor/a e la qualità del 
movimento hanno determinato 
altrettanto con.sesuenzo con.sl- 
derevoU nella .sfera .stretta- 
monte culturale. La comple.>- 
sa c articolata realtà del con¬ 
sìgli o del delegati ha deter¬ 
minato l’e.si.stcnza di un «at¬ 
tivo» oix»ra;o ~ o|X?rai. Im- 
plejtati. tecnici — -■'cccz.onal- 
rnonte largo e vivace: nuove 
genora/loni che leggono, di- 
.sentono, costltul.scono una prc- 
.senza cffcttlv’a .senza pivcedcn- 
tl In tutti l llvolll della so¬ 
cietà. L'Inquadramento unico, 
le nuove concezioni della pro- 
fc.SòionaUtà. le lóO ore di .stu¬ 
dio retribuite hanno determi¬ 
nato un Intreccio profondo 
tra cla.ssc ojxrnla e .scuola. 
1 .sino alla università. Lo lott-? 
1 .sulla organl/zazlonc del lavo- 
! ro c .sulle riformo hanno me.s- 
( .so direttamente a contatto la 
I fabbrica con la ricerca tecno- 
I logica c sclcntitica. 
j Tutto ciò è avvenuto In una 
I regione nella quale — .soprat¬ 
tutto a Torino, rna non .solo 
t a Tonno — sono a.s.sa. noi-*- 
, voli le lorze culturali, nel¬ 
l’ambito delle diverse dl.sclpli- 
I ne: e mentre la cri.sl della 
I .scuola e della università so- 
.spinge una parte di queste 
forz--- a ripen.sai’o cnLlcamon- 
te scuola o .società, <• a cer¬ 
care nuovo formo d. e.sprcs- 
.sione, e rapporti diversi con 
la .società. 

Si apre coii uno .spazio, o 
s. pone un problema: lo .spa¬ 
zzo ix*r una inlz.atlvn cultura¬ 
le democratica, ancorata alle 
o.sperlenze dello grandi loti'-* 
.soc.all, o capace di .saldare 
ciuc.-.le o.sperlenze con una ri- 
tez.one crilica del patiimonlo 
culturale d-1 pa.ss,do: il |)ro- 
bletiiH di dt‘fin.re in modo 
.serio e org inlco il rapporto 
Lr.t rì-.r.v’lnionto oiXT.ilo e alti- 
Mlà culturale e di ricerca, e 
d; rompere l troppi comparti¬ 
menti stagni che sepaxono le 


uno dalle altre lo dl.sclpllne 
scientifiche, e che tuttavia c.-il- 
.stono ancora tra il movimen¬ 
to operalo c le .strutture cul¬ 
turali. 

L’Istituto plemontc.se di 
scienze economiche c .sociali 
Antonio Gram.scl è nato a To- 
! nno nel giorni .scorsi p-*r co- 
1 prlre quello spazio e contri- 
I buire alla .soluzione dt quel 
I problema. Fl.s.so è }x?rcló au¬ 
tonomo e diverso dall'Lstllu- 
to Gram.scl nazionale, tjcnché 
si propong.i di avere con esso 
un rapporto di lnlen.sa coll.v 
borazlone. E' d.verso Intanto 
parche, pur .se t comunl.sil 
hanno prc.so Tinizlativa e ne 
I .sono coerenti .so.srenltorl. lo 

I. stltuto non è emanazione del 
partilo comuni.sta, ma vjcever- 

I .sa na.scc daH’lncontro tra un 
) gruppo di dirigenti comiinl.stl. 
, cinquanta docenti università* 
I ri delle vane dUseipline. e sin- 
I dacall.stl dirigenti delle tre or- 
I ganlzzazlonl CGIL-CISL-UIL, e 
j membri del coruslgll di labbri- 
1 ca delle principali aziende del- 
I la regione, dalla Fiat alla Oli¬ 
vetti alla Mont-xlison’ c tm l 
! docenti, 1 sindacalisti e gli 
operai .sono numoro.sl l .soc.a- 

II. st: e l r.uioHcl. 

Una biblioteca 
specializzata 

In .secondo luogo l’LstiLulo 
ha un suo prccl.so e definito 
raggio dt aziono e un livello 
I tipico di Inicrvenlo I filoni 
j di ricerca prescelti .sono l'or- 
I gani/zazione d-*l lavoro Usino 
I alla struttura industriale e 
I produttiva», le multinazionali 
I neU’amblto di uno .studio del 
! capltali.smo monopol .stlco con- 
I lcmix»ranco. la .società c la 
I storia del Piemonte’ e su que- 
, .st: terreni si condurrà un la- 
' voro di solleciUizione, coordi- 
niun-?nto. conlronio della rl- 
' cerca, su b.isi rigorasiimcnle 
I .scientifiche. Gli .strumenti .sa- 
{ ranno i .seminari, con carni- 
I loro interd..sciphnaro. gli spe 
I clfici programmi di ricerca, i 
j convegni: una blbl.otoca. che 
] V'Trà organizz-ita in modo .spe- 
j ciulizzato. e la co.->tru/ioiv di 
, un archivio del movimento 


■ ojxralo piemontese che prò- 
' gettiamo as.vil ricco e com- 
] ple.s.so. La formazione del glo- 
, vani .«tudentl c ojx'ral. coeren- 
j tc con que.stl indirizzi, con¬ 
dotta avanti con cor.si e bor- 
! .so di studio, .sarà un olemen* 
I to portante di tutto 11 lavoro. 

Le prcnie.s.sc .sono confor¬ 
tanti. Al di la dolio ste.Nso 
qualificato comitato pwinoto- 
re - - un centinaio di docen¬ 
ti e ricercatori, slndacaltstl e 
lavoratori delle fabbriche, di¬ 
rigenti politici *“ crc.sco ogni 
giorno una va.->ta rete di ade¬ 
sioni. che si articola non solo 
a Tor.no ma In tutta la re¬ 
gione. Le energie piu valide 
c vive della cultura democra¬ 
tica e anlila.scista della regio¬ 
ne sono prtssenti sin d’ora 
neiri.stiluto. La stampa pie- 
monte.so ha accollo con gran¬ 
de lntere.s.se e rispetto Tini- 
zlatlva, e crc.’>cc ogni giorno 
il r.ipiJorto con l'università da 
un iato e con le fabbriche 
dall’altro. Sappiamo di dover 
faro un gr.*nde lavoro, ma ve 
di.imo anche le lorze capaci 
di comp.erlo. 

. Non vi e ricerca .seria .vn- 
I 'Ai autonomia e conflittualità: 
! cloc .s«m'za una reale e libera 
' dlaietticn. L'I.slltulo. 11 cui .sta- 
' luto esplk'itanienlo .si r:chla- 
I ma al marxismo e al .suo me- 
i lodo critico (e dunque rif.u- 
• ta la «neutra.Ita della .sclen 
za»i SI propone di avviare un 
! confronto ajaerlo non .solo al* 
I l’esterno, ma anche al proprio 
Interno. 

I Partendo da: dall .sjx'cird 
1 dello .studio e della ricerca 
[ due Quc.stloni generali di me- 
! lodo e di indirizzo verranno 
affrontate «e .sono .state dl.scus- 
I .se già nella prima riunione 
I del comitato promotore). Pri¬ 
ma di lutto vi ò un chiari¬ 
mento da fare a profXis.to di 
un dilemma lahso. ma che 
pure continuamente si ripro- 
ix^ne. tra una concezione mum 
mlllcata. accademica, nozioni¬ 
stica della cultura, e una ne¬ 
gazione della cultura — la 
«cultura operaia» come non 
cultura, negazone del pa.s.sato. 

La ciillure e parte e .sost.'iiv 
za di un processo .storico: ne 
reca li scolio. Da un lato 11 


suo cammino è una acquisi- 
' zlone, fatlco.sa e contrastata. 

I di nuovi livelli di conoscenza. 

I di nuovi modi di -esistenza so- 
. clale, e dunque una conqui¬ 
sta cui non è passibile rinun- 
claro .senza Immaginare un 
ritorno non già a) buon .sel¬ 
vaggio felice nella foresta ma 
un embrione di società umana. ! 
rozza, primitiva e feroce. Dal- ' 
Taltro lato 1 pJ*oce.s>l di lor- i 
mazlone culturale non sono 
neutri, non corrispondono alla | 
Identificazione di una raziona¬ 
lità oggettiva, di una verità i 
assoluta, che e.si.sla In qual- i 
che luogo allo .stato puro c ; 
che .SI tratterebbe solo di sco- [ 
prlre. VI .sono epoche cullu- ' 
rall concatenate ma diverse ‘ 
! tra loro, e che hanno l’im- i 
I pronta profonda e Inellmlnn- { 
I bile dei rapjxirli di produzlo- | 
ne. delle .strutture sodali, del- , 
le Influenze egemoniche elv* .si 
‘ .sono manifestate nella .socie¬ 
tà. Dunque le acquUlzlonl cui- 
1 turali reali non .sono Tassor- 
I blmento pa.ssivo di un sl.-.iomi\ 

[ di nozioni casi come c.sso .si 
è configuralo, ma sono un 
rapporto dlalctt co tm p'is.soto 
; e pr-'.sente: a ogni .stadio, e in 
[ ogni momento, le acquisizio- 
[ ni culturali effettive .si reali/- 
I zano lmpadrononclo.sl del pii- 
I inmonio storico, rielaborando- 
' lo. spezzando l suol limiti, ri- 
j trovando nuovi ra])i5ortl ir.i 
1 cultura e .società. 

Gli intellettuali 
e la politica 

Ecco perché la cultura non 
può e.ssere per In clas-so op *- 
r.i’n un.a .sorto di .sejxiJcro di 
Tutanknmen. dove penetra 
re m punta di piedi c In si 
lenzlo. Non può cs.sere puro 
e inerte apprendimento. Ma 
non può considerarsi neppu¬ 
re un bagaglio mutile, che si 
po.tsa buttar via .senzxi rim¬ 
pianti. c che s* po.Asa negare 
per ripartire allegramente da 
/ero. Dev^ e.ssere apprendi¬ 
mento e critica, dare c avere, 
continuità e rinnovamento. 
Marx ha parlato del proleta¬ 
riato tede.sco erede della filo- 
.sofia classica tedesca: che ere- 
I dita un patrimonio filosofico, 


ma lo rieàiborn, La cast.ruzlo- 
ne di uivt nuova .società, non 
e un taglio netto tra vcrìtj't 
e menzogna, non è l'invcnzio- 
ne magica di una nuova razio¬ 
nalità. ma deve o.s.sere conce¬ 
pita nel termini di un rove- 
.sciamcnlo del vecchi rapporti 
.social), del nuovo che e.sce dal- 
rintere/za di un procc.s.so .sto¬ 
rico. 

Muovondo.si su que.sta stra¬ 
da rlslituto intende afferma¬ 
re un ruolo attivo, gixjIIIil'o» 
degli Intenetlualt. E.s.-,i non 
.sono 1 s.tcerdoll di un mon 
do .segreto precluso al quali 
qu.lidie volta y.\ chiede l'adc- 
sionc alle lotte .sodali e poli¬ 
tiche; e neppure compa'jnl d. 
strada pr.viiegial! e ve//ogg!a 
tl. cui e però vi-nalo di in- 
tcrvcni.'*e nel mento delle 
grandi .scelte politiche e cl, 
lotta, Non .solo come cllUidl- 
ni, ma propr.o come studio¬ 
si e come .scienziati, parten¬ 
do dal loro .specifico, '’.s.sl par¬ 
tecipano allo .scontro .sociale o 
politico, contribui.scono alla 
elaborazione collettiva, e ri¬ 
trovano su qu-c.sto terreno un 
rapixjrto unitario con tutto il 
movimento o|>eraio II metodo 
interdl.sclpllnare della ricerca 
diviene dunque tanto più 
necc.s.sario in ques'i.a concezio¬ 
ne. ma non acqui.sta 11 carat¬ 
tere nebulo.so che hanno certe 
fughe In a\’antl su questo te¬ 
ma, nelle quali l'mterdisclph 
nantà diviene una .sorta d. 
confu.siv e ine.sistente scieir/a 
globale: e inveee la ncerc i di 
rapporti tn di.scipline dncr.so 
intorno a temi ì.mitatl c pre¬ 
cisi, che .solo nel proced-'i-e 
del l.ivoro .>i fanno p,ù com¬ 
pì e.-'M 

Tonno e 11 P.emonle hanno 
ricevuto dalle lotte operale c- 
social: del pa,N-.ato un patri 
monio di enorme r.licvo. (.ix- 
il nonn di Gramsci e.spr.m' 
limpidamente; il dovere die 
.ibbiamo da tompiei-e cons.stc- 
n-’l confront-ire questo pali'; 
molilo con le nuove rea.la e 
le nuovo tenclen/-'. che :! nio- 
v.mento oixraio ha conlr.bui 
to o rontribuisco ogni glori'*) 
a segnare m profondità. 


Non «i frutta qui di tare 
de! moralls/uo, ma di (nia'lz- 
zarc piu a fondo i! compie'^- 
so rapporto che connette te 
«'dee dominanti» alla «c/a*»- 
se dominante». Da (turato pun¬ 
to dì vista, non può 7ion far 
rillettcre il fatto che un me¬ 
desimo agente culturaU’. atti¬ 
vo in una società capitali'.!!- 
' ca percoT'.a da insanabili con¬ 
traddizioni. riesca a proporre 
al mercato editoriale un len- 
tacilo dì opere che ixinno dal 
la tradizione marxista e >0 
ciaìi.sia ad opere ispirate a un 
a n t icom u n i smo da «au er¬ 

ra fredda». 

Certamente il Seuil non fu¬ 
ra la fine di quella diecina 
di piccole e piccolissime ca¬ 
se editrici democratiche e 
ideologicuni^ìte conscaucnii 
che sono scomparse dal’a 
scena da! 190S ad oggi, o per¬ 
chè costreiie a chiudere da 
ragioni economiche o perchè 
assorbite dai grandi gruppi 
monopolistici. 

fifa, a prescindere da ao, e 
a conferma delle difficoltà cre¬ 
scenti m cut SI dibatto an¬ 
che in Francia Vcditorìa. si 
pone un comples.so proble¬ 
ma sospeso come una spada 
<ii Damocle sulla testa degli 
editori- quello dei «ìivres de 
poche». I libri tascabili, e 
delle ristampe. !n Francia è 
infatti in vigore una legge 
che blocca i prezzi di 29Ó pio- 
dota calmierati fra ? quali, 
appunto, i libri tascabili e Ir 
ristampe. IjC legar iissu un 
prezzo determinato per i vo¬ 
lumi tascabili singoli, doppi, 
tripli ccc. 

Jx! reazione - m^ dice Je¬ 
rome Lindon, cditoic dilla 
casa Wnuit e uno dei mem¬ 
bri più attivi del sindacato 
degl! editori (m Francia non 
vi è ancora niente di slmile 
afJ'oroaniziazione che racco¬ 
glie a’f editori italiani ni Edi 
torta Democratica ) — non ri 
è fatta attendere. La produ¬ 
zione dei tasrabi!' è diminui¬ 
ta. nel 1U73, del 2r, HO- . rispet¬ 
to a quella del 1972. Non nr 
é più convenienza a produr¬ 
li, e molti hanno già lai ora¬ 
fo in perdita. Co'») come pe^b 
molti altri hanno aggirato la 
legge con un espedievfe, che 
non può essere che di bre¬ 
ve durata. Con alcuni arror- 
gnnenfi tecnici hanno messo 
in commercio i volumi singo¬ 
li conte doppi, i doppi come 
tripli c cosi via, ricorrendo 
a questo stratagemma per non 
andare in malora, per le ri¬ 
stampe, poi, la situazione •»’ 
t' fatta drammatica ‘ non st 
possono ripubblicare libri allo 
stesso prezzo d' qualche anno 
fa, facendo finta che nel 
frattempo non sta surersso 
vulìa, e che i costi siano rt- 
masti gli stessi di allora». 

«! più colpiti dal Idocco 
dei tascabili — afferma Pier¬ 
re .\’ora. uno storico, diretto¬ 
re di un settore di Gallimard 
-- .s7anio noi Questa casa edi¬ 
trice. di cui st dice tanto be¬ 
ne c tanto male, è fondata 
per buona parte, più di qua¬ 
lunque altra, sulle edizioni 
tascabili. Vcnimdo meno que¬ 
ste ultime, SI crea un serio nn. 
pedimento ad un allargamento 
della lettura in senso popo¬ 
lare. E inoltre, tutta una se- 
rie di opere di grandi autori, 
r.saurite, non può essere ri¬ 
stampata. perchè lo si farebbe 
in pura perdita. E anche que¬ 
sto è un grave danno per la 
cultura, sopraffatto delie nuo¬ 
ve generazioni». Tutti i trn- 
fath'f di far rrcrdcrr II go¬ 
verno dalle sue posiz'oni. dir 
tn effetti sanno molto di de- 
maoogia. sono sfati vani, r a'i 
editori sì sono visti costretti 
a rifiutare in partenza la rrn- 
filata aitiori'-zazione aoremn- 
fnxi ad numrntrire i pre-ri 
dei tnsrahili del IO'- dal 1 
gennaio «G// aunicnti de! co¬ 
sti sono di gran lunga sunr- 
rforl al 20''. — sp'caa Lìndon 
—. A che servono i paì'iati 
77” Se continua cos), d li¬ 
bro tascabile è dc'.tiinato a 
scomparire». 

l\7a se il tasrahiìe scompa¬ 
re. la situazione m'naccia di 
diventare molto pesanre. nmc- 
chè I prrzz' dei libri ordina¬ 
ri sono eh-ratissimi. inoVn 
più che in Italia, dni r niì) 
CI sembrano spesso inan'cs. 
'.ibiìi. Per fare un rsenipio, fi 
primo 7'o'ume delle opere dt 
Gramsci edito da GaJ''mard. 
di poco suf?er‘orc al'e ^>00 pa¬ 
gine, costa (19 franchi. 
nono ì'ir itrdìonc. r ons] oò 
altri libri Gli indir’ di ver 
dita sono pertni'to rfrspnn,'/ 
a .scendere, e cosi qucdi dt 
teituia. Giacche in Fia’ifln. sr 
; libri cosfann troppo, non 
la mira ni bdè/otecci a ’<-o 
gerii. ì francesi hanno "lòif- 
tf uno dei più bass< /nd/c- 
dt frci/uetr'.’ di b'h’iotec he • 
li", della popo'cr.Hinc. con'rn 
d 20'■ degl' Stati Vinti. .1 
.iO ■ della Gran Brelngna. 7 
31". dcH'Vuio'ie Sol ■etica. 

Un alt’'o (info (he (onfrr 
ma 'a tendrii'-a oda f'essi(ì7i>' 
e rappresentato dal im'ieio di 
tiioli pubh’iea'' ’>i FuniC'a. 
po'^sf/ii da; de' Vih2 a 

:0 0(>0 del 1972. (FKindo anro 
ra nessuno pinlaiu di rr ini 
Germanin nirecn'. ner/'i ‘.'essi 
anni, sono cfuine’ilii''’ r'a Iisona 


a lidDijlii E‘ ino che n nv- 
nìe--o drl'e copie ;.t(impaie è 
passato dai 200 nvlioni del 
ine,Il 'ino dnl 1U70. ma vrl 
100(1 I tas(ab:ì' rsistctnno ap¬ 
pena 

In c/i/e.sto quadro tult'nltro 
che sr7?ipdcc non si può vou 
fare riferimento alla situazio¬ 
ne assat diversa che caratte- 
riziia le alt'vità editoriali 
''trrttaniente Iroate al moi-d 
mento operaio francese, {n 
purlicolaie al PCF 

Sono cinciuc le case editv- 
Cì p'ovinsse da, roi''untst' 
l'ance'^i; la piu importante di 
es\e e lappre^rntata daFc Edi- 
tions Soc'aìrs. fovdntc oltre 
.90 anni (a, che pubblicane/ 
! clas'sic' del marxismo, testi 
d* esponenti de! vinvimenfo 
comu'iista. opere dt attualità 
politica c sociah’. e gli aEch- 
trurs lran<,ais rèunis», riati 
durante la Resistenza, che 
pubb’icano soprattutto ro 
manzi e opere letterarie in 
gcneiale; le altre tre case edi¬ 
trici sono spcrializzate rispet 
t'vamente in libri per ragass', 
in libri d'arte e in libri per 
corrispondenza 

Tm gamma delle opere pi/b 
hheaie sostenute dalla diffu 
stane ordinaria e organizzata 
attrai erso le librerie del par¬ 
tito, simili alle nostre libre¬ 
rie Rhnascitu. è rajff.ssfTna- 
dernic di coHezioiT. migliaia 
di Uloli in catalogo hanno fat¬ 
te della sigla E S. ’’ s/m&o- 
to di una cultura popolare, 
democratica, sociali sta. 

".'senza sottovalutare le dif- 
firo^tn c nonostante Vaumen- 
to dei costi, che naturalmm- 
ie tocca anche noi — dice 
Spne. uno dei direttori del 
le Editions Socialcs -- rfu- 
sriamo ad affrontare con 
tranquiFita la crhi e a porta¬ 
re avanti 'a nostra lo’ta po¬ 
litica, grazie avelie aWaiito^- 
nanz'amento reso possìbile nei- 
pratiutto (ìaììfi diffusione 
ìilante, dalle vendite porta a 
porta, dalle affollatissime mo¬ 
stre annuali del libro 7nar,Tf- 
.sfa e, in pariK'olarc, rfa’fo 
straordinario successo di po¬ 
polo dei 7\ostr\ festival de’- 
/'Humanito m occasione de 
quali 1 elìdiamo in pochi gior¬ 
ni mioìKra di copie. Slamo 
convinti che il libro .sta ofmt 
gioivo di più. nello Francia 
(Foggi, una (orniidnbi'.p orma 
pol'tico-ideologira di cm d 
partito s'i é .servito e ai fer¬ 
ve con grande succe,sso». 

Felice Laudadio 


Gli scritti 
e i discorsi 
di Breznev 
presentati 
ieri a Roma 

u L.I via ]enin>ta » — la 
raccoll.i di .suntli c d.bcoi’s. 
d<'. MgreUir.o generale del 
PCUS liconid Broznev — e 
stata pro.--onlaM len sera a 
Roma da l^ena'.o Guttu.so. 
dall'.ìmbascialore .sovietico in . 
Italia Nikita Ryiov e da Gian 
Carlo Paletta, nel cor.so di un 
ricevimfmto svoltosi a V.ila 
Abam.-ilek 

Guttuso, p.irlando a nona" 
del.a presidenza deir.V->''-3c.a 
/ione Itali.! UliSS. )ia poi-<to 
.n r..salto .1 sign.fuaty del 
la pubblK.i/.o.ìc dell opera. 
Ky.ov ila .sotloline.ito .1 vaio 
re de.la poi.tna di pace del 
rUHS.S, .1 cu. <• dedicata tan- 
t.\ i3.irte de.l.i r.iccolta, c li.i 
^ln^o^Mlo 1 .'t\is)j.c .o di un ul 
tei .ore consol d.imento de. 
rapporti italo .sov,et c.: Paiet- 
t.i h.i nic.-^so ili r bevo, tr.i 
l.dlro. corno gli scritti c . 
di-.c' 0 ~s. d. Bre.'nev esprima 
no a coerenza d, una linea. 
eD,-.: .t u.-.cane i \.tr. moment 
del,a costruz.one di una poh 
t-. c n .uto e :nd clune un.i 
^l'.ifule prospettiva di ooe.s, 
.sten/.,! e ci» collabo:*a/:one fia 
comuint.i e r<‘gnm a s..sterna 
.’Ot ,i <• d \ c-r.--o. 

Nc'Il'.i! lo.la* o s,\lo!i<* d. V.l.a 
Ab.mi.(lek er.c.io iirc-a-nti nu 
moro.sc personalit.c del mon 
do ;>ol.:'co, cu tur.cl'-, d,pl<'- 
mat.co, Jr.c cu' i comp.ign. Co 
lo;nb., l’O'.sut'a. Tnrtorella 
d.rello;-<> (f'-il L'irta. Valori. Se 
via*. Ca..im,cndre . Peg'g.o. OOi 
'..i. Caccili puoi.. .1 m.n.stro 
]X‘r 1 ben. cu.tur.il. .Sj^adol. 
n.. . -.ogrotar'o gener.i> d 

lt,i..,i UK'-^is .\d,iinoli, prcs. 
donò del cori'ig.i'j reg unti''' 
eni ..Ilio Fant.. .1 presdotVe 
del.'.i.ssonib.e.t ragiona.o to. 
se.ma Cì:ibbugg.o:n. il prc.s. 
d<-,<- dc‘l. KNl O rotti, ,1 *^1 
'*jr nern.iljc., s*'n Has-»o. 
fon De P.i.sc.i,:.. il v.ce d. 
rettore cie.l'Os'-eri aiore R/t 
mano Li-i i, i! d.rettore del 
Còl)/no .\.'eltr,;, . d rettore 

del pnpo'o P.\su;..cr<“ll . il d. 
rc’toie degl; Ed tori R.un!” 
u'in' li.i pubblicato Toj^cra d, 
Hre/'i* \ t Bon li o .^t.-inte 
dc'.. It.i.tut „s' ,1 p’-of Lt P • 

la. .. n.ol D.\v,ik. .1 prof 
Calci] Nr\.it.. R.ii.iel .\’bc’rtl 
Nann lo’., g.. .nnb i-ciator. 
d nani'-i o . ,5 les.. g.ornn’ 
s’., .lom.n. d. cu,tur.i e dol’o 
sp"ti,icn.o. es]3on»'nt; del mon 
do ..k 1 a a .,1 U 


Lucio Libertini 
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RAZZA PADRONA 

Storia della borghesia di stato da Cefìs a Cefis. di 
Eugenio Scalfari e Giuseppe Turani. Lire 4 500 


feltrìnellì 


successo tn tutte le librerie 










pa( 7. 4 / econonriBca e iovoro 


l’Unità / giovedì 30 gennaio Ì975 


Unn dettagliata piattaforma sul rilancio qualificato dei settore discussa ieri in un convegno unitario 


Domani in lotta elettrici, elettromeccanici e ricerca 


iniziative di lotta dei sindacati 
per gli investimenti nell’edilizia 

Presentì le strutture nazionali e regionali della Federaz ione CGIL, CISL e UIL e della FLC — La relazione di 
Guerra — Il rilancio del movimento — Finanziamento immediato delle opere in corso — La finanziaria pubblica 


Corteo e comizio 
a Roma per una nuova 
politica energetica 

Permangono le nette chiusure dell'ENEL e del governo per il rin¬ 
novo del contratto - Gli obiettivi che hanno mobilitato i lavora¬ 
tori di tre categorie - L'incontro di ieri al ministero del Lavoit> 


I l Mentre st avvia a conclu- 
flone la prima fa.se della 
Vertenza aperta nel contron' 
tl del padronato e del gover* 
Ho, Il sindacato rilancia H 
•uo impegno di lotta sul 
«randl problemi che la crisi 
ha reso ormai drammatici: 
rilancio degli investimenti 
. produttivi in modo da apri¬ 
re la strada ad uno sviluppo 
•conomlco diverso e, di con¬ 
seguenza. sostegno e amplia¬ 
mento deU’occupazlone, In 
questo ambito. decLslva è la 
questione delTedlllzia. La 
piattaforma del sindacato e 
le proposte di iniziativa e di 
lotta sono state illustrate e 
discusse Ieri nel corso di una 
riunione tra le strutture del¬ 
la Federazione CGIL. CISL e 
CIL e della Federazione lavo¬ 
ratori delle costruzioni. Per 
ila segreteria della Federazio¬ 
ne delle confederazioni era¬ 
no pre.sentl Guerra, che ha 
'tenuto la relazione e Romei 
ahe ha concluso l lavori. Per 
pii edili, alla presidenza 1 se¬ 
gretari della FLC Truffi. Ra- 
▼Izza e Mucolarelll, Erano pre- 
•enti Inoltre Tossettl e Amen¬ 
dola per U SUNIA e Lacchi 
per le coop di abitazione. 

La prima proposta riguar¬ 
da una Iniziativa nazionale 
«ntro febbraio «capace di di¬ 
venire — come ha sottolinea¬ 
to Guerra - - un primo mo¬ 
mento di unificazione di un 
movimento articolato che de¬ 
ve essere Intensificato Imme¬ 
diatamente». Tale iniziativa 
deve essere caratterizzata da 
manifestazioni di rilievo al¬ 
le quali partecipino nutrite 
rappresentanze delle catego¬ 
rie dell’Industria. deU’agrlcol- 
tura e del pubblico Impiego, 
nonché della cooperazione 
deU’Analacap e del Sunla, 

• Inoltre, é stato proposto 
di preparare conferenze re- 
‘ glonall per Tedlllzla a comln- 
. «lare dalla Campania. Cala- 
^ brla, Puglia, Lazio, bombar- 
; dia, Toscana. Veneto e Pie- 
I monte, da svolgere entro 
febbraio e marzo. Questo mo¬ 
vimento ha l’obiettivo speci¬ 
fico di aprire un confronto 
con 11 governo sulle richieste 
che 11 sindacato ha da tempo 
avanzato e che è venuto pre¬ 
cisando ulteriormente, tenuto 
conto degli sviluppi della eri¬ 
gi e della situazione odierna 
del- settore. 51 tratta, Insom- 
ma, di far assumere impe¬ 
gni precisi e chiari ad un go¬ 
verno che. rinviando decisio¬ 
ni di carattere piu generale 
Il muove .su lpotc.sl come il 
I risparmio-casa » nel con- 
trontl del quale il sindacato 
ha già mosso critiche di 
tondo. 

La piattaforma sindacale, 

B er un rilancio qualificato 
eirintervento pubblico, espo- 
ita dettagliatamente In un 
implo documento unitario, 
Iffevede .sostanzialmente: 

1 ) il finanziamento Imme- 
liato delle opere pubbliche in 
wreo di esecuzione e del 
progetti già pronti per e.sse- 
^ appaltati, dando priorità 
igll interventi nel Mezzoglor- 
IO e alle opere irrigue, per , 
A fore.stazlone, i trasporti, 
'edilizia scolastica e ospeda- 
lera. le opere Iglenlco-sanlta- 
ae. Per le sole infrastrutture 
lotrebbero essere attuali In- 
lestlmentl per circa 4.100 mi- 
lardi, mentre nel settore del- 
Irrigazione i soli interventi 
irdlnarl già corredati di prò- 
jcttazlone esecutiva comper¬ 
erebbero investimenti per 
nlgllala di miliardi. 

' « Appare evidente — sotto- 
Inea II documento sindaca- 
f — la Improponlbllltà del 
iano di emergenza e del pro¬ 
ietti .speciali, nella misura in 
Ul non è pos.slblle trovare 
Alide motivazioni alla crea¬ 
tone di ulteriori capacità 
gtraistituzionali »; 

2) U rapido rlflnanzlamen- 
) del programmi di edilizia 
Dwenzlonata; In questo cam- 
0 risultano appaltablll lavo- 
i per alcune centinaia di 
biliardi; 

‘3) la messa in moto di quel 
leccanlsml capaci di inizia- 
I un organico .sviluppo del- 
edlllzla convenzlonato-age- 
Dlata e cooperativa. 
fCome rcp<-rlre e gestire le 
teor.se finanziarle neces-sane 
rendere concreti quc.sti 
biettlvl? I sindacati hanno 
lAborato una serie di pro- 
Dste anche per questo ■ 
ipetto: 

A) stanziamento Iscritto 
bl bilancio dello Stato di 
)nslstcntt fondi da destinar- 
1 . airedlll/la sovvenzionata 
La prioritari Interventi nel 
ittorc delle opere pubbliche: 
b) radicale revisione degli 
ituall meccanismi flnanzla- 
In vista del convogllarnen- 
I di quote cre.scentl di rl- 
larmlo verso l’area di Inter¬ 
rito pubblico, .sia nel .sotto- 
t abitativo che In quello dcl- 
L lnfra.strutture civili e .so¬ 
gli. Per giungere a questo 
llctttvo ù possibile far n- I 
rso a particolari accorgi- i 
pntl (forme di pre.stlto in- I 
Clzzato), alla utilizzazione 
tlle ri.serve tecniche degli 
iti aisslcurativi c. per finire, 
mantenimento e alla 
tensione del contributi €.■< 

B acai a tutti l .settori prò- 
ttlvl (Sempre che si manl- 
Itlno le condizioni perché 
ngano accolte le propo.stc 
nìple.s,slve del sindacato i. 
àppare comunque pregiu- i 
Blalc — .sottolinea il docu- i 
tnto -- una rapida Inver i 
)ne eli tendenza nell’attuale [ 
llltica del tassi d’lntere.s.se - j 
C) attiv.tzlonc e ristruttura ! 
ine del CER iComitato cd:- | 
la residcrzlalei con la pre- j 
iza maggior.tarl.i delie Re- , 
ini c con la partcciiJa/.ono , 
i sindacati per assolvere a , 
Biplti di programmazione , 
lÀàonalo de 11 ' i n tc r ve rito, 


d) reale valorizzazione del 
ruolo delle Regioni nella pro¬ 
grammazione de'.rintervcnto 
pubblico; 

e) istituzione di un organi¬ 
smo finanziarlo pubblico al¬ 
le dirette dipendenze del 
CER. con II compito di assi¬ 
curare la ge.stlone di tutte 
le risorse dUsponlbili [bilan¬ 
cio, leggi, contribuzioni, resi¬ 
dui e rientri) e di reperire 
le risorse finanziarle Interve¬ 
nendo sla .sul mercati finan¬ 
ziari interni sia su quelli 
e.sternl, Tale strumento do¬ 
vrà Inoltre as.slcurare, .sulla 
base delle direttive del CER. 
la continuità del rias.sl fi¬ 
nanziari neces.sail alle Regio¬ 
ni per II sollecito avvio del 
programmi, eliminando cosi 
una delle maggiori .strozzatu¬ 
re al rapido procedere del¬ 
l’intervento, 

«Risulta, quindi —- conclu¬ 
de Il documento — di segno 
contrarlo alla linea che II 
movimento sindacale si è da¬ 
ta. la proposta di risparmio 
casa formulata dal tecnici 
della Banca d’Italia nella 
misura In cui la ste.s.sa tende 
a perpetuare forme e metodi 
di finanziamento che non 
sortirebbero altro effetto che 
quello di alimentare 11 tradi¬ 
zionale meccanismo speculati¬ 
vo. con la conseguenza di in¬ 
cidere sulle possibilità ope¬ 
rative del futuro organismo 
finanziarlo pubblico ». 

SI tratta di una serie di 
proposte e rivendicazioni, 
complesse, articolate e preci- 
.se. In grado di ridare fiato 
aU’edillzta In modo selettivo, 
assicurando, cioè. Innanzitut¬ 
to la .soddisfazione delle e.sl- 
genze In.soddtsfatte delle 
grandi masse popolari che 
chiedono ca.se a bas.so prezzo 
e servizi .sociali. 



OGGI A BOLOGNA COORDINAMENTO GRUPPO PIRELLI oIl, 

via Castiglione 25, la riunione del coordinamento nazionale del consiali di fabbrica del gruppo Piraill e consociata {stablllmanti' 
di Milano, Torino, Vercelli, Livorno, Roma, Napoli, Salerno, Bari e Messina), con la partecipazione delia FULC nazionale a dalla 
FULC provinciali interessate. 

Il coordinamento esaminerà la situazione del gruppo. In rapporto al problemi deiroccupazione, degli investimenti, delle scelte 
produttive e delForganizzazIone del lavoro, allo scopo di definire la risposta del 30 mila lavoratori dalia Pirelli all'attacco alla 
condizione operaia, messo In atto dal grande padronato. 


ANCORA PESANTI ATTACCHI AI SALARI DEI LAVORATORI 

L’ITALSIDER PREVEDE MINOR pWuZIONE 

Nuove riduzioni d’orario a Torino 

Secondo l'azienda IRI è probabile una diminuzione del consumo di acciaio • Presa di posizione delia FLM • Nel ca¬ 
poluogo piemontese migliaia in cassa integrazione nei settori dell'indotto - Rappresaglie antisindacali alla FIAT 


NeH’incontro ssoUom a Gcfio\a il 29 gennaio, la cliro/iono gene 
mie dfirUalsidei’ ba prospettato alla segreteria nazionale della 
FL.M e al coordinamento dei .sessaniamila lavoratori dell'azienda, 
la necessità d. una consistente ridu/ione dell’attività produttivi 
noi principali centri siderurgici (Taranto, Bagnoli, Piombino c 
Genova) e in alcuni stabilimenti minori. L’azienda ha latto prò 
sente che la gravo recessione produttiva in corso nel p.iose t’.i 
prevedere una riduzione del consumo di acciaio per l'anno .n 
corso, da 23.5 milioni a 18 20 milioni di tonnellate. Da ciò l'Ital- 
sider. pur puntando su un forte incremento delle esport.iziori. 
fa discendere la nc'Cess-ità di ridurre i propri programmi pro¬ 
duttivi di almeno un milione di tonnt'lUile di acciaio, sottoli¬ 
neando che la situazione potreWx? peggiorare senza un tempe¬ 
stivo rilancio deirceonomia. 

La segreteria della FLM ha dichiarato alTltalsider di suljor- 
dinaro qualsiasi intesa sulle modalità di riduzione deU'attività 
produttiva a precisi impegni dell’azienda in ordine alla piena 
salvaguardia <Ìeiroccup 4 Uiono c degli orari di lavoro, senza n 
corso alla cassii integrazione e guadagni, nel rispetto di tu'ti 
gli impegni rolativ i al completamento degli organici, al controllo 
degli orari, alla modifica della organrzzn/ionc del lavoro. 

La FLM, insieme con le Confederazioni, investirà la FinsKli-r 
e i compv-tenu organi di governo dei problemi dello sviluppo del 
settore siderurgico in rapporto alla crisi m alto e allo prospet¬ 
tivo di riconversione industriale, nel quadro eli un diverso mo¬ 
dello di sviluppo. 

I c-onsigli di fabbrica eli tutti gli stabilimenti Tlnlsider si riu¬ 
niranno entro la fine della settimana, mentre è fis.sato un nuovo 
incontro a Genova con la direzione deH'ItalsKler pt»r lunedi 
3 febbraio. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 20 

Nuove pesanti riduzioni 
doirorarlo di lavoro, annun¬ 
ciate 0 concordate oggi in 
dlver.se fabbriche, documen- 
L'ino raggravarsi della reces¬ 
sione produttiva. L’Industria 
Italo svedese di cu.sclnetU a 
.sfere RIV SKF ha chlc.sto og¬ 
gi la messa a ciussa integra¬ 
zione nel me.sl di febbraio e 
marzo del H300 operai di tut¬ 
ti e sette i .suoi .stabilimenti 
italiani. 

In particolare la RIV-SfCF 
chiede dieci giorni di ridu¬ 
zione produttiva per l 1600 
operivi della fabbric.a di Alra- 
sca, oer l 600 di Maasa, per 1 
600 di Cas.slno ed l 350 di Ba¬ 
ri: otto giorni i>cr 1 650 di 
Pinerolo ed 1 250 di Druento; 
quattro giorni ixn* i 2150 ope¬ 
rai di Vlllar Peroiia. 

La RIV-SKF’ .‘■•o.stlcno di 
«ver subito un forte crollo 
di ordini per ciuscinettl a 
.sfere da parte delle indttstrle 
automoblll.stiche. di auto¬ 
carri cd elettrodomo.slicl. 
L’azienda garantisce al la¬ 
voratori in cassa Integrazio- 
I ne rso por cento del .salarlo 


lordo (pari di fatto al 93 
per cento della paga). 

Nel giorni scorsi era .stata 
concordata la messa a ca.s&a 
integrazione i>er 13 giorni 
<più 1 5 giorni della quarta 
settimana di ferie) per l 2000 
operai della Cromodora di 
Venarla. Industria apparte¬ 
nente «Ila FIAT che produ¬ 
ce paraurti cromati e altri 
accessori per auto. Analoghe 
modalità di cassa Integrazio¬ 
ne sono suite oggi concorda¬ 
te per l 1100 operai della 
FIAT-AGES di Santcna, sta¬ 
bilimento del monopollo che 
produce particolari In gom¬ 
ma per auto c per 60 operai 
del reparto marmitte della 
FIAT Abarth. 

Prolungamenti della cassa 
Integrazione, che 6 In at¬ 
to fin dal mesi di ottobre 
e novembre, .sono ventilati In 
una .serie di altre medie 
aziende di «cce.ssorl per au¬ 
to come la STARS-FIAT 
«plastica. 2500 operai), Altl.s- 
•slmo. Carello, Fl.spa, Solcx, 
Fergat, ipra. Savara e In de¬ 
cine di piccole fabbriche. Ol¬ 
tre al 65.000 operai della 
FfAT ed ai 6000 della Lan¬ 
cia. almeno altri 30 mila la¬ 


INTENSA TRATTATIVA TRA IL MONOPOLIO DELL'AUTO E I SINDACATI 

La vertenza FIAT nell’Emilia-Romagna 

La FLM considera il confronto un « test » importante per una concreta verifica del¬ 
l'applicazione dell'accordo del 30 novembre - Il problema della mobilità dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 29 

La FLM naziona.c consi¬ 
dera la vertenza aperta in 
Emilia Romagna con la FIAT 
un te&t importante per l'ap- 
D.icazione deh accorcio dei 31) 
novembre, ron que.sia signifl- 
tativa .souoii.ie.icura. a 

porre il paclronato di tronte 
«he .sue le.ajon.-abliu.i, e 
'•onciuso :! pr.mo incontro Ira 
'r oa:i. (.sindacati e chrezio 
TU* FIAT) renutO’’! a Tgrino 
nella .-.ede dell’un.one indù 
atrittli a oltre due mc.si dalla 
Drchcntazionc della pialialor- 
m« rivend.eativa regionale. 

Alla trattai, va h.( pre.-.o 
parte una delegaz.ione della 
Federazione CGILCISL UIL 
t?e'.’.’Emiha-Romagna e del 
criordin.imemo regionale FL.’VI 
oltre ftl compagni Zavugnlnl 
H zhh; per .i-LM nizonale: 
dall’altra parte de, tavolo i 
ra-.p:ivetv a;iti cleha cl.iezlo 
ne pene:.(le FI.AT e i ct.ri- 
geiit. clog.: -ìt.ib . men’.' chret 
tamente mere.'",!’-, a..a ver- 
len/ii Fl.AT liMtton o MST 
(Macrlnne .spcc.ah Tonno) di 
M<‘’deita, VVcbi'r e ce.itro «.•-.s: 
.s’.cn/.a t’.attoil di Bologna, 
FJ.Vr .Mira: or. d. Conto. 

II gludiz.o de: .s.nclacatt 
.sugl: Incontri non >• .stato 
tavorevole So.tanto .-all pro¬ 


blema del centro trattori di 
Modena, per il quale già da 
tempo era previsto un con.sj- 
stente potenzlamo.nto. 1 diri* 
genti FIAT .sono entrati nel 
dettagli — ha detto 11 d.ri- 
gente .sindacale Ferrari 
mentre hanno evitato di In- 
chc.i:*o le prohpettive per >a 
MST (le caratteristiche dei- 
, iiLediamento nel.a nuova a 
rea ceduta dai comune di 
Modena e .a de.-.tlnaz.o.ie del 
ke attuali .strutturo, cosi co 
me hanno palo.suto una co.m 
pietà mancanza di program- 
.nn per la labbrlca di Cento, 
dove a ^.uo tempo c'era i'im 
pegno di portare l’occupvv- 
/Ione a 2.000 unita dalle attua¬ 
li 700; per la Weber, inllnc. 
non hanno caputo enuncia¬ 
re a.tro che u.ia l iafetica 
.ìperanza riguardo ad un favo 
levole andamento de! mer 
( ato 

Por parte loro, 1 .sinchicntl, 
dopo aver rintuzzato il lenta 
tivo delia controparte eh con 
di/lonure l'e.samo delle a,tre 
que.-^t'oru. ali'accet'.i/.’oM<- d 
ira.slcriment: d: per.son.hc (da 
Celilo 0 dalle az'endo bo.o 
gne.sl a Modena) han.no pun 
tualizzalo la piatlatornra r. 
v*‘ndlcatlva articolala In una 
.serie d. j)ro:xi,'.n' koi.'M'k. 
ohe jiun’aiio allo l'uppo 
produ’.tivo piogi ani:nat<j at 


I traverso una ^erle di po.ssh 
I bi.i dlverhiJlc.uionl della prò- 
I dtizionc nc: .singoli stabili- 
I menu. Per Cento, ad escm- 
' pio. si può prevedere un col- 
legamento al .settore delie 
macchine agricole, .nel qua¬ 
dro della rl.sirutturnzione mo 
dene.se, Ncll.t la.sc tran.silorla 
non .sarebbv* da «scindere 
ne p p tire p rod u zi on : m ! .st e. 

che polreoboro jntere.sf>are 
[ a.ielle :, settore dellimp.ant. 
.st.ui, va.ido anciie per la 
MSr, come del resto quello 
degli impianti di depurazio- 
11 0 la produzione di cab: 
n.iti per trattoid e di appli¬ 
ca/ oni meccaniche |xr l’ii.so 
multiplo dei trattori bte.s.sl. 

Ma in particolare — han 
no detto l .sindacati — si de- 
, ve cominciare a portare a 
Cento la produzione dei pie 
I lo.i trullori (Che or.i viene 
eifoituata in iabbrlchc FI.M' 
de.la Jtigo.slav .a e deiJ.t Tur 
chiH) e quella d. alcuni par- 
titol.ii-i de; iratlon. che .'’c 
n<' allldutu a d'ite c.derne 
Per la Weber l'nd.c.v'Z one 
'• quella d: .strippare hi ri¬ 
cerca, ./>:naltiUio nel campo 
delle [xmipe da iniezione dei 
! motori Dlc.sel. e d. avviare hi 
lavor.i/io.ie d: jgviti collegato 
' a.la depaiaz.iom de: carbura- 
I tori e al (ompnrto del trai 
, .no, alla: gancio cool la gam 


ma produttiva. Que.ste proix)- 
slo sono .state giudicate co- 
btruttlvc dal dirigenti FIAT, 
che però non hanno ci^pre.s 
.so ncs.suna valutazione di 
merito, rimandando la dl- 
Kcu.s.slone a successivi In¬ 
contri. 

CI .si é comunque accordati 
.sul blocco dei truslerimenti 
chic.stt dalla FIAT In attc.sa 
dei neces.sarl opprofondlmen 
tl che hi avranno nel pi-o- 
.s:egiio della trallativa In pro- 
po.sito e stala concordala una 
.specie di taljclla di marcia: già 
dal pro.s.s!ml giorni si terran¬ 
no incontri a livello provin¬ 
ciale .sul problemi del singo¬ 
li .stiibillmentl e attorno al 
20 tebbraloKl tornerà «Ila trat¬ 
tativa «globale», que.sta volta 
a Bologna. questa serie di 
appuntamenti .saranno pre.sen 
tl anche rappresentanze della 
direzione generale FIAT da un 
Iato e della FLM nazionale 

In un comunicato emes.so 
al term.no dell'incontro torlne- 
.se : sindacati, dopo aver .sol- 
torneato ù riltuto della FIAT 
ad entralo nel merito delle 
proiw.ste. aflermano che «an 
dranno agli Incontri con la 
mas.s!ma lermezza e la p:ii 
dec’.sa volontà di rusolverc 
po.sil.vnmentc hi vertenza» 

Fiorio Amadori 


voratori sono cotj già espo¬ 
sti a riduzioni di orarlo. 

Proprio per difendere Toc- 
cupRzlone delle migliala di 
piccole e medie aziende for¬ 
nitrici c collaterali della 
FIAT Gl cosiddetto «indot¬ 
to» automoblU.stico) e riven¬ 
dicare investìmcntl per la lo¬ 
ro riconver.slone produttiva, 
la federazione piemontese 
CGIL. CISL. UIL d’Intesa con 
1 .sindacati unitari del me¬ 
talmeccanici. chimici, tes.sll '1 
ed altre categorie, ha aperto 
ima vertenza wgloniile con 
l’Unione Industriale di Tori¬ 
no. Il primo Incontro è av¬ 
venuto oggi. 

Sono da segnalare intanto 
pesanti rappresaglie nntUsin- 
dncall attuate dalla FIAT. 
Nello .stabilimento di Rival¬ 
la .sono .stati .so.sjx*.sj e man¬ 
dati a casa Ieri circa 4000 
operai deH’officina di ver¬ 
niciatura. pres.se c carrozze¬ 
ria. e .stasera altri 5000 ojx?- 
rai di tutu 1 reparti e.sclusa 
ha meccanica. SI c trattato 
di una rltonslone contro la 
lolt.a degli Olierai della «po¬ 
miciatura ». Que.stl lavorato¬ 
ri. addetti ad uno del reparti 
più faticosi e nocivi (lavo¬ 
rano in mezzo a getti d’ac¬ 
qua gelida, con macchine che 
producono fortissime vibra¬ 
zioni) avevano conqulsUiLo 
j tre anni fa l’accordo di .sta¬ 
bilimento che concedeva loro 
I quindici minuti di pau.sa ogni 
i ora di lavoro. Ora la FIAT 
' proprio mentre lamenta l'oc- 
] ce.s.so di produzione e ricorre 
alla cavs.sa Integrazione, cerca 
di .sfruttarli di più rlducen- 
do gli organici da 8 a 6 ope¬ 
rai per circuito di pomicia¬ 
tura ed abbreviando le pau.se 
a .soli dieci minuti. Polche 
gli operai continuavano a fa¬ 
re un quarto d’ora di pausa, 
la FIAT 6 pn.ssata alla rap- 
pre.sHg]la. Dopo la .sospensio¬ 
ne di sta.sera. dlver.se centi¬ 
naia di operai hanno mani- 
fc.stato a lungo .sotto la pa¬ 
lazzina direzionale 

Un altro grave gesto é sta¬ 
to compiuto .sta*sera dalla 
FIAT, che ha annuncialo al¬ 
la PLM rinlenzione di mei- 
tere unilateralmente a ca.vsa 
. integrazione 1 7.50 operai del¬ 
lo stabilimento di Napoli, do¬ 
ve si produce il camioncino 
«241» e particolari di auto¬ 
mobili per Io .siabiliinento di 
Cassino. SI tratta di una de¬ 
cisione gravissima, .sia ixr- 
che nessuna riduzione pro¬ 
duttiva per la fabbrica di 
Napoli era contemplata nel ; 
recenti accordi, sl.i .soprattul- i 
to perche un anno fa erano j 
state concordale tra la FIAT i 
e la FLM precu-^e garanzie ' 
per lo .sviluppo della occupa¬ 
zione a Napoli che ora il 
monopollo si rimangia. L.\ 
FLM, d’intesa con il Con.-^l- 
glio di fabbrica dell.-x FIAT 
d: N.apoli, ha convocato le 
I a.s.semblee dei lavoratori del- j 
lo stabilimento partenopeo j 
per la giornata di venerdì, | 
l?er valutare le posizioni deh i 

l’a/ionda ed assumere 1 <- do- > 
cisioni di !o*ta op}>orlune i 

Michele Costa ] 


I lavoratori del .settore elet¬ 
trico (ENEL) sono mobilitali 
In vi.sta dello .sclopiero (3i do 
mani (con manifestazione a 
Roma) per la .soluzione della 
vertenza relativa al rinnovo 
del contratto e, piu in gene¬ 
rale. per la soluzione dei prò- 
blejnl relativi al settore ener¬ 
getico. 

Intanto Ieri mattina è ini¬ 
ziato rincontro al ministero 
del lavoro tra ENEL c orga¬ 
nizzazioni .sindacali con la 
presenza del sottosegretario 
on. Tina Anselml, nel tenta¬ 
tivo di giungere ad una con- 
I clu.sjone della vertenza del 
settore elettrico. L'ENEL si ò 
mantenuta su posizioni di 
chiusura sulla gran parte dei 
contenuti della piatuforma, 
mentre l'on. An.selml ha as¬ 
serito che il governo intende 
.svolgere la mediazione .soltan 
lo sulla parte normativa rin¬ 
viando tra l'altro al 1 . gennaio 
1976 l’applicazione delle inno¬ 
vazioni rispetto a-l contratto. 
Nonostante queste posizioni 
deU'ENEL e de] governo, la 
riunione proseguirà ad oltran¬ 
za per verificare fino in fondo 
la possibilità di una conclu¬ 
sione. 

Come é nolo, la giornata di 
I lotta del 31 gennaio vedrà la 
partecipazione, oltre che degli 
I elettrici, anche degli elettro- 
I meccanici e del lavoratori del¬ 
la ricerca. L’obiettivo è q’jello 
di sollecitare oltre alla con¬ 
clusione delle vertenze del tre 
.settori, una diversa poUUca 
I energetica ed un plano di co¬ 
struzione delle nuove centra¬ 
li termiche e nucleari adegua¬ 
to alle o.slgcnzc di un diver.so 
tipo di sviluppo del paese, te 
nendo conto delle ne.'’es.sita di 
svllupo del .settore elettromec¬ 
canico e di un potenziamen¬ 
to e riassetto della ricerca In 
campo energetico. Più centrali 
elettriche por il progresso del 
paese: il rilancio dclTindastrla 
elettromeccanica nazionale; lo 
sviluppo della ricerca energe¬ 
tica nucleare: il decentra¬ 
mento dell’ENEL per un mi¬ 
gliore servizio aU’ulente; il 
recupero del potere d'acqui¬ 
sto del salarlo colpito da in- 
flay.ione: queste le parole 
d’ordine che domani oltre 10 
mila lavoratori del tre settori 
porteranno alla direzione del- 
l’ENEL e al ministeri del La¬ 
voro, delle Pnrleclpazlone sta- 
tali e dcirindustria. Questi 
obiettivi fanno parte Integran¬ 
te della piattaforma della fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL e 
sono strettamente collegati 
alla battaglia dcirintero movi¬ 
mento sindacale 
Il concentrarnento del lavo¬ 
ratori avverrà alle ore 9 a 
piazza Verdi (direzione 
ENEL), dove alle 10 parleran¬ 
no Garnltl, Bunci e un segre¬ 
tario della Federazione Lavo¬ 
ratori metalmeccanici. 


Dichiarazioni 
di L. Lama 
sui rapporti con 
le cooperative 

1 ) f.iscK'olo cil gennaio (iella 
«r (Coopera/ione itali.ina», che 
apre hi niicvii ^'l’ie della ri- 
\ Itili a ix?riodiC‘ilà mensile, pub¬ 
blica una inten-isUi col ‘«•gre- 
(.ano della CGIL Luciano Lama 
die 'i\’olge un.i seni' di CN^aiKi- 
derazioni huI momento politico 
e lo cen\ei'genze fr.i obief.iM 
Mndacaìi e del nio\imcnto eoo- 
IxTalivo, Tn particol.ire, Laniii 
ossorv.i die <• hi eoncorcKm/a 
dello analisi e dogli obiettiM 
per uscire dalla crisi, che osi- 
sic tra il mo('imenlo sindacalo 
e (inolio coopo’-atiNo — e mi 
riferisco alle posizioni del con¬ 
vegno economico della Lc-ga ccl 
nnehe ai positivi pronunciamenti 
del congresso della Confedera- 
/ione delle cooiX’ralne — ci 
ix-rmelte di siiix-raro ostacoli o 
difricoltà die finora hanno im¬ 
pedito un’azieno comune. Un in¬ 
contro ira la Federazione CGIL- 
CISL LIL e le organizzazioni 
nazionali dello cooiXTaliVe è or¬ 
mai m.ituro e pia') .lecrescere 
la forza e la ragione di un.i co¬ 
mune battaglia p<.‘r uscire rlrilla 
crisi con un paese di\erso e 
rinno\ato. La CGIL è senz’altro 
f.i\’or 4 '\-olo ad un'inU's.i e soster¬ 
rà neH’ambito della f'edcr.izio 
ne la urgenza e hi giustezza di 
incontri con rinsieme del mo¬ 
vimento cooperativo t». 


24 ore di astensione oggi 
per 500 mila lavoratori 

SCIOPERANO I DIPENDENTI 
DEGLI ENTI LOCALI 
DA MESI SENZA CONTRAHO 

Mancato rispetto dell'accordo che stabilisce una pro¬ 
fonda modifica dell'organizzazione del lavoro, p*r 
rendere più efficiente il servizio - Respingere l'at¬ 
tacco del governo agli enti locali 


1 Oggi d\ rà luozo uno sciopero 
I na/ionalo dei cOO mila d;ix*n- 
j denti degl) enti locdli. Sull.i 
I giornaUi di lo'i.i e -.iii moti\, 

I che l'hnnno rletenninato jl com 
1 pugno Domcnuc Cmi. ««'greGi 
I no generale della federazione 
nazionale hnora’or; enti lor.ili 
della Cg)] ha scritto per ITni- 
tà quest'articolo. 

Ritengo necc'sHano fare una 
premessa di carattere generale 
sottolineando che i lavoratori 
sono siati costretti a (tucslo 
HCJope.-o dal gra\e .aWeggui- 
niento d<*l go\emo. Velia ente 
gona infatti é venut.i cresun- 
do in c)ucs:i ultimi anni la con¬ 
sapevolezza dei gravi disagi 
che lo scjoixTo neg’i enti lo¬ 
cali determina all.i cifad.nan- 
I z.u. già costrc-'.t.i a s<»pport.iTo 
l’inelficient<> funzuxi.ii'nento dei 
sen iz, e 1,1 UtìXov/m cs, ispi¬ 
rante dolio pratiche burocrati 
che. K' evidente allora che se i 
Ia^oratori degl; enti loc'ili oggi 
SI fermano perche, dopo in- 
nnnxTfn’oIi tentatisi di giunge 
re ad una posiuva sol-.izione de; 
loro problemi sul 'asolo delle 
tr.iltativc 0 del negoziato, si 
(/osano a questo punto ad ave 
re la sola ami.i dello scjoix-*ro 
Riconlicimu in sjnlesj j tempi 
di questa sor(en/,i e j molisi 
che sono alKi base dc'la gior 
nisùi rii U'Ma rii oggi 
« Dieci mesi sono, in jn,i 
lilx'ra contrattazione fra le .\s- 
•ux’JHzioni (k'gli »ìtj e il Sinda- 
c’ato SI stipulò un nec-ordo. d. 
valore contrattuale, c*o' quale 
HI Htabiln-a unn profonda mo 
diflcii dcMl.i sii*ut(ur,TZ]one dei 
Hcrvj/i degli Enti e una inno¬ 
vazione nell’org.injzz.i'zi'jne del 
las'oro, L‘o1>jo'vti\ o primario (’* 
quello (Il rc-ndore più prodiKti- 
\a la presUizionc del Invora- 
toro e dunque più roridi izio il 
Ins-oro individuale e collettivo 
nell'Ente, ne) nsix-tto di una 
I più eles'ata profes<)on.’ilità del 
ciijx'nd(»nte. sollecitandone l’in- 
terosse ad un maggiore impe¬ 
gno. per refficienz.» del «x*r- 
vizio. 

f Si triitLa quindi di un con¬ 
tratto portatore d; notes oli ele¬ 
menti di riforma o con un co- 
.sto di applicazione che sia lar¬ 
gamente noll.i norma di un rin- 
mno c*onira!luale di quulsinsi 
c.itegon.i (Si tenga conto che 
gl; luimenti medi, per dipen¬ 
dente. sj aggir.ino 'tulle :i5mil,i 
lire mensT), m.i su reiribuz.ioni 
ferme al Itigl o 1970). in un 
tono pv'requ.iGso che. blorcan 
do hi ricoslruz.one dolio svi¬ 
luppo orizzontale della carne 
PH e attuando l.i qu.ilifica fun¬ 
zionale, mira ;i far giustizia di 
tutte ]e (iii.iljficho f.ttizie i' mi- 
st;fjc.ilrjcj (k’ila seccliia scala 
P'iramvlr.rie, 

Un contratto clic s: qual.fua. 
dunque. ixT la sua capacità di 
dare asvo a quella riformi 
della Pubblica .\mministraz o- 
nc* oggetto di riib.attito decen¬ 
nale nel P.iL'st* lai magg.ore 
sjx'sa die gh Enti devono in¬ 
contrare per l'applicazione del 
contralto, non si ^nquadr-i d’al 
ironde nel iioseiHi delle sere o 
prL*sunte sjx-e ” mutili ma 
in un insestiinento ri. indubbi.) 
utilità -u fmi di un m.gliore 
hinzion.imen'o dL*g'i l'.nt 
f .Ven i* nemnx'no da so'tosa 
lu'.iiT :! r.i’to che ne’l.i ehalxi 
r.izioiie clell.i piatt.ifomia >ono 
stali temili in dob.'o oo-ito. rial 
l’intera categeria. non solo ’<• 
liiKX' generali del nuisuriK'nto 
sindacale, m.i .inche i proble¬ 
mi riell.i comp.itibilità rlell.i 
sa pubblica. 


[ -i (.‘‘u’ il goserno ora si oppon 
ga all’altij,i/,<tie di tale con 
I tP.i'to no'i e grase solo ;x*r il 
j m.i’KMto ri'-ix'io eh un acc'oirÉk» 
sfy'o..-c’'i’'<>. fn 1 !>.■:•.die co^i 51 
gosemo ’-i.nnfe-ni.i ’.i propria 
solontà ri’ ;>ers(»\ e**;(re in uni 
polli,L.1 sorso gli En'j luocal’. 
finalizZwita ,i consers'.are uno 
stato (il .neffic lenza, che ]i por¬ 
ti ad un gradualo dcperimorto. 
e ri, .isf.ssia. ai limiti de) co» 
lasso 

* Dopo la legge tributaria, 
che ha ridet'o ’<• dispomblMtà 
fin.inziarjo agn Ent.. e la man- 
c.iGi -ma della finanza lo¬ 
cale c creile leggi coniun.a)j c 
prosincial), dopo la strelhi cre- 
d ' zia che SI ò alih.'iftuta come 
scure sugli ICnti Locali, anche 
.1 contrut'o riserva l'occaHionc 
rxT una s octita i.imp<'igna con¬ 
tro gli Fall,. !<Kci.it: ri. essere 
” irres'X)nsab.li sperperatori ” 
del jxibb’icu denaro. 

i )-l’ un ati (cco die \ ,i respin- 
<0 lot la mass,ma dee.sione e 
io scio,x*r(j od.eriio doso essere 
l’fX'iMs.one ;h*:‘ rionunnnrne 
tufo il s.gnifjc.ito antidemo¬ 
cratico: bns(i [X'nsare all'am¬ 
pio (..impo del M»nizi sui q’j^i 
gii Enti Lk.iIi, con l,i ]o.''o len- 
sibilila politica, s] sostituiscono 
.ilio ca."enze deLo Muto (assi¬ 
stenza a.linlanzia. alTispnizio- 
ne prim.ina. a. problwni d) 
Igiene e sanvà. alle .int.cip» 
z.oiii p<*r sjM'se di giustizia, 
etx’.i (» (|inndi come questo in¬ 
discriminato attacco dia spa¬ 
zio .'il qualunquismo, alla deni¬ 
grazione degl: istituti di base 
della democruz-ia italiana, quali 
sono le pros'inco c j com'uru, 
creando un terreno feF.ile alie 
manosre della esersione di 
destra t-. 


Fermi 
domani 
ì parastatali 

In inerite a2lo sciopero n»- 
zlon.ilo indotto daJl? Fodera- 
.noni dei lavorator: dogli enti 
pubblici per domani. 1 tre se¬ 
gretari generali della Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL, La- 
.mu. Storti o Vanni IVHimo sot¬ 
tolineato. in una dichiarazio¬ 
ne congiunta, il valore poli¬ 
sco della lotta condotta dai 
.sindacati per un più moder¬ 
no e Jun/lona'o a.s.seUo del 
sL*ttore. Lo schema di legge 
per •] rìn.-:.setto già approvato 
da.lla Ormerà dei deputati co- 
.stlluisco il primo p.^s.so per 
mettere ordine ne) c.iotico se<- 
tore dezli enti parastH’al), per 
eliminare quelli Inutili e ri- 
.Htrutturaro e rendere più effl- 
centi quf*I)i omogenei. 

Sul piano normativo, 1) 
provvedimento potrà Inoltre 
I con.sentire di razloriallzaaw 11 
rapporto di lavoro attraverso 
la contrnt’azione triennale elJ- 
minando le sperequazioni re¬ 
tributive Jr.i ente e ente. 

Il mov.mf'nto .sindacale, 
hanno dichiarato L'amvv. Stor- 
*l e Vanni CDn.sjdera di e..t:e 
ma rilevanza la dofinltUM %p- 
provaz-.one da parte de) S‘*na- 
t-o. a brevi.s.s:mo termine, del 
la leggo d: rnucsetto e .zoster- 
rn se nece.s?.ario In lottA dal¬ 
la categoria per tale legge d! 
rifo.-ma. 


Ribadito il forte impegno unitario della categoria 

Si è conclusa Tassemblea di base 
dei lavoratori del trasporto aereo 


SI e conclu'-.T i(*i*i dopo un 
ampio dibattito, l’iussomblea di 
base dei lavoratori che ope¬ 
rano nel settore del tra.spor- 
U) civile. L'a.s.semblca ha rap¬ 
presentato il primo importan¬ 
te momento di verifica e di 
confronto sulla grossa sca- 
den/ui che attende nel prossi¬ 
mi mesi la categoria: quella 
delliì ba Uagha contvattu.ilc 
per un unico contratto e per 
un impegno concreto dei la¬ 
voratori .sui temi di r.iornia 
del .scllore 

Al lovon — che sono .stati 
chiusi dal Fanelli sogrclar.o 
della FILAC CI.SI. — hafino 
portato il prop’"o cvntnbato 
dirigenti di .dire i..(tc;'onc 
(Ira cui Chir.ivin: dei tossii:» 
c 1 .segreU'U'i co.necleMli, I>i 
ma. Manlron e Marian'-Ui 
Tutti h.anno .sottol.ne.iio ;! 
grande v.iloie delia s;-c!tM del 
contratto unico, strumento 
fondameiTUtlc per la cr<?acita 


della forz.i e del jxit*-i-f con 
tratt\L.ilo del l.ivoralori ;n 
particolare .n unu categoria, 
come quella del tr.isixirto 
aereo, non ricc.i di un.-i gnmde 
tradiz.one sindacale 
Li volontà unit.irui dei la 
voratori — che .si m.uiile.st.i 
non solo neirobietlivo cantra'- 
timlc ma anc.he nella cre.sc. 
la del proc(\sso uniLirio sinda¬ 
cale andato noU-volnx'ntc a- 
v.inti ;n qu(*‘U' ultimi tempi 
-- l'appre.senta l.i b.i.-e d, I.in- 
<-.o per una ini/iat.va [lohli- 
c.i piu gener.i.c delhi eatc'zo 
:.a, qiK.la rel.it.v.i .ilLi b.n 
ta_']..i per 1.1 nloima dei tr.i 
rpor’i L) hann.i r cordato tra 
gli alti" il coinrxi-rno Zn'che 
rini della FI.'sTC'C’.IL e Cra.'ia 
dei icrrit\ieri, die .si .sono sol 
lermati sulla mini’nente g:oi 
n.it I d: .olla niz.onaJv* 7 
fehpraa'i d; luti i tr.isjxirt' 
La d lnsen'<tre 

<« forme '/ di iOtta popolai;, 


<Hpac. c ,oo d. non ;.soiar€ la 
.(/ione. m,i d, creare .itlomo 
.ul e.s.s .1 l.i sol;d,ir.et-.i d: altri 
iHi'or.tto:'. e degl; utenti Ir 
geneivde. e stato uli altro ar¬ 
gomento ampiamente dibattu¬ 
to dJdl'a.s.semblea. Gli interven¬ 
ti li.inno alfrontato poi in 
modo .(mji;r) <’ dett.'igh.daD le 
quest.on: lehdive al rilancio 
cifri tra.s|xvrto aer<xi. che vive 
uruL proloncia crisi strutturale- 
contributi di .deunl piloti, tec¬ 
nici di vo.o. maech.ni.sti han¬ 
no r.propu.s'.o ,I jiroblema del 
la scurezza d<^: \oI; o dolTef 
luien/t d»'*g]: .i‘’’-o)xsi'ti Tra 
!'• nella.s’e dell.i FILAC r'<' 1n 
taf; aiune cpie.la di dclmir'' 
un d- n.tsseito dej 

.sUmi.i aereo)X)rt naie e della 
sj.i eesiione in armonia con 
un piano gener.de di .usset40 
del .s..s:ej-n,( de; tr.i.spirli. te 
ntmdo esilio de; jxiter: dolio 
recioni e d; una diversa politi- 
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UNA M ISTERIO SA TELEFON ATA MISE SULL’AVV I SO IL FASCIS TA ASSASS IN O DEULI AGENTI j la Cassazione chiamata a riparare 

Fin dall’alba qualcuno avvertì Mario tuti ^ antìfLciste^"^ 
che i suoi camerati erano stati arrestati t Xdm" na»X 

[ Il magistrato che conduce le indagini ad Arezzo ha spiccato altri mandati di cattura - Una fuga che sembra aver seguito tappe già da tempo prestabilite - « Un rifugio sicuro » | ii ricorso della procura di Roma anche contro 

I particoiari del «vertice nero» a Castiglion Fiorentino nel corso del quale si decise l’attentato alla Camera di commercio - Legami anche con i « rosaventistì » veneti? { la libertà provvisoria ai teppisti neri imputati 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 29 

Mar.o Tuti raòasai>.slno del 
due bottultìciali d. PS o s.i 
nitri due ricercati, Rol Affa¬ 
ticato e Augusto Cauchl sono 
sempre In fuga IiragKlando 
le ricerche da Are7/o gli uo¬ 
mini deirantiterrorlsmo. gli 
ttffentl e 1 carabinieri òtanno 
cercando l buper.stitl de”a 
cellula ever-slva nera .sma^c V‘- 
rata nel giorni .scorsi. Ne cer¬ 
cano anche altri tre nei cui 
confronti il magistrato o'/roo- 
bc spiccato ordini di cattura 
ma nomi, per ora, niente Mva- 
srlstratt e politila sono d /en- 
tati in questo rigorosissimi, 
dopo quanto c accaduto '-jn 
Augusto Cauchl Cosi sapp. i- 
mo che Insieme con Prancl, 
Malentacchi. Morelli, Galla- 
Rtronl c MargherlU Luddl, 
tutti gregari del Tuti — se 
come sembra ormai stabll'to, 
era lui II vero capo del nu¬ 
cleo eversivo — c'erano sicu 
ramente altri, anche qui ad 
Arerzo. 

Dove è nascosto 'l terrorista 
nero? Chi lo aiuta a .sottrarsi 
alla fuga*^ E’ fuggito senza 
giacca e .senza cappotto. In 
ta.sca aveva appena cinque o 
seimila lire Con so ha porta¬ 
to un Ingombrante fucile dii- 
flcUe a na.scondere senza un 
soprabito. Molto probabilmen¬ 
te chi lo ha aiutato nella fu¬ 
ga è Marco Affaticato, scom¬ 
parso, come e noto, poche ore 
dopo la tragica .sparatoria :ll 
Empoli 

Il dottor Manslll, Il mag.- 
strato che conduce rinchlosta 
sulla cellula eversiva del Fron¬ 
te nazionale rivoluzionarlo, lia 
parlato di un as'lo sicuro ma 
sostiene anche che II Tuti 6 
« braccato » Secondo 11 ma?l- 
strato II killer fascista non 


sarebbe espatriato ma addlr’^ 
tura si troverebbe ancora n 
To.scann sulle cui tracce, la¬ 
sciate durante la fuga. poUz 
c carabinieri stanno Iavor.-in 
do alacremente Decine di 
perquisizioni sono avvenute 
stamane in Lucchesla, nella 
Ga^fagnana, in Ver.sllla La 
cattura del Tuti è Immlnenc»''' 
«Tutto e possibile» risponde 
Il giovane magistrato che .-n 
mane, dopo avci rapprcsenM- 
to la pubblica accusa Ir vn 
proces.so di omicidio colposo 
in tribunale, ha raggiunto 1 
carcere di San Benedetto do¬ 
ve si trovano rinchiusi l f.i- 
.scisti. Ma perche, con tutta le 
mole di lavoro che ha da 
svolgere, 11 dottor Marslll non 
è sollevato da altri Incarichi'^ 
A che to.sa servono 1 vert'._l 
se po' U magistrato che Inda¬ 
ga .su una Inchiesta così com¬ 
plessa deve .svolgere anche la 
normale attività, di PM.? 

«Al carcero rimarrò fino a 
tardi Devo controllare diversi 
particolari che potrebbero n- 
vere degli .sviluppi » dice Mar- 
sU. tagliando corto con l gior¬ 
nalisti E' certo che gli ulti¬ 
mi ordini di arre.sto sono sca¬ 
turiti dagli interrogatori di 
questi giorni I fascisti avreb¬ 
bero Incominciato a cantx’c. 
Amml.s.slonl che avrebbero 
porme.sso di stabilire alcune 
circostanze Importanti circa 
l’attività della cellula evenni- 
\a. gli obiettivi che essa si 
prefiggeva e II ruolo svolto oa 
Mario Tuti. 

La notte del 22 genna’o 
scorso i fascisti capeggiati d il 
Tuli .si riunirono a Castiglion 
Fiorentino, Si trattò di un 
vertice operativo. In quo^’a 
occaa'one i dinamitardi, che 
avevano già compiuto gli at¬ 
tentati alla linea ferroviaria 
Flrenze-Roma, misero a pun- 
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Il nome del neofascista Luciano Francì, arrestato per gli 
/ attentati nell'Aretino/ figura (come si vede nella riproduzione 
che pubblichiamo) nella lista dei candidati dei MSI per le 
• elezioni amministrative del 1972 oel comune di Montevarchi 


Reggio Emilia 


Esplosivo 
in casa 

d'un capotreno 
arrestato 


REGGIO EMILIA. 29 
CU agenti della Nquadra po¬ 
litica della questura di Reggio 
Emilia hanno tratto m arresto, 
nel corso di una perquisizione 
che ha portato al rinvenuncnto 
di un notevole quantitativo di 
armi o muni/ioni. un fascista 
di k) anni, Giantranco Catcl- 
Inni, capotreno delle PS sul 
la linea Parma La bpe/ia. 

Plesso Tabita/ione del C<i- 
tellaru, un cascinale isolato 
posto ad alcuni chilometri d.il 
' centro eli Roggio Emilia, era 
; stato notato un movimento not¬ 
turno di auto c di poi sono, ed 
erano stati uditi colpi di armi 
da tuoco Nella casa, vigilata 
da tre cani lupo, gli agenti 
, hanno trovato l.i conterma dei 
loro sospetti, rinvenendo, oltre 
alle armi (pistole, lucili, in 
patte regolarmente dinuncinti) 
cinque detonatori, .id espio 
SIVO a coltelli e ii inuni/ioni. 
un quantitativo notevole di do 
ammonti, che e ora al vaglio 
degli inquiienti Sembra co 
munque trattai si di materiale 
« mtcìess.intoda c^so risulto 
roljlnto iitobabili collcg imonii 
, do! C.itoll.im con un gruppo 
evoisivo (il un.i ro.!ione dol 
l’Italia sollc-nti lon.ile Gli in 
quiionti ind.ig.ino pule imi .i;) 
jKuaie ciUiili potrehlK-i 0 ossei*' 
gli eventuali contatti ti.i questo 
giuppo e ([uollo appa.tenc-nte al 
fascista asstis'.ino di Em[)oli 
La vicenda dovieUho avere 
nei prossimi guirn. importanti 
sviluppi, anche in lel.i/’iono ad 
altio in.itcìiak* so'.inlto tin 
veniito nel coiso de'ui perqui 
si/ione 


I 10 perquisizioni 
per gii attentati 
a Willy De Luca e 
alPavv. Di Giovanni 

L’ulflclo politico della Que¬ 
stura di Roma ha eseguito 
Ieri dieoi perquisizioni domi¬ 
ciliari nel quadro delle in¬ 
chieste giudiziarie per gli 
attentati dinamitardi alle abi¬ 
tazioni del giornalista Willy 
De Luca e dell’avv DI Gio¬ 
vanni 

In particolare .sono state 
perquisite 7 abitazioni priva¬ 
te, due sedi di .società per 
azioni e controllata una av 
I .sella po.stale, In passato In¬ 
testata a Clemente Oraziani 
un esponente di «Ordine nuo¬ 
vo ». attualmente latitante. 

I Sul risultato delle Indagini 
gli Inquirenti hanno mante¬ 
nuto Il piu stretto riserbo tut¬ 
tavia c stato possibile appu¬ 
rare che alcuni Indirizzi erano 
lornltl dal magistrati di Arez¬ 
zo che stanno indagando sul 
« Pronte nazionale rivoluzio¬ 
nano» il cui capo dovrebbe 
identihcarsi con il duplico 
omicida Mario Tuti 
Luificlo jxilitlco della Que- 
stuia ha anche Interrogato 
un uliicialf di leva attual¬ 
mente 'n serv.zio alla Cocchi 
gnola II nominativo di que- 
I sto ulficlale ora stato trova 
to unitamente all’mdlrtzzo 
della sua abitazione di Taran¬ 
to che ». stata perquisita in 
un agenda di Mario Tuti 
I L .ntenogatorio non avrebbe 
dato esit' positivi 


to il plano per il criminal^ a* 
tentato che avrebbe dov.ro 
e.s.serc compiuto contro il pa 
lazzo di vetro della Cam-'-ia 
di commercio di Arezzo Da 
rantc quella riunione a cu', 
secondo gli Investigatori, Da**- 
teelparono tutti gli aderenti 
al gruppo (diec'‘5j venne .•*’ • 
iato anche 11 volantino con '1 
quale il Fronte nazionale r' 
voluzlonario rivendicava la 
paternità delTattentato Vo¬ 
lantino .scritto dal Malentac- 
chl e trovato in tasca al Pren¬ 
ci DI fronte alle contestaz’;- 
ni del magistrato, Franci, Gai- 
lastroni, Malentacchi. Morelli, 
avrebbero amme.sso di n;er 
pre.so parte a quei rincontro. 
Anche la donno. Margherita 
Luddl. che al trova rlnchluaa 
nel carcere di Montevarchi, 
ne era per lo meno a co.no- 
scenzo 

Castiglion Fiorentino venne 
scelto perchè rappresentava 
un luogo sicuro In una re<o- 
ne cad scottante per 1 fasci¬ 
sti Nel piccolo centro de'lo 
Aretino, diretto dal democri¬ 
stiani, i fa-^istl contano nu¬ 
merosi amici II vecchio gruD- 
po del MSI è stato me.sso dt 
parte; ha prevalso la « lln^^a 
dura » e ora la guida del par- 
I tlto e affidata ad un gruppot- 
' to di giovani che non disde- 
i gnavano contatti col Galla- 
i stronl, Morelli, M^Ucntacchl » 
altri che figurano nella Usti 
del sospettati. A Castiglion 
Fiorentino 1 fa.sc!stì si so’io 
resi responsabili di varie pre¬ 
potenze e azioni provocatorie 
.senza ricevere molte noie dal¬ 
le autorità « preposte airordl- 
ne ». Plu volte sono sLitl visti 
gironzolare In tuta mimetica 
con pugnnletto legato ai gam¬ 
bali. 

Quel vertice, però, non sfug¬ 
gi evidentemente a qualcuno 
che segnalò alla polizia 1 fa¬ 
scisti. Al momento di rltiraro 
Tesplosivo. Prancl e Malen- 
tacchi vennero bloccati dag.i 
uomini deirufflclo politico. La 
Inchiesta che avrebbe poi por¬ 
tato alla scoperta della base 
eversiva ebbe cosi Inizio. Po¬ 
sto sotto controllo il telefono 
della ragazza del Prancl. Mar¬ 
gherita Luddl, gli investigato¬ 
ri arrivarono al Tuti, 

Infatti nella notte In cu; 
venne arrestato 11 Prancl, ver 
60 le 4 del mattino, squillò il 
telelono In casa di Mario Fu- 
ti. La circostanza è stata con¬ 
fermata dalla moglie. La g.c- 
vane donna ha detto che ouo 
marito apparve subito preoc¬ 
cupato E/ldentemente qual¬ 
cuno Io aveva avvertito degli 
arresti del suol camerati 

Quando 1 sottufficiali Falco 
e Ceravolo bussarono alla a'u 
porta Tuti poteva intuire be¬ 
nissimo 1 motivi di quella vi¬ 
sita: dalle quattro del matti¬ 
no alle nove di sera poteva 
aver già prestabilito un pia¬ 
no di fuga. Infatti egli si di¬ 
resse subito verso Lucca dove 
certamente aveva qualcuno 
che lo attendeva. Il serbatolo 
dell'auto usata per la fuga è 
stato trovato con una abbon¬ 
dante scorta di benzina Spa¬ 
rò e uccise per eliminare 
ro.stacolo che si frappone¬ 
va a quel plano. Che Tuti 
potesse svolgere un ruolo 
primario nella cellula eversiva 
nera verrebbe confermato da 
un’altra circostanza II geo¬ 
metra di Empoli aveva legami 
anche con gli ambienti neofa- 
I .scisti di Padova. Padova .s.- 
gnlflca «Rosa del venti». Al¬ 
le pressanti domande su que¬ 
sto che non vorremmo defini¬ 
re «particolare» il magistra¬ 
to ò stato evasivo. «Sappia¬ 
mo che Tuti ha compiuti del 
viaggi a Padova, ma que^'o 
non significherebbe assoluta¬ 
mente nulla. Occorre control¬ 
lare altri elementi per accer¬ 
tare se egli sia stato collegato 
con alcuni personaggi della 
centrale eversiva di qucila 
città... ». 

Forse in questi giorni sono 
stati trovati del documenti e 
delle carte, degli appunti che 
conducono gli inquirenti d' 
Arezzo sulla pista di Padova. 
11 Pronte nazionale rivoluzio¬ 
narlo potrebbe essere un'altr.t 
cellula partorita dalla « Rosa 
del venti » e non fa meravi¬ 
glia se si pensa al legami g'à 
accertati con la Versilia e con 
la Lunlglana. Non fu il primo 
arresto effettuato nell'amb lo 
della « Rosa » compiuto pro¬ 
prio In Toscana? 

Stamane si è tornati a oar- 
lare anche della rapina alU 
sUizlone di Santa Maria No¬ 
vella presso cui lavorava Lu¬ 
ciano Prancl. Rapina cne 
fruttò, corno .si ricorderà, 200 
milioni GII agenti hanno con¬ 
trollato 1 registri delle pre.s»*n- 
ze dol personale postale di 
Santa Maria Novella Sono 
stati svolti anche accertamen¬ 
ti presso le banche e uffici po 
stali deU'Arotlno per control¬ 
lare so per ca.so qualcuno 
della banda ha versato som¬ 
me di denaro Uno degli n-*- 
rcstatl avrebbe depositato n 
* un ufficio po.stale la somma 
di 9 milioni, pochi giorni pr.- 
ma che la questur.i di Aie'- 
/o scoprls.se l.ì centiale eve’- 
.•>.va La notizia non e .staut 
smcnt.ta nt* confcimala. Una 
altra indagine riguarda i 11 - 
dioamatorl Luciano Fianci, 
secondo le ultime rlsultan’c, 
aveva un apparecchio rlcec .n- 
smlttcnte che però non sareb 
I be stato trovalo Comunque 
ci a.sslcarano che egli era un 
1 rnclloamatorc. 

I Giorgio Sgherri 



Polizia 6 carabinieri hanno continuato anche Ieri a setacci are le coste toscane alla ricerca del neofascista assassino 


La procuri do.la R*'pubbll- 
c’-a di Roma ha mes.so a pun¬ 
to Il ricorso illa C.as.s5i/ionc 
contro I.a conces.sione della 
liberta provvisoria nel con¬ 
fronti degli imputati al pro¬ 
cesso di «Ordine nuovo» 
Questa decisone e scaturita 
da un vertice di magistrati 
della Procura in seguito il 
l'ordinanza eme.s.sft dalli III 
Sezione p<'nal(* del tribunale 
ohe ha .sospeso t/ne c/ r il 
proce.s.so contro ll‘t Lusci'D 
appartenenti ad «Ordine 
nuovo » 

L'iniziativa della pretura 
di ricorrere alla Ca.s.si/lone 
contro la liberti. piovvlsoria 
degli Imputati m .stato di 
detenzione, e ytM.i .suggerita 
per ovviare .id alcuni impe¬ 
dimenti di carattere proce 
durale. Infatti, .stando aU’at- 
tuale legislazione, 1 ufficio 
del pubblico minl.stero non 
può ricorrere contro un’ordi¬ 
nanza di rinvio a nuovo ruo¬ 
lo emes.sa dal tribunale In 
so.stanza, le procura di Roma 
non potendo opporsi alla so- 
speasione del proce.sso nd 
« Ordine nuovo», ha aggirato 
Tostacolo giuridico con il ri¬ 
corso in Ca.ssazlone contro le 
liberta provvisorie contenute 
neH’ordlnanzR stes.sa 

Tuttavia, nel motivi del ri¬ 
corso che .saranno dei>ositati 
entro 20 giorni, 11 sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott Vittorio (>:corMO. chia¬ 
merà In cau.sa la Ca.s.sa7ione, 
affinché intervenga contro 
la tesi so.stenuta d.illa HI 
Sezione penale del tribuna 


n*' biondo (j nlo rea 
I to (Il r,co-.t.tu7 one d<*i pori’ 

I to li^<i.st« .s’ conf.fiurerebbe 
' soltanto con «1 u.so della v!o- 
1 lenza come metodo di lotta 
i politica » vVfferma. invece, t! 
i doti Ocxorsio lacondo prò 
prò il dispos ti\o deila sen 
ì *en/-i del primo processo ad 
i «Ordine nuovo . e la norma 
di iltua/ione della XII d 
I s,x>.,i/ione ‘•'in'-’on.i e ^in.M 
I le de’li Costitu/iono. che 

j pai' i/o /aNcrv/a vrta 

assof/(dnar* o 'ni aw' 'V'.cnto 
pcr^eQue linai ita auiidc'no- 
craficJic proprie de! paiiito 
fa'ycnta esaltando, nnnar 
ciando o u\(i7ido la rjo'eu'*o 
quale ctodo di lotta pol**i- 
I co o propuanando la NOp- 
pres'^’one deì^c liberta aaran 
lite dalla Costituzione o rfe- 
jvarando la democrazia, le 
sue istituzioni e i lalon del 
la Resistenza o svolgendo 
propaaanda razzista, ovvero 
rnolr/e la sua nttimta alla 
c’faUazìonc di esponenti, 
principi, fatti e metodi prò 
prt del predetto partito o 
compie manifcstaziom 
non di carattere fu'iCisia » 
Tutti questi elementi che 
orano sLiti raccolti nei con 
fronti dei lin imputa’ dall» 
procur.i di Roma c daH’uff* 
ciò politico delle vane que 
sture Italiane, non .sono sta 
ti tuti.avia consderati come 
1 T>rove a carico dalla HI «e- 
/.one penalo dol tribunale 

f. S. 


St SCAVA NEL PASSATO E NEI CONTATTI DEL TERRORISTA DI EMPOLI 

Al centro di un vasto traffico d’armi 

La casa trasformata in un laboratorio clandestino, ì frequenti v iaggi in mezza Toscana — Interrogate numerose persone per 
ricostruire gli ultimi spostamenti — Scoperto un sabotaggio alla ferrovìa Pontassieve - Firenze — Telefonate provocatorie 


MANDATI DI CATTURA EMESSI A BRESCIA DAL GIUDICE ARCAI 

Sono due noti fascisti bresciani 
i mandanti dell’attentato al PSI 

Si tratta di Alfonso D’Amato ex repubblichino e di Walter Moretti esponente 
del MSI — Sono già in carcere per l’inchiesta a carico delle SAM-Fumagalli 


Dalla nostra redazione 

BRESCW, 29. 

L'nttertalo all.» sode provin¬ 
ciale del PSI di Brescia la not¬ 
te dol 4 febbraio 1973 fu ese¬ 
guito su « ordinazione » di due 
noli fascisti bresciani il dot¬ 
tor Wdllor Moretti e .Alfonso — 
Nino per i camerali — D'Ama- 

10 Nel (ardo pomeriggio d; oggi 

11 capitano Delfino, comandante 
del Nucleo investigativo dei ca¬ 
rabinieri di Brescia, ha ootili- 
cdto il nuovo mandato di cat¬ 
tura emesso dal giudice istrut¬ 
tore dott .Arcai <i carico dei 
due gid detenuti nel carcere di 
Canton Mombello dove si trov'a- 
no ospiti da diversi mesi per le 
attivila eversivo collegato alle 
SA.M di Cario Fumagalli ed 
Adamo Dogli Occhi. Gli esecu¬ 
tori m.ilenal) dcirattcntato: un 
sestetto condannato per diret¬ 
tissima dal tribunale di Bre¬ 
scia (poi conlermato nel luglio 
1973 dalla Corte d'appeUo e nel 
novembre scorso dalla Corte di 
Cassazione) c precisamente: 
Salvatore D'InUno, il fascista 


legato a Dogli Esposti. sori>re 
so in un campo paramiliune ni 
Piano di Rascino (Rieti) il 30 
maggio scorso; Roberto \gnel- 
lini, arrostato 11 9 maggio as- 
sicmc al Fumagalli. Kini Bor 
romeo, il corriere del tritolo 
arrotato a Sonico il 9 mar/o. 
i duo fratelli Fadmi. Raul c 
Danilo, che in epoca successi¬ 
va hanno varcalo con le smesse 
jmpulaz.ioni degli altri — ton 
lata sovversione* armata dello 
stato — i cancxrll. del carcere 
mandamentale di Brescia e 
Franco Frutti, rimasto ai mar¬ 
gini della vicenda SAM ma ri¬ 
tornalo in carcere il 21 gennaio 
scorso dopo un verdetto dolKa 
Corlc di Cass.i/jone 
Al se*i. nel novembre 1973. 
era stata concessa la libertà 
provvisoria dalla corte d’ap 
pollo di Broscia; una licenza di 
attentatore, come h4»nno dimo 
strato le amare c tragiche vi¬ 
cende del 197-1 a Bresem — e 
con loro (l’ha appurato il giu 
dice istruttore dolt. Giovanni 
Ai’cai) quella notte vi era un 
settimo personaggio r masto a 


lungo ncirombra: Fr«inccs>co 
Pedorcini presento insieme al 
comm.indo di Avanguardia na¬ 
zionale in viale Torrelungn al 
moimtìto (leiratlentato. anche 
lui in carceri* per le vicende 
delle S\M. L inchiesta del dot¬ 
tor .Xrcai. coadiuvato dal PM 
doU Trov.ito. oggi è andata 
più a fondo nella individuazio¬ 
ne delle responsabilità indican¬ 
do nei due tascisti legati ni 
MSI 1 niaiicUinti della leppistic.i 
impresa 

Alfonso D’.Mììulo di 48 anni, 
fu arrestalo per Talfaro delle 
S\M il 20 maggio in via Cor¬ 
sica assiemo a Ezio Tartaglia 
negli urtici della Cima, un’agen¬ 
zia di veiKlita di materiale an- 
tincx'nd.o che i duo avevano co 
stituito D’Amato, dopo aver 
militato nelle formazioni della 
RSI ha fondalo a Brescia nel 
j 1946 il «Fronte dcirit.ilinno ». 
I una brutta copia dcH’c Uomo 
qualunque che ha sciolto alla 
I costituzione del .MSI cui ha su 
t bito acìento E’ slato segrotano 
‘ provine «ile dc*Ka Cisnal, snida- 
1 c.ito fascista c.inca che ha ri 


coperto sino al 1972 Ha mante¬ 
nuto contatti con movimenti fa¬ 
langisti spagnoli 0 ncirorgnni- 
gnmma dello SAM di Fuma¬ 
galli Deg'i Occhi viene indicato 
come uno dei capicentuna bre 
sciani. 

Il dottore Walter Moretti fu 
ai restato rindomarn della .stra¬ 
ge di Piazza della Loggia, Me¬ 
dico presso Tospcdale civile di 
Brescia e uno degli csiponenti 
de! MSI non solo bresciano. Nel 
1970 figura come istruttore ad 
un corso al Terminillo sui prò 
blomi della gioventù europea, 
organizzalo dal MSI nazionale. 
L’anno dopo e presente a un 
campeggio a Polsa, nel Trenti¬ 
no nella proprietà di un cerio 
Calizzj di Mori. 

Al Moretti e al D’Am.ito il 
giudice, dott. Arcai, ha conte¬ 
stato anche tutti i roati contem 
piati nella sentenza di condan¬ 
na degli attentatori alla sedo 
dol PSI: danneggiamento, asso 
cia/ionc per delinquere, furio 
c ijorio di esplosivo 


Carlo Bianchi 


UCCISE IL MARESCIALLO DEI CC MARITANO 


28 ANNI DI CARCERE PER OGNIBENE 

La sentenza dopo quasi 5 ore di camera di consiglio - Le repliche e una dichiarazione del brigatista 


Dalla nostra redazione I 

MILANO, 29 

Dopo quasi cinque ore di 
camera di consiglio la prima 
•sezione della Corte dfts.sl.se di 
Milano ha condannato Rober 
to Ognlbcnc, 11 giovane ap 
partenente alle «brigale los 
he » a 27 anni di recluslon»* I 
plu un anno di ai resto, rlco ’ 
noNcendolo colix?voIc di orni j 
cidlo volontario del m.ircGclal 
lo dei Ciirribmien Felice Ma 
riUino Al termine dcll« pena ' 
Ognlbcnc devia es.sere inol ! 
tre .sottoposto a tre anni di » 
libertà vigilala Intlne. la sen 
tonz.a di condanna, parla di 
interdizione dai pubblici ’al 
ficl e del pagamento di duo 
milioni qual. rLs.irclmcnto dei 
danni alla )xirte civile I 


La Corto si era ritirata in 
camera di consiglio alle 13 30 
dopo lo repliche dei difensori 
e del PM e una lunga d chla- 
razione che li giovane brigi- 
llhta ha voluto definire poli¬ 
tica Ognibene, il 15 ottobre 
1974. 4 Robbiano di Modlglla. ' 
nel corso di un conllitto a 
fuoco con 1 carabinieri ucc.se 
li mare.sciftllo Maritano 
L’avvocato di patte civile. 
All redo Biondi, rispondendo 
al difensori di Ognibenc, ha 
detto rhc « non si può rovo- 
.sciare la realtà parlando di 
plotone di esecuzione contro 
Ognlbene» Per quanto rl- 
gU4irda le manomissioni del 
le tracce del fori dei prolet 
tlU. il legale ha detto che. a 
(>uo giudizio, non di ma.no- 
mi.ssioni si tratta, ma di er- | 
rori di trascrizione delle di | 


da.scalie apposto .sotto le fo¬ 
to di documentazione fatte 
dal carabinieri 
Poi quanto riguarda lo sta¬ 
to pre.sunto di legittima di 
fesa a cui si ».* apix'll.ito Ognl¬ 
bene. 1 avv Biondi ha detto 
che, secondo la legge -jolo 
«un’otfesa inglu.sta » può ge¬ 
nerare la legittima difesa. 
Nessuna « ollo-»a mg u .m ». 
Invece, determino 11 compor¬ 
tamento di Ognlbene Conc.u 
dendo lavv Biondi ha e.sor- 
Lato la corte ad emettere una 
senl^’nz.t civ- «non d.a lo 
esempio. m<v neppure che f.\c 
ciH beneficenza » 

I! PM Gino .Alma hva rin¬ 
novato l.i sua rithicsUi del- 
1 ergastolo insustendo che 
Ognlbcnc sparo per primo e 
.1 sangue freddo I dlfen.son 
del giovane hanno Insistilo 


.sulla manomissione delle pro¬ 
ve, sostenendo che si c vo 
luto, da parte di ignoti, taro 
risultare una situazione di¬ 
versa dalla realtà e dalla ve¬ 
rna L’.avv Wladlmiio Sar- 
no ha sos’enuto che Ognibc 
ne spaiò so.o dopo e*Ano sta 
to colpito alle spalle, o lia 
concluso rammentando n 
z udlcl che « la logge non 
impone al cittadino di fais. 
ucc.derc » 

Eduardo DI Giovanni, r li¬ 
tio dilcnsoie di Oim.bone. \i\ 
approiondito l.v tc*si Ha so 
slenuto che ne.ssuna leg/e 
impone alle loivc di polizia 
di sparare conilo .1 cittad.- 
no che. dovendo cs..ere idon 
tificato si dia .ula luga 


Dal nostro inviato 

EMPOLI, 29 

Anche ne.rEmpolese conti¬ 
nuano .e indng.ni per .scav.are 
nel passato, nelle attività e 
noi legami di Mario Tuti sul¬ 
la cui cattura è cominciato 
a trapelare dfl parte degli in¬ 
quirenti che operano in tuttA 
la Toscana un certo, anche 
i>e molto cauto, ottimismo. 
Perquisizioni sono state fatte 
nella zona e In Lucchesla’ 
sembra che nel Lucche.se e In 
■Versilia le perquisizioni siano 
state venticinque. Anche le 
motovedette battono ripetuta¬ 
mente la costa. Perquisizioni 
anche nel Senese; a S.ena è 
stata frugata una pensione 
« La Perla » gestita dftl padre 
di un noto e.sponcnte missino 
locale. Paolo Ceccherini 

La .ste.ssa abitazione del Tu- 
tl r.serba ancora sorprobc 
Stanotte c .stota trovate una 
considerevole quant tà di bo.s- 
sol) E’ noto che 11 Tuli er«i 
In grado di fabbricare da sò 
pallottole’ In cosa avev’a In¬ 
fatti anche un piccolo lobo 
ratorlo per la sistemazione 
delle armi 

Gli inquirenti hanno parla'o 
oggi con la moglie del geome 
tra, Loretta Rugger . per co- 
no.scere I mov'menl: del ma¬ 
rito, parl.colarmenie ncg’l ul¬ 
timi giorni Sono .»late Intcr 
rogate anche ailr^ per.sone 
che abitano a E.mpoli 

Indubbiamente il Tuti era 
al contro di un notcvo.e g.ro 
di armi. Oltre ad e.ssere il cer¬ 
vello e l’ftrtificiere della cel¬ 
lula eversiva, ne ora anche 11 
i.foi nitore? 

Si è .anche detto che il Tuli 
era .so.ito ondare con la molo 
(caricata su un furrone) a i i- 
re esercitazioni di tiro .i.-e 
Tre Croci di Calcnzano, forse 
in Gorlagnana o nellAppenn. 
no pSio.e.se Proprio .n que 
.sta ultima zona id.'i notare 
che il Tuti d.ceva d. andare 
talvolta nella casetta che su \ 
madre ixisslcde nel p^e-ssi del 
rAbotono) lurono trovati lem 
po addietro ajcuni tabel'oni 
da t.ro foracchiai, da ».o p d 
arma SI tratta d b'is^ig’ 
che erano s’atl stamp'it, da 
la « Neogiaf ca » d, Empo.. 
Era lo SU.S.-90 Tut thè -, *■ 
s’“.‘citav( anche li ^u a. t io 
Il Ix-r^ag’ o oppine n ’**-.-so 
pirioc.pua a i idun pi .ini 
.Ila: 1 c ..inde-.’ i, •’ 

VI sono ,inch( mo ’ i p' ' 
t osculi (leda -'U i v la t'i'* 
a .a .ned cj la V- <. i\ \-, ì i 
’o ventiono ’ì’a "p’^’.i’ * i 
g la’i con p u .itt< V one d i 
iipporti ton 1 . riMN eh- < 
zìi ha a\ uto le 1 un \« i -, ’.i 
di P.sa alle 1> . i ono 

scenze thè ha la’lo qu i ido 
eia .n v’n z o ni ‘au a N«) 

V ua, ai coniatt. thè ha nvuio 
(dal 69 il 721 .1 s in C. u \ 
no Torme, vinp^e .n piov i 
1 . a di P .1 quando ton’io' i 


va ' lavor' di ftmp.ftmonto 
de..a Pre’li, nl.’..*Ttcn.sa attivi- 
’H d ques'i j t'mi mes' n^l 
coi.-so de. qua., pu volte h» 
m.in fe‘?l.ato Tintenzione d’ 
Lunare M lavoro ni Comune 
di Empol Nella sua nb'tAZ.o- 
ne sono stati trovati anche 
opuscoli del..i propaganda d. 
do.stra e r.v.ste mihiarl 

Persone l cui nomi sono 
st.iti trovati nell’agenda del 
Tuli e nelle lettere sequestra 
te vengono passate a setacc o 

Sul conto del Tuli s' è ap¬ 
preso Inoltre che noi 19'>9 egl 
era stato condannato per 
nacce con un co.tello nei con¬ 
fronti del custode del tiro a 
•segno di Emjxil' La .sentenza 
pa.sso poi in giud'cato II Tu- 
t. ha In corro anche due prò 
cod ment uno c v 'e c uno 
penale da parie del tribunale 
d Livorno Quello c'v le r 
guarda il mancato i>agamen*o 
di 88 m.la lire pt*: 1 .acqu sto 
presso un arma olo di un fi 
eie da cacca, quello penile 
r'guardn 1 appropria?.one in 
deb tft d una piatola 265 che 
'1 Tuli d,.v-e che avrebbe ri¬ 
parato le armi, r.nleresse 
per le .armi costellano tutt.t 
la sua « V Ui segreta », 

Mentre . cl ma r mane *e 
ro c continuano le proU'.^’.o 
pojrolari per foroce assass' 
n o degli agenti Falco e Ce 
ravo o devono essere reg 
str.atl preoccupanti ep-sodi i 
a. arm smo c* provoca/ one A 
D.comano, .sul b nan ferrovia 
ri, a cento metri dalla staz‘o 
ne, è stato ,x)sto, probabl 
mente ‘n notuita un cu.neo 
contro ,1 quale c andato i|d 
U”lare stamane verso le 6 u ' 
treno ojx-iaio che percorrvvM 
la I nea Pontass.eve F'renze 
Lepisodio non ha avuto con 
roguenze 

Te cfoniile ni nacc ose so i 
s'a’e f ii’c s'a.nane a.la S* 
(.0 di ILrcn/e. al i Moroncli’ 
zo d. Scand'cc, o anche in 
(uni i.-.’ tu’ cl f.oren 

t n. o d Prato 1a leleloni e 
m n.iccioro piira.ano 
piesenza d mia bomba sa 
nelle fibbrche che ne')'* 
•-( no e La p-ote.sta anche per 
ques’i epsodi e stala imme 
d .Ita da parte de. lav'orntor 
u deg.i s’udent 

N(' le .ibitazioni d. Umberto 
Mcnes ni c di Mauro Tornei, 
due noti neof.isci.-'ti picchia 
toi d Liuc.i, .iniici dell’Af 
1 it la’o gli inquircnt han 
no ’io.ito numeros pacchi 
(1 vo nv n d pinpagand# 
1 ( V l'-M n ', tn(.< ■'(' < n *e 


1 ( V l'-.M n ', 
d( I o 

A * < :> (ìu ‘ 
'.11 11 ron 1 ! I' 


A ’ < :> (ìu ». < n I un I v©.n 
' .11 11 ron 1 ! I' ( -Me ’ tu.'le »n 
i h<’ i }-{ m,i I le ]i<- in '>edi d"* 

t I IIK sot < ’.i 

In ■■ o. n II I al \ « N i/iono » 
d 1 ’i <'nzc g un' i ui' i lette 
I moli l'i I ne .a q lale il 
l-'ionte N.i/icn't* “ivolu/lo- 
n >- o ) ( qu( ’l*. del Tut i ' av 
vi-r’r eli* lo -.parato’e hi gm 
’iov Ito }■ n.iio ri S)3\g'ia Si 
mriKc mo no’ie iMent.i' 

Marcello Lazzerini 





CARNEVALE DI VIAREGGIO 1975 

DOMENICA 2 FEBBRAIO DALLE ORE 15 CORSO MASCHERATO DELL’EUROVISIONE 

DOMENICA 9 DALLE ORE 15,30 CORSO DI GALA - MARTEDÌ’ 11 DALLE ORE 16,30 CORSO NOTTURNO DI CHIUSURA 










/ ecini e notìzi© 


l’Unità / giovedì 30 gennaio 1975 


Sempre più scoperto l’ostruzionismo dei leirali di Freda e Ventura i 

Catanzaro: respinte le eccezioni 
degli avvocati dei due fascisti 


i logorante in preparazione della richiesta di sospensione dal processo e della scarcerazione dagli im- 
La difesa del gruppo Valpreda e le parti civili chiedono una sollecita prosecuzione del dibattimento 



li presi 
per la 


deroo e alcuni giurali della 
strage di piazza Fontana a 


Corte di Assise 
Milano 


di Catanzaro dove al celebia 11 processo 


Dal nostro inviato 

! CATANUAIiO, 29 

i Un'aura Intera udienza per 
} rcoptiìkidru le eccezioni <11 nul- 
I lita elle i difeniìorl di Fredu 
i e Vonluia — piu l primi die 
I i secondi — continuano a ro- 
I vesoiare sul dibattimento con 
I rinslsten'/a di una mareggia 
{ la. Nascono, queste eccezioni, 
, dagli elementi più impi*eve* 
[ dioilt e rtnene piu fragili — 

< sono uilvolta dati che potreb* 
' Pero servire al piu per un'«r* 

' rlnga difensiva, tal altra obie¬ 
zioni già affrontate in sedi 
diverse e già respinte — giun¬ 
gono al vaglio della corte (che 
così è costretta a trascorrere 
più tempo in camera di con¬ 
siglio che in aula), vengono 
sbriciolate alla luce del diritto 
ma subito dopo vengono ri¬ 
proposte con altra veste, sotto 
altra luce per essere avviate 
alia stessa sorte. 

Se la manovra non fosse 
tanto scoperta da aver ormai 
rivelato ogni sua piega anche 
a chi avrebbe preferito non 
vedere, sarebbe da chiedersi 
quali elementi — poggiati su 
chissà quali fondamenta — al 
celano dietro questa cortina 
di fumo. In realtà dietro 
non appare null’altro che rin- 
tenzlone di evitare questo pro¬ 
cesso. respingerlo il più lon¬ 
tano possibile In attesa di al¬ 
tri eventi c di altre clrc<v- 
stanze. Respingerlo abbastan¬ 
za lontano da consentire In¬ 
tanto la liberazione degli Im¬ 
putati detenuti. 


Involontaria conferma deiPavvocato fascista De Morsico 


ANCHE UNO DEI DIFENSORI AMMEnE 
I LEGAMI TRA FREDA E GIANNETTINI 

La strumentale sortita dell'ex guardasigilli di Mussolini finisce per sostenere le tesi dei 
giudici di Milano — Probabili sviluppi dell'istruttoria del giudice D'Ambrosio 

Dalla nostra redazione Milano. 29 

Inaspettatamente I maggiori elogi all'istruttoria condotta dal giudice D'Ambrosio e dal sostituto procuratore Alessandrini 
sulla strage di piazza Fontana, sono stati tessuti, pur senza volerlo, dall'ex guardasigilli di Mussolini Alfredo De Morsico, 
difensore a Catanzaro di Franco Freda. Che cosa ha detto, infatti. Il vecchio rottame del regime fascista? Che fra questo 

processo e quello a carico di Giannettim « c’ò un nesso evidente». Froda — lui aggiunto De Morsico — «figura nella 
requisitoria Gianncttini in almeno metà delle pagine scritte dal PM Alessandrini. Non possiamo farne a meno. Dobbiamo 
trovare il mo<lo per acquisirla agli atti». Dunque, per ammi s.siono dello stes.so olUintaseiennf penalista. Freda ò legalo 
a doppio Ilio con l’ex agen¬ 


te dei SID. tuttora incarcera¬ 
to a San Vittore e Incrimina¬ 
to oer concorso In strage. 

Questa tesi. In effetti è sem¬ 
pre stala sostenuta, con soii- 
eli argomenti, dal magistra¬ 
ti milanesi, l quali, pero, non 
bi sarebbero mal aspettati di 
vederla condivisa dal difen¬ 
sore di Freda. Certo. U vec¬ 
chio ministro di Mu.ssoUnl ha 
sollevato strumentalmente 
questo problema. Il suo obiet¬ 
tivo — scoperto e Inequivoca¬ 
bile ~ es->cnclo quello di tur 
saltare il processo di Catan¬ 
zaro per ottenere, intanto, la 
liberta provvisoria del suo as¬ 
sistilo. Ma intanto la prezio¬ 
sa ammissione c'è stata. Inol¬ 
tre se davvero fosse convin¬ 
to della estraneità di Froda 
perchè m»al avvertirebbe il b'- 
sogno di chiamare In causa 
Glanneltini? Po'«alamo capire 
l’analoga richiesta di Ventu¬ 
ra. Il quale ha sempre soste¬ 
nuto di essersi Infiltrato nel¬ 
la cellula caoeggiata d.'\ Fr<' 
da per raccogliere Informazio¬ 
ni da trasmettere all’anuro 
Clannettinl che, a sua volta, 
le passava al SID, Dal suo 
punto di vl.sta. per sorregge, 
re la proprio linea difcn.s.va, 
V'entura può sostenere la ne¬ 
cessità di avere di fronte 
òlannettinl per farsi enfer 
mare la .sua versione. 

Ma Freda? Il procuratore 
padovano ha ripctuunicni.*? 
affermato di avere .si cono- 
*cluto Giannettim, ma .solo di 
pa.ssagglo e di non avere mal 
parlato, con lui. di program 
mi eversivi, addirittura Igno¬ 
rando la sua appartenenza al 
5ID, E allora? De Marsi* 

. co chiama in causa G an- 
nettlni .soltanto perchè Aics 

■ .sandnnl nella sua requlsuor a 
ha parlato di complicità ope¬ 
ranti fra la cellu.a veneti f 

. la centrale romana p.loiara 
da Giannettim e da Rh *; ? 
Ma non sostiene Io stesso le¬ 
gale che tutta ristruttorla d* 1 
naagLsLratl mllane.sl. c dun- 

■ que anche la rcquisltorUx d. l 

• P.M., è da rigettare In bloi.- 

• co*^ Come concilia il « vec¬ 
chio maestro del diritto)* — 
cosi lo ch'amano i fH.sr..sti 
— queste due tesi in aperto 

■ contr.asto? Il fatto <• eh»' i di¬ 
fensori d! Preda non vogliono 
Il proce.-i.so perchi* .-an.io 

le prove raccolte da D'Am- 
I brosm .sono schlacclant- 1 1 
tendiamoci, .siamo ^-onvlr*- 
’ tl anche noi — ma p'^r tutfr'l- 
tre ragioni — che Glannetti- 
nl .sla un por.«cnaizglo imoor- 
: tante al fini dciracccrtamen- 
, to della verità .sul retr')':-»* 

• na della .strage del 12 dlceni- 

■ bre lOdO Slamo an.'i r-onvin- 

• tl che la verità .suirinfame 
attentato Potrà o>.-ìere raJ 
giunta .solo se s;irà con.srti- 
tito ai maglst'-ati n\ Inni-’.i d: 

. pro.sogul."e nella loro Istruì hi- 
- ria, Per lusclrc dal!" more 
f del <( pasticciacelo » iirovoca- 
. to dalla Ca-'.-.a/lcne una via 

• l’hanno p:-ospcttnta i dllen.-sO- 
; n di Valpred.i h piv.--i:l'‘iì- 
; t4i della Corte dH.>si.sc di C’a- 
) tltfuwxo dovrebbe .separare ;I 


processo contro 11 gruppo a- 
narchico da quello contro Pre¬ 
da, Ventura c altri. 11 giudi¬ 
ce dt merito è luì e può, 
perciò, prendere una tale de- 
c.sionc. in questo coso, il 
processo Vaipreda potreb¬ 
be proseguire speditamen¬ 
te (molta .strada è già stata 
compiuta l'anno .scordo, .sotto 
la direzione del presidente Ce¬ 
lestino ZeulL) e giunger ra¬ 
pidamente ad una conclusio¬ 
ne, Non si arriverebbe, na¬ 
turalmente, alla verità, sul¬ 
la strage, ma Intanto imputa¬ 
ti che attendono da oltre cin¬ 
que anni giUùllzia, potiebue- 
ro ascoltare, da un trlburra- 
le fi.naimo.ite un giudizio sui 
loro conto. SI obietterà che 
la precedente Corte d’A.s.si.se 
si era già Incanalata In que- 
.sta direzione, ma inutlUnen 
tc perchè venne, inesorabil¬ 
mente, ìermata dalia supre¬ 
ma corte, a seguito dell.i 
Impugnazione dei PM e nel 
Procuratore della repubblica 
dt Catanzaro. Ma, m via di 
Ipotesi, questa volta, essendo 
a cuttl p.*osont: le duilcoita 
pressocchò insormontabili, 
c.euio calla cassiLz.one, po¬ 
trebbe anche non esserci una 
Impugnazione e in questo e i- 
.so i giudici di Catanzaro po¬ 
trebbero proseguire uno «\ 
la .sentenza nei confronti del 
gruppo va.preda c^si ain*-- 
no a una conclusione impor¬ 
tante .->1 perverrebbe. 

A Milano Intanto i magi¬ 
strati non .stanno con le rtut' 
ni In mono. Tutto, Infatti, 
può essere detto di D'Anio;**- 
slo ma non che è un giudice 
volitMlarlo. Se co.n la sua re¬ 
cente ordi.nanza, nella quale 
ha giud.cato »< abnonn. /- -i* 

! decisioni della corto .suprema. 

.si e aicnlarato compe-o-nte a 
I continuare ristruttorla è per- 
1 cne ceruvmer.tv. a^iSieme hì 
i PM. Alessandrini, ha inten- 
i zzano cu compleie a^tl con 
1 cpctl. Nc .sono convinti, in 
j tondo, anche i dilensori di 
I Freda, giacché 1 rabbiosi 
I In.-ìU.ti che da Catanzaro \o 
I mltano contro U magistrato 
milanese, mettcno allo .sco- 
Pw-rio la loro paur.i. Non fu 
j proprio D.* Maidico, del j«- 
I sto, che uscendo, nel marzo 
dell’anno .scor.-io. da un inter- 
i rogatorio di Freda. piu incu- 
I p.io del .solito, alfennò con 
I sprezzo rivolgendosi a noi 
g oi-n.'\li.>li « IO salato tutt.i 
la .stampa, OvspresMone di que 
.sta intoiierab.ie dcrrmcrazia « 
Evidentemente il vecchio mi- 
nlstio d: Mu.s.sollnt era con.sa- 
volo che e.spres-i.one di que- 
.sta, per lui. Inloìlcrabllc de¬ 
mocrazia .sono .mche ! ma- 
g:.-.trati di Mi.ano Ma proprio 
per que:3to ncn *• da c-scludo- 
re che. no. r’'o-'-'’imi glo;-- 
ni. i glud.’Ji m ’anesl rl.servl- 
no ulteriori um ire .sorpre.se 
a tutti coloro che a medio 
0 .Iti alto livello, sono co:n- 
\o;ti ne'gh attent.it: eversivi 
che .-.loc .irono nell'inliime 
..irage di Piazza Fontana, 

Ibio Paolucci 


Gli interventi del PCI alla Camera 


La piccola azienda 
agricola prima vittima 
delle direttive CEE 

La politica comunitaria vorrebbe imporre l'abban¬ 
dono di miiioni di ettari coltivati e un massiccio 
esodo dalle campagne 


.Si ó dispiegata anche ieri al¬ 
la Camera la vasta cntTii dei 
comunisti alla iwliticn agricola 
n.i/ionalc c comunitaria n<*I ri.- 
battito sulla logge per l'ai'ua- 
zione dello direttive della CKE 
il compagno Marras ha svilup¬ 
pato un’nnnlisi dei miilamenh 
nel quadro dei rnpp'jrti inlcr- 
nazionali e deireconomi.n riej 
paesi industriaiiz/ati. mostrar» 
do che le premcs^e da cui D.ir- 
tono le diretti\’e tstmiin lar'** so¬ 
no slato roso illusone dal drnm 
ina della fame noi mondo, dai 
imit.jmenti nei rnpix>rti di -.o.im 
bio. dairomcrgeiv dei poiMli 
<U’l terzo mcincUj. ivi- cui le ri 
forme di cui ha b sogno ragn- 
eolliira lur-njx'.i si colioeano ng 
gj in modo -intitetico .ili inrli 
nz/o espi-osso nello rlireltai’ 
L.t pol.tic.i eoiTiuiut.u-i.i nfv 
suppone l'abbandono di niilionj 
d. eltan coltivati, un masbu-eio 
esotlo (Il (wcupati. mentre il n ù 
.ivanzjito pensiero economico ri- 
proixtne il tema ilell'aamcnto 
della produzione agru'o'a. di una 
equilibrata ,)resenz,i di for/H 
la\oro c di una s.nl\nginrd'a 
dei nC'liii dei co;t^alon. D' 
questa impostazione I'HhIim é 
stata 1,1 princ.piik* \iltini'i: il 
dissesto della nostra .igricol- 
tura e il debito ci'escenU’ con 
l'estero [xu' le mnx)rtnz;oni al-- 
montar, ne sono la tesfimon.an 
za I coniMiiisti non neg.ino la 
m-(X‘ssuà di un cvKirdmunTvnln 
(lell.i pollile.» agricola a lise lo 
eomunitar.o. ma nu-ngono che 
il ruolo degl) oi-gan, na/irjvdi 
i!e\e L'ssere pre\.iU'nte cl.ifa l.n 
grande d.fhTenza d s tua/om 
slriittui’.'ili (k-i Lari j)aes). 

I coctìunisli sono uuiK';,'n.LU 
ne t'ai>[):-of<)ndimenlo di ijucsii 
temi e tei'i’.inno a ttiaggio uim 
eoriI'e''en/.i dei P.ii't.li comunisti 
deiri-luro;).» occKk-nlak- l'N sta. 
no le c»jndt/ion) ixn- un npen- 
s iOiento e U(»a n" isu>ne di fot» 
do dell.» [)o';tu'.i .utricola co 
nniMitnri.» cl-.e orma, son,» sul- 
lee.lal. da governi e l'oi z»- oro 
lossionali. Il governo italiano 
lIk' h<» sul)ilo p.issiv .unente f'- 
nora le iinixjst.izioni degli o'-gn. 
n.siiH comunitari, dov»* essere 
in gr.ido di sviluppine miesiA 
\oì[i\ un'in.z..hi\a muonomn a 
I ui -- ha concluso Marras — 

; v'onuinisl: r».-cheranno un con- 
ti-il*ulo di idee e di piooosfe 
li eomi>.igno («..tnnini ha «na 
lizzato iw'l sia* inti-i-.ento gl 
obicttivi delle d.rettivc coinu- 


n.tarlo che ha definito sbagli»- 
li c non eorristx)rjck‘nti alle oa- 
rattcnsiichc dcirngricoltura ita¬ 
liana. Infatti tali direttivo, co- 
si come sono trasferite nell» 
legge, si pongono e.sH«»nziatt>iftn- 
te due obiettivi: 

1) fare spanre le aziende 
ngr.c-olc fino a l.ì ettari e an¬ 
che quelle più grand* situale 
in zone montano mediante 1.» 
conces Si ono de! 1 ' indenni là di 
cessa-zione anticipata dell’alhvi- 
tà agricola e incxiuintc un pre¬ 
mio di apporlo strutturale anche 
ai giovan, che lascino la terra 
In tal modo non scomparir«'l>be- 
ro solo io aziende marginati ma 

! ciucile suscettibili di sviluppi) 

! nonostante le iiropre inazlegua 
le d.im'nsloni. Iz? terre reso b- 
IxM-e \errci>lx’ro clhIuIc agli on- 
tl di sv.lupix) in pi-opncfà o in 
affitto e da (|uestj assegn.tto 
ad az'onde di ampie dimensioni. 

2) Iva concesHione di un con 
cors4i nel pagamento de’i’in’eres- 
se SUI mutui per ratluaz.onc del 
Pumi di sv.lupjx» 

Cosa prov ochenddx' Tappliea- 
zioi’e di un tale me^ean snio’^ I..T 
n-posta ù. tin vero terremoto 
non solo ne'l.i struttura, ma an¬ 
che su! pi.-ino sociale. ?n un 
pac'sa dove, su 2 milioni e mez 
zo di aziencU* .igneoU*. l'HO'» è 
r.ip'iresenlnlo età agenzie fino .» 

ettari e dt queste crea 1 rni- 
l.one 17t) nata sono sjUui'c nel 
niez/ogi<ii-no: e dove ragneo! 
tur.i contadina occupa il 
dell.! su|)orficie coltivala e prò 
duce il 75'' cU’l rt-ddilo agr.eolo 
In Italia una iToiitiea di rifor¬ 
ma strumentale deiragr.coltur.i 
deve avere come obiettivo il raf- 
ftirzatìiento delle Li/iende coni i- 
(Ime associate e assistite ilalk) 
.St.ito e d.d!e Regioni. Con la 
cooperazionc e con r.issoctaz.io- 
nismo SI possono >iiperai-e e ri 
solvere 1 problemi ck»lle dimen. 
sioni tiz.iend.ili. Occorre pere ò 
fave vivgentemento nuove leggi 
che car.illorrzzino un piano plu¬ 
riennale deli’agr.to.lui-,i e die 
affrontino i prob enji del finan 
ziamcnlo (six'cte dei piani irr.- 
gui c per la messa a coltura 
(lei terreni abbandunali). nfor- 
mm» la vccclua legis’u/.iono sul- 
1.» coojxn-.L/ionc e ciucila del cix*. 
ihto agrario, rnvonseano la co¬ 
si,luzione e lo HVilupiX) delie 
assoeinz'om dei piodultori. 

e. ro. 


Fino ad oggi 1 tentativi )>ono 

àUii) <t..eGL< rtiio ACO,x) a> iii- 

validAie l'Intera Uirutloriu, 
riporutndo luiio a zero puj 
rijonrLlnclui'e daccapo: di qui 
gn avia.e.v. ]X3Aaa«-u.q)in u. 
giudici Utrullorl D'Ambrcxiio 
C OLIZ HJCOaaLl dì Ogni po.»- 
òlbiie nefandezza glundlcà: 
UHI non Hvor dichiarato la 
propria incompetenza a fa¬ 
vore di una magiairatuta cne 
a .sua volta ai era già di¬ 
chiarata incompetente (è la 
accula nvolta a 8tiz che 
avrebbe dovuto inviare a Ro¬ 
ma atti che Roma aveva già) 
lino al più grave crimine di 
D’Ambroalo accusato di te¬ 
nere l frammenti dei timer 
delle bombe di Milano dentro 
una scatola di pastiglie Vaida. 
Dal subdolo al ridicolo — in 
una tipica gamma fascista — 
c’ò tutto: e tutto 6 stato re¬ 
spinto dal PM e anche dalle 
parti civili fino alla decisione 
della corte di non accettare 
le eccezioni. 

Ma domani tutto questo po¬ 
tremmo ritrovarcelo davanti 
sotto altre vesti c con qual¬ 
che cosa in più: è abbastanza 
evidente che questa azione lo¬ 
gorante sta solo preparando 
la mossa ultima che è anclie 
quella sulla quale si puntano 
tutte le carte, dato che ha te 
maggiori possibilità di aprire 
un varco: chiedere una so¬ 
spensione del processo in at¬ 
tesa che si concluda fistin^t- 
toria a carico del Oiannet- 
tini; un rinvio a lungo ter¬ 
mine che consenta intanto la 
scarcerazione di Preda e Ven¬ 
tura. 

E' Inutile cercare di antici¬ 
pare previsioni su <iue.sto (tra 
l’altro non .si può e.'icludere 
ripetiamo, che entro domani 
vengano scoperti nuovi mozzi 
per ritardare 11 dibattito) ma 
si può almeno trarre una pri¬ 
ma conclusione: che tra 1 due 
gruppi di Imputati ve n’è uno 
che rivendica il processo su¬ 
bito, che insiste per essere 
giudicato ed un altro che cer¬ 
ca ogni .strada per allonta¬ 
nare il giudizio. Così appare 
di un'incredibile ipociislo rat* 
teggiamenio di taluni avvo¬ 
cati eli Preda che. ne) tenta¬ 
tivo — sempre rinnovato — 
di impedire ogni intervento 
del difensori degli anarchici 
contro lo loro richieste dila- 
loric. gridano ogni volta « voi 
fatevi il vo.stro proces.'>c) ». Il 
fatto è che l difensori di Voi- 
preda esigono proprio que¬ 
sto: fare 11 processo e l’Im¬ 
pedimento a farlo nasce ap¬ 
punto dalla tecnica osiruzlo- 
ni.stlea dello .schieramento di 
dc.stra. 

SI tratta però, come si è 
gltt detto, di una tattica tanto 
scoperta da risultare urtante 
e da condurre ad un Isola¬ 
mento .sempre più accentuato 
del gruppo di de.>tra che non 
trovo conscn-sl nemmeno tra 
!o parti civili che pure, nel 
precedenti dibattimenti, ave¬ 
vano assunto posizioni non 
sempre positive e che oggi 
Invece, per bocca deU’avvo- 
cato Gargiulo. il quale rap¬ 
presenta alcune vittime della 
strage di piazza Fontana, 
hanno affermato che bisogna¬ 
va respingere tutte !e ecce¬ 
zioni « per mondare avanti 
finalmente questo benedetto 
processo ». 

Un i.solamento oroccssu'ilc 
che è anche quasi un Isolo- 
mento fisico — oggi per la 
prima volta Ventura ha perso 
in calma e ha cominciato a 
gridare al suol difensori che 
dovevano « darsi da fare ». 
mentre Froda — che aveva 
preferito finora oi^tentare un 
gelido disprezzo per questa 
giustizia dt derivazione de 
mocratlco'parlamentarc — ha 
cercato di trasformare 11 di¬ 
stacco In sorrisi di scherno 

Domani, quindi .si potrebbe 
giungere al momento deci- 
.sivo di que-sto terzo dibatti¬ 
mento per la .strage di piazza 
Fontan.! con la rl^hlesi.-i di 
.sospensione delle udienze In 
atleta della definizione del 
ca.so Glannettlni e la rlchl'' 
.«ta di concc.sslone della li¬ 
bertà provvisoria per Freda 
c Ventura. Se la prima di 
que.sU* Istanze verrà avanzata 
<c lo .sarà; l’incertezza sta 
.solo nel momento, cioè se 
domani o dopodomani aua’ora 
la prossima udienza dovesse 
essere adsorbita da nuove 
eccezioni) é prevedlbiie che 
gli avvocati del gruppo V'»!- 
preda avanzino n loro volta 
iirn r!ch<e>,' r q»i'»l!a de*’o 
.stralcio di tutti gli atti rela¬ 
tivi agli anarchici In modo 
che .sia po.s.slb!le portare a 
termine questa parte del di 
battimento confermando In 
termini di diritto qu**llo che 
è un dato di fatto già acqui- 
.sito nella coscienza del paese 
o nella realtà quotidiana: che 
c.slsle una .sola « Dista » od 
è quella nera: Valpreda e l 
suoi furono lo vittime prò- 
.scelte. 

Resterà, esorto, da .sapere 
chi le pre.scelse* ma prò- 
prIO .sgomberando del • n1 1 ' va • 
mente ed irrevocabilmente il 
terreno <ÌHl!’equlvoco si apre 
la .strada per arrivare anche 

quello 

Kino Marzullo 


; Palumbo lascia la 
I direzione del « Corriere 
d'informazione » 

MII^ANO, 2£l 

11 C'orr/t^rc d'in/orwazionr 
pubblica oggi in prima pagina 
un breve comunicalo per an¬ 
nunciare che Gino Palumbo 
Ia.a*.a la direzione del gior¬ 
nale « rchtando vice direttore 
del Corriere delia jc;a». 
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UN GIGANTESCO «CRICK» PER SALVARE IL PONTE 

Ponte Marconi, a Roma, per rinforzare le strutture che hanno dato segni di cedimento. La stessa operazione si ripeterà 
nelle prossime settimane per altri dua lastroni del ponte. M traffico, comunque, scorrerà regolarmente: a essere tagliata 
e innalzata. Infatti, è stata soltanto una corsia, mentre nell'altra le auto hanno via libera 


Apertura ieri in aula 

Al Senato discussione 
sulla riforma del 
diritto di famiglia 

Approvato, con l'astencione comunista, il 
rifinanziamento della legge per la montagna 


In Commissione LLPP del Senato 


La d;:>cu-.>'.one della rifor¬ 
ma del diritto di famiglia è 
Iniz.iaiH ieri .sera nelTauki di 
Palazzo Madama .sulla base 
del lesto approvato dalM com¬ 
missione Gju.stlzl.a. te.>to che 
introduce numerose modifi¬ 
che alla legge precedentw?- 
mente votata dalla Camera, 
pur .senza snaturarne gli 
a’Spetti essenziali e qu.alifl- 
canti. Sono l.serlttl a parlare 
29 oratori, tra 1 quali i com¬ 
pagni Sabatini e Olglia Te¬ 
desco. 

Il precedenza 11 Sonalo ave- 
v.a approvato il ♦provvedimen¬ 
to che rlfln.inzla la legge per 
la montagna. Il gruppo comu¬ 
nista al è astenuto dopo che 
l’emendamento del PCI per 
elevare dii 200 n 300 miliardi 
lo stanziamento triennale era 
stato respinto. 

Illustrando questa propo- 
.sta migliorativa il compo'zno 
M.artlno ha giudicato positi¬ 
vo il fatto che il governo 
— alla fine superando la .sua 
Iniziale posizione negativa — 
abbia .accolto la preposta del¬ 
la commislsone di .stanziare 1 
200 miliardi In tre anni an 
ziché in cinque anni. In que¬ 
sto modo ci .si è avvicinati 
alla rlchlesUv contenuta nel¬ 
la proposta d! legge comuni- 
spi. I comunisti ritengono 
tuttavia lo .stanziamento an¬ 
cora inadeguHto per poter ga¬ 
rantire alle co.munità monta¬ 
ne Tattuazlono del plani di 
.sviluppo zonale. 

La maggioranza e i! gover¬ 
no hanno respinto anehe altri 
emendamenti migliorativi co¬ 
munisti. lllu.strntl dal compa¬ 
gni Mari e Gadaleta. Nella di¬ 
chiarazione di voto 1) compa¬ 


gno Del Pace ha sottolineato 
jì grande v.alore politico del- 
l'avvenuta costituzione delle 
268 comunità montane. La 
gente della montagna h.a dl- 
mo.strRto In questo modo di 
voler rompere la politica d; 
isolamento e di voler diven¬ 
tare protagonista della rlnn- 
sciUi, Il governo, con le sue 
posizioni preclusivo, non ha 
raccolto sino in fondo que.sta 
volontà di autogoverno c di 
.sviluppo economico. Per que¬ 
sto I comunisti proseguiranno 
la loro battaglia, al fianco 
delle a'wociazlonl unitane 
delle popolazioni della mon¬ 
tagna. 

CO. t. 


Insufficienti misure 
chieste per la sicurezza 
degli autoveicoli 

Tentativo di incrementare la motorizzazione 
privata e deprezzare le macchine usate 


Bolzano: ordine 
di comparizione per 
violazione delle norme 
antinfortunìstiche 

BOLZANO. 29 

Un ordine di comparlzjoìF* 
é stato Inviato dal Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Bolzano, doti. Anana n’ 
proprietario della Forsi di Mo¬ 
rano, Ing. AIols Fuchs, e a 
due tecnici deirazlenda «per 
perpetuale omissioni d-.’ll*' 
norme anllnfonunlsUche ma'- 
grado le reiterate sollecltai'.’o 
ni deirufflclo del lavoro » 
Que.ste omlsblonl .sarebbr'i’o 
.stale riscontrate In vari re¬ 
parti della nota fabbrica d. 
birra. L'ir.g. Fuclw dovrà e.s- 
.sere Interrogato dal maglhtn- 
Lo noi pros.siml giorni 


I senuton comunist» tl.-ll.i 
C-tmmi.sMoiic LLPP, i* Tri- 
sporti di Palazzo Madama 
hanno bloccato I’Iut iibbr.'- 
vinto (.''cdf (iL’libuMMntc) d.'l 
disegno di legge che pjwvdc 
« pre^-crizjoni particolari re¬ 
lative alle caratteri^ticlie di 
.sicurez/H eostrutUvn degli 
Hiitoveicoh ohicdvnUj eli-.’ 
il provvedimento su dvl'en- 
to alla C()m)X‘ien/a deirav- 
sembk’ii plenaria. 

La ragiono di (|oe'si'»i‘.t(;, 
cui I fumiini'-ii ricorrono solo 
in casi piirticolnri e gravi, è 
stai.! data .ill.i Commissione 
dai compagni Maderchi e Pi- 
.<<011011(1, 1 quiili hanno anz tut 
to rilevato la limitaUvza del¬ 
le misui’c* prev stv (che co 
stituiscono al più un pallia¬ 
tivo rispL'tlo a quelle ben p’ù 
consistenti da adottare — ri¬ 
duzione della (l'iocità massi¬ 
ma c'msenuLa. e ridu/aonc* 
dcììa circiila/jonc pr'vala) o 
la preve<l.b.k‘ lievitazione 
dvi costi, non c>impaub)lc 
ni-lJ’atlunlf crisi economcd. 

Inoltre, i s».*nalon comuni¬ 
sti hanno osservato che il 
provvedimento oltre che da¬ 
re ulu^riure incremento alla 
motorizzazione privata, por 
terebbo — anche se i’niiu i- 
zionc è graduata ni?l tempo 
— al più rapido deprezzi- 
mento delTu-saU). creando la 
spìnta al rinnovo d('gli au‘o- 
veiculi, C () nel momento m 
cui i] govi'rno dice d'csv-rc 
d] rronle a (hlTicollù gravi 


1 per n-ix-rire svil mercato fi 
nan/iano i 20(10 miliardi per 
il piano delle KS e tace tuI 
plano dei 30 mila autobus per 
r.ifror/.ii'e il trasporlo collet¬ 
tivo pubblico. 


Voto contrario 
del PCI sulla 
« legge novale » 

Li Comm.sso'.e B.I»ne:o 
della Corner.i ha o.saminalo 
i»rl 1(1 « li’g.'o nav.de». che 
prev-'do un .<np'-'.;To d. f»jXh.L 
.straordinari.! di inno mthai- 
di in dirci ann; p-r ■! potei)- 
'^'amento c r,imm(''dcr‘i.»:'ncn- 
lo della M.ir.n.i m:lIt.\r-“ Ia 
C ommF.sione. conclUdione 
di un v'VTce dibntti’.o aixrto 
da una iz*o x' do] sorto.se- 
gretario Rjidi, ha e.'■>p.-'•.s.^o a 
magg.omn.'H :1 propr o pAi'e- 
re favorr-vol". v.ncoIanK' e 
preventivo, sulla comp t’.bililà 
della spe.-i.H. 

1 comun..st! hanno \ovato 
contro per motivi fondanion- 
tali: la mancanza d: un chia¬ 
rimento .sulla iX)l'tioa cs’.,cra 
drlì’ra’.la o sul compii stra¬ 
tegici da ri! dare .d'a Marina 
neiromblto della NATO: la 
unll.Ttcr.iht.'i (Iella « l'-gge na¬ 
vale». c le ,s'Olle compiute 
senza legame alcuno con lo 
; c.sìgcnzc delle altro forze* ar¬ 
mato; l’inccrVa definizione 
1 doPn quota dello commeraso 
I da uff'da.-e .ni c.ant'eri ixv'o- 
i nall, che .saranno ira raltro 
1 co.strott’ .a cedere comml.v^.o- 
1 ni nll'c.st/To 


IL DIRIGENTE DELLA SQUADRA DI CALCIO ASSALITO MENTRE RIENTRAVA A CASA 


Sequestrato dopo una sparatoria 
Garonzi presidente del «Verona 


» 


I banditi, quando l'uomo si è ribellato, non hanno esitato a sparare - In fuga con un'auto sulle strade 
verso Milano - Da giorni la vittima del rapimento era seguito da qualcuno ma non si era allarmata 


VKl^ON.V. 2!» 

Saverio Ciaronzi. pn-.-^ldente 
deiras.soclazlonc caldo Vero 
na-Ilcll.i.s e concesslonar.o del- 
1.1 Fiat per Veron.-r, è sUito 
rapito quc*st.i sera dtivantl 
alla .sua abitazione In plazn 
Vittorio Veneto, nel quartiere 
residenziale di Borgo Trento. 

II iiCquoìlro é avvenuto .die 
19.30 al rientro del Garonzi 
nel .suo appartamento all'ul¬ 
timo plano dcircdlflclo .situa¬ 
to al n. 1 della piazza. AI 
rapimento hanno assistito de- 
cme di por.-<»ie che però nul¬ 
la hanno potuto fare ]5or bloc¬ 
care 1 banditi. 

Il Garonzi. do|X) avere tra¬ 
scorso U pomeriggio all'antt- 
.stadio per as.sl.slere alla par- 
t.tn tisi le rUserve del Verona 
e del Padova e ]X'r un Incoii- 
Irò con il .segretario della 
Società. Giancarlo Fiumi, c 
l’allcn.Ttore della prima .squa¬ 
dra, Giancarlo Cade, avcv.i 
concluso la sua giornata di 
lavoro negli ulflci della co-i- 
ees-'-lonarlii FIAT di Corso .Mi¬ 
lano. 

Come di ccn.'.uelo. jxil all*' 
19.3 a\evH latto ritorno a 
c.ì.sa con la sua « Fini 130 ». 
Ha aperto U cancello che da 
.sulì'lngTe.s.so principale e -'he 
piu avanti porla alle autori- 
njci>.-.e. M«itre apiava .1 .se 
fondo portone per poreheg- 
giare l’auto, è .stato aggredì- 
LO da duo jTcr.Hone. Umi im¬ 
pugnava una pi.stoln 3H s])C- 
naie. Il Garonzi. nonostan’e 
1 .suol 60 anm. ha reagito con 
o.strcma energia e 11 rapitore 
armato ha sfrato due colpi 
che hanno colpito una f.nc- 
htra, a plantetTCno. I banditi 
hanno abbajidonabj Tarma 


.sul .selcialo ed hanno tra.sci- 
nato 11 presidente del Vero¬ 
na Uno ad una vettura che 
li allcndeva vicino al cancel¬ 
lo del condominio, col motore 
ncce.so e con un complice a 
1X3 rdo. 

Il dirigente sportivo ha con¬ 
tinuato a dibattersi e, come j 
hanno riferito alcuni te.stlmo- i 
ni. la vettura e partita .a j 
tutUi velocita con la portiera I 
aperta e con una persona con j 


Convegno 
su criminalità 
e ordine 
democratico 


9* i^cr 1.1 (lik'N.» (icll'anhin- d«'- 
niocrihiLU e isulu/ioiinlo o per 
la Mcuiv/’/ii elei vjIUkìjiìi, loh 
im I.» cr,ni(na!ità (.'(Hminc o po¬ 
litica »•: (|ue>tu il u-ina di un 
convegno. prollU)s^o c (.*rg.in;z 
/ahi (i.u Ccjilro pci' 1.» r.lonij.i 
dolio Si.Ilo. chi’ >1 sNolgcj'ù .i 
Reni,», lu-l-.t sa!,» dolio nT'iiini 
(ioli'hoJol JolJ>. nei giorni J» o 
20 f(‘l)I)i'.iiu. 

Quiillro t rc-iatun dei cnino 
giio, (()(.- cs.nii.ncrt» anclu' i pro¬ 
blemi (l('lla r.lorrn.i doll'oi-dnia- 
monio dcilc lor/.o cioDa PS: i 
compagni son.iion Edoardo P('r 
na o Ugo PpcLhit/h o i eoinpa 
gni doput.iti Allx-r'o M.dagng.ni 
e Soi'gio Klarn.gni. 

Prt’sioclcrà il compagno s('n.» 
loi’o L'nib(‘r:o Toir.ic.ni, prosi 
dento del (’oiiiri* ik'I' I.i i. lenii .i 
dolio Stillo. 


1 piedi .incora penzoloni 
L'.aulo ha quindi iinbocc.ito 
vi.a R..sormn'ienlo per .supera¬ 
re 11 ponte omonimo suITAdi- 
gc ed ha poi .svoluto a do- 
.sira davanti alla trattoria 
« Nuovo Tripoli » por ragg.un- 
gere lo .slncdone clx-* porla 
alle .strade nazionali por T.**en- 
to e, più avanti. p''r Milano 

Secondo lo prime Indie.izio- 
ni l’auto u.sata dal rnpilor. 
sarebbe una « Simc.L » targa- 
Ut Milano, Il doti. Curo.izi 
temeva da tempo di essere 
rapito. Due .sctt.mano fa il 
nipote Bruno Garonzi, ohe 

10 coadiuva nolTattività della i 
conco.ssionnrla nutomoblll'a :• I 
c.i. Taviva me.s.so .n guardia 
dopo aver notato una ((Mer¬ 
cedes 0 motall.zzata piuttosto 
ve(chM. urgaUi .Milano, p.u 
T'olte .‘>ul -x-rcor.-o latto d.illo 
zio e In sos'uT dav.intl ng.. 
uffici dove egli :.l iTmiT.i 
por .il fa ri 

!>» ..utnor.» G.iro’i/, . 
niugi non b.tnno f.^!' - o 
stala informata del rm nion 
to del miir.to nono.stante 
.-.uè non buone coi idi,’,ioni d; 
.sedute ed (• .sullo choc, curi- 
t.» d.*l jned.co di lam.u.i.i 
b.LVor.o Garonzi c pr*''s.don’c 
del Veron.a da nove .'inni Con 
I'.t'. iena toro I/.edholm "ra 
r.u.s(’to ,» portare la sqindri 
in .>CJ‘.o (' A ( dc'^e vi or.» ri- 
ni.i.-'ta l.no a que. t,i e.sl,»-'’ 
qu indo la .-.'’nlenza ci-’T i CAK 
l.iveva l.-T'!.» retrocedere (fui 
lu'.o In scile n» rit^'.H'ndo 

11 comm, Garonzi rc.->po.-i'. » 
bile di .liei'itu .s|)jrt,'.'o pi-r 
.»vere telolonato a! g-orator-- 
S(mglo Cioriel d-l N'i;x);i .di.» 
\.gi!i,i della p,(il]'.( \'eroii ( 
N’.(;x*.. (iell'i .'-('or>(i caniiiid 
ihdo. 


Ricorso 
in Cassazione 
per lo scandalo 
petrolifero 

11 PM Enrico D* Nicole Ila 
proposto ricor.so alla Ca.-ia*- 
z.onc contro Tordmanza del 
con.sjgljere .r.trullore Achille 
Gillurci che aveva respinto I4 
sua rlchie.sta di .sollevare un 
conflitto di g.urk'dlzlone da- 
v.anli alla coru- oo.stltuzlona- 
le e ne' contront* della coni- 
m.sslone parlamentar-c inqui¬ 
rente per 1 procedimenti di 
ac L'ti.sa 

ITln.z;a‘'v.i del p.ibbiljo mi- 
n!->ter<-*. r, velatr.ee di vin con- 
t-'.i'-lo (T fondo Ira Procura 
d'-lla r(‘’ 3 ubl-)l ri ,• Ufhc'o 
,.-'tni'’o’ro. t-a'’ erigine da un 
p’-ovvotì ’-nf'nto adot- 
t.ito da 'a Coinm «v^lone ixw- 
Itì-nentii.'e ,nqu.lente 1 j« tom- 
m.Nsone ha erdlnit’o? la r.u 
mone , ; )>ro( (*.s.so per ,0 

s (nd.i'o •'•'■-trol.ferii ipn-csiito 
sr-'Ui la ..e-( uri .diz one i>er- 
( ho \ , 1 ,g’i’ ano ’mphc'h 1 al 
( 1 7 ' ’n, '' • I d ■! pro:e T 

n'.'MV 7 n 1 et ' i 

lonra'e. n^' •-onf-'sn’’ i^t'' h'- 
t : 0 ,< '( -'o\'o ,n rr.-,v;-o Cì »r 

rene d'‘i;‘a'. >0 1’ 1 Art- d a- 

( f 

Qu<'-‘o nrf e -«o or*‘^’"i’ ,1 
re-’n d • 'rru/mv'’ a<"r'.M.a 
•a (il p'ibh'. o ufhr o" . he 
(.re’.ì'v c-on‘-'nt to t (i-*c pi Ih- 
elp.*’- 'nrpT. it' (T iimpllare la 
r.ifflneri.i d: Ga-ronc a Ge 
no\n e di enstnr-e un» rrUO 
va r.ill.ner’a a MeltlU. 
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SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Si vota il 23 febbraio per i consigli di classe, di istituto e di disciplina 

studenti, insegnanti, genitori per un’istruzione 
secondaria qualificata, di massa e per la riforma 


Il ruolo 
degli studenti 

L a scuola medio supcriore è stuLu. in questi anni. 11 
settore deirordlnamento scolastico In cui tensioni c 
conflitti hanno scosso più profondamente II tradizionale 
assetto della scuola italiana. Il movimento di lotta degli 
studenti ha messo a nudo rintoUcrablle arretratezza di 
una scuola che nelle sue strutture e nel suol contenuti 
risiile, sostanzialmente, alla riforma Gentile; Tlmpegno 
di tanti insegnanti e delle forze sociali e politiche demo¬ 
cratiche ha diffuso nel paese la coscienza dell’urgenza 
di una riforma: 11 dibattito politico e culturale — dalla 
elaborazione della proposta di legge comunUsta al lavori 
della commissione Biasini — è venuto delincando in modo 
articolato le possibili soluzioni. Nonostante ciò rimpegno 
riformatore è stato sino ad oggi frustrato e vanificato 
dalle pesanti resistenze conservatrici che hanno operato 
cosi nella politica dei successivi governi come airinterno 
del sistema scolastico. 

Le elezioni del 23 febbraio costituiscono una grande 
occasione per battere queste resistenze dando nuovo slan¬ 
cio e più estese basi di massa al movimento per la riforma. 
Rispetto alle elezioni degli organi collegiali nella scuola 
elementare e nella scuola media c’ò. in questo caso, una 
differenza fondamentale: nella scuola media supcriore 
entra in campo una nuova forza, quella degli studenti. 
Sappiamo che ciò rende più complesso, per molti aspetti, 
il quadro del dibattito politico che si va sviluppando In 
vista di queste elezioni. Da Più parti si ò tentato. In 
questi anni, di distoreere e deviare la lotta degli studenti 
verso gli schemi di comodo di un generico — e sempre 
ricorrente — conflitto generazionale: si t? giunti all'assur¬ 
do di presentare gh insegnanti come la «controparte)» 
della protesta studentesca. Anche in questi giorni vi è 
chi tenta la manovra — che ò manovra di chiaro signi¬ 
ficato conservatore — di contrapporre, secondo una logica 
corporativa, studenti, ln.segnantl. genitori. 

CPETTA a un movimento degli studenti maturo c consa- 
^ pevole respingere que.sta logica corporativa — cosi 
come, del re.sto. gli appelli Ingannevoli di chi vorrebbe di¬ 
sertare 0 boicottare que.sto nuovo terreno di lotta — e 
affermare invece la propria volontà di essere pre.sente noi 
nuovi organi collegiali, al fianco degli Insegnanti o dei 
genitori democratici, per far avanzare col concreto Impe¬ 
gno di ogni giorno una prospettiva di riforma della scuola 
e della società. Meno di un anno fa. nella campagna per 
Il referendum, grandi masse di studenti, pur non avendo 
diritto ni voto, svolsero un ruolo Importante come porta¬ 
tori. anche nei paesi e nel piccoli centri, di una visione 
più moderna e più avanzata del rapporti fra gli uomini 
e contribuirono alTorlentamento po.sit!vo di estesi settori 
deirelettorato. Questa volta gli studenti pos.sono contare 
direttamente col loro voto; o debbono, al tempo stesso, 
essere di stimolo alla partecipazione e nH’impegno dei 
genitori c contribuire ad estendere, fra tutte le compo- 
nentl interessate a queste elezioni, la coscienza dell’aUo 
valore Ideale c politico e del concreti contenuti struttu¬ 
rali. culturali e didattici della lotui per la riforma. 

PERCIÒ’ a un ruolo di fondamentale Importanza che 
^ .sono oggi chiamati gli studenti. Quella che è aperta 
per le elezioni scolastiche ò una battaglia di grande respi¬ 
ro politico, civile e culturale, li cui valore va oltre la 
scuola stessi\. investo gli orientamenti delle grandi ma.sse, 
1 problemi del con.solldamento c dello sviluppo della demo¬ 
crazia nella .scuola c nel paese. i temi del rapporto tra la 
formazione, le prospettive doli'occupazione, le esigenze di 
un diverso svUupoo economico e .sociale. 

Disertare questo terreno di lotta — come vorrebbero 
certi gruppi estreml.stl — significa perciò non solo la.sclar 
campo alle forze con.servatrlcl e di destra: significa spre¬ 
care una conquista — sla puro ancora parziale — delle 
lotte democratiche di questi anni (una conquista cui lo 
Confederazioni del lavoratori -- non va dimenticato 
hanno contribuito in prima persona con la proclamazione 
dello sciopero generale per la scuola del maggio 1U73;, 
rinunciare a un’occa.slone fondamentale di intervenire per 
cambiare la scuola, favorire II gioco delle forze che sono 
interessate a la.sclare che tutto rimanga cosi com’e. 

SI tratta Invece di fare, delle elezioni del 23 febbraio, 
una scadenza Importante per lo sviluppo di un movimento 
studentesco democratico e organizzato, autonomo e di 
massa: e per una .saldatura fra le lotto degli studenti 
quelle degli ln.segnantl c del genitori democratici, e la lotta 
più generale del movimento operalo o popolare per il 
rinnovamento d.'lla scuola e per un nuovo rapporto tra 
scuola c .società. 

Giuseppe Chiarante 


Le date essenziali 

NON OLTRE \L 29 GENNAIO — X'ungono depu.sitati gli 
elenchi degli eietlori in segreteria 
DAL 3 ALL'8 FEBBRAIO — Dalle ore l> di iunedi 3 alle 
ore 12 di sabato 9 possono essere pre¬ 
sentate le liste dei candidati 
NON OLTRE IL 18 FEBBRAIO — Costituzione dei seggi 
elettorali 

23 FEBBRAIO - Dalle ore H alle ore 20 s\'olgimento 
delle votazioni 


Quando i numeri parlano 

Su 1(X)0 alunni di I eU^montaie. figli di imprenditori 
e liberi professionisti. O.')! eon.seguono un diploma di 
.scuola media secondaria. Su lOUi) alunni di I elementare 
figli di lavoratori dipendenti, .solo 54 arrivano a un 
diploma dolio .ste.s.so livello. Le dire parlano chiaro; 
>4 centro (jjl. O si .so.stiene che l figli del kivoraton 
dipendenti .sono piu di dle^-i volte meno intelligenti dei 
loro coetanei figli di liberi [:rcle.-,sioni.->ti o si deve ammet¬ 
tere ch‘> gli studi .sono male organizzati. 

A chi .so.stiene che la .scuola .secondaria in Italia va 
male perché «.sono in troppi a .stuclaire si può repli¬ 
care con un solo dato; nel nostro Paese Tindice di stu¬ 
denti sulla poiwlazione e di 4,8 rispetto al 10.8 degli 
USA. air8,4 d“l!a Fr.incM, al 0,8 deiringh.lterra, al 6.0 
del Giappone, oce d d.i'i .-.nno traiti da «.Scuola e 
classi .sedali in Hai.a» di F. Padoa Schioppa. ed. «Il 
Mulino /•». 


Nel licci, nelle scuole femminil!. 
negli istituti tecnici c profcsslo- 
ntìh. In migliaia di scuole Italia¬ 
ne. si sta svolgendo un dibattilo 
di mas.sa animato da un forte Im¬ 
pegno e da una intonsa discus¬ 
sione. SI tratta di «stendere 1 
progi’amml», di definire, cioè, gli 
obiettivi c le piatUtformc per la 
elezione del rappresentanti Ktu- 
dente.schl negli organi di governo 
della scuola. 

Il dibattito è esteso c capillare 
come non mal: gli studenti parte¬ 
cipano portando le proprie espe¬ 
rienze culturali c di lotta, il con¬ 
tributo dei diversi Istituti e .set¬ 
tori di provenienza, 1 problemi 
complessivi posti dalla crisi del 
sistema scolastico e dal suo in¬ 
treccio con la crisi sociale del 
pae.se. 

Per svolgere que.sto lavoro col¬ 
lettivo non bastano le petizioni 
di principio né tanto meno gli 
«slogans)», ma occorre uno sfor¬ 
zo serio e coraggioso per entrare 
nel merito di problemi, anche di 
quelli più particolari ed apparen¬ 
temente «tecnici», per confron¬ 
tarci sulla base di analisi appro¬ 
fondite e di proposte argomen¬ 
tate. Gli studenti esprimono la 


Dibattito sui programmi 
delle liste studentesche 


volontà di instaurare un colle¬ 
gamento stretto con la linea di 
rinnovamento che avanza all’in¬ 
terno della altre componenti im¬ 
pegnate nelle elezioni; la pro¬ 
spettiva é un'azione unitaria di 
tutto lo schieramento rlformotore 
all’interno dei nuovi organi ed 
in aperto confronto con l’esterno. 

Il punto di riferimento cen¬ 
trale per gli studenti è dato d.al 
programma che le forze popolari 
c Io ma.sse lavoratrici Indicano por 
uscire dalla crisi della scuola e 
dell.a società italiana. Affrontan¬ 
do I problemi gravj ed acuti che 
travagliano quotidianamente la 
vita della .scuola, partendo dalle 
proprie materiali condizioni d! 
studio, anche le più contingenti, 
gli studenti tendono immediata¬ 
mente a porsi interrogativi che 
investono la funzione e le sorti 
stc.ssc della .scuola: l’assetto ge¬ 
nerale della società è messo in 
dUscusslone. 


L’evasione dairobbllgo. la man¬ 
canza as.soluta di servizi e attrez¬ 
zature. l’arretratezza e Tinutllità 
dei programmi di studio e della 
divisione in materie, costituisco¬ 
no -- Insieme al drammatico pro¬ 
blema della disoccupazione che 
colpi.sce centinaia di migliaia di 
diplomati c laureati — le Ixisi 
dello .stalo d'animo e della do- 
nr.tnda politica che viene dalle 
mas.se .studentesche o che si può 
sintetizzare nella formulo: qua¬ 
le scuola |5er quale società? 

I meccanismi della selezione di 
classo, i processi di dequalifica- 
/ione. la mancanza di .sbocchi pro¬ 
fessionali rapprc.sentano infatti le 
condizioni materiali su cui si in¬ 
nesta la .stes.-rfv lotta degli studen¬ 
ti. le basi oggettive su cui .si fon¬ 
da la unità fra movimento degli 
.studenti e movimento dei lavo¬ 
ratori. 

Impossibile qui riprendere tutU 
gli clementi delle piattaforme — 


peraltro as.sai ricche ~ discus.se 
ed elaborate scuola per scuola, 
alcuni dei quali sono stati al 
contro della grande manifesta¬ 
zione nazionale, promossa dagli 
org.Tnlsmi studenteschi autonomi, 
che .si c tenuta il 18 gennaio scor- 
.so a Roma. 

Un generale rinnovamento rtel- 
ViTìtcro si.stoma formativo rl.sulu\ 
.sempre più l’obblcttivo centrale; 
quello di tra.'^formare uno degli 
«.spetti più gravi della cri.sj ita¬ 
liana (la crisi della scuola) in 
uno degli clementi trainanti del 
nuovo sviluppo economico e .so¬ 
ciale del paese. 

cri.si del orofll) pTofe.s.sionali 
c de) ruoli sociali del pa.s.salo non 
sono che momenti .specifici clelhi 
definitiva crl.si del vecchio mo¬ 
dello di sviluppo. Un ampio pro¬ 
gramma di riconvcr.sione indù- 
.striale, lo sviluppo deU’agncoltu- 
ra e del Mezzogiorno, un nuovo 
assetto dej servizi sociali, rapprc¬ 


.sentano gli obbietiivj indispensa¬ 
bili per uscire dalla en.s;. ma im¬ 
plicano nel quadro di un generale 
incremento dei livelli di occupa¬ 
zione. una nuova domanda di for¬ 
za lavoro qualificata, un grande 
.‘^viluppo della ricerca scientifica o 
tecnologica, un generale eleva 
monto delia vita culturale delle 
grandi masse. 

Per conseguire questi obbiettivi 
è indaspensabile una radicale tra¬ 
sformazione anche del sistema 
scolastico, caixice di mutarne ol- 
letilvamenie ]e strutture, la fun¬ 
zione. li rapporto con la società, 

Queste esigenze .sono tutte pre- 
.^entl. in misura maggiore o in'- 
nere, nel programmi ]x*r lo ele¬ 
zioni: Ri centro delia lotta e :1 
rapporto scuola-società, sono gli 
obbiettivi delle grandi vertenze 
che impegnano tutto il paese, 

In jxtrtlcolare. la conquista di 
una .scuola media sujjeriorc innua- 
ria. fondata su un biennio unico 


<*d obbi.gu'.orin ed un tr.ennio un.- 
tane e ariicolato ** robb.ctlivo 
che scardina l'attuale frammenta¬ 
zione unitaria deH'apprendimento 
e dei .sa]>ere. un diverso rapporto 
fra formazione profe.s.siona]c* • 
crescita culturale. 

La battaglia }x»r il diritto allo 
studio e per le necessarie at- 
t.-ezzature didattiche e scientifi¬ 
che. conquistando alle Regioni 
maggiori mezzi e poteri, e un 
momento importante della loti a 
alla .selezione di clajvso c jDcr la 
progni mmazjone. 

La democrazia o la ge.N'ione so- 
c.ale. lungi dall'e.snurirsi nel me¬ 
ro Junzionamento degl: organi 
collegiali jx).s.sono finalmente apri¬ 
re una sede adeguata al dibattito 
ed al controllo d: ma.s.svi sul fu¬ 
turo della scuola 

Una nuova qual: jcazione di 
massa un diver.so lapi^orto fm 
cultura e profes.sjon.ihtH. la spinta 
venso l'utilizzazione delie «150 
ore» e la «lormazione perma¬ 
nente ;> dn’entano cosi co-^tru- 
/.one auot.diana di grand, ma.s¬ 
se: un elemento importante do.la 
lotta ;x*r un Lavoro .stab:le e 
qualificato. 


Gli studenti: grande 
forza di rinnovamento 


I LAVORATORI DELLA SCUOLA, la 
classe operaia, il movimento degli 
studenti hanno conquistato con la 
lotta nuovi spazi di democrazia nel¬ 
la scuola: gli organi collegiali 
ANCHE AGLI STUDENTI la leggo ha 
riconosciuto il diritto di contare nel¬ 


la scuola, di decidere 

— suM'organizazzlone della vita 
scolastica e dello studio 

— sulla sperimentazione 

— sul libri c sui sussidi didattici 

— sul diritto allo sludio 


GLI STUDENTI POSSONO ESSERE 
UNA FORZA DECISIVA 


I l I per una scuola senza discrimina¬ 
zioni di classo e di sesso 
' I per una scuola aperta al lavoratori 


■ I por una scuola gestila socialmente 
! I per una scuola qualificata o utile 
ai giovani e alla società 


VOTIAMO PER GLI ORGANI COLLEGIALI 

per non sprecare una conquista dei lavoratori 
per non lasciar posto alle forze fasciste e di destra 

PARTECIPIAMO AGLI ORGANI COLLEGIALI 

• per aprire al movimento degli stu- • per offrire al movimento un.i nuova 
denti uno spazio di potere sede di lotta 

CHI NON VOTA, CHI NON LOTTA, 

CHI NON PARTECIPA 


t I vuol lasciare le coso come stanno CZI dice si alla conservazione, alla re- 

i ! I non vuol contribuire a far uscire pressione, al disimpegno 

la scuola dalla crisi 

ELEGGIAMO STUDENTI DEMOCRATICI 
ANTIFASCISTI 

impegnati a battersi per {'attuazione dei programmi discuss’ in assemblea 

LOTTIAMO 

• insieme agli insegnanti 0 ai ge¬ 
nitori 0 ai cittadini • ai lavoratori 

CHE VOGLIONO NELL'UNITA' FAR PREVALERE LA DEMOCRA¬ 
ZIA E L'ANTIFASCISMO 
RINNOVARE I CONTENUTI DELLA SCUOLA 
CONQUISTARE LA RIFORMA 

CHE VOGLIONO UNA SCUOLA NUOVA E UNA NUOVA 
SOCIETÀ' 


Per non 
compiere 
errori 
nel voto 


! Ogni studente (ed ogni 
I genitore) può indicare un 
j solo nominativo per le ele¬ 
zioni del consiglio di clas¬ 
se. E' vero che nel con¬ 
siglio di classe vi sono due 
studenti (e due genitori) 
ma ogni elettore deve in¬ 
dicare nella propria sche¬ 
da « un solo nominativo », 
perchè cosi prescrive la 
legge (indicarne due por¬ 
terebbe all'annullamento 
del voto). 

E' opportuno che gli stu¬ 
denti (e per la loro rap¬ 
presentanza ugualmente 
devono fare I genitori) per 
il Consiglio di classe orga¬ 
nizzino equamente li vo¬ 
to, in modo che una parte 
di loro voti un nominativo 
e l'altra parte un secon¬ 
do nominativo. Solo in tal 
modo, infatti, i due rap¬ 
presentanti eletti saranno 
veramente espressione de¬ 
mocratica della volontà 
della maggioranza degli 
elettori di quella classe. 
Per assurdo^ infatti po¬ 
trebbe avvenire se quasi 
tutti i voti si orientasse¬ 
ro su un solo nominativo, 
che, poiché gli eletti deb¬ 
bono essere due, il secon¬ 
do eletto finirebbe con 
! l'essere uno studente (e 
ì un genitore) che magari 
j ha riportato solo il voto 
i proprio e di un altro 


Cosa si può ancora fare 
per un voto democratico 


In qiio.stc Irò .sottiiìianc che mancano 
alla giornata dcT voto, oltre agli adempì- 
menti di legge nece.'i.sari, moltl.'..sime at¬ 
tività .sjx'cifiche po.s.sono cs,sere .«-ivolte }X’r 
gHr.mliiv un'efl'oltiva partecipn/iono de¬ 
mocratica allo elezioni. Nc indichiamo 
aicune: 


MOBILITAZIONE DEI GENITORI 
ELETTORI DA PARTE DEI GIOVANI 

Mentre nello olemeniari e nelle medio 
inferiori i padri e le madri hanno orga- 
ni/zalr in prima persona il lavoro capil¬ 
lare verso tutti i gonilori si.) ix^r mie- 
r(\s,>.arli al dibattito pre-eleltorale .sia per 
favorirne la concreta partecipazione al 
voto, per il 23 febbraio .sarà nece>-,sar:a 
anche una Inten.sa attività degli .studenti 
diretta agli .ste.sbl fini. 

E’ vero infatti che. sìa per ragioni p.si- 
cologlche (1 genitori dei giovani delle 
.scuole superiori sono spe.sso convinti che 
il loro intervento non sia più nece.ssano 
e .sopratutto non sia più « aH'alle/za »). 
.sia pej ragion) tecniche i frequentemente 
la .sede deH'i.stltuto secondano e lontani.'.- 
.sima dairabltnzione, quando non addi¬ 
rittura in un altro comune), i genitori 
.si .sentono pochl.sslmo legati alla .scuola 
frequerlata dai propri figli. 

Spetterà quindi agli .studenti .svolgere 
fin d’ora un lavoro capilIarT* m direzione 
degli adulti ixr convincerli, con volan¬ 
tini. materiale di propaganda, ecc. della 
neeotsità di una loro attiva partecipa¬ 
zione alla formazione delle liste elettorali 
e per arrivare al giorno del voto con una 
organizzazione che j^ermella il reperi¬ 
mento del .singoli gcnito.-i elettori e ap¬ 
porli un aiuto concreto aH'e.'-crcizio del 
voto Imezzi di trasporto, ccc.i. 

VIGILANZA CONTRO OGNI TIPO 
DI PROVOCAZIONE 

Poiché le scuole superiori .sono .sI.iId 
finora ir. molte città robleltivo di gravi 
provocazioni fasciste e polche lestrema 
destra .sa di e.s.scrc in questo settore p.ir- 
t.colarmentc l.sol.ata fra l giovani i* da 
att^'nder.sl una mi^novra o.hlesa di provo¬ 
cazione por imix'dire che in molti :.-.ti!uli 
si arrivi al voto o per far sì che vi s: 


arri'.’i h'» un’almo.si<'ra d: ten,--.one o d. 
disordine che danneggi il .succe.sso de- 
mocratico. 

Va quindi svolta, particolarmente da 
l'arle degli studenti, un’attività .ntensa 
ed attenta .sla .sul terreno politico che su 
quello organizzativo perché ogni lenta- 
ti\o di provocazione s: infranga e venga 
.^conlItto. 

Si tratta inn.i.i.'itutto di inton.siLcave 
la prop'ìganda d; i.solamento e di con 
cl'inna dei fa.sci.sii e contemporaneamente 
d: vigilare in modo organizzato per ;m 
pedire provocazioni nelle riunioni e no: 
dibattiti, durante :! volantinaggio e l'al- 
li.s.sione dei manifesti. <*cc. 

Particolare tura d<'ve esser me.ss.i nel- 
l'evitare clx' poss.ano es-.ere dannogg.ati 
gli albi, le ll.ste elettorali e lutto il ma 
teriale lurne. registri, .schede, eec.i che 
s;\n\ poi nece.ssano per un corretto svol¬ 
gimento delle vota'z:oni 

PREPARAZIONE TECNICA DEL VO¬ 
TO STUDENTESCO 

S.ira opijortuno tener prc.-'enie che s.'nra 
quo.sia la prim.» t'olta in cui i g.ov.ini 
voleranno. Molt.i .dlen/ione quindi do¬ 
vrà e.s.ser data anclie a particolari con¬ 
creti che .sono ormai noti agh elettori 
adulti, ma che rapprc.sentano una novità 
|XT gli .studenti. Per e.sempio. bi.socnera 
a.-..sieurarsi prevenliva.mente che lutti gl-i 
studenti. six»c:almente : ragazzi di 14 e 
1.5 anni,SI procurino temix'slivamente per 
il 23 febbraio un documento d'idenlita. 

E’ vero che la circolare del ministero 
della P.I. del lU gennaio, nel suo punto 
18, preci.sa che «in mancanza di docu¬ 
mento c coiisentiln j 1 ricono.scimento da 
)3artc di compononii il .s<‘gg,o o di elet¬ 
tori loro noli, previa .succinta verbiil'z- 
zazione. .soltoscnita d.i tutti : compo¬ 
nenti il .seggio ». m.i e auspicabile per 
evitare conte.stazioni. perdilo <1. lem 
po. ecc. che il maggior nujìioro di g.o\'.Tn. 
partecipi .il voto o.silx*ndo un ri'golare 
documento d: identità (s: ricordi che I 
minori di qualsiasi da ixT,s.sono richic- 
dorè l'autenticazione della loto pre.sso la 
dek-ga/ione comunale e eh^’ tale foglio 
v.ale come documento di identità i 


La ijartec/ixi^ioric dei peni- 
lon alla eampagnu elettora¬ 
le per i cotiaigli di classe, di 
istituto c di disciplina delle 
scuole secondane superiori 
ha alcune caratteristiche al¬ 
quanto diverse da quella del¬ 
le scuole elementari e medie. 

Imianzitutto è diversa la 
composizione sociale dei ge¬ 
nitori che si incontrano e di¬ 
scutono sulle elezioni, esseri- 
do in genere scarsamente 
presenti i lavoratori delle fab¬ 
briche c del campi, mentre 
prevalgono quelli appartenen¬ 
ti al piccolo e rncdio ceto. 
Meno partecipi, almeno co¬ 
me elementi attivi nel dibat¬ 
tito, sono le donne, che, prò- 
tagoniste delle discussioni 
nella .scuoto deU'obbUifO, so¬ 
no invece passate in secondo 
piano nelle secondarie supe¬ 
riori, dove prevalgono gli in¬ 
terventi dei padri, fra i qua¬ 
li primeggiano di solito i li¬ 
beri professionisti e gli im¬ 
piegati e funzionari di rango 
elevato. 

Pur ricorrendo anche qui te 
posizioni tradizionali della 
ionaggioranza silenziosa» f«bl 
sogna tener lontana la po¬ 
litica della scuola»: «è muti¬ 
le illudersi, le cose che non 
SI sono fatte finora noJi si 
faranno cerio adesso coi con¬ 
sigli di classe e di istituto: 
non abbia77io nessun notere. 
c speciabncntc ci mancano 
I ìnczzt»: «dohbtf/mo no/o 
aiutare gli inscqna7iti a lar 
studiare i 7 -agazzt». ree.), Il 
tema piu ricorrente é (picUo 
dcWatlacco assai ciotcnlu aOh 


Scioperi e assemblee fra accusa e difesa 


scioperi degli studenti, alle 
riunioni dei collettivi cd alle 
assemblee di istituto, tutti 
coinvolti in ima generica e 
spesso rabbiosa accusa di 
« coartare » i ragazzi, di ral¬ 
lentare o addirittura impedi¬ 
re lo studio, di essere la cau¬ 
sa della dcqualificazione dei 
diplomi, ccc. 

A questo proposito d mdt- 
spcnsabilc una netta distinzio¬ 
ne fra chi facendo queste as¬ 
serzioni. mira a co7ivoQliare 
le snnpatie e i voti degli al¬ 
tri genitori verso una lista 
di ispirazione di destra, c chi 
invece pur avendo opinioni 


moderate o conscì'vatrici. ri¬ 
fiuta però di considerarsi fa¬ 
scista. 

In questo secondo caso 
hanno avuto finora buon esi¬ 
to le posizioni pacatit c ar¬ 
gomentate def genitori cne 
dimostrano come l’eccesso di 
sciovcii. coUettivi, assemblee 
talvolta gestiti da vimoranze 
velleitarie e eon/ustonarie. 
' sia da condannarsi cerfa7«e«- 
j Ir. ma che per contrastarlo 
validamente sono necessari 
I proprio qucireducacione de- 
I mocratica, quel dibattito c 
I quel confronto politico che 
! questi ste.ssi genitori invece 


\ vorrebbero tener lontani dal- 
I la scuola. 

I D'altra parie, berne fanno 
' quei lavoratori che sostengo- 
j no come in questo tipo di 
' discussione si scambnio ic 
I cause con gli effetti: le mu- 
\ nifcstazioin dello .\contenfo 
I .studentesco sono provoca 
[ dalla crisi della scuola ed d 
un errore capovolgere l'un 
postazione pensando che sia¬ 
no te agitazioni studcnteschn 
a mettere in crisi la scuola 
Programmi arretrati, attrez¬ 
zature ìnadeguatc, strutture 
caotiche provocano nei gio¬ 
vani la giusta convinzione 


che sprs.so in c/as'-e non .solo 
SI perde tempo, ma si 
gnaiio cose ?fO?c»se, superate 
e inutili, qualche volta addi¬ 
rittura daìtnosc ni fmi dì 
una cultura valida c di una 
qualificazione a buon livclìu. 

Le preoccupazioni per gli 
sbocchi professionali, per la 
disoccupazione sotto oc'-u- 
pozione intellettuale Irovuno, 
dati alla Tna?/o, ri-fooz/fro nel¬ 
la situazione ccoiiomica e so¬ 
ciale del nostro pr/evc o non 
sono » inventate» daa'i '•t:. 
denti per il gusto di jnr >.cio- 
pei'o. 

Contemporaneamente. pa¬ 


re esalta l" ciilc.sa che i oc- 
ntlon democralici giustumen- 
tc fanno dello sciopero e del¬ 
l'assemblea in quanto diritti 
c corigutslr de-ìnocrctichc. 
senza i (inali a'.' studi noii 
andrebbero cerio meglio, poi¬ 
ché la svuola senza sempert 
e discussioni ette motti gent- 
tnri rimpiangono è ta scuo¬ 
ia del periodo fasc'sta. c'.a e 
stata dtdi'rmuiante net cre¬ 
scere una (leneia vo»i’ mipo- 
lente ad nnpediie vtc i! .'a- 
scisma portasse l'Ilalia a'tn 
(l’si! tr.ioìi''. (Pia > ovina 
Questi uKiomcnli. speenr- 
mcntc se (iccompaQuali da 


Nelle secondarie alle urne indipendentemente dall'età 


Un elemento di not-zvole si¬ 
gnificato politico ù la parte¬ 
cipazione al voto — come 
eletti o come elettori — degli 
studenti inferiori ai 16 anni. 

L'e.ssere riusciti n imixirre 
al gov'‘rno di modificare in 
.sode legislativa la dispasizio- 
nc dei decreti delegati che li 
mlt.iva t diritti elettorali degli 
studenti al compimento del 
16. anno e che li o.sclud-'v.i 
dalle elczion-i per il distretto 


rappresenta un grande suc- 
ce.s.-a5 del movimento demo¬ 
cratico nel suo insieme ed 
in pjirtlcolare degli organismi 
autonomi studenteschi. Essi, 
infatti, di questa rivendica¬ 
zione avevano fatto un punto 
e.ssenzlalc della loro piatta- 
iorma rlvendicallva c ad e.s.sa 
avevano dedicato lo sclo|x*ro 
nazionale del 30 ottobre 
.^orso. 

N-*l cor^o delle pro.--.simc tre 


setlim.ano. la valorizzazione eh 
questo succe.sso contrlbu.ra 
ccrtiimcntc ad alLargarc Ira 
gli studenti la convinzione che 
e pas.sibjle ottenere ri.sullali 
pasitlvi quando la lolla è uni¬ 
taria e pone obiettivi con¬ 
creti nel conlronLl di una ben 
individuala controparte poli¬ 
tica (in que.sto ca.so il go¬ 
verno). 

D’-illra parte. Tal larga men¬ 
to del voto a tutti gli alunm 


delle .secondarli-- indipendente- .ibc 
monte dairolà iMl'for/.i anche 
la lotta contro ;'a.sten•^lonI■ è 
.-.mo. contribuendo a clu ir.rn • m ' 
la natura rinunci itariri nei de, 
confronti di una grande Ioti i 1,u 
politica alla quale per la pr.- | tui 
ma volta i gioViini.'.,-'imi .■-jno ! k. 
chlam.all a dare ;1 i^ropr’o ) de. 
contributo a Innco dei Li- ' le 
voralon, I e 

SemiJre .i ciiic.-slo p.S'i’O'-.'e'. I mo 
.so.rà bene ricordare olio la j i>; 


: di'* 11 nr 

I .i,i' i.ti-n-i 


dal! (’ cinc 'fi vrdnrio 
esempio it raijporto Cens*' di 
i/uesi'anno e t'ottnno votame 
dt F. Schioppo «Scuola e 
(■tassi .socinit in Italia %) 
I hanno avuto Inioro nei 
dibattili i' merito di su- 
scìtu"c sorsso almeiio it dub¬ 
bio in ehi (‘redeia in buona 
lede che Vunica rivetta per 
uno studio serio tosse ri¬ 
torno alta ■-cuoia senza scio 
priì e /rr;sc?/)fnY7 rompteta- 
mcnle la (piestione fonda- 
•nentalc (leda r'Iornui delia 
istririone secondaria. Ancha 
su i/uc-to nraomento, '.addo- 
le i oennoir sono i^isciti c 
/lìu'.tiair. documrnfaudo’e, le 
'■ner iti in-a riforma demo- 
eia I ira — jnnico'npiensinfA, 
. obbìigit (!' te, anni. ere. - $i 
I >■ fsi ont rato avande intcx’sfe. 

I (’ertamt'ute d diììnttito nel- 
j te -cuoìe secondarie '■ppare 
j p’!i dithcìte (Il </uedo ne'jc etc- 
I 'iiriìtiin e nelle medie, ma sa- 
gth-irbbr chi da ijuesto dato 
traesse al Irei tate conciusior.ì 
siitl'esito delle elezioni L'iv- 
lenso ■almo di scnsib'.t izza- 
I .-'D’v- po'.fica di qucfte setti 
I -"lane .s'(. inlaHi raggiunaen- 

I liii amile i /.'/?-(>ro.'or' inora 

I dflt'attiViti! di 

I iiiepaia.. one di/etta (lette li¬ 
ste >' pensebde ci'C e, so 

•USI.: ma cnn'''i.pi'roie, lar 

na paiU'c’pnzinne d 'oto di 
ri'li I aeir'i^n de’nocrntic’, 
I (!' i/uct'’ iimna non 

I ii'e.senti atte assemb'ee prt- 
; e'.ettouiiì. 


Marisa Musw 














□ speciale-libri 


TEATRO 


L’idea 
di Strehler 

Riflessioni, appunti, documenti dell’attività del 
celebre regista — Lo spettacolo come servizio 


CIOROIO STREHLER, « Per 
un teatro umano », FoRrlnel* 
I), L. 4500 

Crediamo proprio che non 
a.a mai Hccaduto che quattro 
spettacoli di un mede.simo re* 
pL-.ra. G'or«io Strehler. 
ro coiìtemporaneamontp prc 
senti nello stesso mese In un.i ' 
cittfi, Milano, mentre, .sempre 
nello .sto.v-o mese, la TV met¬ 
teva In onda un intere-.santo 
.servi/.io sulle prove strehlefa- 
ne dell’a Opera da tre s*oWm>. 
Gh spettacoli pruno; /' giar¬ 
dino dei ciliegi di Cecov, Re 
Lear di Shakespeare; rOpera 
da tre soldi di Brecht. Z,'amo¬ 
re delle tre melarance di Pro- 
koflev. rLspettivamcnte in sce¬ 
na nella sala di via Rovello, 
al Teatro dell’Arte, al Lirico 
e alla Scala. 

Questa massiccia pre.sen/a 
fttrehlerlana induce a pii) di 
una con.sidera/.ione di .sexno 
pofiltivo, ma anche di fiCkno 
negativo. Di sogno positivo 
perchè riteniamo che c.ssa ab¬ 
bia contribuito non poco al 
consistente risveglio di un 
pubblico In una città che Imo 
A due o tre anni or .sono pre¬ 
sentava un panorama teatrale 
ron certo entusiasmante; di 
■egno negativo nel senso che, 
indipendentemente daU'lndl- 
scussa importanza degli spet¬ 
tacoli strehlerlanl, questo sin¬ 
golare fenomeno denuncia pe¬ 
rò chiaramente rinsufflcienza 
delle strutture teatrali proprie 
del « Piccolo » che non corri¬ 
sponde Hll’eftettlva possibilità 
di questo Stabile e. In pari 
tempo, porta Inevitabilmente 
ad Identificare la realtà tea¬ 
trale milanese In larghl.^slma 
misura con la presenza quasi 
monopoUzzalrlce del Piccolo 
Teatro e del suo prestigioso 
regista, Slamo certi che lo 
stesso Strehler non può esse¬ 
re soddisfatto di questo fe¬ 
nomeno nel senso che questi 
spettacoli avrebbero potuto 
essere presentati in una pro¬ 
grammazione diversa e più ar¬ 
ticolata. In una vera c pro¬ 
pria alternanza. 

Metodo teatrale 

L'appassionante lettura del 
libro di Giorgio Strehler, In¬ 
telligentemente curato da SI- 
nah Kessler, ha suscitato In 
noi anche queste riflessioni: 
pensando ~ al tempo .stesso 

— a quello che è stato II mo¬ 
do di essere nel teatro e nella 
società di questo grande regi¬ 
sta, naturalmente contrarlo 
ad ogni forma di costrizione. 
Li\ lettura di queste pagine, 
pur considerando la limitatez¬ 
za oggettiva di uno scritto (re¬ 
sterebbe deluso chi volesse 
trovare In esse traccia della 
validità o meno dell'Idea 
strehierlana di teatro che può 

— evidentemente — essere ve¬ 
rificata soltanto sulla scena), 
risulta e&sere di importanza 
fondamentale; ad esemplo, 
quando proclama, lo Strehler, 
la non esistenza di un metodo 
teatrale dogmaticamente va¬ 
lido; c questo è valso — dice 
li regista — anche per Brecht, 
nel senso che 11 suo teatro 
non lo si conosce attraverso 
le pagine del « Nuovo Orga¬ 
non »: « non si riuscirà mal a 
mettere in pratica la teoria di 
un teatro epico-dialettico, leg¬ 
gendo pazientemente, afferma 
glu.itamente Strehler — gli 
scritti di Brecht sul teatro —, 
ne a compiere un solo effetto 
di stranlamcnlo attraverso la 
descrizione teorica che egli ne 
la ». ma varrebbe assai di più 
un suo .segno, un .suo ge.sto 
fatto .sulla .scena. 

Anche se Strehler dunque è 
d’accordo con rafferma/lone 
di Jouvet. riportata nella pre¬ 
fazione. che li teatro o lo si 
scrive o lo si fa, que.sto libro 
va letto tutto, come te.stlmo 
nian.'a pur grande ed og/ettl- 
vamente Importante, al d' là 
della personale e complessa 
vicenda delTautore. deU’affer- 
mar.sl di una Idea, quella del 
teatri a ge.stione pubblica di 
cui. come e noto. Strehler con 
Ora-si M fece promotoi’e; icle.n 
che oggi viene mes.Aa. per non 
pochi aspetti, in discussione, 
cosi come nacque e st -.vilup- 
pò lino agli anni ’tìO. ma da 
cui però, non si può pre.sc'n 
dere non lo-,sc altro come e.s- 
senzlalc r.lerlrnento .storico: 
quale contributo appassionato 
All’Idea di spettacolo come s *r- 
vizio. alTidea di teatro mte.so 
in senso na/lona' popolare ■ 

« il teatro — .s. ioggeva nei 
•manilesto del Piccolo — come 
luogo dove una comunità li 
beramente riunita, si r've’a a 
se stes-sa; il luogo dovf’ una 
comunità ascolta una parola 
da accett.ire o da re.sp'nvere. 
Perche anche q lando gl! -p“t- 
tntorl non se no avvedono, 
quo.-pta p troia 11 aiuterà a do- 
c'dere nella loro vita ind’vt 
duale o n»lla loro re.sonn.sal)! 
llta vociale)' 


Impegno sociale 

In que.^u- li >0 pag.iu' si t:o 
va d' lutto 1 I os-..<)ni p'.’.so 
nuli lettere |)r.vate ad .unu’:. 
di.Il di -.'tu-i/on) VI., ule -lu! 
la [;ropr,.i p die .-.J i s .ioni 
sull attore -.'I, a s- nog .i; .i. 
6U .1 n'Li.'.._.i. .i.;,junt; .jU .1. 
cui.i dei pii importanti t''.sLi 
mvvs. In .-, 001111 . i':m;)cg.io so 
cia.c di un uninc U. le.uro. 
di un Inte.lertu iie che clivie.no 
tale .s.i le vi-nido 

e la .stor.il della c’a.^se .avor.i 
tr'ce c del rnov monto op ‘ralo. 
tjvt.egra nrlnsi o .a l*'and<isi ad 


es-il: e Strehler sembra con- 
lermare come que.sto sia l'im¬ 
pegno piu difficile da portare 
avanti con a.s.soluta coerenzii. 
Ancora' la neco'ssltà per un 
uomo di teatro Impegnato di 
storie zzare, come segno del 
tempo, gli autor: coi quali si 
Imbatto: assai illuminante, al 
riguardo, e quella naglna. 
estremamente {jenspicaco. de¬ 
dicata a Goldoni e n Brecht, 
ove Strehler svolge un'analisi 
penetrante delle relazioni In¬ 
tercorrenti tra l due scrittori 
in un ambito nazionale ed 
europeo. 

Considerazioni e « pensieri 
scritti, parlati, attuati », per 
ripetere 11 sottotitolo del li¬ 
bro. carichi di .sen.so polemico 
e di non comune .spirito dia¬ 
lettico e dal quali emerge — 
sia pure Implicitamente ima 
non troppo) - che il teatro 
Italiano non è co.stlluito .sol¬ 
tanto dalla Importante pre¬ 
senza di Strehler: anzi che 
c’è dell'altro, benché II di¬ 
cembre teatrale milanese ~ 
come .si diceva aH'lnlzlo 
col .suol quattro .sipettacoii 
strehlerlani sembrasse dimo¬ 
strare il contrario. 

Lamberto Trezzini 



SAGGISTICA 


Modelli e messaggi 
delFarchitettura 

Un intelligente tentativo di mediazione tra la sistemazione cronologico- 
critica degli avvenimenti progettuali e la loro classificazione per tipi 


I 


Ai 25 anni dellc'i Repubblica democratica tedesca è dedicata t'utlima fatica del fotografo 
Gian Butturinl. Un suo ampio reportage costituisce l'ossatura del volume che l'editrice Van¬ 
nini di Brescia ha stampato in questi giorni. Il libro reca una prefazione di Sergio Segre, 
un articolo di Franco Patrone e riporta li testo di una intervista che il compagno Honecker 
ha rilasciato all'agenzia di stampa americana A.P. NELLA FOTO: giovani operai In un 
circolo aziendale 


RICERCHE STORICHE 


Il retroterra sociale 
della Resistenza italiana 


G. BERTOLO, E. BRUNET- 
I JA, C. DELLAVALLE, N. 
GALLERANO, L. CANAPI¬ 
NI. A, GIBELLL L. GUER- 
RINL M. ILARDI, M. LE¬ 
GNANE M. SALVATI, c Ope¬ 
rai e contadini nella crisi 
italiana del 1943-1544 », pre¬ 
fazione di Guido Quazza, Fel- 
trlnellL pp. 507, L. 5000 

Que.sto volume, frutto di 
un lungo c laborioso lavoro 
I di ricerca condotto in di- 
j ver.se .sedi da un gruppo di 
I giovarvi e meno giovani stu- 
; diesi, apre presso Feltrinelli 
! una nuova collana dellT.stl- 
i tute nazionale per la storia 
I del movimento di liberazione 
I In Italia, istituto che. fonda- 
I to e diretto a lungo da Fer¬ 
ruccio Pa<rrl. ha saputo rinno¬ 
varsi nel metodi e nelle prò- 
I blematlche di ricerca rlmanen- 
! do fedele a una visione sto- 
I Fica e non aglograflca del va- 
I lori a cui si Ispira. 

Il terreno su cui que.st’ope- 
ra si colloca è quello della 
ricostruzione analitica del 
te.ssiito sociale in rapida e 
tumultuosa decomposizione, 

I che negli studi precedenti è 
' rlmn.sto sotteso alle vicende 
politiche o militari della cri- 
' .si Italiana del 1943-'44: un'ot- 
! tlea nella quale non trova 
posto la considerazione del- 


roperoto del singoli, e che 
quindi potrà rlu.sclre sgradi¬ 
ta per motivi comprensibili a 
molti del protagonustt maggio¬ 
ri 0 minori di quegli eventi, 
ma che pure mo.stra la sua 
utilità di passaggio obbligato 
sulla .strada ul rlcon.^ìl- 
dernzlone romples-ilva doll’in- 
tera vicenda :.tori?a di que¬ 
gli anni. In particolare 11 lun¬ 
go .saggio lntr>iuttlvo sulla 
crisi sociale Italiana e .sulla 
crl.sl politica del regime fa- 
scLsta è II più coerente ed 
esplicito In questa direzione, 
fornendo una slnte.sl. anche 
metodologica, molto stlmolan. 
te di questi orientamenti e 
un primo articolato abbozzo 
di .storia quantitativa del pe¬ 
riodo. 

Se pure non ò costante la 
attenzione al contesto econo¬ 
mico Internazionale nel qua¬ 
le la cri.sl Italiana si coUoc.a, 
Il lavoro cl sembra destinato, 
al di là del limiti che sono 
in larga misura Inevitabili in 
una ricerca di carattere pio¬ 
nieristico. a rimanere nclU 
storiografia su queste vicende 
come punto di riferimento 
non eludibile per gli studi 
futuri. 

L'uso errato che si Potreb¬ 
be forse fare di questi ori¬ 
mi risultati oon.sl5terebb.i in¬ 
vece neir.nssolutl/jaro e cri- 


ARTE 


Non più per 
pochi intimi 

Un libro sulle pitture e le sculture erotiche di Pompei 


» Eroi a Pompei • Il Gabinet¬ 
to segreto del Museo di Na¬ 
poli » (testo di Michael 
Crant, fotografie di Nini Mu- 
las, analisi critica di Anto¬ 
nio Do Simone e Maria Te¬ 
resa Merella), pp. 171, ric¬ 
camente Illustrato a colori, 
Mondadori, L. 10.000 

Eliaco llna'rneiìu.’ in italiano 
un libro tutto dedicato a pit¬ 
turo. .sculture o oggetti d'u- 
ao 1,1 llgurazloni erotiche 
pio;on.enti d.ìgti scavi di 
Poni!X*l K' di que.stl giorni 'a 
notizia della naiJeriura al 
pubolito dehe «sale cniuse» 
del Mli.spo di Napoli. Ui .sto¬ 
na di queste 0 |>ere erotiche 
e molto ii.man.i L* vicende 
rinion ano a: pruni .scavi 
pon)[>'iuni dell'ingegnere l-to- 
que de Aciiberro per Carlo 
Vii di fiorbono. nel 17tì3, .Su¬ 
bito cunllnate in un rUU'ct- 
to giro di per.-.one «degne») 
di vederlo, lo opere vennero 
chiiue in nn.i dalTArcll- 
t., ne; lUh), p^*r la vl..,on'.’ 
ri 'Ile <( per.sune d; matura e 
t.i e di '-c.iio.^eluta .r,i>ra e ■>. 
C’ontlnua co-.) la .stor.,i segr >- 
t.i del f O.ib.nelUi '■U-'d og 
getti -> che hr.-v -iren 

te venne iriterro’.’.-i di Ca:.- 
biilcll, ’ì'-’ TiU), q’i.n.lo nomi- 
nu cur--t.'ore .A-e.'-. lodro Da¬ 
ni.i^ [)adie la imol-iI* i por- 
nograf'ia Tu sturi .i' t. c.iialo 
vi.tt.i e re...',it'ii!.'i .ill.s "dliira 
'iKiderna 

Ma d'ii'ò p.’to. .incile -e* gl! 
fi ic’.. eroMe, pomo*- 
: 'na <■ e .. ir ii a ere^ ev.iio 
d iiam--iM g 1 ’ie’. iKid 

<f)ggi TfOi l,.'i strio Iti 

ri-> -.;'.lfiiim''nt'‘ 'Il 

',l I 'Olle "rO! .(• l. .is- 
> > p n .-he .1 (l'U'-tione 'Pe. 
r‘ i mi, 1 » * Il rni'oltii fu '. i- 

-vìljl'e .1 [KK'lT ekttl II la- 
lansfiKj ne' là.’Sl, 11 eh' use 
fl'tr.ire gerarch'. a- 
rnte. di pa.s.-4ig'zio e .^iirlio.-.! 
.a itnri//rii So*io pas-^aLl tren- 
t anni dalli c«dii'-.a del l.xsci- 
smo •' M rie.ve a pubblicare 
u*i l'bio PorTip<*i e tutta 'a 
/on.i .sc.ivata e dn .scavare so¬ 
no in siacelo, zenza che Io 


( Stato lt<illf»no decida un In- 
\ tervento; m.a s" andate a 
I pomoel e. nella zona del ìu- 
I panari, cniedete di ved'.TC 
qualche grefflto popolare o 
I re.sto VH.'T rii pittura, .se .~.le- 
I te uomo entrate, so siete don- 
I ne restate fuori, 

Que.sto libro di Mondadori 
è .stato preceduto, nel inill. 
d.v « Roma Amor » deU'cdifo- 
re svlz/ero Nagel ma non 
.segna un progresso .s(* non 
; j>ci' la tecnica lotogr-ilica e 
l.i qualità della stampa. Q'.ia- 
si la metà de! libro e dello 
foto sono dedicate alla città 
di Pompei ma non si spcnd-’ 
una parola per dire la .sua 
attuale dogr.ìdazlone cultura¬ 
le; Il testo che è pre.so da 
I The Cities of Vesuvius del 
! Omnt è dottorn’e ma vec- 
] chlo e di scansa utilità al fl- 
( ne di Intendere li cornpIc.S’.o. 

} .straordinario innomeno \lol- 
, l’arte erotica a Pompei e 
I nella .società .''.mana, Te 
schede che a'’com'fi Tn-<"•<> !«■ 
foto ."ono di >”'Mra racle 
ma disorganiche per'*non 
legate da un’idea moderna 
di libro sull’Eros ly* fo¬ 
to di Fornirei si giovano 
di una tecnica mo'lerna 
ma sono un po’ trndlzlor.all* 
la città rimano lontana, per 
edlllcl separati, e l luoghi d! 
piacere .sono come allnnlana- 
ti Nello foto dello pitture, 
dei graflitl e deg’; oggetli s! 
pntov\ l.aro rnoglin immagini 
p'ù nr. vicinato, p.n co 

lari, più re'a/'-^n' tr.n o/got- 
! to t- fivg'Mto fi'i a”' )'Mif** o 
oggetto. T! 1 bi -1 TI 1 ri'-’ P’”l 
I clonP' so s' pensa .i tat‘.^ 
I mio! ohe è nello ori'''f,io rl.sul 
t.i un Itbrn casto 

Comunque ncU.i --ui nivto 
vbsiva. Il libro ha un etfe’to 
Irix-ralorlo. comunl<*a alle 
grla, umorismo, gioia di vi¬ 
vere. un son.v) lormldrtbile di 
.saluh' dei .sensi e del pensie¬ 
ri K. naturalmente, c’è poi 
1 la gioia p.irtlcolare di poter 
guardare alcuni capolavori 
deirarU* n Pompai. 

Dario Micacchi 


.stalUzzare tali a.s.suntl. neJ'a 
Illusione di avere scoperto la 
chiave per una «vera» .stona 
della Re.sl.stonza contrapposta 
a quelle «tradizionali», ten¬ 
tazione alla quale talvolta 
non .sfuggono del tutto alcu¬ 
ni autori di quc.sto libro: do¬ 
ve è evidente che senza un 
riferimento costante c non 
puramente cronachistico al 
quadro .storico costituito dal¬ 
la .seconda guerra mondiale e 
dalla lotta politica riapertaci! 
in Italia la stessa rlcastru- 
zlone delle lotte operale e 
contadine rUschlerebbo di per¬ 
dere concretezza e .spessore 
.storico, come pure rUsultereb- 
bero indecifrabili e affidate 
alla ca.suaUtà di una dinami¬ 
ca Interna alla fabbrica le 
caratteristiche di originalità 
e di unicità a livello europeo 
della Resistenza Italiana. 

.Spunti e osservazlon. di 
grande interesse c nozlta so¬ 
no disseminati in tutto i’ar- 
co del volume: lim;t/?re- 

mo qui a richiamare a titolo 
di e.semplo alcun! risultati 
del saggio di Canapini su Mi¬ 
lano Intorno alla vicenda del 
prestito cittadino promo.sso 
dall’ amministrazione la.s»'!- 
sta e che sortirà effettU con- 
sldcrevoU, al punto che la 
stessa amministrazione demo¬ 
cratica dovrà in seguito rico¬ 
noscerne la validità: vicenda 
che gotta una luce nuova .sul¬ 
le quote di relativo conflcn.so 
che 11 fascismo repubblichino 
riuscì a conseguire preaso set¬ 
tori della borghesia urbana, 
e che contrlbuLsce a configu¬ 
rare In termini Inediti e più 
articolati la dialettica polUl- 

c.a c sociale deiritalla dM 
Nord In quegli anni. Nè ai 
può non far c'<'nr)0 agli Im¬ 
portanti rlaulUtl conseguiti 
da Libertario Guerrlnl c d.v 
gll altri ricercatori sulle com¬ 
pagne c U movimento di r-»- 
.sl.stenza, n^'l .saggi d*»! quali 1 
nessi fra lotta .sociale, lotta 
politica e «azione militare .ip- 
paiono più .stretti che altrove, 
con Indicazioni di carattere 
complessivo for.se non sem¬ 
pre Ru.s.sunte in maniera ade- 
uunU nelle slnte.sl tracciate 
dal gruppo di ricerca. 

Partito-classe 

IjA grande m.igg:oranza d»*!- 
le fonti pre.se in e.samc è di 
parte comunUstn, Il che non 
co.stltuKce .soltanto un Indi¬ 
retto rlcono.scl mento deH’a- 
jx'rtura e della dl.sponlbllHà 
della politica culturale del no- 
•stJX) partito In questo .settore 
degli studi, ma anche un ri- 
eono.srlmento diretto, e forse 
addlrlttur.T eccessivo. del 
ruolo determinante del co- 
niunlsci nella tr.ama di que¬ 
gli eventi' ecce.sslvo perc'iè 
non adeguato alla consld^'m- 
'z'one. In verità e.stremum^n- 
t-» carente, rhe trov.s nel vo¬ 
lume l’.Httlvlti'» di nitri par¬ 
titi. pure presenti nella real¬ 
tà delle fabbriche Itah.ine e 
nella tr.-idlzlone dello m«sv 
DO)X)larl com*» nd e:M»mplo 
1! partito .so"ln'i.'.*a: e forse 
fuorv'anfe per-^hè f.icpe ve* 
c'oio di rlpropo.si7.lone di prò- 
b'em.stlehe conne.s^e a! r.ao 
porlo partiloe’as.se mntur'te 
nel eon-o degli anni 'HO e 
prol'^ttatp In man'en abba- 
siirrettlyln su vleend-* 
fbe rle.Ttiono dl’lnterno d! 
u'Vi lov'ca spee'r -.i e projon- 

d'i*>i«n*'* d’ffornie 

Piu d’uni iv-rpIessMà de¬ 
sta. in onesto -'«n-yy. Vairiora- 
re in alcuni =av’"z| di tenia- 
f'-'he In auge ne’la pubb'l *1- 
.stlca e^fem' .fica ** sull.i 
.sbympi eonf'ndustrlale un 
palo d'anni f.i. qimì‘ quelle 
dPl!’n.s.sentel«mo o dell.i dl.saf- 
fezlone dal lavoro: definizio¬ 
ni che appMcate a un per'o- 
do segnato da ma.s.slccl bom¬ 
bardamenti aerei sfollamenti 
c trasferimenti di popolazio¬ 
ne appaiono evidentemente 
fin troppo Ideologizzanti. 

Detto questo, è dovero.»o ri- 


levaiv come, nel pcrm.mcro 
di difllden/.c c dUseasl an- 
clic radlcoll. comuni alla m.ig- 
g;oranz.i degli autori, nel 
confronti della politica per- 
.segulta dal PCI nel corso del¬ 
la Re.slstenza, .si noti uno .sfor¬ 
zo co.sclente di superamento 
di posizioni Iniantlli coagula- 
tc.sl negli anm trascorsi in 
mitologie del tipo della « Re- 
sl.slenz4i rossa » c della « Re- 
siaU'nzjL tradita»: la critica e 
il dl.s,'>en.so vengono qui ripro¬ 
dotti a un livello di dl.scu.s- 
.sione che .seppure talvolta ri¬ 
duttivo c parziale è degno di 
un confronto serio e appro¬ 
fondito che cl auguriamo tro¬ 
vi Il suo .sviluppo nel prose¬ 
guimento del dibattito storio¬ 
grafico su questi temi. 


Linea arretrata 

L’attenzione degli autori .si 
Indirizza in particolare sulle 
« due linee » o .sulle « due «ani¬ 
me» presenti nella dialettica 
di posizioni apertaji tra 1 co¬ 
munisti. e già rl’/elaUi dal di¬ 
vori di Secchia e Ragionieri. 
Longo 0 Amendola. C’é da di¬ 
re che una contrapposizione 
cosi netta come quella ope¬ 
rata talvolta In questi .sag’h 
.app«are .spesso forzata, tanto 
piu che. a livello dJ residui 
di precedenti tradizioni cre- 
.sclute e riprodottesi In una 
.situazione di assenza di col¬ 
legamenti organizzativi, ten¬ 
denze riluttanti n Intrapren¬ 
dere la via della politica di 
unità nazionale erano presen¬ 
ti anche no! Mezzogiorno, co¬ 
me è documentato nel .s.»g- 
glo di Gallerano. che è uno 
del più compatti ed equili¬ 
brati del volume. 

L’a.ssenza d: prospettive 
concrete di tipo « lugosi.avo .). 
a cui spesso .si «■allude nel li¬ 
bro. faceva .s) che la « linea » 
ver.so cui la gran parlo degli 
autori manlfe.sta la sua .ilni- 
pvitlH, risultasse In n-^ilta la 
più arretrata, quella cioè ohe 
rlschuvva di ritarda,'' e osl«\- 
colare Tunltà antlfa.>.*i:'t y e 
]’aix*rlur.\ del proce'-.*,! poiltl- 
cl che solo que.sla poterà coli- 
sentire, e che non ore.'^venlnv.a 
nella concreta realtà di quel¬ 
le vicende sbocchi positivi e 
rcalUtlcl all’azione del parti¬ 
to. Fu proprio la con-sapevo- 
lezza di questo limita» ogget¬ 
tivo raggiunta nttravenso una 
dialettica talvolta a.spra m.a 
ampia e approfondita elw 
con.sentì la compo.HÌzlone e l.a 
rlunlflo.azlone piena del <ll.s- 
.s<*n.d e delle dlfferenzi.azlonl 
openate dall’Iniziativa togliat- 
tlana di Salerno, che mutava 
r.adlcalmente 11 quadro del 
dibattito politico anche inter¬ 
no e riproponeva nel .suoi ter¬ 
mini .sostanzl.all l.a linea eho 
1! partito aveva «a-^'unto dal 
VII Ctongresso deirintcrna- 
zlonale e che. salvo alcune 
Intermittenze, era .stat«a co- 
stant''mente riproposta nello 
direttive che Tcgllaltl aveva 
impart'to nel cor.so delle vi¬ 
cende belliche d.al m‘cro!onl 
di Fhìdio Mo-.ca c di Rnd'o 
Milano Libertà. 

Ovviamente In un voi «m*' 
compo.sllo come gue.Ato rete 
rogeneltà dello .sottollnoatu¬ 
re e delle accentuazioni po¬ 
ne .sotto una liico di relativa 
nrbitrnr’ctà o .schemall/z'i^lo- 

no ogni consldemz'one sln^^o- 
tica o riu ndi anche vlj «-le- 
menti <M dLs.sen.so e di con- 
Jronlocho abbiamo doìlne.iio* 
cl .sembra oomiinque che an¬ 
che la loro o.spHcitaztone sia 
motivo di Interesso di que¬ 
sto libro, che trov«a com’in- 
quf la sua connoLizlone più 
valida nella ricchezza del nia- 
torlale offerto e nelle solleci¬ 
tazioni che da e.sso pas.sono 
essere tratte In direzione di 
nuove ricerche e nuovi con¬ 
tributi alla ricostruzione del 
termini sociali o politici di 
una fa.sc cruciale della nos*^ra 
storia. 

G. Santomassimo 


I RENATO DE FUSCO, « Sto- 

I ria dcll'archlteMura contrai* 

J poranen », Laterza, pp. 532, 

L. 3900 

] In questi ultimi tempi si 
fK>no succedute a riimo abba- 
, si,in/«i serrato nunieros<> sto¬ 
rie deirarchit»llura moderna: 
da un lato segno di un iiiic- 
rosse non più solt.nnto [irnget- 
tUiile o specialistico per ie 
opere, le lecniche <■ i male* 

n.di deirarcliiieitura contem¬ 
poranea, m.i più l.irgamente 
culturale (politico, tecnico, 
artistico): dairallro segno for¬ 
se anche di una moda e di 
una conc<irren/a ediionalc 
.speciflclie. elle con l.i prima 
Ipotesi hiinno un |x>‘ meno a 
die fare. 

Il volume di De Fuseo è Tul- 
I timo in ordine di tem|X). ma 
bisogna dire che foiTunaln- 
mente non è rennesimo. Per 
poU'rne comprendci’e pienn- 
menle il signiiìcalo. e rilevar¬ 
ne la giu.sta dose di singola¬ 
rità e onginalilà, bisogna in¬ 
nanzi tutto soffermarsi sulle 
tematiche principali che han¬ 
no finora caratterizzalo il la¬ 
voro di De Fusco. Particolar¬ 
mente interessato alla Icona 
semiotica (la scienz.a che stu¬ 
dia tutti i fatti « culturali )> m 
sen.so antropologico come fe¬ 
nomeno di comunicazione e di 
signilicazione. e dunque nel 
loro funzionamento linguisti¬ 
co) raiitore si è soprattutto 
occupato degli aspetti segnici 
de)r«architcUura e dell’urbani¬ 
stica. Dal lf)G4 dirige infatti 
la rivista « Op.cit. ». che di 
questi problemi è In princi- 
p.ale pubblicazione pcriod ca 
Italiana, od ha anche pubbli¬ 
cato alcuni lesti fondamemali 
in questo campo: Arehitetiurn 
come mass-medium c Segui 
storia e progetto doirarchi- 
felfwro. 

Il titolo di quest’ultimo l.a- 
voro di De Fusco non deve 
quindi trarre in inganno: non 
.si tratta di una storia nel 
senso tradizionale del termine, 
non si svolge secondo una 
minuziosa dc.scrizionc di ope¬ 
re. autori e date. Si tratta 
piuttosto di un tentoliso di 
mediazione fra le esigenze di 
bistemazionc crono!ogjco<‘n- 
tica degli avvenimenti pro¬ 
gettuali dellullimo secolo e 
di «riduzione» in modelli ti¬ 
pici (in senso hngui.stico. a)> 
punto) di quei medesimi av¬ 
venimenti. Bi.sogna dire che 
il tentativo è anche intelli¬ 
gente perché, lontano dal 
pre.sentarsi come opera s)X'- 
cialisticn (come spesso so¬ 
no j testi di semiotica) e ac¬ 
cademica (come spesso sono i 
le.sti di .storia), sj propone 
programmaticamente come 
strumento didattico accessi¬ 
bile anche ai non iniziati. 

Gli interrogativi cui De Fu- 
1 .SCO intende rispondere sono 
in fondo di questo tipo: o.si- 
ste un criterio per cui io pos¬ 
so riconoscere ad esempio 
un'oper.i dell’Art Nouvenu da 
un edificio razionalista o or¬ 
ganico anche senza che lO 
^appia il nome dell'autore c 
la sua posizione airintcrno 
dei vari movimenti architetto- 
inco-artisiici moderni? Kd è 
possibile quindi fare una 
classiric.qzione storica delle 
I varie tipologie in modo tale 
che io possa ricostruire poi 
in dotlngho la dimensione e 
i problemi temporali entro 
CUI l'opera che mi interessa 
SI colloca, risalendo dall’esem¬ 
pio sìngolo alle categorie che 
io comprendono, e non riem¬ 
piendo a posteriori degli sche¬ 
mi vuoti con esempi istilu- 
zionahz'zati? Jl libro nasce 


' cosi. stTondo uii.i conlri’iHM 
I /ione ti’adi/ion.'ile. il. ili. i sul- 
cessioni* di .sette capitoli de¬ 
dicati ai pnnc.pali mu\ unen¬ 
ti contemporanei: reelctlismn, 
l'Art Nouveau. il protura/io- 
‘ nalismo, le ;i\aiigLianlie figu 
' 1’«iIivl* stru'ielu*. il l'.'izioniili 
I smo, rorg«.mci->mo. il ''cnd. 
ce vii'tUiile /*. iiiiesi pei'ò so 
prati ulto come alt reti a ni e 

strutture stilistiche che riM- 
l.z/ano i singoli messaggi ile 
c.tse. le Libhnchc. gli og 
getti. 1 piani urbani-'lici) si*- 
condo precisi codic . o ttip: 
ideali», corno li ehiam.iv.i 
i Max Weber. 

i Ogni capitolo si articola pe 
rò .secondo una orgnnizza/io 
ne generale, sempre ident!c«i: 
in una prima parto si osjxin- 
gono le costanti (iniliv’iduale 
negli avvenimenti .storici, nel 
le situazioni .sociali, nelle 
idee politiche, economiche, ar- 
ti.sticbe) che servono a rap 
presentare le strutture che 
SI diccViino. mentre in una 
seconda sezione si passa al¬ 
lo studio delle singole reali/- 
za/ioni, che a) codice epo¬ 
cale specifico corrispondono. 
Ma anche in questo caso il 
punto di vista è preciso: non 


s] .iM.ih//. 11(0 (' (>-:i‘i) 

/luii) f tu:ti I pn»4, tri, :ji.i 
solo 1 l’a’li emblematici ((iiu'l 
Il thè SI in(]iMiir.ini) ledi hnen 
te nelle t .tiMtleri'tJClie Iin 
gui^tich» prctloin.nant, i <• 
(jiii'lh lIic nns'cc pj'o.liic o'io 
lino • ( .irlo d.il 1,1 II n m i \ 
'j.t.nte, i <-oine ni» 

delli per !.i --[X'’i:iTiit,,/.onc 

-lU ( i’s-si\ ,1 

Ne viene fuori un.i im'na- 
gaio d( Il.i stori,I tk ’lhir' lih. t 
tur.! p.litico!.irinen'x- stimo 
hmte. i)i ri he es-cn/i.i'mcn'o 
stona (li Ilo Ilice, e non re 
perlono di s.ila/'oni u'tm.c.i 
meiit’' i s o (IcniCiM’e 

in base pu‘ven/Ku\i coi’i's'n 
ti. Se ne trac una configu 
ra/ienc dei MHKk’Ili architetto 
Ilici fondai.i su pn [•i>i sp].- 
nii, sin re. ili c.ir.iitcri d tinti 
VI dei vari periodi: im.i sp). 
ri.i .nsciinnia rhe --crve .incile 
per 1.1 conternporiineilà, un.i 
.storia delle grammaticlie c 
delle* sintassi oper.'inti nel no 
stro 'ccolo, F che la cosa si,\ 
utile non c’è tlubbio: .indie 
])er prendere un pL*sc< biso- 
gn.i prima imparare come si 
fa a pescrire, 

Omar Calabrese 
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Betocchi 


CARLO BETOCCHI, « Prime 
c ult'misslmr- Mondadori, 
PI? 2?-ì, L. 3500 

n lo p ' d diircentoT- 
’M 1 ’ l'.n 1 * ; . i-'i ’i;io. piu 

u j • ’i I 1 ì 1 .1 - I ho sp.cc ,i 
ni ''u*//u a.!.i ;)a..;in.i co.*aic 
)•>■:* -.l.da. <piro.co.-.) ei 
'on ' r-<n'.T,:,;,o-.a,m'Mtc inton- 
‘'o .a!:,ino lieto., chi, raccol¬ 
te in un u i.ce volume le 
si-.iic (o’r’^oste 'ra il ’òR e 
; 7 i «*’•'.(■ con h* . r.cho 

' ' f j; f..o 

d: u.i .,i:c: oi<' .o'.oquio 
.1 ' .. * 0 "/' il' e le' L'.o.si 

. t )'■ d.p lido •'> 1 c'i'i >01- 

e ih, vir.i/in’ii, monlro 
.1 iia. 1.1 IO n/.i e pro¬ 

ba di:,' i.u n \rr.itiv; dliv- 


ha di:,' 1 

.s nuli ri, 
p; ( I edf'itr 
La -('.ri.' 
in n-'i! .1 ’'• 


SCRITTORI ITALIANI: 
LUIGI MALERBA 


Nera favola 
sul potere 


LUIGI MALERBA, « Le ro¬ 
se imperlai) », pp. 128, Bom- 
piAnl, L, 2000 

Malerba 6 n.irrntore Irrea- 
lista, proprio perché propo¬ 
ne un discorso a-ppaxentc- 
monte parados-salo c lontano 

d.alla roallu e d«vlle suo pre¬ 
senti contraddizioni. 

Ma 11 paradosso non ò .sul 
vuoto, non si propone cioè 
come dìuertìKsemcnt Inlellct- 
I luale, In quanto tende qui a 
solleclUire una rllle.sslonc at¬ 
tiva su determinati mecca* 
nismi .sociali carattcrl.sLjcl 
delle società dlvi.se in classi. 
Non si LI a tu. con que.sto, 
di un’indagine dab’interno, 
di una dlreti.a presa di po- 
.sUione; Malcrb.v si 
ca Interamente nel proprio 
fraivcgglo d'invenzione, nella 
lucldll.a deirtmmaglne favo* 
lo.sa. non produce, nè tanto- 
meno consegn«a mcs.saggl. 
Oppure la morale delha fa¬ 
vola subisce una variante dì 
fondo, non è a lieto fine, 

o.ssia vitalLstica, ma si co- 
' lora del nero della violenza 
subita dagli Inermi esclusi 
nel ghetti o .sparsi al più 
remoti angoli deU'Impero di 
cui narra Malerba. 

E’ proprio per questa chia¬ 
rificante Interpretazione del¬ 
la .'Storia, per la carica na¬ 
turalmente ironica che nc 
deriva, per il sarcastico e 
.surreale pessimismo, che Ma¬ 
lerba non può accedere a 
soluzioni naturall.stlche o, 
peggio, realistiche. La incl- ' 
.slvltà del giudizio e dell'im¬ 
magine si apparentano, .som¬ 
mai. al «vero» deH’a.-tlflclo 
calviniano, alla m'aitata fu¬ 
sione di lieviti fantastici in- 
.sorti dal giudizio e d.il rifiu¬ 
to del potere. Insomma, un 
atto di fiducia neU'autono- 
mia e nella funzione pre¬ 
monitrice della letteratura. 

Ma In che modo Malerba 
evidenzia o. almeno, .sugge¬ 
risce li suo diniego al potere 
o la .sua viclnnn7.a alle cla.s- 
si .subalterne'» Proprio tn vir¬ 
tù dell.a sua capacità di rap- ^ 


pre.sentare (con la tccnlc.a 
della favola e.sotlca dissacia- 
uu modelli <li comportamen¬ 
to sociale e morale appi,ca¬ 
bli) a civiltà dlvcrsamenlo 
collocale nel tempo p nello 
.spazio: In virtù di una .scni- 
lura, di una «cromica ai>o- 
ci'ila » in cui l'i.i.ihano ix-’iie 
e malo, oppro.s.si ed opprc.s- 
sori. 

I proUigo.il.sti cosi min.ati 
.sono 11 po)X)lo minuto, che 
riesco a comp.oro la piccola 
grande magia di vivere, no- 
nG.-tanto tu'to; gli artisti di 
corte, autori di variegato 
«bolle di .sapone *>; 1 letu*- 
rati imiX'gnatl ad Inventare 
paragoni mai suflicientemen- 
te lijerbolicl per rimixri'.ito- 
re; gli sclonzi.atl costrett) a 
divenire maghi dell.a pioggia 
c dell’eli.slr di lung.a vita; 
ed Infine l’Imixjmtore mede¬ 
simo, tru.strato dairìmpo.s.sl. 
bililii di conseguire un po¬ 
tere LilU'rlore e per que.sto 
dedito a ver.sare il sangue 
del poixilo per mano eli fun¬ 
zionari Indifferenti ed ottu¬ 
si. Infatti « lo ro.se imperia¬ 
li raggiungono dimensioni 
inu.sitate quando vengono in- 
n.ifllalo col .s.angue del r-ud- 
diti ». 

Una .storia «.scritta» da 
lontano, l’i.somma, d«aUu g.a- 
l.Tssia d''lla Innt.isia. sinU'- 
tlzz.TtH nel'c «immagini» ap¬ 
pena citate: ma anche una 
storia vl.sta al microscopio, 
dove appunto li virus del 
potere corrode la trama del¬ 
la società futura. Perciò un 
di.segno ideologico a grandi 
linee focali/zanlc 1*' contrad¬ 
dizioni del pre.sentc che .sfuo- 
c.i nelle rin.se del iempo; ri¬ 
mangono vivi 11 tratteggio 
del caratteri, eleganti profili 
«scritti» .sulla .set.a, e la 
piega del labbro deH'uutore. 
ora divertita, ora Ironica, 
ora drammatica, ma sempre 
incorniciata In una lmp«T.s.si- 
bile e lmpo.ss‘blle c.spre.s- 
Siene. 

Franco Manescalchi 


' La -c.ri.’a'ri*' • g'J'TC/.'a. Ili 

i ni i)-'il .ri '•/ • 1 I. i.*a ica r '.cn- 
I :.,ncihi.c. '^ubord.nata 

I i u 1 / l'o d, *. A h ,'.ml d ei'dine 
} nii' a’tii.’’* s.t.s'Anull d.a un 
I riDC iruTs d' domande e di 
I 1 , *'•. 1 tiM') Uiscor.sivo 

j . 1 < : 1 d--.,** ’mmaginl 

•uri..'! DO chi* ,’•( viiui della 
I s.T.:_*t-//.i ina: irain con gli 
I , 111,11 Ik’tocch’ può ormai ri- 
' vo'gcr.si i.la ix*e.. ft come alla 
' .sua ri.TUi.ale compagna, nei- 
I lo modo -jonfldenzi.tle 

I In CU’ t.-cntTsei anni fa d:- 
! (hlarn di r,volgersi ,illa pro- 
i .-.a. |> r ."loand.i-'liare 1 veri 
I mot;\. del -^uo dolore e della 
i ‘ ua g ol.i jx*r rim’aovere dal 
I loro londo , l,maccio.si tur- 
! bament. dell.a co-scicnza. 

L.t rinunci .i ogni torma 
di c.''.u''ix*r.ilo l.rusmo non di- 
s( ende. com't* par.so a P.tso- 
lini, da un imurovv’.so pudo¬ 
re nei confronti dcirostolt- 
smo, ne co.-'I.'.VU..m:o una .sorta 
di e.tcrlorc adeguamento 
.il!.n modn. ben.'l deriva dal 
superamento di quel f.ilso 
pudore che sp.ngeva il poeta 
a celare lo proprie ragioni 
più intima Ora egli sa che 
un.a ricerca l.n quale ha vo¬ 
lutamente esclu.'O dal pro¬ 
prio conline le vicende sto¬ 
riche dell’umanità, per esa¬ 
minare .a condiziono umana 
In una dimensiono atempo- 
r.ile, può o.ss^'re di giovamen¬ 
to agli altri solo .i patto di 
comunicarsi integra' sa di 
doversi « spu-ndeve c medi¬ 
care con stampi roventi, 
m.'ircare ivr tarsi conoscere». 

Foirio gli intii’iii paesaggi 
m''t.iL.--ti diNvnLino qui i 
lrann'‘‘nlt di un .iffre.sco dal 
va.sto di.s^*eiio. le t^r.s^* f.gu- 
re d'un te'n;x) s'sllont.'inaiio 
•.ul'o .dondu pel d.vre spaz.o 
a ’jn «autoritratto pcn.-o.so. i 
colori .s .ittenu i.no per ren¬ 
derci le sfumature psicolo¬ 
gie h<' pili comple.sse. le lineo 
.Si spezzano o .s (ntor.secano 
IX'r sega le le pieghe di una 

e.^pcTien/.i ix'i’.'-onnle inten.sR 
e bruc..tnte. 

Anche l.i fod<' nel Criito 
Iquell .1 fedo che accomunò 
B’Ux'Chl con molti collabo¬ 
ratori elei «Frontespizio», la 
rivista f.orenlina degli anni 
trent.i sulle c\v p.igine ap- 
p«irvoro ; do.'Umenll forse 

p.u s’gn,fic«a’jvi della con- 
r.uen/a tra r»<w'nzlal!.smo er¬ 
metico e ^pl^ituall.smo catto- 
licoi si rivela autentica nel¬ 
la nii.'-ura .n cu. era ed è 
problem.ilica. 

Que.sto L* I] centro dell’i.spl- 
Tuzionv. qui va forse ricer¬ 
ca!.i anche roriglne di quel- 
l'altegc:«ìmento umanamente 
.schivo, da pos-sanlo fretto’o 
so, ricordato da Carlo Bo 
nell.a pref.a/ionc al volume. 
Coito è rhe per Betocchi la 
pocsl.i può ancora coincide¬ 
re col comun'cnrc u.'i’illumi- 
nazione e.si.*'t«MZiale proprio 
jX'rc'hè t.ale ihuminazione è 
tutt'altro che «pu:a» e ina 
mediata' na.sce da un'.atte.s« 
opero.sa. d.i un fai.coso rj 
mastic.iie rlubb: e incertezze. 
L.i contrapposizione. cara 
agl! ermetici, tra colpa e 
innocenza, tra ragione c na 
tura, si r:.‘>olve così In una 
.Tssu’ìzione di respon.sab:lilà: 
la dlcni'.à driruomo, lungi 
dal reahr/ar'-i in un indi- 
vidu.ilistico .< giorar / la prò 
p^ia sorte, sempre, o senza 
gu.irdar.ri ' d.ri.torno?*. vive 
nella '-•oLd.irletn. nel « rlcor 
dire ' 1 fr.atell; antichi, e 11 
c'onvjnc dolore » 

Claudio Milanini 


SAGGISTICA 


Labriola filosofo dell’educazione 


ALFEO BERTONDINI, «An¬ 
tonio Labriola, educazione, 
pollllca, culturii », Argaiio» 
pp. 331, L. 4700 

' Alfeo Bertondinl. noto nel 
mondo degli .studi su Anto¬ 
nio Labriola, ha scelto op 
portunamenù* tl .scUante.slnio 
anniversario della morte del 
fllasolo di Ca.ssmo por far 
uscire 11 .suo volume, E che 
que.stft opport'jntta s.a va¬ 
lida può notarsi .so|)*'attutto 
dallo .soar.so ricordo con cui 
la pubblicistica d’oggi ha 
voluto grullflc.u’e la memo¬ 
ria di laibnola ix*r Toccasio- 
ne (Sappiamo pero elle Ira 
qiuik'he mo.se u.-olra l.i fa 
mosa monografia di IjUigl 
Dal Pane, con umiJllaincnll 
e Integrazioni di grondo im- 
ix>rt.i nz..i> 

Pre.'Oìilalo da aU Uiic p.tgl 
no dello ste.sso D.il Pano, 
gonlio d> folloni o di p.i.ssio- 
no pobtic.i. il libro ri.suUa 
dlvl.so In due parti* la pr.ma 
contenente un lavoro liv'd'to 
.su « Labriola fllo.sofo dol- 
l’educazione » o la s<*condH. 
più un'appendice di brevi 
scritti, che raccoglie sotto il 
tema «Politica e cultura» 
una .serie di lavori pubblica¬ 
ti dal 1957 In poi, alcuni del 
quali erano conosciuti, altri 


' mollo meno, ix*r la scelta bit¬ 
ta dall'autore verso rivUte di 
non troppo largo consumo 
Vi preme.s.sa un'lnlroduzio- 
ne in cui Bertondini cerca 
di accostare .il marxismo, ov- 
via.Tientc In forma piuttosto 
rapida, una .serie di concetti 
da 1em)50 el.'ilxinri 1 dalla fi- 
lo.^ofla della scienza, 

Li p.aito del volume rì^*dl- 
catii a Librlola fllo.sofo del- 
l'eduenzlone < ricordiamo gh 
! .studi di Dina Bertoni Jovi 
ne) è rel.allva al modo con 
cui rk’i'toncimi ha voluto lev 
gei'p !<• op'*re del filo.-'Ofo, le 
quali non ’utte. ovv'.amenie. 
j contengono .scritti di pecta 
guglii In .‘en.*io stretto, ma 
j che perù nanne un loro pie 
i C ..-.0 coniIa.s.‘ij'jno, elio è quei- 
I lo (‘duc'fitivo Non ctinien 
' tichl 11 l.riTo *'he 1 del 

I lÙT'i. Drltu Libi'ita 'unni'e e 
! Moralf' r ReOgionr furono 
I pre.se .Itati \\ mi concorso }>'r 
i c.ritodr.i unlvevstt ar.a che 
comprendeva. .i!)l>lnaio a li- 
lo.sofia morale i'in.segnanien- 
' to della pedagogia c che ! 
j Saggi sul m.Uerlar.smo sto 
I rlco vennero .sU*.sl contempo 
i raneament<* allo svolgersi di 
[ que.sto Insegnamento Infatti 
nel libro di Berlondin: .si di- 
j ce che ) Saggi rl.scntono di 
, un certo taglio di tipo hcr- 


biU'liano. noe di un ix-nslero 
] 5 edagogico die varreli'x' la 
p-'iia lOBher'» d.ill'otiii'j cui 
e clrr-ond'ito di j1)i (■.•■'.ìt La 
vuìas'ita h''i'b'U't la l.t o. que 
s* I anni i.\en'.il.i n CkT- 
ni.jnia i. «• /ne i. c,*2 co di 
iii’ui/ioni e lìi limi p’--. .a-’i 
\'ej'.iO ciuell.i <!.'• '•a; li la pe 
da/O'/'a -cK'ii’ ! U'i d'oggi 
(qu.inti .'•.lii’io die .! concet¬ 
to d’ «.so"la», in u.so pre.s.so 
L'il ijiicolo'g,. st.ito co.strui- 
to di H'^rbart''). 

Non \ I riinieiiti'' ito :’k >1 
tic. .1 d'.-.('or.'-o sall’<-cluf'\/'o 
iv p«ih‘’c.i del prok-t,i-;aio 
ne. ('.li t<*m‘ d' pecl.igogi.i cl! 
londo il Iilosoio di Cassino 
in;«' •' e'iliie-ire ’ suoi •-<':ri:l 
sa! in.irM.aii" L prob'ema 
dcL.i lotta di c!a.-.''e e del 
!'<*dac.iz]UT* .( n lo:t:< '' 

l’.mp*'-' no ’na ' ri: mo.it ic.ri o 
<!a L.‘b"io’..i, (“.-..o con/e: ce 

nel rdiM'no d-'llo diflicoll.i 
ri; '.ir:ie lo si.lup’po cor 
r^'Ui, n<‘’.Ia con ap-".'o'«* C'?m 
)>!:<'i/WiiK* rie; l.i't) ‘ocia.l e 
]iol ri. ici e'i' ro 1 T ''SS.) ri''V<' 
.ittinr.sl, 'id!! non f.u‘"!’:i'i 
d‘ una eon_'iiu 1 irmu'.ii/on** 
te(jr!c.t eh" t r.ie * .p:’-../;one 
da M.irx e che di quella Uri- 
t.a a.*gn.i '.1 l.l" lonrinttore. 
N'on si in" iv i < orto ci, qu.ri- 
eo.s.i che i .soi'i,*' .si) di f-.ie 
Ottotcnto .i\<;vru Ixaio Ui 


1 mente, e.s.si die M'iTiplilica 
I vano Li lof.i d '• .t.s.so a tikl 
j pulito d.i l.ir d.:e a I.,.ibriola. 
' q lindo corri,i o f'ngelA 11 
1 .suo V. aggio .1 ZuT'.zo \ycr 11 
i Congre.s.so soei.ih.-t.i (.i.’O.sto 
i l.MkL « l'u; n:e.'-rf'ninto a pa- 
j r-'cehi come nn.i sp'K'io di 
j r.igaz/o di.colo che ai'i*ebb* 
' l>...(jgno di pa.ssar-' q’i.-ilch# 

I niTio in p’‘'i';one. pi'r imp<i- 
I l'.ire g! .•'«■'tvi" 1 : ;.a- 

' MI del.,1 "Icitl.l di ''lu.ssc- ” • 
!..‘ie”i 1 Kn/*'’'-. ottobr# 
I r’ < o I ,n l.( .i/.ono del- 

' !i p-xl,i-•'-'..i d’ Frof-bel tra* 
i in -'hi.ive di Tom.i po- 
! i ’-due deL'uomo 

I die s! (ittj.i eoi giucxo. a 
I ;.(" I (I' Li s,-.'- co’iie *' ere /io 
I III ì,' •) i»'!' un' iiian/‘.i po'itt 
i.i (.he i’eiita a cre.'.cere 
1 .se c; lo.'-sc s'.ri.o un certo 
J m.i •..s;ii..iL.smo (*•'.'r.ip.irLimon- 
1 ta:-' a! t< mix» fi: Libi'.oL» 11 
d i.'C»’: .s<') ,1'.'; ebl--'' calzato t o- 
m-' nieg! o non si potev.a. F’ 
per( .(1 importante studi-ara 
l«ihno’.i: Or.ìni..c, ha ln«l- 
■-lito |3 u volte lUll.t n'-ces.sl- 
i.i di r.irlo Sono :nf itt; mol 
tl oggi .a ‘ni:x'gna’‘vi.sL • 
lì -'end 'Il c<' ne olire l'oe 
j l'.i.s'niK*, p'-’i-:. mio. in termi- 
I ni ))iu '-'u* n( 1 ! 

Paolo GiannottI 
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«No» del mondo dello spettacolo 
alle mire repressive di Fanfani 

Proposta contro 
la censura una 
giornata di lotta 

L'iniziativa è stata presa dal consiglio dei 
delegati delle » troupes » cinematografiche 


Ferma critica j «Il Passatore» di D^sl in scena a Roma |Mestica ro^ 


3 nel Piccolo 


I .so.saantuno mf»mbvl del 
Comitato dei deleifiitl dello 
troiipcs di .scena, eletti per le 
dlvcrjio categorie del cinema, 
hanno tenuto la loro prima 
riunione a conclusione della 
quale, dopo aver rlconferm.i- 
to U\ loro decl.sa volo'.■\t^v d. 
battensl per il ri.spsUo dot con¬ 
tratto di lavoro - continua¬ 
mente vlo’ato dalla produ7lo- 
ne privata o pubblica -. han¬ 
no proposto al mondo dello 
spettacolo di promuovere una 
giornata nazionale di prote.^ta 
contro lo recenti prese d! dos!- 
7lone repressive de! .senatore 
Fanfani. 

La sortita del .segretario 
della DC ò denunciai.! con 
fermc7/a In un comunicato 
nel Oliale si .sottolinea la .spe¬ 
ciosità e Tinfondatczza delle 
argomentazioni fanfnnlane 
fcome la tc.si degli opposti 
estremismi o quella del cine¬ 
ma e della televisione conce¬ 
piti come veicoli e mezzi d' 
propaganda della violenza e 
della criminalità): ma l dele¬ 
gati delle troupes di .scena 
mettono soprattutto in risalto 
la perlcolasltà di un rilancio 
della cen.sura da attuare at- 
traver.so un controllo ricatta¬ 
torio del crediti e del finan¬ 
ziamenti e richiamano l'atten- 
none del lavoratori, del parti¬ 
ti democratici, delle forze del¬ 
la cultura sul nuovo attacco, 
airinsegna «del manganello e 
della forbice», contro II cine¬ 
ma italiano allo .scopo di umi¬ 
liarne la creatività e l’origina- 
Utà: di qui la proposta di 
promuovere, nelle forme e mo¬ 
dalità che saranno concorda¬ 
te. la giornata di protesta del¬ 
lo spettacolo. 


« Emmonuelle » 
resterà in 
circolazione 
con quattro tagli 

MILANO. 29 

Con l quattro tagli ordina¬ 
ti dal tribunale su proposta 
del P.M. Giovanni Calzzl. lì 
film Ernmanuelle di Just 
Jeackin potrà restare in cir¬ 
colazione nel normali circui¬ 
ti cinematografici. Cosi ha 
deciso la prima sezione del 
tribunale penale di Milano 
che. fatto In.soUto, ha eme.s- 
so la .sua sentenza dopo aver 
In precedenza ordinato 11 dis¬ 
sequestro della pellicola. 


La protesta 
dei critieì 
per il 

sequestro di 
Sweet Movie 


Il sindacato nazionale cri¬ 
tici clnemntcaraflcl lt«'ianl 
(SNCCt), <1 propo.slto del -se¬ 
questro de! rum di Maknvejev 
Siueet Moute («Dolce tllm»! 
ha eme-s-so 11 -sestiientc comu¬ 
nicato: «lai protesta del crlt'- 
ol clnematoKraflcl Italiani ha 
stavolta tre ra^rlonl per levar¬ 
si contro 11 nuovo -sequestro. 
Rssa Infatti non soltanto è In- 
te-.a a denunciare 11 protraisi 
di una ormai In-sostenlhlle si- 
tuar.lonc d' lntoUer.in/.a ne! 

I confronti di film gli. appro- 
’ vati dalla censura, che -sol- 
i tanto 11 *u.sto e l.t cultura pos- 
-sono sottoporre a (tludi/lo. 
Vuole, la prote-sta del critici, 
r.chiamare ancora una volta 
l'attenzlcne di tutta l'opln'one 
pubblica suir.a.s.surdlt.'v delle 
motivazioni addotte per sot¬ 
trarre adì spettatori 11 diritto 
di valut.nre Uberamente le 
opere cinematografiche. 

« Ieri un dudlce di Resalo 
Calabria prosetrue 11 comu. 
nlcato — lamentava la "esa- 
Kerata se.ssualltà" del film di 
Comenclnl, ogol un (tludlce 
della Spezia scopre che alcu¬ 
ne scene del film di Maka- 
vejev -sono "macroscopicamen¬ 
te o-scene". Slamo con ogni 
evidenza .sulla ridicola strada 
di una srraduazlone doll'oace- 
no e della .sessualità che apre 
I ln.sospettatl orizzonti al nastri 
giuristi. Se consimili motiva- 
zlonl po.s.sono Indurre -soltan- 
to al .sorr!.so. ragione di grave 
1 preoccupazione è però per I 
] critici Italiani 11 fatto che que- 
I -stl Interventi della magistra¬ 
tura si verifichino contempo- 
I rancamente a un risveglio del- 
1 la censura, la quale In questi 
giorni ha bocciato altri due 
film, e mentre autorevoli uo- 
I mini politici addebitano a! 
I cinema la colpa di violenze 
I che hanno ben più vaste radi- 
i c! nella società Italiana». 


E’ in edicola 
il n. 5 di 



Il 4" inserto deM'sAmore sonzd paurd» 

Ecco perché l'Italia è un gambero 

Una polizia a volto scoperto per di¬ 
fenderci da banditi e fascisti 

Fanfani sulle ormo di Sceiba per met¬ 
tere fuori gioco il PSI 

Periù: il « soffio nuovo » si fa stra¬ 
da fra le tombe dei «conquistadores» 

La Cina ha fatto la « rivoluzione cul¬ 
turale » ma al potere stanno sempre 
i vecchi dirigenti 

Stordita dalla droga per « l'ultimo 
viaggio » la coniglietta di Playboy 

A colpi di dinamite la guerra delle 
bische 

Por centomila bolognesi la TV non 
vale la biblioteca 

E' troppo presto per fare previsioni 
però li campionato di calcio potrebbe 


La 15'' puntuta del « Diano spregiu¬ 
dicato del dopoguerra », di Davide 
Lajolo 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi» Bottcìthc Oteu/c 1-2 Rom» 

# Tutti i libri • i dUctii iuliini ed cueri 


Un comunicato della - 
Commissione culturale ' 
della Federazione mila¬ 
nese del PCI 

-MII.ANO, C'il. I 
L;i Comini.'i.siiine cLilt,ur.ile ; 
della FedcTazionc- coiTiuol.sUi ' 
iTiil'ino.so deniincui con un co- 1 
I lYiuuicalo U\ '^vavilà doUu «co- , 
h'.ddctu collaborazione l'inan- 
/.uria tiM la Muntodi.soiT, la ' 
Scala e 11 Piccolo Teatro, i^er | 
reali/zaw in./iauvc musicali e | 
cuItLirah ». | 

Dopo aver .itL'nuitl/znto [(‘r i 
mamente « la non più tollera- i 
bile ne«li«cn/a e 11 dlsintere.-.- 
.se del governo nel .settore mu- j 
.s.calc e teatrale » il comuni- ' 
c«!to co.-il continua- | 

« Indubbiamente l’Iniziativa ' 
della Montedlson irosa .spa/.o | 
appunto nella carenza legi.sla- 
t;va e nel precario Intervento [ 
culturale del governo lUllano. - 
Comunque la collaborazione i 
tra Montedlson. .Scala e Pic¬ 
colo Te.itro costituirebbe — 
nel ca.so venl.s.se approvata da 
parte del Con.slgli di ammSni- 
.str.izlone .scaligero e del Pie- 
\ colo — una lnammUs.sibUc In- i 
I gerenza del cap.tale monopo- 
llatlco n€‘Uo .strutture pubbli¬ 
che .sovvenziomue dallo Stato. 
CIÒ ix)trcbbe rapproiientare un 
pericolo.so precedente per pri¬ 
vatizzare l'attività mu.sicale e 
ttsitrale, o comunque per una 
partecipazione dello btcsso ca¬ 
pitale monopoU.stlco ad una j 
gestione concepita in .senso an¬ 
titetico a quella proposta dal i 
PCI e da altre forze democra¬ 
tiche. .so.stenuta dal lavoratori 
della Scala e del Piccolo Tea¬ 
tro. una ge.stione che. attra¬ 
verso la radicale trasformazio¬ 
ne delle strutture esustentl, do¬ 
vrà garantire la presenza de¬ 
terminante In esse dei rappre- 
I sentantl delle più vaste macàse i 
1 della popolazione. Ih partecl- | 
pazlone attiva di queste alla ' 



Un ribelle che non trova 
la via della rivoluzione 

Lo spettacolo dello Stabile di Bolzano con la regia di Maurizio 
Scaparro assume i timbri e i ritmi di una ballata popolare su 
una rivolta solitaria - Di buon livello il complesso degli attori 


Gl( hanno •sparuto atta 
schiena • come a un frort/fo- 
re baia Intona lì coro Iniziale: 
Il c.adavere di Stefano Pe'lonl 
detto U Pa.s.s*Uore giace e.spo- 
.sto Alla pubblica vl^ta. su un 


legar.-., con l.\ rivoluziono, a- 

.Hfo<‘iare in e.vsa. In.soffcrente I 
della .su.i condizione, accu.s.ato i 
a torlo di un doUito non com- ' 'l 
me.-%.so. i)ol omicida per sba- I | 


le prime 


.ne- -H-.'n . i--spogli:,. , oin- „„„ ,. e 11 .suo I 

hia vi .s. adden.sa: ver.so .. ^ de.-st.no si confonde per molti • 
fondo. un« pedana lignea In ! ver.si con la .sorte di tanti i 


I declivio suggerisce Targlne ' e.>ponentl de) « banditUmo .so- j 
I del Lamone. Il fiume .sul qua- ] c.ale». oggetto recente di rin- i 


le «Stuvanò» e.v.*rciiava 11 
proprio me.stleve di traghetta¬ 
tore. prima di d.tr.sl alla mac¬ 
chia. PIÙ tardi la luce si fa 


vita musicale e culturale del i grande. abbagUantc; vivo, glo- 
ni:»tro pttese anche e .soprat- 1 vane e gagliardo. Stefano Pel- 
tu to attraverso l’Intervento 1 ioni comincia a raccontare la 
delle Regioni e dei Comuni». ' .storia 

nl^to^Ì7«r™ao'a'‘tu«?’ló I ' delio .soettucolo. 

forze democmtlche. al Comu- I di Ma-sidmo Dur.s!. regia 
ne di Milano, alla Regione Maurizio ^eparro. che lo 

iombarda, a tutti quel settori - Stabile di Bol/nno proi>onc 
cui sta a cuore lo sviluppo del- ; per la «seconda .stagione con- 
la cultura In Italia, affinché si i .secutlva. e che ora è a Roma. 
Impegnino nella lotta vòlUi a . aU’Argentina. L’opera scrHta 
provocare una riforma radica- Ì , m Hn/ 7 ini d’ann- 
le 0 democratica delle Istltu- ^'\ dozzina dann. 

zlonl musicali c teatrali nel * rimonta la .sua pr.ma 

quadro del generalo rinnova- I travagtlau edizione, regia d: 
mento della .società ». i Virginio Puecher. prolagoni.sta 


nevati .studi ib.i.sil ricordare i 
11 nolo .siiggso deiringle.se Eric I 
! J. Holxsbawm). ma dl.stlnguen. I 
I (lo.sene per qualche peculiare I 
carallcrl.stica. .sopr:iUuUo per 
I II .suo siluansl al margini di 
I un’emergenza rivoluzionaria 
autentica, pur non priva e.s.sa 


Parliamo dello .s[x*ttacolo. I .Vue.s.sA di limili e di contrad 
tOùto di Ma.si>lmo Dur.sl. regia dizioni. 


Nuovi occademici 
di Santa Cecilia 


di Maurizio Scnpiirro. che lo 
. Stonile di Bol/nno proiMnc 
; per Io seconda -stoidonc con- 
I .secutlva. e che ora è a Roma, 
1 aU'Argentlna. L'opera .scr'tta 
1 h.t onRl una do/zlnu d'anni 
1 (.,1 190,'! rlmont.'i la .su.t prima 
: tr.avaxlUiU edizione, retila d; 
'Virginio Puecher. prota'-ronl.sta 
Gianni Santuccloi. m.i l'auto- 
' re vi ha rlme.s.so le mani !n- 
I .slcmc col retf'-sta. -sfrondando- 
I la. rendendola più .«nella e 
I osile. Lo .scenotrrnfo le nccor- 
i to co.stuinl.stn> Roberto Prnn- 
j eia foi'nl,sce un notevole con- 


Ecco. for.se manca o difetta -don.l dekne di rapprese more, 
qu. una .sottollnealuro non quali cnpo.«vorl. nel .oro s'e- 
rtirt-isi-i'ic-i m-. nronr'o driin- nere. 11 .secolo .scorso e i no- 

maiuriì;^. dT^rX 4 wZ- 

n"rve'’nne'‘",''e"f.r'’e°"Gh'.Lto°'6 « Vi Olinlfcifo op «^1^8841. 

(■he "ramile la nkur» «'.stori 1 niò"u'.ru »'‘hi”‘’on 

CU» di Don Gsovannl Verità. | quaiutto da.chi con 

prou» repubblicano, le camicie ^ p.anoJorU*. 
ro.'vse rifiutino l’Aiuto del Pa.s. I II nuovo complenso c.unerl- 
.satore e della .sua banda <Ga- j btlco Ivi .sloggialo una .sor- 
ribaldi, crollala la VU*pubb’.lca | prendente lntc.s.a sul p.ano 
rom-ina. .sta ri.s.Uendo «vven- dello .stile o della più sopix- 


Musica 

Nuovo Quintetto 
a S. Leone Magno 

L'Iht Itti'ione unlver.sllarlrt 
del concerti ha piv-.enlAlo. 
martedì sera, nel ciclo di mt 
J:lle^ta/l•)^l moaU airAuduo- 
rio di S.tM Xxone Maz-io. i! 
« Nuovo Quintetto di Roma ». 
imix*gnHlo In due composi- 
zlon) degne d! rapprese nutre, 
quali capolavori, nel loro ge¬ 
nere, 11 .secolo .scorso e il no¬ 
stro. Diciamo del Quintetto 
op. 57 119-41». di SclosUkovic 
e del Quintetto op. 34 tl8R4>. 
di Jirahm.s. SI iratUi d; iixig:- 
ne per quartetto d’ai'ch! con 
planoiorie. 

Il nuovo complesso twmerl- 


turo.samcnte la penisola, ver- 
.so Venezia ancora libera): ma 
qu.inla p.arte d' popolo vero, 
onesto e opi)re.s.so. In .sp»*clal 


Gli accademici di SanL.t Ce- I 
cllla, riuniti In a,-Kseml)lea ge- 
nerale, hanno proceduto, a j 
norma di .statuto, alle eiozlo- i 
ni del nuovi accademie: effet- ' 

I tivi ed onorari. ' 

Sono stati eletti accademl- ' 
ci cflettivi Riccardo Brongo- ! 
la. Pina Carmirelll. Severino I 
Gvizzellonl, Bruno Gluranna. 1 
I Francesco Mollnarl Praddll. ' 
] Paolo Potorlongo. Ornella Pu- I 
! liti Santollquldo e Gianluci ' 
I Tocchi: accademici onorar! 1 
! .sono .stati ciotti Karl Boehm, I 
f Eugen Jochum, Yehudl M.a- 
' nuhln e Svlaioslav Rlchtcr, , 


trlb'.ito «Ilo .«COI», con que;- I modo nello camp.iKhC. fu a 
rimpl.nnto c.s.«en 7 ‘olc, ove ha i •*'^''8 yoita respinta. e.«ctui.a dal 
.,plc°o la presenza, simbolo o , , 


struttura a un tempo, del 
carro che si .scompone traen¬ 
do da sé altri elementi, evi¬ 
dente fra tutti r.ilbcro della 
libertà i.s.sato dol piiinoil ro¬ 
magnoli nel giorni della Re¬ 
pubblica romana del 1849. 

A dirla in breve. la vicenda 
dol famoso fuorilegge, quale 
cl viene prospetUita In questo 
Stefano Fettoni detto il Pa.i- 
satorr, è quella d’una rivolta 
solJt«rla che non rle.sce a col- 


Queste sono le trenta 
canzoni per Sanremo 


Al Paivs.atore. Dur.sl attribuì- 
.scc peraltro, al di là del con- 
.siioti motivi p.slcolog!cl del- 
Tuomo br.iccato, una co.sc!en- 
za piuiio.sio prec’l.sn del pro¬ 
prio l.sol.unento e fallimento. 
In quanto egli al rlcono.s<-o 
esecutore, nel c.a.sj migliori, 
di vendette pr)\ate. e non di 


.satA liislone fonica. In musi¬ 
che del genere, soniamente é 
djfhcllc che il pianoforte non 
.sovra.sil gli altri strumenti, 
a .sua volut iii.->ldlato dalla 
« preix)tenza » del primo vio¬ 
lino. Ma 11 planolorte. che 
pur .sempre cosili ui.sce 11 pi¬ 
lastro del comple.s.so. affidato 
airaccortezza. ella bravura e 
all’alta con.sapevolez.za arti- 
.stlcA di Mario Caix)ra!on! ha 
.svolto il suo ruolo di raccor¬ 
dare. guidare. Incitare, pun¬ 
teggiare le esecuzioni con lu- 


una g1u.stl7la del popolo: ciò 1 mlno.sa musicalità: e 11 prl- 
d'venta e.spllcUo nel «dUscor- 1 mo violino. Maryse Regurde, 
.so di Forllmpopoll». che 11 ! ha Intensamente espresso lo 
protagonLsta dice dopo aver | slancio fonico più fervido. 
Interrotto, con l .suol seguaci, j senza mal oltrepassare I 11- 
!a recita d’un drammone bl- ! niitl djlla partecipazione col- 
bllco da parte d una compa- icUlva. Ciò ha accresciuto la 
gnla di guitti, e che .suona co- portata comple.sslva delle 

d"^^ducu'="untl^ 7"”““ 

V.«'.S0 .so .«to.s.so in primo Iuoko. y^numto o Mnzolormont^, con 

colUsborulo II violino di Aa- 


V , r ViU I Ts,,..vi. I coliaboralo il violino di An- 

; ì? Srav^P.nó mIcoI. che'ló j t 

.nlerpreta c-?n appa.s.slonato | Ptirlsslma d. Luigi T.u.imo. 
'.mrjoifno. lo rnrlrn di acconti li sOi.<lo violoncello di Luigi 


—aai 57 - 

controcanale 


^ impegno, lo carica di accenti | sOi.<lo violoncello di Luigi 
■ I qua.si amletici, non .sen/A II Chlapperlno 

' rl.sch.o di ,so.stltiilre alla voc- ' Mentre il Quintetto di Scio- 
SANREMO, 29 ^ (Cenci C.ipcllo) ; 14» Jnnaino j chia mitologia poiwlare del Hiakovtc, com’era giusto, si è 

Li Comm..‘:.'5‘.cn“ seleziona- , raisi (Ollvare.s-Stccca S<irti-De \ « pa.ssitor cortese » una nuova sdirninnlo in sonorMà Kr«rnp 

tnce per il Festival di Sanre- Lorenzo»: 15) I^ndonna d'amo [ mitologia: Intellettuale, ap- ' J..dimesse ma interna- 

mo ha conclu.so. dopo due glor- | re (Pllat) ; 16» .SV^isn-/wpeqao 1 punto Ma ‘ sl'znlflcatl del monf€>’ vivido* ii’ h' 

ni, 1 suo! lavori .scczilt-ndo le | (D:(me:c-Dclf!no); 17. Adesco | clramm.i non .si ,afndn:io. op- Bmhms -.l contrari 

trenta canzoni eho pai'teclix: >>«>'!< !’' :MccclirZ<imbrinli; ponunament-, .solo n lui: nel f™ ai reità nio^ 

ranno al XXV Fe.si'va; m prò- 18» L’inccrtesza dt uiia vita fr-» u nmere^sist-» \ .... _, 

1 '>7 ori .-.-.hhr.iin : loi contrasio iTR 11 progrcvitsia, sbAlzAto a tutto tondo. 


trenta canzoni che parteclix . basti tu iMcccla-Ji'imbrlnl»: 
ranno al XXV Fe.si'val m prò- | 18» L'incertesza dt ima vita 
gramin.! iTcr i: 27 i’23 febbraio \ (Sc'annamc.i-Specchla); 19» 


.sdipanato in .sonorità scarne 
e quasi dlme.sse. ma interna¬ 
mente vivide, 11 Quintetto di 
Brnhms. al contrarlo —- ed 
era altrettanto giusto — c 
stato sbalz.xto a tutto tondo. 


I Sotto le stelle t&ilzanl): 20» I l.tum.nnio Don G.ovannl da > ju una le.su di folgoranti ba 


Ecco 1 t.toli dello canzoni | Io credo iTurnalurl-Kadam): [ lato, e 1. .sacerdote forcalo- 
anime.s.se «il Fc.stlval Ura pa- i 21) Decidi tu per me iGallo- I lo PUim.ana, 11 comml6.sa- 
rentesl 1 nomi degli autori»: i Ceppanl-.Montanaro); 22» Lct I J’io pontificio che guida la re- 

1» Come t/umphrc'/ Dofjart 1 tera (Lemmler Greco-Modini ] pre.s.slonp da! lato oppo.sto, 

(Pallinl-Raggi»; 2i Ragazza | .Scala), 23» Topolino piccolo , prende rilievo Infatti un con- 

del sud (Gilda»; 3» Ipocrisia ' iPrincipe.SpecchlH»: 24) Il . flltto .sempre attuale tra una 

(Alfler'-Glord.ino), 4i Scora- I ragioniere iBonocore-Celll): . Chle.sn che .schiaccia In.sleme 

faggi (Canarini); .5» .Se na- \ *25» Dolce abitudine iHigo-Mon- anime e corpi oel .suo) .sudditi 


s’co un'altra volta (Donaggio- 
Testa): 6) Piccolo bambino 
caro (Sclannamea-ypecchiu» : 
7» Un grande addio (Capoto. 
.stl-Li C.\mera-Llmltl-Rroglia » ; 

, 8) 1975., amor mio (Principe- 
I Specchia): 9) Solo in due 
I <Fr.ancc.slo Roccabruna ) : 10» 

' La paura di morire (Ballotta. 
' Calvl-Calabrc.se): il) Tango di 
ca'Ki mìa (Neri): 12) E poi, 
e poi (La Mantla): 13) In 


tanaro-Cepp^ìnl): 20) Sei sta- ' e una concezione diversa. 
ta tu iTe-ssandorl-Vnlleronl- ' ai>erta. umana della fede re- 
Piccioli): 27) Va, speranza va \ l-glo-sa 

(Granlero-Taddei); 28» Il te- ■ Il linguaggio chiaro e plano 
legramma (Pino Don.agglo-Pal- | dello .scrittore. Il .suo morali- 


amore ?fon .si può jnentire ' Remlgl. 


’avlc'nl): 29) Oggi (Cavalli): 
30» Quattro 'itagìoni (Pelo.sl). 

Tra 1 prlnclp.xll autori che 
avevano inviato testi, e che 
sono .stati e.sclu.sl, figurano 11 
mne.stro Malgonl. Gian Fle- 
rettl, Alberto Anelli e Memo 


in breve 


Morta la « star » Julia Sanderson 


.SPRINCFIEIaD. 29 

Julia Sanderson. stella del muslc.al americano negli anni ] 
Venti, ò mo-rta lori sera aU’età di 87 anni. Figlia del- ' 
r.attoro Albert Sanderson. aveva e.soi'dllo nel vaudeville | 


smo temperato daU’ironla e 
da) .sen.so della .storia trovano 
r.scontro In una rappre.senta- 
7lone che assume con ml.sura, 
ma anche con efficacia. 1 tim¬ 
bri e l ritmi della « ballata ». 
pur non rinunciando a un to¬ 
no discorsivo, Inte.so n persua¬ 
dere più che a emozionare 
Sobria é In ve.ste musicale di 
Sergio Llberovlcl. cui danno 
I voce Anna Cn.sahno c Silvano 
I Spadaccino, Il complo.sso degli 
attori è affiatato e di buon h- 
\ello. Non po.s.slamo citar!! 
tutti; ma. con Pino Mlcol di 
' cui .s’è già detto, nominiamo 
, almeno U p.acato e lnten.so 
’ l'Vrnnndo Pannullo che é Don 
j Giovanni, l’incisivo Giulio PI?- 


gllorl ritmici c timbrici, 

Un concerto, dunque, come 
una mcrttvlglla, con un .sacco 
di app’nusl a. cinque splen¬ 
didi .solisti. 


Prezioso spartito 
di «Otello» offerto 
al Conservatorio 
di Milano 

MILANO, 29 

Con una .spe.sa di tre mi- 
' ll<Mil e duecentomila, lire l.v 
' Biblioteca del Con.servatorlo di 
[ mu.sic.i Giu.sepp<* Verdi potrà 
' enlraiv in ix>.s.se.s.so di una 
prima edizione dello .spartito 
I per c.tnto e pianolorte del- 
, roteilo di Verdi, con corre- 
, /Ioni ed aggiunte mano.scrlt- 


TIMUR K, INCEDAVI GnI- ' 
Icria « Giulio », via GtuNo > 
148; fino al 10 febbraio; i 
ore 10 13 e 17-20. 1 

Naie « Istanbul nel 3942. 
T.mur Incedavi v;\e e l.ivoj-.t ' 
A lioniH, e hinur.i «Iquanio 
appartato, da! 1988 Jf.t iiy > 
quentato la Uaoh.i lIì Arch. i 
tellura Po. lecn.LO d. M.- | 
lano dal 19(>l E' dunque uno 
de! tanti artisti htr.inieri Ih 
CUI cre.s^lta culluiale e |X)e- 
tlea é prolondamenle legata 
all'esiJenenza .sociali' e orli- 
.slica irilla in Ital.a. e con 
viaggi lit Elurojx», :n .inni a.s- ' 
.sai duri di lotta di c.*i.s.se e 1 
fertili di ricerche piasi.die. j 

Pure esp<*rto del «clima» i 
Nimva Oggetl.vaà lede.sta de¬ 
gl! anni Venti e cosi del u c).- 
ma » IperreaJl.sta che .sono 
stati ripresi da molti validi 
giovani pittori della realtà tir- 
b.ina. Incedavi se ne dSUicca 
nettamente per una su.i Idea 
dinamica del rapporto tra 
forma e spazio Non e pit¬ 
tore ottico e anolltlco ma pit¬ 
tore dell’energia. Non sono 
nuovi 1 suoi soggetti: ambien¬ 
ti di città, metrò, interni di 
fabbriche, mhialorl. macchi¬ 
ne e ambienti tecnologici F>’ 
nuovo 11 suo modo positivo I 
di vedere e di far vedere, j 
Mario De Micheli, che lo 
presenta, accenna alla pla.sii. 
cltà di Ijéger e sottolinea la 
pa.'islone di Im'ednvl jxr la 
Ijellezza della co.stru/lone 
umana e s! chiede: « ix*rché 
non è ]>os,s!b!le che una t.»le 
bellezza ce.ssi di es.sere pau¬ 
rosa e una l.t’e 

d. e.ssere oppressiva? K' que¬ 
sta la dom.inda che .•-.«■mbia 
SI debba intuire nelle Jornie 
urbano, nelle .sinitlinv. ne¬ 
gli strumenti che Incedavi di¬ 
segna e dipingo con t.intn 
evidenza », 

Credo che Incedavi non ix>- 
tà rl.s)X)ndere da .solo. In mo¬ 
do programmatico e ideologi¬ 
co a que.sto grande Interroga¬ 
tivo: lo potrà lare .stando cun- 
cretamente con ' .suoi forti 
nie7zl di pittore denlro l'aspe, i 
rienza della cUU'se o]X'r.<.a [ 
della quale p.ttorioamente ve. , 
de, mi sembra, non tanto 1 
la bellezza quanto l’energ.a. 

E‘ un pittore dell’energlH e i 
un pittore di forme dlnaml- 1 
che, Regj.stra nelle immagini 
J'ambigullà. Toppres-slone, l’or¬ 
rore, 11 pauraso co.sio umano 
di una costruzione che dege¬ 
nera con l’uw e il fine capi¬ 
tai Ut .a. 

Usa colori di una ta 
volozza cuixi e intens^i* ter¬ 
re rugginose, ocre, verdi, gri¬ 
gi che potrebbero appartenere 
alla tavolozza cubista ann* 
Dieci. Nel dl.segnl c’è una 
maggiore deformazione della 
forma in movimento e un 

e. spresslonlsmo critico che 
sembra lnr.sl pelle su uno 
.scheletro che c fatto tanto 
deiruomo che avanza di Boc¬ 
cioni quanto del nudo che 
.scende le scale di Duchamp. 
Nei disegni, poi, c'c una chiù- 
s'!ra. più che uji'lncornlclHtu- 
ra, con alcuni di quel mate¬ 
rial! che .sono dl.s«'gnatl-dl- 
pinti: come tubi, corde d'ac- ' 
cinlo. parti di macchina, ere. j 
a volle con buon elletto di 
durezza e violenza materiche. 

1 quadri di più concentrata 
energia .sono Metro-R’onfrol 
e 11 bianco e nero relativo. 
Mntlac L.T.D., Dortmund 
K.II.Y. 56 che é Tlmmagine 
più dinamica e tragica di am¬ 
bienti di fabbrica. Minatori 
per Oppcnheiner altra imma¬ 
gine epica e dolente e Auto- 
erotf'inio, strana Immagine di 
carne e di lamiere. 


La Volentina 
di Crepax 

Guido Crepax • Galleria del- 
rObelisco, via Sistina 146; fi- | 
no al 1. febbraio; ore 10-13 ! 
e 17-20. I 

Lietta Tornabuonl pi'e.senta 
a Roma le tavole di Guido 
Crepax raccolte sotto 1! titolo 
«A proposito di Valentina» 
e del dUsegnatore traccia un j 
proJtlo critico vivace anche | 
.se fuori .strada as>al a p.«ra- i 
gonar(* disegno di Crepax | 
con quello di Aubrey Board- | 
.sley. Ma è giuto pro.ssntarlo i 
come « il vi.s.on.irio e-sompla- ^ 
re d'unn .società no direi di ! 
una cla.sse. nd.r.) abbagliata 
daH’cqulvoco: Tcquivoco di I 
credersi non bene.stante ma ’ 
opulenta, elegante, cosmopoli | 
ta. agglornatì.s.snna ». Fini- • 
to l’equivoco, con l.i crisi eco- j 
nemica e .sociale d'oggi, dice j 
la Tornabuon.. for.se perder*^- ' 
mo Crejj'ix dj.segnntore di I 
quella Valentina divenuta un 
simbolo. E' po.sslb'lc e ))er | 
que.sto motivo. Creixax dl.'^o• | 
gnatore elegante, letteiMna, | 
fitto di citazioni dal Jllm. 
dulia piltur.L o dal vomunzo, 
non è vero creatore figurativo 
di fumetti ma piuiLosto un 
saggista sofl.sticHto del fumet¬ 
to e che maneggia elegante- ' 
niente la moda e TerotLsino I 
allo .scopo. Cambiata la .situa- ' 
zlone sociale Cre.oax Invento- | 
rà, col suo ecIettl.Hmo flgura- 
Llvo-letlerarlo e )X)litlco, una 
nuova Valentina, o altro II 
.suo punto delX)Ie è che pro¬ 
duce un fumetto di èlit ‘ men- 1 
tre sarebbe intere.ssantc ve , 
derlo disegnare a livella del | 
lamette di ma.'«sa | 


I,'lMl>l\'3DUO .SOCIAU-J - Lu 
(jwnUi puntd'd (.ella sC’ic 
« L'd'ìni di-P'iiDiiKi i> utiror.ta 
III im tv'iia ih finulamc'i’iib- 

nipo! tuìud, r .li (/f(7i/(//71 (( 
Il titolo s;c‘-su Ind.vlduo 
.età l'n tc-ii (oniplesso 
tutlai la da an'i'r.zurr e rh'a 
Hit' fino n fondo, pcrch,’ m 
cio'-lato di luoo!!’ comuni c di 
niistilicu-jioiu dilfu^r a Ineho 
di inen-^a In una sociefa co 
me la nosl/a, caratterizzata 
d'itlu deliberata separazione 
t!u u pr.” f/.'u » e pubblico ■ 
e domnintfi dall nui'vtdiic.’i- 
siili) biorilu'se da una jiniie r 
dalla mass!ina..ìi)-ne più op- 
pressila dulVatlra. ìcvupcvaic 
la cti'ice;/o;jc deìl'esHcre unta 
no che si detenntna in (/l'un 
t,) Tias.sume in se '< ‘'in< eii>e 
dei rapporti sociuì, '. * 

senveva .1/«r.r, non e facuc 
In guato senso, la trasm.s 
sione CU! abbiamo assistilo 
fircTit» indubbiamente ulnini 
note: oh menti, (nic/ie 
deru’KJo che di ipieste vose 
in televisione non si parla 
to (/nasi mai: ma aveva anche 
limiti pe.sunti. 

For'-e, alcuni dì gue^ll h 
miti sarebbe/o stati superati 
se i! a'/.sco?'.o «tvs-.ve ai'uto un 
re.spiro più ampio- a un tema 
simile sarebbe stato legittimo 
dedicare due puntate. C’è «n- 
che da dire, perù, che ancora 
una volta si è avuta la con¬ 
ferma di anali svantaggi com¬ 
porti tg divisione in puntute 
settimanali di un discordo cfie 
esigpiebbe una forte unita vi 
terna per i rapporti che c»i- 
stono tra i dii ersi aspetti del 
tema affrontato. Tra la rieiuv 
(•azione della « rivoluzione de! 
;irof/^/co>» e il passaggio della 
speme umana dalla caccia al- 
l'aariroltura e alla pc/s/or(C/f/. 
e l'analisi della conliaurazione 
e del'o sfiluppo delle dner-.c 
forme di w^sonazione ha a'i 
U'i'ii’ni s(iref}be stalo corrclto 
i a s la 11 ra re ruppn ri i precisi 
E (UH coni iene suh<to , 7 - 
diccìc i! ’i'nde poi giavc deh 
la trasmissione- che cnnsiste- 
rn reìla omissione totale dt 
accenno all'athi ila 
iaa‘'C'!. aU'rio-'tomia rovv’ Li¬ 
se (ìef''rminante de'}'' da so 

c'irle. Qmhri e Pine") hirnìo 
affermato e dimoshato — le 
aisfrando e anaìn-jntdo co 
me è loro costume, esea,'>i 
covcretr di grande ritirai lu e 
s'iaaeshnne — che l'unmo è 
capnrw d' '< rrearr culhira e 
civiltà » proprio ;?? guanto e 
capare di associarsi con i suoi 
.simili andando ben al di lò 
di cue’ che { suoi generiri 
Istinti ereditari oh pre».’rr:t’o 


fio E. por'c*;;f/Li da g-iesta as- 
sci~ion>\ ìaanc a’'.pia’'i'’n: ■ 
rifi t'/'.'ii la '.lina l'c d> ogn 
tiirm''.one '-ocia’i . c //wiiai 
(l'trl.e dede ((/”•,(; c Que-ta 
parte, con g'tatcenn ada s.'o- 
riciCa e i ai'età dei mo'i ses¬ 
suali 'detei minati, di loHn ri 
lOha. • r; (iil"l! 'Kh'iii ”?'•/ 
dc’le li'gcp sor/ir.'.’' e ale fn^ 
me e agli scopi de! mahr"-> 
fra. r' stata senza dubbio ^ 
piu interessante della pi/’,’,'7 
la- imporfanU" ai 'm d: una 
corretta dn uì'iazntne siv, 
tih< a. 

.M(.' etro, propj.’O Uì lapìioi- 

to a tutta (lue.sto 'i doleva 
aiiennare ai peso determinan¬ 
te esercitato dall uttn ita pri- 
f'ia dell'uo'no ( lof' al Uiioro 
n’nnnu teso a niodiiiciiTe crn 
natUfdle c cufidtz.r-r 
d' vita, dalie scopar,'<■ tei :o- 
'ogirhe. da'/a prodiizioir^ r da¬ 
gli scamb- peirhe se non t: 
capisce clic ''t società scine, 
certamc'ite. (id'aldn a ncih') r 
(d'a edurazio"*’ dei prceo'' 
'(/uvidi alla l'pvpdiuione d< ' 
la specie/, come e stato spie¬ 
gato. ma anr/ie aWa produz'O’ 
fie di tutto (IO che l'iafenn'- 
ircde orconc per cie'ft\i -/ni 
ahoTi condizioni di i ita, 
finisce per rni'i'ie/»' ancori 
CON r po’di sospesi per (irla. 
F d'ie che ani he dao'f esem 
reo-sirati c v'Ostrafi dn 
Qutlici e Finelh. (paesta una 
ì'si .sarebbe potuta scrr.'j.''/rt 
Fisogna d re (he lìcmmefio 
nel lihio pubb'icafo n con 
tempo'-anea con la Irasmissin- 
ne del ciclo ^cìens-io, pero. 
(,'ursto r/'s(orso e'nerge con »o 
neces .ai-’'i clnafezza. Eem-ne 
no nel hbro, ad esempio, v 
par’a delle classi sociali fmen 
he s; parla, come sul va-^o, 
del'a doisione tra ; srs^i c 
delle cl ISSI di dar r prtn s; 
tratta di i.n'omissione da po¬ 
co Mu ftel hbn> al/i'em. ,■.? 
s.'orro acrenni al fatte/ (lO’ 
i'ii.’iione habde c istitu-..-o 
naiizzata di un uomo con u'vj. 
o p a donne ha un caiahere 
prei alnhemente econoniu'o », 
neh'! pinifata televisiva, rima¬ 
re. anche ac-enni comi’ r/r.'* 
sto sono sp'-rifi 
E cosi, purtroppo, il d 'CO’’ o 
ha soifeifn ancora ih una de- 
tornumone che gli ha neguti/ 
la possibilità d. combattere t 
/T/or/)i; cn/rrini. e anche ir più 
n sene » .'f'orjf' che prospelt', 
no le diverse fnrma-'ion' so 
riah come risu'ttd' deg', yp 
pu’si Ino'ng'Ci o i<-"/oia'i (> de. 
gh uomi'v 


oggi vedremo 

COME NASCE UN'OPERA D'ARTE 
(2'\ ore 21) 

Pi-oUgonl.stA di que.',ta Umvh puntata dol programma cu 
rato dn Franco .Simongini e P.otro Annigonl. ritratti.sta dt 
f.ima Internaziopalo. Davanti a!> t/'lecamore, Annigoni eiv- 
guiru un « pae,saggio rii fanta.sln » nella .sua maiVem nnfi- 
rali.sM .stilizzata. Il pittore tche il grosso pubblico conosce 
.soprattutto come ntratt,.^la di re e regine» riesce .«i u,spire 
dalla .«iUH ve.sle co«;l « ufficl.i!e », reallzzgindo ronlempopanea 
mente un grande .sogno. Annlgonl. inlattl. ò stato In g:o\en*u 
un grande amante del iwe.sagglo, 

programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 

17.15 II giardino del perché 
Programma por 1 
piu Diccm: 

17.45 La TV del ragazzi 

« Quel rissoso, ca¬ 
rissimo. ir«.sclbile 
Braccio di Ferro » 
«Avventura: cinque 
secondi di .suspense» 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna politica 


Radio r* 

giornali: radio • Crei 7. 

8, 12. 1J, 14, 15. 17, 19. 21 
« 23] d: Moltutijio niu»icale; 
ò,2Si Atmanicco; 7,10i II la¬ 
voro o<j<ji; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri ai Parl.-imcnlo; 8: 
Sui ^lornal: di stamane; 8,30-. 
Le canzoni del matllnoj 9: Voi 
ed iO; 10: Soeciale CR; 11,10: 
La interviste impoaalblli: 11,35: 
fi meglio del maglio: 12 , 10 ; 
Quarto programma; 13: Dopo 
il giornale radio: il giovedì; 
14.05: L'altro auono; 14,40: 
Una lurtiva lacrima (4)} 15,10: 
Par voi g:ovani; 14: Il gira«o> 
la; 17,05: FHorllaaimot 17,40: 
PrO'jramms per i ragazzi: 18: 
Musica in; 10,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Jazz concerto; 
20,20: Andata e ritorno: 

21,15: Tribuna politica; 21,45- 
Il grande lottatore; 22,15: 
Concerto lirico, direttore L. 
Rosnda; 23- Og>]i al Parla* 
mcitlo. 


Radio 2“ 

CIORNALC RADIO • Ore; C.30. 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12,30 13,30, 15,30, 10,30, 

18.30. 19.30 e 22.30; G- Il 
mattiniere, 7,30: Ruon viaggio; 
7,40; Buongiorno con; S,40: 


21,15 Fragola o panna 

d; Nttt.iiia Cliuzourg 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 


Sport 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Ere(ditò d'Europa 
if L'induslr'a ìft 
riutura’ uo.minl • 
luogh: della rivolu¬ 
zione Indusirlolc in- 
g^‘^e ». Un .servizio 
d; Patrick Nuteens 
Ore 20 
Telegiornale 
Come nasce un'ope¬ 
ra d'arte 
Ieri e oagl 


Come e perché; 8.50: Suoni 
e colon dell'orchesira; 9.05: 
Prima di spandore; 9,35. Una 
furtiva lacrima (4); 9,55: Cai^ 
zon: par lutti; 10,24; Una po^ 
Sia al giorno; 10.35; Dalla vo* 
stra parto; 12,10: Trasmissi»* 
ni repionali; 12,40: Allo gr^ 
dimenio; 13,35; Dolcemcnta 
mostruoso; 13.50; Como e par» 
ché, 14; Su di gin: 14.3(>i 
Trasmiaiioni regionali; 15; Pun¬ 
to inl«rrog»tivO| 15.40: Cara* 
rai, 17,30; Speciale CR; 17,S0i 
Chiamale Roma 3131; 19,5St 
Suparsonic; 21,19: Delccman* 
la mostruoso: 21.29; Popotfi 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio .T‘ 

OnC 8,30: Concerto di apor* 
tura; 9.30; Il disco in vetnnat 
10,10- La sattlmana di Franclci 
11,10: Musiche di Haendel, 
Baathovan, Sibalius: 12,20i 
Musicisti Italiani d’oggi: 13: 
La musica ne) tempo; 14,30; 
Ritratto d'autore; A. Bazzinii 
15,45; Pagine clavicembaiist»* 
che; 18,20: Concerto sinfonico; 
17.25; Classe unica; 17.40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18; Toujours Paris; 18,20: Su 
il sipario; 18.25: Musica (eg- 
pera; 18.45. Le poesie dt 8. 
Thovez; 19.15: Fogli d'album; 
19.30; Medea in Corinto, di¬ 
rettore N. Jenhins. 


da. mi. 


Giovanni. , me .sivo 0101 , 0107 . n- ^cl mae.stro In novanta pa- 
zlran. (Don Fiumana «* 11 do- I jjinc e con la firma .autogra- 
latore). I e.sjitto Agostino De j ^ la ^ledlca «Al mio carl.s- 
Bortl, l'lmpctuo.so Edoardo Ne- , Du Lode ». Per tale som- 


all’età di 15 anni. Tra l .suoi .succe.ssl a Broadwtty avev.ino [ Berti, l'lmpctuo.so Edoardo Ne- , ^inao Du 
figurato Sunsfiine girl e Tcingcrine. / vola. U KiLsto.so Piero Nutl, la | ma un 

I delicata Patrizia Milani, e an , stoccoirr 

Poema sinfonico in memoria di Oistrach j I 


MOSCA. 29 j 

E' .Stata e.seguita a Moaca una nuova compo.siKlone mu 
.sleale dt Evghenl Svotlanov: .st tratta di un poema t*ln- | 
ionico per violino e orchestra dedicato alla memoria di ’ 
David Ol.strach L'orchefttra .sinfonica dell'URSS. dnx'ttti 
cl ilio .SIO.S.SO autore, ha eseguito II ixx'ina mentre- il vlo 
lini.''ta EzSitard Oranh. allievo di OLstrneh e vincitore di 
jtU’unl concorsi internazionali, ha suonato la ^xtrte soll.stica 


ma un libralo antiquario di 
Stoccolma, attualmente In 
potLsesso dello .spartito, lo ce¬ 
derebbe alla Biblioteca del 




Slavicro. Succes.so cordiale, al- [ Comservatorlo, che già cu.sto- 


In « prima ». 

Aggeo Savioii 

NEI.IjA FXyiX>. M//ri sceno del 
ra.ssalore, iff primo piano 
Pino Miro! nella parte del 
prolagonista. 


di.sce una copia del primo 
.spartito de! Falstaff. 

Venuto A cono-scenza della 
offerta, li mae.atro Georgea 
PrHre Im a}x?rto una .sotto- 
.scrizione per raggiungere lo 
Imporlo nece.sHRrto per l'ac 
quiRto. 



è in edicola il nuovo numero dì 

MìllecanaUlV 

la rivista che dice tutto 
sulla TV VIA CAVO 
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O.^^ì scioperano i dipendenti de^^li enti locaiì | E' un « boss » della mala chi ha ucciso il guardiano dello << sfasciacarrozze » 


Fermi i netturbini 
Bloccati anagrafe 
e musei comunali 


Caccia serrata al feroce 


n ir 


assassino di Pietraiata 





L’agitazione indetta a livello nazionale per l'applicazione dell’accordo 
di dieci mesi fa — Serrata alle Condotte d’Acqua — In lotta gli edili 
dei cantieri Manfredi — In agitazione i lavoratori della Fiat di Cassino 


Secondo la polizia l’omicida sarebbe Amilcare Di Benedetto - Da 24 ore gli uomini della «mobile» stanno 
setacciando il mondo della malavita per trovare il suo nascondiglio - E' accusato di omicidio volontario 






t V nula chpcnckntr ck^U 
«nti locali ckl 000 a 

{?onia (. ptosmciO s; Urmano 
ni 1 (iLiaclio citilo sciO|>ctu 
n i/iornlt rii oic pii rutntli 
C u* I p>>Iic »/ioni eli un ic. 
toicio stipili ito ciuci tilt. SI 11 
di» pic\icl«%\ inul oi nmnli 
economici i li uorc: mi//»i/lonc 
del ^tu /I I iccoiilo tiirn ito 
dille oic, mi//i/uni che i tptiu 
stfUino k1i enti loc ih 1 Unione 
C onmni it il ini i ! l n onc pto 
\ inct 11 li UH non \iinc tultma 
nttuUo pcjclu il /o \11 no hi 
frapposto finoia s\ u .it: osta 
coll Li fluita di ciucst 1 posi [ 
/ione t tinto pur evidente in 
ciuinto IH 11 iccoido i punti qui 
lihcinli nitinid Ilio ini iistriit 
tupu/iono (Iti stivt/i in iìickIo 
d 1 undeili piu ctticii nli e meno 
scleroti//ati di cpianto non snno 
ori II niod ilitii di «isteiisiono 
snno stai tissute d il o omini/ 
/T/ioni snelle ili in modo di 
H II intirc coni, se nipu i sei 
vi/i (il entt I Ut n/ i 

Resterà b'occ il i h nccolli 
dei iifiiiti \ (|iust<i pii>i)Osito 
il Comuru hi invilito i (itti 
dini i non Uettiu nelle sii uk 

I sicclHtti con le minioneli/ie 
ni i a ti nei li in visi in <itt( s i 
che tiprenda li iiecoUt ani 
loui i leeoni inda/ione pei i ti 
venditori dei rncjcati iion.ili clu 
debbono nu tic io in un canto 
Rii senti |x t non nRombiarc 
tutto il suolo Resti nnno chiusi 
il ui irdino /noloRico (dove saia 
comunque quintili l assisUn/\ 
«Rii animili) i musei comeinah 
lutticio dicane si feiineianno 

strvi/i del Velano tranne clu 
per le sepolture Nei mercati 
d< Ha c n ne ' u or* r inno soltanto 
Ri: addetti il lun/iommento dei 
fnizotiltii ne Ri ospedih ps 
chntnri v et t inno assicurati i 
vrvi/i di tineiRtn/a si aslotta 
dii lavoio il peisonilc non in 
sevjninte dille scuole elemen 
tiri 0 delli nntemo comunali, 
i viRii uilnni ustennno i di 
sposi/ionc dell ulto la Riudi 
/I ina 

Fx) sciopcio assume un patti 
colare siRnificato a Roma per 
che come afferma un comuni 
eato dello orRani//a7ionr sinda 
cali HI i il Comune di Roma 
che la Piovincia pur avendo 
tiirnfito laccoido non hanno 
fatto nulla por dare inizio a 
trattative concrete 

Nell intesa stipu iti dieci 
mesi fa si provodcv \ un au 
merito sahriilo di JjOOO lire 
(mi su rctiibu/ioni tetmc ni 
iuRlio del 70) I introduitione 
della «quahlica fiin7ionalc» un 
meccanismo che permette di eli 
minare h mnindc di quilifi 
die atUnlmentc attr biute son/a 
a cuna discrimina/iono ronde n 
d>h fun/ionalo al tipo di h 
loro svolto un orRani//»7ionc 
meno Reruchici e piu snella 
p r tendere i seiv /i al pub 
bheo ripidi ed etficinti 

CONDOTTE D'ACQUA - la 
società del! Ualstat immobiliare 
del Riuppo IRF hi itUiato orri 

I I serrata mettendo in atto una 
RiaviHsima prosoci/ionc contio 
t lavoratori che avevano scio- 
prrito pei qiMttio oie p opi o 
per nvonclicirc le libeitft sm 
rhcaW Toinnti ai canticn con 
tiniia di edili hanno trovalo i 
c incolli chiudi immediatamente 
SI e tormato un corteo che c 
andato fino alla direzione con 
tialc dello Condotte d Acqu i 
dove SI e svolta uni combit 
tvi m miti sUi/ionc e un co 
rni/io II comportamento delle 
Condotte d \cqua e tanto piu 
RI IV c in quanto si tiatta di 
una società a p irtecipn/ione 
s'alale 

MANFREDI — Sono in scio 
pe.ro di quii int i Rioini i lóO 
relili dt'l cantiere Minfiedi di 
Puma Folta che stanno co 
siniendo ilcune parti del nuovo 
cimitelo cittadino 1 livoritou 
sono in lolt i per il conti lUo 
nleRr<itivo i/iendik che pre 
vede inpntieolire un uimemtn 
del qiimdiLJ pv'r cinto ixr lo 
eoneii/ion paiticol umente disi 
Rate di lavoro la [x-equi/one 
ckl su|xtiìimimi sul unii il pri 
mio innuo Icnnle e linnil7a 
mento dell indonnii i di licon7;a 
mento Li vcrtcn/i \» avanti 
ormar di olite un mese pei !» 
nir»nsiRin/i delh i/iendi 
M infredi che hi m appalto i 
livou dìi Comune che fino 
nel ora si ò ntiutata id oRni 
conlionto Ic’i i luorvtou hm 
no dato v ita ad un i v iv ace ma 
rufesta/ione sotto la sode della 
fl/itndi in VII Lai) c in i dove 
doveva svoUersi un incontro 
ne i seilve te li v. itcm/ i 

FIAT CASSINO - Ilavon’on 
dell» Tilt eli Cassino sono in 
aRita/iune contro li decisione 
de M ì/iend i di tt isfe t ire in altro 
ropaitei un Rruppei di lavoia 
toi lo sposi ime nto ciecuo 
iinihtet ilnun’e dilli clirc/iono 

dell a/iencia senza eoiisultire le 
niRani//i/toni dei hvoraton n 
Ruirdi uni tumtini di opeiai 
dei reputi di mon iRRio del 
la Ijr 1 (|uelli d Verniciituia 
e 1 istio‘*crrUui i fi cnn''ir.l > 
d r »l)bnc I che si i i lunito ici i 
f. 1 litio icii h i nchipsto 1 1 
Imnie dnt I revoc» del piowedi 
rn nto eh. violi 1 iceordo si 

Ri Ito 'I 1 1 I ivoiatoii e la I 

«"lindi nel novembre stoiso 
I nteM nove eie nf itt clu , 

c n; spo^t irnento dehhi os^elO I 

preveiUiv une^nle tl scusso con i 
j eniue ''V nt Ulti di v oi it u i 

TEXAS - 1.1 pmT ' 

rii» e< n Rii oiu I II e 1' ope 
r ut dell lievi e st il « . sp i 
n un ineontio ehe vi i 
s\ oko Iti d il! I vt Rrc fe I M 

dvlU r.deiv/iom coimuiivt i di 
Kiet I I due /ione de ' rii uu 
tante /le neh inF it'i ehr ne 
c ip I 1 no 1 iv'U (tori nr» qii liti 
dr (lU 1 1 fiume 1 h I de^e '* di 
rn. Ue I « in ' i n'e Rt 1/ o1 

p I SI me lutti I d xn lenti 

r uvn h v iput. i indie ue i c in i 
n ) iM t' V I pe i I t ut IMI I » ho 
st dulimento ! comunisti ni 
t 1 sono impi en if i p o 

Biuove li I t ili 

nu I « 'Ile In /. de I IO 
r l lu / t e ’ . » 





« E un uomo pericoloso, pronto ad uccidere per nulla, lo sliamo cercando dapperlullo s dicono i funztonan della « mo 
bilew parlano di Amilcare Di Benedetto, 30 anni, il pregiudicato individuato come l'assassino del guardiano Andrea 
Giuffrida Dopo uno notte di indagini a San Vitale hanno ri costruito l'assurdo delitto di via di Pietrtalata, ed hanno 
idenliiicatu clu lui sparito ,i lieclelu iin.i iivoKiitild in f icc i i il Rundini iiuHumìu ek li i i seMenriz/e volLmt 
fKiciic aveva chicslcj clu Rh veniss libi i ilo il [la s.irrio pt i il su liuRunon) \inik lu JDi l-i ihkIcUo e r e ... i ci uose ut 
dia ixili/ia jx?t una lunga sene di lurti \ u ih cl issificalo come un « he ss dilli ni<d i un viitntu L liti i suo in \n 
dt Pxlialui do}x> ave» coni 

plutei d itiocc* omicidio e fug _ —.—------ 

Riti a piedi facendosi vai o 

ir''!u"'uvoKiT’ g'i''‘*uo™^ Era figlio del giudice della Corte Costituzionale Gionfrida 

d Ila scju idi » niobi st inno —--—- —-- -— — —~ 


GII edili delle Condotte d'Acqua nel corso della manifestazione svoltasi ieri per protestare contro la serrata 


Un esempio delle inerzie della politica sanitaria del Campidoglio 


Affittati i locali da 4 anni 
ma restano chiuse le farmacie 


Radiografia di una situazione d’emergenza: assenti i servizi di pronto intervento, inesistenti le 
guardie mediche, occasionale l’assistenza agli anziani e agli handicappati — Ingabbiato il decen¬ 
tramento nelle remore politiche e burocratiche delFammimstrazione — Le proposte del PCI 


Mozione PCI 
sulla centrale 
elettronucleare 
di Tarquinia 


I ria liiiqumi i o MonijUo 

d CisUO IH*l \ iti l Ix Si SOI 

Rtia una centi tic okttui 
nuckaic della capacita di 
2000 nicR ivvatt II complesso 
I che sara composto di due 
«moduli Rime II compoi 
le: a uni s|xs i gubik di 
1200 inili nell Quando il mi 
nisteio doli Industila appio 
vo il pioROtto Mei iuRliu del 

10 scois ) inno iru ito 1 1 Ro 
Rione La /10 in base il! at 
tlCOlo t del!» U'RRC «HO i 
«delecminau d inti sa con i 
Conuim inieiess iti » Ine» 
su CLU Lu sorRerc il cum 
plesso 

Nonost Ulte (|UCsio invito 
pelo II Ruinta leRiotiak li i 
lascialo p issane i U'imini 
(i mesi) sen/,a ini^nie e* 
consulta/ioni con i Comuni 
e seii/a pollare il pioblem» 
all atle*n/ione ek'l consiRlio 
lasci indo cosi 1 i decisione 

11 CIRI (Comit ilo internu 
Piste li ile dclli proRi mima 
/ione» economica) 

I conipaRni Siiti KeTra"» 
c Rapili Innno pusePtito 
1 questo pioiwsUo up » mo 
/ione uiRenle il copsirIio e 
RieiPale In essi si ehud 
(la p ulc (lolla Riunta l impe 
Rno a piomuoviie npicl i 
mente un incontio con tuli 
k p 11 tl inteiess ite il proR< t 
to in modo da Rai alitile' i 
sicuic//a doli impianto o del 
le ìx>poh/ioni ekUn 7ona 


l d itini che i p n enn ile po 
liMc » di st«ini|X) clienieliu c 
j Ixiioci »lico con ket idi' » Riuti 
' tl c ipitohna lia iiiev ito iH » 
s 111 i/ione IR e lUea e s imi u 11 
j del » Citta «lofi lì inno ancoi i 
I uuloilo 1 icspons ibili dell mi 
I rniristi i/iofìe coimm il. i uni 
I 1 i<iie«i t c| 1 irto s ilut Ile m\. i 
I s Olle fli lol i N.)n si irri in 
l Itti l Ile SSLinO ( Ile e issili do 
[Xlls Ile (li tal I («Ue 1 U esl 
Re-*!/! di ii«i i eilt.» (il ode He 
milodi di ibilm'i con metodi 
(Il ROVO! no lIltKlLlUl e e<iUl«l 
lizziti Mi nonost in'e tio m 
CinipeUiRlio ei si ^uiul» Ih ne 
I d li d lu eltettiv 1 app v i/iot. 

I a 1 1 imos .1 (k'Iibei i sul deved 
[ li uiiento dfi seni/i comunili 
' che hi ivuto scaisa itlu i/iotie 
in tutti 1 se non de'll t vii i eii 
t idm I m i ideili utui i nulla in 
(|ue lo s init li jo Con qu ih i 
su t Iti Io venlionio oi i tapi 
lo o tx 1 c 1 pitelo 


PRONTO INTERVENTO 


be ne d i olile d e e» i( n C un 
pidOR IO SI s i lìiH'ut » ìli e 
mx RII Ito I isiliiu M 1/1 d 
pKKito me Vento «le 1 e /o*ie ) 

I ife M he eie li I ei i P I I » e 
s »t<» s n<»i lino f (e» IO 
dt le ee n e I I IV oi 1 oi I de I l 
Cloe lOs i SU!) zi le I . P o 

im sse d s » e se d. I i ninini 
vi i/iOfU (.1 Kie il 1 ojt) 1(1 
/I II IV 1 sone> s* Il Islll I i pud i 
di s )s '1 MI le lu en nb li »o/e 
)Ksso Ri <\ t «selli del d»/lO 

ck 11 » C is In i e dell» I usto a 
«li Un toilim » txr 1 e \ 111 e 
1 » \ i I e >si J i/iO«1e < lille. 


HANDICAPPATI 

de non e st.iL» in ri ido di r» 
sponde re ‘ ( mpesin .inie'nle alle 
lulìies'c dell» IcRRe regionale 
lì 62 che provtKJe 1*1 RCHtionc 
elei sct%»/io »ltriverso lo circo 
sti jzjemi D.ìll amminisii azione 
non A Riunta noppute uni po 
|)ost I o un I indie i/ione 


GUARDIA MEDICA 


DEPURATORI 


— II ele“’)iit »‘o 


le di Uoni i l st c eli i ilo m 
Unzione ma non si c «pisc-e con 
qu ih Cl e*i i v istu che i c Ita 
(imi (Il Ponte Mammo o non s in 
no come' difendersi dille esili 
/ioni del Ris <k' ivatXi ti i ti it 
t munto (ielle* acque luie h il 
de pai viole non lan/iona ance>ia 
il massimo de'llo sue ix)ssibi 
lita' Tta l ih o 1 ;fn])i mie» de 
ve esse re id iti ito il ti »tl i 
rmfito (irIi si. uh hi indusiriih 
. dev e ( se le ct>mp e t ilo c cn 
1 enei Ieri e (k ‘ uuhi 11 de 
pili itole (Il RoniiNotd non jx» 
t i venne utili//,i(o mhìh eoni 
p e t Ito s «K it io 1 V e’T inno 
le irnm i i i liotu lu de e add i 
MCI Uemi » Osti I ncn scivc ne 
I lumicino nc DrtiRon i c jxr 
Koma Sud si ck'veino ineoi » mi 

/MIC l llVOll 


de e questioni piu U1R»<U Si 

'i Iti » (Il sliume » 1 V Ilo de le 

eneo eri/oni un se \\/o di 

RMldi» medie» iximìiìenk 
dmm » « neV'um » le n ile o i* 
sllV l R llUlt ime 1 e » dispos 
/ eme <i unti j e t idini e fi 

n in/r II » eoi te>niit)ili (VI ( e» 
lliutu de II Re Rio H e delle 
miilLU \i s(xio illiiliiunie i 
Rum i eie» 1 ) mi] i ine (Ih 
j uno oRni iueeeiito ibit in i 
1 mi ixi la buio i »ti//i/»one de» 
j seiv /I I illollimeno deRlt un 
))u (tot tmilii i isiiei I p IV t 
liz/i/ione fiele' eoi) lo e ma’» 
ei antoi i una i i)d» i sjosii 
ttlle ridile se (il tinti Re DAI 


ANZIANI _ p iffid.itT ,nu 

ramente « imer\«*n<i occasjo 
Pili d»soi„»nici chentelan so 
st in/jalnHfìk inliek'nineTU ci 
L » Ruint I li » id < se m ) o pi o 
)H)slO S<«»/» IV e 1 eo »su l Ilo De 
la ciicosei i/ione ne il eonsiRho 
eomunale ne la commissione c i 
pilolina uno s*n/j»imnlo di 
100 niilmni p. i gli in/ ini de*! 

J 1 \\ e (o^e j 1 / oiK 


FARMACIE 


M »1ri ido l foi 


ni l’e impe Rno issun <> con un i 
dellx'ri di quiMio mm l.i li 
Riunì i no» h i in oia ipe to 
iK*niiner»o uni de), 'itti « fu 
miele conii.iili clu do c\ i 
islituiie* I in probinn \ec 
duo di to inni e n questo 
»rco di 1 nii)o i M i io si e 
unse Iti ad ipnu turi 71 far 
m\cK cHunein I \ Ron» jue 
co cx>me s e de to nepiuie 


t » en 1 > di lu l ) pc vi.>s 11 e 
1 il suo nascondiglio da ven 
[ liquitlio Ole stanno <r sclac 
Clan lo »• il iTiun..*) della mala 
vita romana Contio di lui v 
stalo stuccalo un oidine di 
c »t ura dìi sosviURo puxa 
latore della Rfpubbliia Sm 
taci Ke jxt omuidio volon 
Ilio con 14ÌRgi »v mie d i 
lut I motivi 

Sono Ria in caicvu invece 
jxM tavouRRiaiiun ) C) luJio 
Vaonicoii e Rati »e*ie D: Oli > 

1 due amici di Amilcare Di 
Heriedento che clop j 1 de'lilto 
s stillo iillui it di Jivtl i’*e il 
la |X)I / l |] suo neHlH 
L assuialo omicid o coni c 
nu o e avvenuto intoino aie 
18 de 11 altra seta nel c impo 
di demoli/ione di auto di via 
di PelialaU» ‘JO 1 m vili ma 
che VI lav iiava (ia sei anni 
età iinvata da mez/oia con 
il suo lurgonvino < Ape » Nel 
lo slasci ic »ii(»//e > sono 
giunti in se'guila jxi cianpi i 
le dei pezzi tre uomini sj 
una «CilHxn» Due sino an 
dati m gno con >1 gvstoi 
|K 1 ceuaie uni scocca di 
uni < Mini nuniu il le 
/e» asp Ulva in macchini 
1 an/iini ,..uaidimo ij un 
tintto ha dovuto spostare il 
tutgonemo m» il pissiggio 
eia ostiuilo dall» eCitrrxn*» 
Ha quindi su matu d claksm 
h» chiesto al conducente di 
sixìsiaie* la macchtn i ma 
quc'llo non nc ha voluto sa 
pe*ie Con tau* suafott ntv 
Ila ignoiato Andua Giulìri 
da fc, nata hi hu puole 
jX'santi insulti Ma e dui ala 
pochissime^ quello della < Ci 
iroen » impjov v isame nle-* c 
sceso Ita aperto lo sportello 
del luigoncino hi pun'ato h 
sua pisloa a lambuto sullo 
zigomo sinsilo del vetrino 
cd ha spaiato un colpo 11 po 
vertUo SI t accascialo sul 
nunubiio dell Ape x ino 
I lido sul colpo 
(ih iiHiuiunii limilo pulito 
ncostiuiie con piccisunc il 
delitto e nsalire ai je-*spons,i 
bile gia/ie anc’he alla tempe 
sliviui con CUI 1 pi mi agenti 
cIh sono nnvui sul p)so 
hanno chiuso i cancelli del 
; campo di denuili/ione <*vitan- 
, (lo c »si che gh amici dellas 
i s issino SI allonUm issv u> ceni 
la -e Citroen » e che spaiissc 
Io tracce decisive* 

Nella foto Amikaie Di 
Benedc'Llo 1 uomo iic“rcalo 
pei I assassinio del guiid «no 
del z cimitero d lulo » di \ la 
di Fieli alata 


Riesumata la salma 
di un giovane morto in 
circostanze misteriose 


L.V -«a m.i del ligi o di un 
m iglslrato de la Corte Costilo 
/onik e >* Ita rlesumuta Ieri 
su ordine dCi ufficio struz o 
ni del tiibunile di Roma 
Questa decisione ^ stata pre 
sa m seguito a moki interro 
giliv; posti dalla Jamlg n 
del estinto conv nta che la 
mo-te de Io o congiunto non 


Sì st ( 1 ( 1 a li t di d SVIO 
M I i ilio »CL I Jde I" 

ma*’/o del quando Rene 
o Gon'jidi di anni fun 
/lon i] o de I C issa im *• 1 

Nlcz/ogioino e o (il ut 

^ udKe de V Co>lltU 

/orni 'u lov 1 o molto n 
una poi/ 1 d sangue m Ila 
sua VI ì d Cis») Pi oc o In 


Il consiglio di 
zona Tiburtino 
sulle occupazioni 
di Casalbruciato 


Bottiglie incendiarie 
contro la casa 
di un costruttore 
al Tuscolano 


11 consiglio di zone unitiiio 
CGlLCIbLUlL di Tbuilino 
Pienestlno ha condannito m 
un suo comuilcito locdt 
pacione del cunttere Man/ndi 
di Ca-^ulbruciuto do puite di 
a'cuiii (/ruppi (che strumeu 
tnìiz^ando !u Icoiitnnii inhie 
sta di case» tentano di stao 
lare h (OrtfetjiHo irej.vo deìla 
buttaolìQ itn ipiì condotta dal 
inoiìinento snìdacaìi c thè 
puv rappresentare di fatto 
una octasìone cara al padru 
jiato di dìiisioie tia loro 
raion occupati ( qmUi c/?e 
lottano per ìu cusui> 

I) consiglio di /oni nolo 
siCù.so comunicìto hi sotto 
lineilo 1 imporumra dei n 
*uiai st’appitt dilla ìwtt i 
gli» dei livorato” per U ci 
SIC n pi"l coiaio o sblo ( o 
del pimi dejiì clS7 pii i 
costruzione di M'c » IL) mi i 
.ìllogg) economici e pope iri 
Nel documento vengono nn 
che stigmatizzati 1 tentativi 
nv ssl m allo d.a pubblkl 
poteri che nu-dano 1 inUlo 
del lavori di Tiburtino III 
e Tor Sipenza 


Due boi’ R e nc(* id ar < 
sono si lU g(*tt Ite er con 
tjo uni villet I di propre'a 
del t lo ire de il mpresa di 
costruzion G iseppe Gorgon 
Nov-nn n via r »v a Demo 
tr a Hi pepo ne qu n t ere de 
Tuseohno 11 motvo d que 
st i te pi Stic a (Z 0 at che lult \ 

\ \ non ha arree ilo danni 
l'ie pt»rMDne e "misto per 
ori sconose i < Inlal im 
pres m o hi d la n no via 

]xj i d ^ ) s nr 1 

cu aa ide i )>o t ^ i c ome ai 
che suoi 1 im 1 (r conapreso 
1 ' ^ o Bern nd no ehe frr 
qui Ita pr mo inno d Ai 
chtittun Liineo cemento 
indicalo cl I 1 mp e-, ir o si 
0 (lU 0 e 1 il \0 id un gl 
r» d ippil o svoltisi jer per 
no de*' ACLA dove t nsu 
tì’o \ nc toro Potrebbe qa n 
di li i ^ irs di un i vendetta 
d un mprcMi o concorrente 
0 n ulMm j in ihsi di un er 
roie di ub taz onc cji sareb 
bero inoors te*pp s^ itten 
1 l'or 


in p me* momen o > c » pa 
a o d sj ( d o X) era sta i 
u inz..ìta 1 potesi di una d 
»/ i Reni'o GonJ^idi » 
raion e nto d< a su i mo*^e s 
V ov is I n una si vn/ v solo, c 
st tondo i \e"'-on* data di 
g nquirera* st i\ i pulend > 
un i P sto I L p mi o ic 
dcnulmente un topo ehe * 
av l'ebbe loip lo sotto 1 ooch o 
sjnstro uccidendolo ah’tetan 
te Minutva pero «LesaTriv 
del a i a onc b un t 

class co di un ero po c*spl<Dfr*o 
bruoaix* o 

I pod^e de G o ili da nv 
r eo due neri ba st cl eh 
scopi rono lo^o soMo c 
(hio e*rfl que lo di u.sv t* dt 
pio etnie mentre quello el 
en*"aUi si liovav i sotto \on 
(hjo snisiro A a ''uoc u 
quet-*« p«rtza Ju r eh e 
i a mag-si''Atur« che 
ivevH nrchivMto 1 ceso <1 
"aprrlo per lar pieroa la 
sul a V ce ada non esc udeno 
qu nd ] onaic d o ler oo a 
obbiamo del’o < sto a rl<* 
ma a a s,i ma che a deM 
de per 1 e ancora n buo 
condiz on 

A momento del a morte 
I ( is r M era ' « moglk ti 
I eogn »U c « fui a di re n 
' n IjA moglie cl eh arò i si 
te m 50 lon aa i sorc 

. I 5im1) na a u a i "«v p 
f d( ' t ». isì M 5 T eolp 

M p^eeipiM ac o s'udtìo * 
*ro\ li nato m in o . ter 
con 11 viso mhiingmni’o e 
p sto i ixico distan c I 
n\I pii nono puma di "i 
( d o |X) d d sg] a a ma pe 
doveroso r oi’to adionlron 
(k 1 5id3( g inquj-e n i ma i 
tenne o u ao siic o rinerbJ 
Oni 1 caso ( stilo nape" <* 
u Kh est i de* :idr< noi 
conv nto d( h pr n vt^son 
dite sul i morte d' fljrj » 
Sono pissa* i d ec na 
mi non s: esc iid che p 

I aiieo’~ì fin p • n i ucc hj 
q ic *0 "iRlco < so 1 o 




i MEDICINA SCOLASTICA , 

(Ine/IODI (1. s< vj/io el.v. (s 
se le 1 ) d il i ilU cji c )st ZIO 
ni nuli e f (k Cl riti inun'o (U 
Vi H oupi^nii''! un iim » 
UH nto Hi a eoniposiz i rii d gli 
o ganici s Kilt I 1 li s(i\iZio SJ 
Riov i (il un nuiHio di me dici 
J Ix 11 pi ole ss (X)isli e stN'.iva 
DM R< « \v«i{o 


La ricerca aulomatica verrà messa alla prova durante l'inaugurazione della biblioteca 


90 mila i volumi memorizzati 
nel «cervello» della Nazionale 


Neirarchivio elettronico saranno gradualmente inseriti i dati dei 3 milioni di [ 
libri a disposizione — Forse a San Michele il nuovo ministero dei beni culturali 


Nuove noi z c -.ulli bb ole 
CL naz onik che sali naiuu 
riti domini mattini dia pie 
senza del p esldentc de la lie 
pubblica 

L i pimi i c qutsUi duianlt 
1 in LUguiazionc s» i coni ) u 
ta la p imi d mosti i/ m pub 
bile I cU iic( u V vutom v c v 
dt I( optlt lecolLc Ne i i 
chivio e ctlion cu de li b o io 
tee I so IO st it rncinui /zìi 
dati lel Lliv i elei jOUCiU 
\<jlum I ptodiiz oiH i u i 
ni i ce'vul I pei da tto di 
si imp 1 itqu si j o do 1 i/ionc 
d li 1970 ad <j„ ed i 1 b i 
si miei ic((U M. i 1 IH o s ( s 
su pel Odor U au lUu 1 l Lu 
lu di un vulunu su un i i 
stiei » ( oos bi * s ip( M u 
b Lo e a vu uiiH t Li tu 
» b bl ulte I tl >\c e i j ( e ao 
t (lU i sor r e i cui 
tei stK he b bl o„i itiche lU 
l(ne sog ettu (olii I luu.,u 
el edizion. eie BUtendo -.u 
la nu d» s mi t sL ( i i i n * 
UH d< i Uu ( * I Ur^omcnto 

1 e ibf itoM ( Mon (u in 


I stesso lutuie o su Io sUs 
su so^ cito sono eompusi rie 
li meiiioin con le cuUoci 
z om net e ss ii le Oi i si ti »IL » 
di eoniplet ile ! i meiiioi i i 
de l uclnvio cli’lioncu c</ì 
LiUlI 1 volumi (qu isi ’m nu 
I uni) che sono i (1 sjj^s z » 
n( (Il i N 1/1 *n I t 

Secondi noli/ i pi i o i 
non s li inno u colti ) u d db ) 
or ( oiUe riipo ine i ini i i 
I l St ni ino d t bu Li — 

I d I uiu di so o il ni alino 
- nilk dieci diversi sili pii 
I 1 1 kuui ì in sedi elle ivs e 
I nt L se il 1 lU ip Ili |M i 
I I i< i lU nuli V ( um Un i 

I \( Il I 11 .,iuiUo 1 p i no t un 

I zion un. i to i 1) b ( tesa s i 
1 i in «i itlo di avo e e i^nil 

U OM 

1 lei/i noti/ i i neo ni nislio 
I d. beni cultin i bp idoL m 
in un mti i vtst i ii ise i*a i 
1 IspMssd i piojjos lo de le 
i d IIuo L 1 lin mzi u i ek I i 

1 N 1 / on ik ti i d( tt 5 Cl 

e IV imo d ih i ti d i ( 

I (il) UH ) un p et ol > ekt 


’eiiz Olle o d n i \ J i un » 
possib k cali di piiJiIti de 
suo min stelo i piobein del 
I I( bib mieti di Rum» sono 
I il secondo posto dopo i » i oi 
I all// 1/ Olle de ^ 1 imi eie 
I miL e ( p in t eie 1 e d n i 
I nu nlo dt ^ I ueh v u ic 


Uopo s. ai 1 n ( u t l t 
to l in I 1 un is I 111 
d i e in lovn» i » toi i » 1 n »1 
mente i p» Ine citi S Mi 
elitU e inples el > ni 
la nu li 1 e}U idi n icip » Cii i i 
eie (V rvislcvele ttqUsvVwi 
ippunto e alni idi d 
ni uno j)ei ciu ( < m a 

di 1 m < i« imi// «/ on s nd i 
e tl cl» 1 IV iloi dt Vi 

I iliiv di siilo dell pus dm 
ZI del t nis „ IO dt U A il 
1 (hita I H( le Alt delle z\c 

idcmu ( ck 111 h bile» c^iic 
I thè iisuiUino oi i lulic n» 

I nac mi nuovo innisi.eio pei 
i be n e u un i e inib « i 
li h inno piojx tht 
j V « ee fi o e ( mp i c>o i s in • 

I lo v« n- » n li// a pr 1 1 s. 


Si tr »i 1 n (l« * ni iv i di nn 
einadio in c il e l nle loselie 
iiiViUonom' une n < Dpptne 
non e in i h » o ii ulli (|iie s\ 
Kifi o stimulo e 1 1 npi gno de 
U foi/e (ItTiio t «tulle ekiìtiej 
e fuon il CorisiRlio tonuinle 
|) in» Mille un» svoMa nei me 
tixli < nei conlenili (klli ixzhti 
Cl iRienica i siiniLan K »Mì 

dt luiic a SI e stmpu ictonipa 
Iti il I 1» piopost I di nuovi e* 
pili oirie HI stiunx'nti oixiativi 
Per 1 immediato in luia njtua 
/ione ehe non e e s igei i<o ekf 
mie (fi enHigenz»» il nostro 
pulito h» Rj«» soPoliiH «to o 
tomi I 5ro|)oiie .lìtiuii punti 
SI (U I possibile 1IISU Ile lì 
le ile voon ‘1 ek l iinimnisf.i 
/ione (il c inii>MK du/tMie li 
eknehnnio pet buvilie eliii 
ii/z» IJ itte 11 uiHnlo del idi 
Hoon bl I litui e tUU stui 
niiai* s imi n t > s t iti rxl e 
ciieos(M/on (e re i i/ioiu di 
un I 1 II I I e ili «di » I k se t v /i 
sin ni) 2ì del n/ione ek pio 
fi il dcinoRi ilice) soc io e cono 
lineo ed epkinologiio (klk 
siiRok i Kos 11 / 10 ì n tì'ìì (h 
lidi 1 1/on I e oiR imz/1/e)iie 
de (lì l/i so 1 ili I s (Dii a j di 
b i'(t |x I uni pii mfoimitì 
p «Ite ( ip i/ioiH (k e comunità 
lo( « il I Restion. de se tv /i 
f) u(< il allento de*ll i timoni i 
le de e spt St e logah ile 1 1 ei! 

I |X I se IV l/l s Ita Ile so 

eli pii Rumale « uni pm 
(k mo > itu I u I// i/iii le d. 
tondi -U itn/ me de 1 i de 
bl i ( )l )< 1 1 keenlt i nei 

o I e I / » 1 p u li o He 

1 „ I a k I s \ /I ih ]> Oli o 

so eoi ) ^ I II (1 I me I e « hi 

n aie i nu d n i sto isii i 
«ss sten/ I <} I 11 ind t i j i il 
CM iM I > lite t ve (1 • plesso 

I imanisii i/iexu ik 11 > St l'o 
il PìilKiiene» il M 1 stilo dii 

I I s nil I JK II e ),Ri s il se 1 
ZI sini< a <1 n 1 / 41 11 e hi n 

e J\f II o ne con ni ik Ceri 
sic lei Re Rum 1 4 pc ] ()])iovi 
z oiu n tu II il 1 (k 1 i < RRc s 11 
Seivi/i SoeioSiDin thè dui 
«u) fi 1 1 «li o I x)ss Ialiti ilk 
tiuosiMzoni (1 estuile il 
prono ni indio sul «mrn ni 
sti iz Olle de R e)s]x Idi e dei 
seri ZI di j) «m o soctoiso già 
s ri 1 1 o a 


200 milioni 
di .< tagli » 
sulle imposte 
di 2 società 
lottizzatrici 


I- 


Graz c* ìlln r duz onc* o adì 
r tlura all annulkìim nto di 
l tmpoMa sull Incrcm * nto a 
vi«ore de e aree fabb^eibi 
cons stenti « "egal' » sono ec< 
cavi ancora un» voila i gu s 
se società lotti/zatr c li i cu 
jH htei>t>.i Immobh a^c 1 nuov 
scandalosi episodi sono stì* 
denun cat in due nlc o- c 
7lon al consigl o conii i 
da comjxigno P c o D< » 
beta 

J^e V cende rlpeicoiiono sa 
stanzialmente la lar-sa -i d 
quella che ha avuto p p (5* 
tagonlsla II lotU/ZAiloie C. un i 
Anaccto costui com nolo 
I c i uscito a (( ilspìrm i 
o tre 2(M» rni Ioni d nnpj « u 
kb mila meti quudi J l 
reno venduto come ate^i 1 ib 
b icabile In ques o i is) « 
commissione comuiui e u 
butl .oca g unse idei (e 
i inesistenza tota ed h ” 
inen’o di v ì’oie del n » v -n 
dut» ixr l ix*rlodo i « 7 « « 
no In e u fu e-H' ttu »t » i \ 
d lai Un g ud z o is)n im 
( he suon » d b*r^ i 

G l ultimi ep soJ so v « 
do De » S(’t ì tanno < p « 
m a e 17 mi onl d m i 
t» ì « sociel ì Canci » Inim 
b Ilare > e una eli li 
I pu cosptua — c Cti 11 

lon — « 1 1 < bot i C )i t li 
Immob 1 IH 

N I pi mo ta o s L I I d 
1 duz Olii o innul «ni d 
ì mpOsU su ( (Ile 1 ))b 
cabi nel secondo d i d iz ) 
nc de’ » medes m i aai i i 
j per una-eu 1 ibbi t ib d » 
* mila mewi quìdn s u« i 
I TUR 

Nel e intc logazoni 5 
1 ' (le n Camp dog' o D i s 
I lì eh ( de di cono c q u 
dts nazione abb ino n p i 
1 no legolìlore genoia e o aie 
n quo t onc e qua i mot v « 
/ on abbi» addotto [>*i k su 
1 dee s oni » comm s»s o i < o 
I mun»c »i li but lixi icb 
j pare Intcn/ioPita ag., ung 
1 mo noi a piose gu *•{ e ul 
I k.< nei osa no ' c ì d i 



SCONTI 
SPECIALI 
IN TUTTI 
I REPARTI 


• Vìa,della Maddalena. 27 

• Cargo Vigna Stetluti. 14 

• Viale Colli Portuensi (P.le Morello 


' Latina ; 

Corso Repubblica. 202 




è gratuito 

fatevi SOCI del nostro club 
per usufruire del servizio 
noleggio musicassette 
e nostri stereo 8, 
o sole lire 500 
e per ottenere forti sconti 
presso le ns discoteche 
richiedete informazioni 
olns personale 




VIA LUISA DI SAVOIA 12 P •. 














rUnità / giovedì 30 gennaio 1975 


PAG. 11 / roma-regione 


Presentata in tutte le facoltà la lista di ■< Unità democratica » 

Le elezioni confronto decisivo 
per la riforma deiruniversità 

I temi del diritto allo studio delia democrazia e dell’antifascismo al centro del programma elettorale — Affollato attivo re¬ 
gionale degli studenti comunisti — « Una lotta che coinvolge l’insieme delle forze democratiche, sociali e culturali della città » 


MANON LESCAUT 
i E COPPELIA ALL'OPERA 

Alle 21 luoi abbonamento ic* 

P CI d • Monon Lc.>caut » di G 
Pucc n (rappt n 19) concert la 
! e d rolto dal moestro C u>cpi>o lv*o . 

I re II intcìpreti pr nc pai C da i 
Cruz Romo. Umberto Borso Gli do 1 
Moizin Loris Gombelli Doman . . 
, allo 21 n obb alte tcr-i» replica d | 
I « Coppe 0 » d Del bea l\tnOL Mar , 
I 1 nc 2 Lauri concertata c d ietta dii 
micatro Maur io R na d Infci- | 
I preti orine pali Cli&abcll i Tcn- ( 
I busi, TucCiO Teasor» c G ann No* | 


Schermì e ribalte 


Verso l'eiezione degli organi collegiali di gestione 

Scuole medie; altri 3 giorni 
per presentare i candidati 

Depositate liste unitarie nel 60% degli istituti — Rafforzare la 
mobilitazione delle forze democratiche — Positivi risultati a Latina 


Ultimi giorni por l.i picscnta/utìc dul’o 
listo nelle scuole mede inlcnoii Sabato 
alle 11 infatti, scadi a il termine fis^a o 
as ra mi/io sulnto dopo la piopagandi 
elettorale o si solerò il IC gennaio ikm* i 
nuos i organi collegiali Le scaden/XJ dc"e 
medie si intrecciano fittamente con ciuc'o 
delle olemontan c dello suix'i.on II calca 
dano di (lucste ultime settimane o qLioUo 
piu denso di appuntamenti noi circoli didit 
tici SI sta svolgendo m questi giorni Li cam 
pagna elettorale, o si aneli a alle urne il 
9 febbraio Nei licei, nei ginnasi negli 
luti tecnici o professionali mscce, si stan 
no discutendo o propalando i programmi d 
docenti gomtoii e studenti c lo liste eie 
dovranno essere depositale la settimana pios 
sima Le votazioni sono lissatc per il li 
febbraio Nello scuole medie la presenta* 
rione dei candidati dot genitori, procede a 
un ritmo meno veloce di quanto e nvvcmito 
nelle olemcntaii. Liste unitane, caratter z 
znto da un'impostazione antifascista c die 
cvnvergono su programmi di rinnovamento 
della scuola, sono state presentate dalle for 
70 democratiche — secondo i dati raccolti 
fino ad oggi -- nel CO''*} delle scuole dolli 
citta , ^ 

In questo quadro st registiano risuda*i 
positivi m alcuni quartieri della citta In 
tutu gli istituti dcU’ottiva circoscrmonc ad 
esempio, lo forzo antifasciste sono prcsoiiM 
con liste unitane. In altri settori tuttavia si 
segnalano ritardi c zone d'ombra ne’la mo 
bilitazione dei genitori democratici E' qiun 
cl. necessario promuovere in tutta la c*à 
0 nei contri della provincia, lo stesso im* 
IH'gno — narfermando con forza la impostai 
zionc unitaria c antifascista — che ha pei» 
messo (Il raggiungere un iisultato positivo 
nelle elementari, dove m tutti i circoli, salvo 


laie eccez om. sono stille piesentalo ne. p'i* 
mi g.orni listo di convergenza domocial.ca 
Cello, nella prepaiazionc delle elezioni .li 
febbraio, emoigono ditlicolta nuove doviKe 
m parte alla recente presa di posizione as¬ 
sunta nazionalmente dalla DC. che pur il* 
fermando di non voler tiaslormaie il mo 
mento elettorale in uno sconti-o fia paitili 
ha contestato il valore positivo delle liste 
imitai IO 

‘\ livello locale mont’o spesso viene eoa 
formato l'appoggio c 1 inip< gno per il sin • 
cesso di programmi di unita democinluM 
in alcuni casi si registrano invece posizioni 
di segno netiamonlo contrario In diverse zo 
no ad esempio la DC ha dato vit<i a scino¬ 
la ncnti di cenilo destia, dove sono addi- 
r ttiua presenti candicUui nussmi 

\ LATIN \. intanto, la puma fa-.t deL-i 
])iepaiazione del’c elezioni lia segnato un 
successo del’o forze domocraUcho dei par¬ 
titi antifascisti dei sindacati, che hanno fo-- 
mato in tutte lo scuole liste unitar.o^ 11 va¬ 
lore positivo di quosU espencnz.i\ è stalo 
sottolineato ieri, a nome della Federazione 
CGIL. CISL UIL. da Vona. nel corso di 
una conferenza stampa cui erano presenti 
rappresentanti del PCI. della DC. del PSI 
c del PSDI „ , , 

L’accordo raggiunto nella formazione del 
lo liste — ha detto Vona — non ò stato il 
risultato di «riunioni al vortice» Ira i pm 
liti 0 i sindacati Ix indiaizioni per 1 candì 
(lati 0 le piattafoimc elettorali sono invece 
scaturite dalle deano o decine di assemb’ec 
che SI sono svolte in ogni Istituto I de- 
Cleti hanno offerto quindi un'occasione — 
ha concluso Vomì — per aggregare grandi 
masse intorno aU'obictUvo di unn riforma oi- 
ganica della scuola, o pei isolare ogni ten¬ 
tativo delle forzo leazionarK 


Mimmo o.nml soltanto 
di*' settimane aha scadenza 
dere elezioni all univoislla 
li 12. 13 c H Icbbralo si vo¬ 
terà p>er e.oggerc 1 rapprescn 
tanti .studenteschi negli orga- 
n’-.ml d! gost'one dell ateneo 
Li vigilia della competizione 
c ottorale ò vi^.sufa m un eli 
ma di ferie eombattivltfi po 
litica U Usta di «Unltfi de 
mocratlea » — di cui gli .stu 
denti comunisti tanno par 
te “ ò stata piesenlata lori 
In tutte le facoltà 

La battaglia clcltoialc rap 
presenta un momento della 
lotta piu gencialc per 11 rin 
novamento della università 
una lotta che non riguarda 
soltanto gli studenti, ma coln 
volge rtn.slcme delle forze . 
democratiche, .sociali c cultu- 
lall della città que.sto li te¬ 
ma di fondo, sollevato Ieri 
In un affollato attivo regio¬ 
nale degli universitari, che 
si e svolto nella Federazione 
lomana ed c stalo concluso 
dal compagno Chlaranto re 
sponsabllc nazionale del par 
tlto per la scuola 

Nel corso della as.semblca 
— Introdotta dal segretario 
della sezione u.i'versllarl. 
Sansonctti — sono state trac 
date le Ilnoc direttrici .sulle 
quali occorre muoversi m que¬ 
sti ultimi gioì ni. per as.sieu- 
i^nre la maggiore partecipa 
zlone al voto, «a sostegno del 
candidati di «Unità demo¬ 
cratica » 

In que.sto senso, si e fatto 
il punto sulle ragioni princi¬ 
pali della lotta studentesca 
di questi anni diritto allo 
studio, rinnovamento della 
didattica, antifascismo, ge¬ 
stione democratica delle 
strutture universitarie. 

Occorre concentrare II mas¬ 
simo .sforzo — si e detto — 
perche anche dalla consulta¬ 
zione dottoralo emerga su 
questi temi un chiaro pronun¬ 
ciamento per questo motivo 
vanno combattute tendenze 
a considerare con sfiducia, 
o addirittura soltanto in mo¬ 
do negativo, queste elezioni 


Non si tratta di eleggoTC 
un « parlamentino ); iledlzio 
ne mutile di esperienze pas- 
.sale chi sarà chiamato a 
rappresentare gii studenti ro 
mani avia pci la prima vol¬ 
ta — seppure in modo par¬ 
ziale e assolutamente non 
.soddisfacente — la pos.siblli 
tà reale di contare o inter* ' 
venire sulle decisioni riguar¬ 
danti 11 molo c gli orienta 
menti dell ateneo 
Ecco dunque perché — han¬ 
no sottolineato gli interve¬ 
nuti — il confronto che si 
avrà in febbraio metterà al¬ 
l’ordine del giorno la que¬ 
stione della lotta per la de 
mocrazia noirunlvcrsltA una 
premessa necessaria, per far 
avanzare, aprire nuove pro¬ 
spettive al movimento 

Esistono problemi gravi, 
che oggi reclamano una ur- I 
gente soluzione il pendola- i 
rismo regionale, lemigrazlo- | 
ne di energie intelleituall dal 
mezzogiorno. Il pletorico ri¬ 
gonfiamento di una sede co¬ 
me quella lomana. che anto- 
: ra oggi attende 11 suo sdop- 
pmmento con la creazione 
della .seconda università a 
Tor Vergata Sono questi gli 
argomenti generali per la .so- | 
luzlone del quali sarà deci¬ 
sivo Ic.slto del voto che si | 
avra nella meta di febbraio , 
Su tali temi è necessario ! 
mobilitarsi per far converge¬ 
re l .suffragi delle forze piu 
vive 0 democratiche degli 
.studenti, una proposta uni¬ 
taria, dunque, che fa perno 
sulla profonda volontà di 
rinnovamento presente tra le 
masse studentesche. 

Accanto alla proposta di 
lotta per una profonda ri¬ 
forma democratica dcU’unl- 
versltà. à necessario fare 
avanzare coerentemente uno 
schieramento politico antifa¬ 
scista. decl.so a respingere 
ogni rigurgito di fa.sclsmo e 
di .squadrismo che oggi ten¬ 
ta di risorgere, anche facen¬ 
do leva sulla consultazione 
elettorale 


«Col po» da 35 milioni ieri mattina nella centrale via Buoncompagni 

In quattro assaltano la <First Bank» 


Ferito lievemente anche un impiegato — Quindici milioni il bottino di una rapina al Trionfale 
I banditi hanno stordito con un colpo in testa un vigile notturno fermo davanti all’ingresso 


« Colpo » da (rentacinquo milioni lori moltlna allo First National City Bank de vìa 
Boncompogni, In pieno centro; cinque banditi con mitra o pistole hanno tramortito un 
vigile notturno di guardia davanti all'Istituto di credito o, impossessatisi del bottino, sono 

fuKBiti a bordo di una « Mia Romeo 2000» La rapina à stala sesuita da un altra impresa 
banditesca contro la Banca Commercialo di via Andrea Dona 50. al Trionfale, dove sono 
stati rapinati quindici milioni di lire. La First National City Bank e Mtuata al numero ..6 
' di Ma BontoinpaRni. a po- 

elii metri da pia/.za Fiume, 

y** I».»———————un'inKres.so abbasHn- 

r . - I — _|-| - I _ I _i—_ 1 /a inconsueto per una ban- 

(vita di partito ) ^P^ronelfi 

- • - ^ tazionc. I rapinatori vi si 

sono fermati davanti con la 


(vita di partito ) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONCRCSSI DI SEZIONE — FERROVIERIi oro lO.SO s E.quIMno 
(Tr.izinl). PONTE STORTO: oro 20 (Z.tcordjnj). 

CONGRESSI PI CELLULA — ENEL oro 17.30 Appio Nuovoi NMLi 
ero 17 o M.oo Stol.ll (Bouthè), ISTAT- or. 17 o M.coo SU. oM (Mo- 
crl), ATAC.PORTONACCIO o VIE C LAVORI oro 17 . Co.ol Bort-nc 
(TomDi ATAC-TUSCOLANOi oro 17 0 via Var.llo (CuiOonl o Mii.l- 
mimi). ATAC-TOR SAPIENZA, oro 17 □ Ooarlicclolo (Pmjlto) i ATAC- 
IMPCCATIi oro 17 In Podora*lono (Sergentl-CIterrl) s ALBERCHIERli 
or« 17 « Ludovitlj OSPEDALE SAN FILIPPO: oro 16 o Monto Morie; 
SINCROTRONE ore 17,30 o Fraocali (Vatonto); ClMACj or^o 15 a Pomo- 
lio ((Corradi): STEFER (5. Clutoppo o VollotrOi oro 18 a Albano (Mbhi). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — CELIO MONTI: oro 18 {P. Lo 
Terrò); SAN LORENZO: oro 19 1. Zona; PORTONACCIO oro 1S> 
minilo (N. Ciani). TORRE NOVA: ore 18 collula P”*®. 

ALITALIA: oro 17.30 (G. Borohtnl). PP TT . oro 17 o Garbalolla «cllulo 
Mlnlftoro, Awentlno. Palano Gaotani. ASST 

principale EUR, ullklo principale Ottienno (Fiorlollo); CRI PORTO FLU¬ 
VIALE: oro IO a Porto Fluviale ALBANO: oro 10 30 
rosslanl)! CENZANO- oro 16,30 lommmllo (*• oro 

16,30 fommlnllo, VELLETR1: oro 10.30 (omminllo. CENZANO loc.lllò 
Lmdit oro 18 (F.aiolo), MONTCROTONDO CENTRO oro 16 lommi- 

""’cOMITATl'DIRETTIVI — MACAO STATALI- oro 20 M'jrotorlo 
(MocrO. ESOUILINO oro 18, NUOVA MACLIANAi oro 19 (Borlotto) , 
ARDEATINAi oro 19 (froddo)! LAURENTINA- oro 20,30 (Rolll)i 
VILLAGGIO BRCDA. oro 18 (M. ProKO). CASSIA; oro i 

BORGO PRATI oro 20, BALDUINA, oro 21 .corolorioi SAN POLO DE 
CAVALIERI oro 19 30 (Fitoborzi)i ZAGAROLO oro 18 30 tPinci- 
Plia). 

COMITATO FEDERALE E C T.C. [ Maria dolio Molo ore 17 (Po»oll)l 
w Allo oro 10. in Foderaiiono, | Ciomptno oro 18 30 (Lupino), 
riunione del C.F o delta C T C. . • Vonordi, alle ore 17. ti terrò 


Ferito un giovane 
durante una 
colluttazione con 
un poliziotto 

Un giovano di 18 unni. «Max 
collo Liberati, Orbitante in via 
Val di Nievolc 8 c rlma.sto fc 
rito od tuia gamba da un 


loro ’i Alfa 2000 ». c mentre colpo di pl.stola partito acc.!- 

.1 T-iminnui n hnr- dcntalm(?ntc durante una co - 

1 conducente rimanevd a bor lut^izlone con un’.nqente di 

do nascondendosi il volto con pg 

un gros-io paio di occhiali U fatto ò accaduto Itzri not 
scuri. 1 SUOI qualt’o complici ic In Viale Tiziano quando 
sono scesi impugnando mitra tre giovani Mino atatl sorpre- 
c oistule e calzando passa- feì da una « Volante » mentre 
m,»ntì.»nn l.ii1 aggiravano Intorno ad una 

montagne sm VISO 2000 » I tic giov mi 

La guardia giuiMt.i Luigi al'a vl^ta dogli agenti t>ono 
Codcrom. 40 unni, che in lugglli a piedi ma sono stati 

quel momento volgeva le spil- successivamente raggiunti 

k .l'i.i stiMdu PC" controll.i Due di e.s>l. Pici o Fecole 111 
I . in. ...ir A, .OLI c Fab'o Lollobotllbla. bì bo 
re lintcìnn dell istituto di CIO- -Il 


dito ù stato biutidmente pei- agenti avevano Intlniito lall 


riunione del C.F o delta C r C. 
con il aeguento o d.<j « La collo- 
(aziono e gli orlontamenti dello 
•iovani generazioni o i compiti 
del Partito ». Relatore Antonello 
Faloml. 

COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — Allo oro 9,30 
Jn Fodarazlono nuniorio della Com- 
mlaeione Pubblica Amminiitraziono 
in preparazione del eeminorio eut* 

10 pubblica ammin.atraziofio del 3 
e 4 iobbraio Rolatoro Paolo Cioli. 
aegretorko ragionalo. 

COMMISSIONE CULTUR.V.E — i 
Domani allo ore 21 in rcderaziono | 
CON II seguente o d.g •* Xlt con- I 
gro 9 »o deila Federazione comuni- { 
«to romana e il convegno dei Par- j 
tito eulla vita culturale a Roma 
del 10 e 11 febbraio» Relatore I 

11 compagno Gabriele Glannontoni | 
COMMISSIONE SICUREZZA SO¬ 
CIALE Domani alle ore 17,30 | 
In Federazione con II seguente 
O.d g.: M Esame dett’attivitò della * 
commiislono o vane» (Mariella). i 

ASSEMBLEE — Monte boero ] 
ore 20 30 Sperimentalo (Cecilia) t | 
Cuidonia oro 19 sullo elezioni nel¬ 
la scuola (R Cavallo), Fiano oro 
19 sulla « 167 • (Modorchi). 

SEZIONE AZIENDALE — Alac: i 
domani alte oro 18 in via Varallo i 
riunione dei segretari di cellula 
(Tricarico-Saeco) | 

ZONA — « CIVITAVLCCHIA » 1 
a Fieno allo oro 19 riunione sulle t 
elezioni nella icuola dello seguen¬ 
ti sezioni Fiano, Capcna, Civitoll^, i 
MiJSZB I ) 111 ce ano lorrla Poi I 
zano (renili) | 

r C.C I — Scttocammi ore 18 , 
alUvo congresso In preparazione 
della conl'^-onza d’orgnn zzaziono 


• Venerdì, alle ore 17. si terrò 
t'aitlvo provinciale della FGCI nel 
teatro dello Federazione sul tema: 
u L'iniziativa dei giovani comuni¬ 
sti per il raftorzamonto e lo svi¬ 
luppo dol movimento delle con¬ 
sulto giovanile nella cittò o nella 
provincia ». La relazione Introdut¬ 
tiva sarò lanuta dal compagno Mas¬ 
simo MIcucci, della segreteria delta 
P C.C.I. 


Oggi a Rieti 
conferenza 
di Vecchietti 

OgflI (ore 17,30) a Rioti 
nei locali del teatro comu¬ 
nale «Flavio Vespasiano» sa¬ 
rò tenut.i dalla Federazione 
del PCI una confcronzo-dibat* 
llto sul fom.i « Che cosa IMta 
lia cd I lavoratori attendono 
oggi dal XIV Congresso del 
PCI » La conferenza dibatti 
to sarò introdotta dal com 
paqno ToUlo Vecchiotti, dei 
l'Ufficio Politico. 


in breve 


cosso al cajio con i calci del¬ 
le pistole, ed c* crollato a ter 
iva svenuto I dilmquenti ne 
Ipnno approtittato pe • fare 
irruzione tv’lla « First B.mk » 
e pc’i' impossessai si di 35 m. 
Iionr in contanti Pinna di 
fuggire hanno colpito .il capo 
un impiegato che, p<'r sua 
sventura, si tiov.ua sul loro 
P tss.igg o Sia quest iillimo 
che il viei'e n iilnmo hanno 
subito coiitus.oni guatibih ,n 
pochi gioì ni 

L'altni rapili.I .il T olitale 
o stata compilila d.i quattio 
banditi .armati di pistole e 
con il v’oUo coperta che ginn 
ti a bordo rii un'auto di gros 
sa Cilindrata, iunno latto n 
uiziuiie nell.iuenzia del'.» 
13-nca Commci*ciale di v ui 
.Andic.i Dona costringendo 
gli mpiegati a n tate immo 
b 1 con le mani alzaU Uno 
de: luorlegge h.» sc.ivalcito 
il b.inc one ed h i p ek \ ilo 
dalla c<»ssalortt lutto il d 
1 '* IO cantante paii .» 1.5 mi 
boni, nponmdoo in una bor¬ 
sa I quattro sono qu ndi lug 
giti a borri) della vetttr.i 
dose ciia un compì ce che 
Il .nttcnckna con il motore 
.ic ceso 

Sia lìcita zoia dii cenilo 
che al quartien TronLiIe 
1.1 [jo'iz.a hi oigoni/zato nu 
moiosi [X)sti (Il l>li L\o \\A 
tentitivo d liVrappola c i de 
ì noni nti r.o o,)ei )/i mi tut 
lav .1 hiiii’io d ilo ("ilio nt 

I g iti\ o 


j-p.iranclo alcuni colpi di pi- 
stol.i In aria II terzo, M.n- 
cello Llbemti ha invece Ini 
zLito una coJutta/‘onc con 
Ingente Marcoilo D' Mcilu 
no Menile l due contenden¬ 
ti cadevano a ter’*i é par 
t to U .1 coljX) dalla piatola 
doUa/cn'c che hi fcr to il 
suo aggK*s.soie aha g.imbv 
RivO.nnto allo ijcdalc ne 
avrà per 10 giorni 


Armi e cocaina 
trovate nel 
« deposito » di 
uno spacciatore 


ISTITUTO GRAMSCI — Oucifi 
TO allo ore 19, nella sodo del- 


Culla 


^e li tcrrS 11 15-16 tcbbralo ad , I Istituto Gramsci) in via del Con- 


Albano sono in prog-onina lo s"- 
yuonti assemblee. Albano ore 9 
tona Castelli (Cigliordi) Crotio- 
ferrata oro 15 30 (Allemandi), 
Noltuno ore 18 (Gagliardi), S 


servalono. 55) il terrò la secon¬ 
do lezione dal cor^o <« Politica o 
stona in Poimiro Togliatti ». Re* 
lotoro soro il proicssor Giuliano 
Manacorda. 


Ln ca.T do compijfi Mii ti Ca 
( a 0 Amor yo franci o stata oli e- 
toto dillo nascilo di una bello bnni- 
L no di noine Cb oio Ai «len lor 
eri ol nonno Angelo Di Poli gli 
ouyui de 1 « Un tò • 


hosUtnze stupc'occnti anni < 

cd e^splosiv’ di v.vilo genere, ^ 

cd oggetti picz.ios che ->* pie i 
.sjme .s' »no piovente di luu , 
sono stili rccupciati dagl, i 
gr-nll do! nucleo di polizza li 
buta-li dciIa Gu.vrdia di I «i 
n.vnz.i LopornzJono :• .scgi v.i 
.il! a’TCsto avvc.nuto ne’ >. ji I 
ni SCO’*.,', di M lunzlo b i.i i- * 
ni t:OS,ito in jxis.sc'-.so d, un " 
qaant ti'ivo di .s osi inz.c 
p’^'a ont' E’ .lata 1 tt* i un.n - 
p( rqu'-‘/.ione i Cumultta ai 
I/;onova iRletl) in uni ca i , 
di campigna di proprietà dei ^ 
Sor»!In' i lliuvn^kn hanno [J 
.scoperto un dcpo.sito compr-m 
dent«’ tr.i .altio 500 grammi M 
d* cocaina, sei pi.slole «.t t n* 
ne delle quali mun’te di suen 
z!at''ii. un liul.e d.i c» ci.i N 
et.Tinnì d cartucce ix?i pi - 

s'olc e Jul I alcuni ( in k 9; 

’olti e>p.O'\i con deton’ton r 
e nilcte pugnili e baionette | 
al uni oggett piez.osl cd il 
1 nc un pe-sipoilo l.tK f tato 
intestato a Iserafinì 
Le rdag ni proboguono pe- 
(Kcert.ire la ptoven.enz.i drl , 

nmtei ile e d^i p-ez o-% e ' [ 

questrall nonché o de t n.t 
/ one de.le arm. e dcl.e rnu [ 
n.zlonl 


Sì sarebbe 
uccìso il 
frate dì 
Centocelle 

Per gli Investigatori fr.ite 
Luigi Coccia, il viccparroco 
di San Felice In Cantellcc ri- 
pc.scato nelle acque del Tevc- 
r • dopo 23 giorni di .scompar- 
i .sa. .si c ucciso Gli esperti che 
leu mattln.a hanno compiuto 
1 autopsia hanno accertato che 
li cadavere non presenta trac¬ 
ce di violenza. Anche se man¬ 
cano ancora i risultati di al¬ 
cuni esami di laboratorio, 
quindi, 1 Ipotesi dell'omicidio 
viene a cadere 
Il religioso, com’é noto, é 
.scomparso il 4 gennaio scor- 
.so C sUito visto uscire dali.i 
su.a pairocchia a Centocelle. 
cd allontanarsi a boido della 
sua uVolkswaghen» 

COMUNE DI MENTANA 

PROVINCIA Ol ROMA 

AVVISO D’ASTA 

IL SINDACO 

KKNDi; NOTO 

(he o uVenzione dell \nimini- 
stirizont md ro un.» hcitri/ioiie 
jniv.ita CHI il mel(Klo di cu; 
di .ut 1 .t Ilei a C) dilla U‘ggc 
1 fibbrii» l‘J71 n 11 p«.*r l »p 
pa’to dei hivon di costruzione 
.implianx-nto impuinto pui>'>lk<i 
illumin.i/iune nc leintono (kl 
Coinuix d: MoiU,»n.i Imiwrlo 
l.»\o**i «) basi* d as'a Lue 

121)790DI'! 1a* Imprese thè do 
sdorano e*stre luvilatc dovrin¬ 
no f.irne iithic^la in tii'a le 
ga’i )1 Connine di Mentona 
eiitio il lei mine di gioì ni 10 d<»' 

10 1 l')75 Ui Mthiesta di invilo | 
nei vintola 1 *\n»'ninistia/ione i 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dol Gonlalone. 32) 

Stasera alle 21 coro d San Ciaf 
dell Università di Northlield (M n- 
noiOto) direno da Kenneth Jon- 
nings Mus che d C P L do Pa- 
lestiino, TL da Vieterà O di 
Lasso Seboenberg, Mess ocn, 
Mari n 

PROSA - RIVISTA I 

AL CEDRO (V.lo del Cadrò 32 • 

S. Maria In Tratlovere) 

Alle 21 30 « Com;>leaniio doll'ln- 
lenta » novitò assoluta del Crui>' 
PO Albatro con F SorzclJ , D 
Ougoni P Montes W e T 5 1 
ve&ir ni Regia d Gruppo I 

Al DtOSCURl (CNAL'FITA) (Via 
Piacenza, 1) I 

Alte 21 il C A D il Medaglione I 
del dopolavoro ATAC presento tre j 
atti unici « L’uomo dal fiere in I 
bocca » di L Pirandello « Prima | 
dol ponte» di C Urban ■ O dia i 
segulnic» di L F. Rcbcllo Ultima 
replico domenica olla 17 30 
BELLI (P.zzB S. Apollonia, 11 • i 
Tel. 5894875) 

Alle 21 15 fornii lo Coop Col¬ 
lettivo Azione Teatrale presenta | 
m La mandragola » di N Machia- | 
velli Regio di Vittorio Melloni. 
BERNINI (P.za C.L. Barnini 22 - 

S. Saba • Tal. 6793809) 

Allo 21 io Compagnia Stabile 
do l'Artistica dir. da Maieimo 
Alteno pres « Roma che non 
abbozza » duo tempi di C. Oldani. 
Regia L Vonnoni. 

CENTRALE (Via Celta 4 - Telo- 
tono 687270) 

Alle 17.15 Q allo 21,15 « Lo 
principesia Brambilla » di ETÀ 
Holtmann con M Kuslormonn 
Regio C Nanni 

DEI SATIRI (Via Crottaplnta 19 - 
Tal. 565352) 

Alle 17 15 tamil lo Comp del 
Rclcttor o di Milono prcs « Ciò 
vInezzB addio! i». Novitò assoluto 
<li M Micheli con D Nobili, M 
M chel». I Robi S Arcuili C 
Bocco, C Cmus c G Dei Giudico 
Regia M Michel 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - | 
Tel. 478598) l 

Allo 17 tamil lo Comp Laureilo | 
Masiero a Arnoldo Fon ni « Lo 
lolle Amanda » di Banllet c Gre- 
dy Regia Arnoldo Tob 
DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - 
Tal. 862.948) 

Allo 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
preienta ■ Patrollnl » (Biogra¬ 
fia di un mito) di Do Chiara e 
F Fiorentini « CoilJto » di F M. 
Morino coni G Isidorl, M Fio¬ 
rentini. L. Gatti, L Verde. V. 
Venturini- chitarra Paolo Gotti e 
Rooerto Polsmelll 
DE’ SERVI (Via dol Mortaro 22 . 
Tel. 6795110) 

Sabato alle 15 45 ■ Cenerentola » 
di R Corona con 50 giovani at¬ 
tori Regia P. Martelli Cercogro- 
lic D Di Luzio Direttore orche¬ 
stra V Catena 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561.156) 

Allo 19,30 «The Importante ot 
beino Earnoit » di O Wildo. Re¬ 
citato m lingua inglese. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
lotta. 19 - Tel. 6569424) 

Stasera elle 21,30 ultimi giorni 
■ CuBtIelme e Marinella» un uc»* 
mo torte e una donna balla > di 
V. Malander con F AloìsI, O. 
Burinato. Regio V. Ciurlo 
PARIOLt (Via C. Borei, 20 • Te¬ 
lefono 874951) 

Allo 17 Cennei o Giovami ni 
prcs « I ragazzi Irresistibili » di 
N. Simon con Aldo Fabrlzi o Ni¬ 
no Tarante, I Pierre. Regie E. 
Bruzzo Scena C. Coltellacci. 
QUIRINO (Via Marco Minghetll 
n. 1 • Tal. 6794585) 

Allo 17 tamil la « 30 E " prcs 
Vittorio Gnssmon In • O Cesare 
o nessuno» di Vittorio Cossmen 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 465095) 

Allo 17 fonili, lo Comp di 5 
Spaccesi presente « Lei el credo 
ni diavolo in mutande? ». Regio 
L Procacci 

ROSSINI (Via S. Chiara. 14 - 
Te». 6542770) 

Alle 17,15 tamil XXVI Stog one 
dello Slobile di prosa di Roma 
di Checco Durante c Leila Ducei, 
con Sonmortm Pczzinga, Pozzi 
Raimondi, Merlino, Marcelli nel 
successo comico « 2 ' 1 'X » di 
Wulten Regio di C Durante Ul¬ 
timo replica. 

SANCENiiblO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17 30 fornii « Amleto » d! 
Riccordo Bocchelli Regio Carlo 
Alighiero con E Colto V Cieco- 
coppo V Ralio, Z Vckovo, A 
Mogi, L Rosolo M Lombordm . 

R Accollo Consulente mus.cnle 
Manuel De Sica Scena A Ve¬ 
lante 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21 Gorlnei e Ciovennlnl 
presentono iohnny Dorelll, 8 ce 
Valori, Paolo Pone.li nello com¬ 
medie musicalo scritto con I Flo- 
strl « Aggiungi un posto a tavo¬ 
le » musiche Trovajoli. Sceno • 
costumi Coltellacci Scene A. Vo¬ 
lente 

TEATRO D’ARTE Ol ROMA AL 
MONGIOVINO (Vie Cenoeehl - 
Colombe INAM > Tel. 5139405) 

Alle 17 recilal di Garda Lorca 
a New York con Giulia Mongio- 

V no, olla chitarra II solista Fiori 
Riccardo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piezzo Argentina • 
Tel. 6544601) 

Allo 17 c olle 21 « Stefano Pel- 
Ioni dello II Possotoro » di Moss - 
mo Dursi Regia Mounzlo Scopar¬ 
lo Con Pino N col Producono 
Tcolro Stabile di Bolzone 
TEATRO DI ROMA (al Clnema- 
tealro Araldo • Vi» dolio Se¬ 
renissima 7 • Tel. 254005) 

Allo 21 in coMeboroziono con lo 

VI c rcosci cono por il decentro 
mento c Itodino ■ La bisbetica do¬ 
mala *• di \fJ Sliakospeorc Rcg a 
r Enriquez Con V Mor con o 
C Mauri 

T. TENDA (Pzza S. Giovanni Bo¬ 
sco * Clnccltlò • Tel. 741.403» 
748.65.78) 

Allo 21 Pippo Qaudo, L no Ban¬ 
fi, C anni Nazzoro, In « Allo 
nove sotto casa • di Boudo-Mol- 
lesoFocio con 5 Stubig, M L. 
Serona. C. Broit Orchestra di¬ 
retto do Pippo Caruso, Nino 
O Clok Boilct Coroogrolie Toni 
Venturo Regio C Nlcotra 
VALLE • Eli (Vie dol Teatro 
Vallo • Tel. 6543794) 

Allo 21.15 primo lo Coop Gl! 
Associali S Tantonl P Monnon , 

I G Sbrag u presento « Edipo ro » 
di Solocle Regia V Pucchcr 


CIRCOLO ARCI-DLr - CIRCO- i 
SCRIZIONE) 

Perche Cinema « Alle Id « De¬ 
siderio » d R Ros-i-ll m 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL- 
LE • ARCI (Via Carpinolo 29 • 
Cisilino) 

Domcico ole 10 ult ma rcpi ca 
del Gruppo del 5o c n « I quat¬ 
tro strocciaroh alla scoperta del- 
rAmcricu « d Roberto Calve Al¬ 
lo 113 spettacolo d cancon lai no- 
americano con gli Amcr conta 
CIRCOLO USCITA 

Alle 2 t 30 il Gruppo r cerca tea¬ 
trale « Lj I nca d ombra » pre- * 
senta « Sogni c contraddizioni del» | 
la vita c dcH'opcra di Cesare Po- ! 
vose •• d Angiola Janigro 
CONTRASTO (Via E. Levio 25) 
Alo 19 Scena pubblico il teatro 
c il quartiere Incontro con il 
popolo condotto da Franco Mar¬ 
iella 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 > 
Tel. 5817413) 

Alle 21,45 ultimi giorni la Comp. 

Ila! ano presenta « Mascheropoli » 
di C 5cpc con A Anicndolco, 

A Pudio P Tulliano, F. CIotM, 
Mus che originali Strada Aperto 
Regia C Scpe 

LABORATORIO ANIMAZ. CUL¬ 
TURALE (V 0 Stefanini 355 - 
Pietralata) 

Dalle 15 animazione ragazzi con 
li contro med co Ps copedoyogico 

META TEATRO (Via Soro 28 - 
Tel. 5894283) 

Alle 20 speflacolo prova In pro¬ 
gress ipotesi su Lauireamont e 
Maldoror. Regio P Di Marco 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri j 
n. 3 • Tel. 585107) I 

Alle 17 30 e 21 30 ult inissimi 
oiorni a Ma il compagno Musso¬ 
lini, Dio boro, era già un camo- 
rala? » di C Robult 
TEATRO DOMENICO SAVIO (Via 
dal Gordiani 81) 

Alle 21 II gruppo ■ Amatori d ar¬ 
te » presenta « L’avvocalo dlicn- 
Bore » di M Morrois. 

CABARET 

ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dai Fienaroli 30-B) 

Allo 21.45 il Gruppo Tealio Po- 
] tico prcs « Il degatporonet ov¬ 
vero venti anni dopo » di Cccil a 
Calvi 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl. 13 - 
Tal. 5892374) 

Allo 22 la VI Rassegno della mu¬ 
sico popolare italiano presenta 
le bollato di Giovanne Marmi 
IL CANTASTORIE (Vicolo dot Pa¬ 
nieri. 57 - Tei. 585 605) 

Alle 22.15 Castone Pescucci M 
Solinos, I Leone, M Monticelli 
n « L'osorcosimo » di Borbotìe e 
rior s Mus che Tony Lcnzi Re¬ 
gio R Deodoto U timi 4 gg 
tL CARLINO (Via XX Settembre 
90.92 • Tol. 4755977) 

Al 0 22,30 « Cetra-Cab » con il 
quartetto Cetra 

IL CENTRO (Via del Moro 33) 

Allo 21 30 concerto spenmon- 
tato per percussioni, fiati od altri 
sTrument 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele¬ 
fono 5810721) 

Alle 22 30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci « Non taccia on- i 
do » con L PioHnl, R Luca, P. : 
Do Carlo P F Poggi, O Di Nar- 1 
do All'oroano Enn o Chlti , 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tol. 589S172) 

Allo 22 15 Aichò Nonò T N r- 
gc lo Maurizio Reti n « Cinque 
tempi d'amore» di Moro rroiti 
LA CAMPANELLA (V.lo dalla 
Campanella 4 > Tel. 6544783) 
Alle 22 Renato Zero a lo sue 
conzonl 

LA CLBF (Via Marche, 13 • Te- 
lelono 4756049) 

Dalle 21,30 ei pianolortc 3osò 
Marcheic, segue recital di Miran¬ 
da Martino 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini) 
Allo 21,30 concerto del sosso- 
foniste americano Johnny Crlilin 
o il suo auBrt»tto Ulfirnl 3 00 
PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
r-enle dell’Olio, 5 • S. Maria in 
Trastevere) 

Allo 21,30 Folklore lai no ameri¬ 
cano con Ines Carmono Dorali., 
None Gruppo Giovanna Datimi, 
Colete. Popoll*Vu 

PIPER (Via Tagllomento. 2 » Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca olle 22,30 o 
0 30 Ciancerlo Bornigio presento 
u Piporissims 75 n. 2 » rivisto di 
Leon Crieg e Discolen 
THE FAMILY HAND (The Poor- 
boy Club - Via del Monti delta 
Farnesina 79 • Tol. 394307 • 
394698) 

St'bofo olle 20 30 finolmento on- 
che m Ital o il complesso musico 
fcetrolo « The unclcs Oave’s fish 
comp » Rock ond roll show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
MorotinI 16 • Tel. 5820049) 

Oggi olle 16 30 «Il drago Im- 
pertinente » di Aldo Ciovannetti 
con 8 Brugnolo A Rossi. A Ci- 
priono o la partecipoziono del 
bambini 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Laboratorio di moniicslozloiìi ar¬ 
tistiche per rogozzl 
LUNEUR (Via delle Tre Fontano, 
EUR • Tel. 591 06.08) 
Metropolitono. 93 123, 97. 

Aperto tutti l g orni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 33 • Tele¬ 
foni 6101887 - B322S4) 

Oggi olio 16 30 le Mar onotte 
degli Acceltella con « Pollicino» 
Cipollino » liobo musicale di Ice- 
ro e Bruno Accettoila Rag a 
degli autor 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312.283) 

« Dolci vizi al loro » di R Le- 

i riLMSTUDIO 70 
i A le 17 19 21 23 « Lo tortura 

della Ircccia » di S Fullcr 
L'OCCHIO. L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Via del Motlonato, 29 • 
Tel 589 40 69) I 

Sala A L’ultimo tllm di Kurosaivo 
(15 20 30 23) ! 


j IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA NANDO o 
• f ti »«ti I !• Iti II» siti RINALDO ORTEI (Viale Cristo- 

toro Colombo • Fiero di Roma) 

j|UB|||i|fò| CfbniinMIPI ' * g orni 2 spettacoli olle 

hNIiUNvI CvUllUniiwI 16 30 c 2130 V sita olio zoo 

dalle 10 olle 15 Prenotazioni te- 

7) OCCASIONI L. 50 loloni 57 64 00 59 59 54. 

AURORA GIACOMETTt svende, SPERIMENTALI 

ultime rimnnenic. OPALINE v.vl (Via Lungolewero MelMnl 

rie, cinquecento lire ' MINIATU-| 33 /A • Tol. 3C04705) 

RE assoretltissime, mille ! Bel- Alio 21 lo Coinpagmo Alfred 
lls.lme ba.l lumctil CAPODI | 

MONTE, duemila I LAMPADARI! M Sonlelle Scene Carlo Mon- 


ANNUNCI ECONOMICI 


anche moderni - MOBILETTI -1 teatro (Vio del Coro- 

SCENDILETTI, eccetera ■ VIAi 45 . toI. 500781) 

NOMENTANA 171 - Tel. 85.4196] A :o 21 1 : Cenlro Spermienlole 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LASICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 912 


Allo 21 lo Compagino Alfred 
Jarry presenta « Salomo *> Rcg o 
M Sonlella Scene Corlo Mon- 
tesi 


nari, 45 • Tol. 560781) 

Alo 21 il Centro Sperimentolo 
Arto Popolato di Napoli presento 
« Oaltata tragica di un buratlmaio 
cicco» d C Mjssorcse Ultimi 
2 qioini 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri. 82 - Tol. 6308711) 

Alle 21 30 lo Comp Opero de 
Quratt n « Lo Scotolo - presento 
« Getta n di Dono Serro 

BEAT 72 (Via G. Delli 72 • Te¬ 
lefono 317715) 

Alle 21 30 - Lo specchio de 

niormoralorl ■ diretto dJ Gioncor- 
lo Palermo presento « Pulcinella 
• l'anima nera ». 


CINEMA - TEATRI i 

AMBRA lOVINCLLI ^ 

Jess Boll l'uragano di Macao, 
con F W 11 omson (VM 14) A 
e rivisto di spogliDiello 

ARALDO 

Spctracolo teutro o 

VOLTURNO 

Lo monache di Sani’Arcangeto, 
con A Heywood fVM 18) DR * 
e IIV sto di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol 325.153) 

Macchio solari (prmo) I 

AIRONE I 

La mazurko dol barono della aan- 
ta o dol fico fiorone, con U To | 

guazzi (VM 14) SA # , 

ALFIERI (Tel 290 251 ) ' 

La sbondola, con D Modugno 

(VM 18> SA * 

AMBASSADC 

Calilornio Poker, con £ Gouid 

OR 

AMERICA (Tol. SS 16 168) 

Macchie solar] (pr ma) 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Amoro amaro, con L Gosioni 

(VM 18) DR ^ 

APPIO (Tei. 779 638) | 

L'anticristo, con C Grovino I 

(VM 18) DR •*» I 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) | 
Non basta piu pregare, con M i 
Romo OR i 

ARISTON (Tei. 353 230} 

Travolti da un Insolito destino 
nell azzurro mare d agosto, con 
M Molato (VM 14) SA i^i 

ARLECCHINO (Tei 3C 03 54G) 

Lo nollala, cun S Sperai 

(VM 18) SA -ir I 

ASTOR 

La sbandala, con D Modomo 

(VM 18) SA V I 

ASTORIA I 

Ceravamo tanto amati con N 
Mani rod SA 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tolo- 
lono 886.209) 

Una «Irana coppia di iblrrl, con 
A. Arkin ÌA j) i 


ATLANTIC (Via Tuscolann) f 

Dossier Odessa, co i j Vo 'iht 

DR ■*) I 

AUSONIA 

Il lantasnra della hberlò, di L i 
Bunue DR k ' 

AVENflNO (Tel. 571.327) i 

L onticnslo, con C Crovnn 

(VM 18) DR ' 
BALDUINA (Tol 347 592) i 

Invasione Mario attacca Terra, 
con S Brody A ^ , 

BARBERINI (Tol. 47.51.707) 

Finché c'é guerra c'ò speranza, 
con A Sordi SA # ^ | 

BELSITO I 

Amoro mio non tarmi male, con 
L Fani (VM 18) S ‘ 

BOLOGNA (Tol. 426.700) i 

Gatti rossi in un labirinto di ve- j 
Irò, con M Brochard 

(VM 14) C 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Amoro mio non tanni molo, con 
L Tom (VM 18) 5 -T 

CAPITOL 

La mazurka del barono della san¬ 
ta o del fico liorOMc, con U To* 
gnozzi (VM 14) SA tV 

CAPRANICA (Tel. 67 02.465) 

Bello corno un arcangelo, con L 
Buzronca (VM 14) SA * 

CAPRANICHCTTA (T. 67.92 465) 

Il fantasma delia hbcrtò, di L 
Bufiuel DR 

COLA Ol RIENZO (Tel. 360.584} 
il bianco II giallo il nero, con 
G Gemmo A ® 

DEL VASCELLO 

New York Parigi per una condan¬ 
na a morte, co-i S Co n&burj 

(VM 18) C ■* 

DIANA 

Mal d amore, con R Schiie dcr 
(VM 14) 5 *■ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La tcssura, con C Brlkholcl 
(VM 18) DR 
EDEN (Tei. 380.186) 

Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R Mooie A 

CMBASSY (Tol. 870.245) 

Uno strana coppia di sbirri, con 
A Arkm SA 

EMPIRE (Tot. 657.719) 

La mazurka del bareno della tanta 
ta o dol fico florono, con U To- 
gnarzl (VM 14) SA •ifi 

La polizia chiodo aiuto, con C 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Chinatewn, con J NIehotson 
(VM 14) DR 

CURCINE (Piazza Italia, 6 • Te¬ 
lefono 59.10.986) 

Il bianco II giallo il nero, con G 
Gemma A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

il lumacone, con T Ferro SA A 
FIAMMA (Tei. 47.51.1000) 

Gruppo di lamIgliB in un inferno 
con B. Lancastcr 

(VM 14) DR «9 
FIAMMETTA (Tal. 470 464) 

Senza un filo di classo, con G : 
Segai SA 

GALLERIA (Tel. 678.267) { 

La sbandata, con D Modugno I 
(VM 18) SA » l 
GARDEN (Tol. 582.848) i 

Amora mio non farmi mala, con 
L Fani (VM 18) S « 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

New York Parigi per una con¬ 
danna a morte, con 5 Ca nsburg 
(VM 18) C so 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Fascista DO AtAt 

GOLDEN (Tot. 755 002) 

Colpo in canna, con U Andrei» 
(VM 18) A •** 
GREGORY (Via Crogorlo VM. 185 
Tol. 63.80.600) 
il lumscono, con T Ferro SA 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Emmanueile, con 5 Kristei 

(VM 18) SA 

KING (Via Fogliano. 3 • Teieio- 
no 83 19 551) 

Gruppo di famiglia In un Interno, 
con 8 Laneester 

(VM 14) OR 

INDUNO 

Assassinio suH’Orlant Bsprest, | 
con A. Finney C 99 

LE GINESTRE 

Il grande Catiby, con R Rediord 
DR * 

LUXOR 

Ancora una volto prima di lasciar- | 
cl, con B Bouchel (VM 18) S 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Calli rossi In un labirinto di ve¬ 
tro, con M Brochard 

(VM 14) C 9 
MAJE5TIC (Tol. 67 94.908) 
Emmanueile, con S Krlstcl 

(VM 18) SA 9 

MERCURY 

Cobi meravigliosa Creta, con A 
Frank (VM 18) S »• 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90 243) 
Spettocoti venerdì saboto e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 999 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

Il commissario, con A Sordi 

C 99 

MODCRNETTA (Tal. 460.285) 

Catti rossi In un labirinto di ve¬ 
tro, con M Brochard 

(VM 14) G * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La nottata, con 5 Speroti 

(VM 18) SA * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Macchie solari (prilla) 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tol. 789 242) 

Calltornla Poker, con E Gouid 
DR 9»» 

OLIMPICO (Tol. 395 C3S) 
L'anlieristo, con C Gravina 

(VM 18) OR ♦ 
PALAZZO (Tol. 49.56.631) 

Porgi l’altra guancia, con B Spen¬ 
cer A 99 

PARIS (Tol. 754.368) 

Emmanueile, con S Krìstel 

(VM 18) SA 9 
PASOUINO (Tal. 503.622) 

The boy» in thè band (m nglcse) 
PRENESTE 

Amore mio non farmi malo, con | 
L Fani (VM 18) S * 

QUATTRO FONTANE ' 

Travolti da un Insollio destino 
nell'azzurro mare d’agosto, con 
M Melato (VM 14) SA 9 
QUIRINALE (Tel. 462 6S3) 
Sugorland Express, con G Hawn 
OR 99 

QUIRINETTA (Tei. 67.90.012) 
L’invito (P> ino) 

RADIO CITY (Tel 464.234) 
Assassinio suM'Orlent Express con 
A Finney G 99 

REALE (Tei. 58.10.234) 

Colpo in canna, con U Andress 
(VM 18) A 9 
REX (Tel. 884 165) 

Romanzo popotaro, con U To- . 
onarzi S 99 \ 

RITZ (Tel 837.481) . 

Dossier Odessa, con S Volqht | 
DR 9 

RIVOLI (Tol. 460 883) I 

Profumo di donni, con V Cass- i 
man OR 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Calilornia Poker, con E Gouid 

DR 999 ' 

ROXY (Tel. 870.504) i 

Dimmi, dove II fa male? 

ROYAL (Tel. 75.74 549) 

Dossier Odassa, con J Voqht 

DR A 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Montredi SA 999 

SMERALDO (Tei. 351 581) 

Sistemo l'America e torno con P 

V llooo o ^ I 

SUPERCINEMA (Tol. 485 498) ' 

Il bianco il giallo il nero, con G ' 
GemniD A 9 1 

TIFFANV (Via A Depretls - To- 
lelono 462 390) I 

il lumacone, con T ferro SA * I 
TREVI (Tei. 689.619) | 

Il sapròfila, con Al Cl ver 

(VM 18) SA 9 I 
TRIOMPHE (T-l. 83 80.003) l 

Chinatewn con J N cholson t 

(VM 14) DR 9*99 I 
UNIVERSAL I 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro more d’agosto con 
M Melato <VM 14) SA * 

VIGNA CLARA (Tol 320.359) 

La nottata, con $ Sperati 

(VM Ib) SA 

VITTORIA 

Dossier Odessa, con J Vo nht 

OR 9 

bECONDE VISIONI ! 


Lid a cc 1 S n-> SM ♦ 

ALBA ^ -I o C U C « Le 4 
giornale di Nipoli DR • 

ALCE Gioco crudele 
ALCIONE I senza nome rr i A 
DR * - 

AMBASCIATORI 11 lestimonc de 
VI laccio COI r fphi u DR * 
AMBRA JOVINCLLl James Oolt 
l'uri'iano Hi Macao c-^ i f W I 
uon (V ' 14; A • or 

AN'ENC II boss e mono c-i A 
O I v/M Vi) DR • 

APOLLO Organizzazione cnm ni. 

con R D il A *■ 

AQUILA Baciamo le mani con A 
Kcniudy (dM 14) DR ♦ 

ARALDO '^pcllacolo lopliplc 
ARCO Siid-i all O K Corrai con 
C Loncjslcr A a 

ARIEL Ln brigata del diavolo con 
IVkkn A * 

AUCUSTUS il seduttore, con A 
So d C 

AUREO Lo sbandata con D Mf 
di no (VM IO SA *- 

AURORA Vedovo aitante bisogno¬ 
se Diletto elfresi anche baby sit- 
ter cr. 1 V.' Mrl-li u S » 

AVORIO D ESSAI Amore mio mu¬ 
tami f > A 0^ d 5 • 

BOiTO Oh* Calcutta con R Bairett 
(VM 18) SA » 
BRASIL Tony Arrcnt», con A 
Deioi (VM 18) DR * 

BRISTOL L'uomo senza memoria, 
con L Me Liid-i (VM 18) OR t 
BROADWAY Amoro amaro, con L 
GrMoii (VM 18) DR »■ 

CALIFORNIA La gang dei basseni, 
con A Tompk ns 

(VM 14) SA ♦ • 
CASSIO La tona d^lle zanne d’se- 
Cimo COI Ch 11 Loii A » 

CLODIO Quattro marmittoni alle 
grondi manovro, con T Ucc C * 
COLORADO Un malto due matti 
lutti malti, con f Bianche C * * 
COI OSSEO Grande lurlo el Somi- 
ramis con S McLa ne SA ** * 
CORALLO Alle dame del castello 
piace tanto lare quello con E 
r< ncc 1 ( VM 1 8) S ■ 

CRISTALLO Sodicianni con E Cze- 
mrrvs (VM 18) 5 » 

DELLE MIMOSE- America 1929 
sterminalcll senza pietà, coii B 
Hoishcv (VM 18) DR 4* • 
DELLE RONDINI* I mavchlom, con 
D P Oli (VM 18) SA * 

DIAMANTE- L'uomo che non seppe 
tacere, con L Ventura G ♦ 
DORIA La Betta con N Mantred 
(VM 18) SA 

EDELWEISS- American Craimi. 

con R Drevluss DR --•» 

ELDORADO L’ultimo tramonto sul¬ 
ta terra dci Mac Master, con B 
PVc. A 

ESPTRtA La rapina piu pazza del 
mende, con CC ScoU SA 4’^ 
ESPCRO Corvo Rosso non avrai il 
mio scalpo, con R Pecl'o d 

DR -4 » 

FARNESE D ESSAI Nezarin. con 
r Rabol DR *■*■*«■ 

FARO L’uccello dalle piume di eri- 
slalle, con T MiiS'-nlo 

( V M 14) C *9 
GIULIO CESARE Ordino do Ber¬ 
lino Vincere o morire c-'i'i U 
Ulv.'nov DR ♦ 

HARLEM M testimone devo tacere, 
con B fchm u DR ♦ 

HOLLYWOOD- Per 100 chili di 
droga, con K Knstofierson 

(VM 18) DR •* «* 
IMPERO La bolteoa che vendeva 
la morie, con P Cush ng 

(VM 14) SA 99 
JOLLY li nudo e il morto, con A 
Rav DR ♦♦ 

LCBLON La montagna sacra, di 
A Jodorowsky 

(VM 18) OR 99 
MACRIS Contratte marsigliese, con 
M Cd no (VM d 4 > DR 99 
MADISON La seduzione, con L 
CDstan (VM 18) DR ♦ 

NEVADA Wu Kung io mane della 
vendetta, con Lo L eh A • 

NIACARA' Uno spaccone chiamate 
Hark, con C Peppard A * ♦ 
NUOVO La gang dei bassotti, con 
A Tnmpk ns (VM 14) SA * » 
NUOVO riDCNC Sertan» nella val¬ 
lo degli avvoilei 

NUOVO OLIMPIA Lo scopone 
scicniilico con A 5ord SA ♦ 4 
PALLADIUM Milano trema con L 
Merenda (VM 18) DR 9 
PLANETARIO Ciltadmo dello spa¬ 
rlo, con J Morrow A • 

PRIMA PORTA- Quando la terra 
si linso di rosso 

RENO- I cannoni di San Sebastian 
con A Ou nn A ■» 

RIALTO- Allenaanlan, con M Mp- 
stroionn OR 999 

RUBINO D’ESSAI Provaci ancora 
Sam, con W Alien SA *«- 
SALA UMBERTO- L’allegro collegio 
dello vergini Inglesi 
SPLENDID- American Craliitl con 
R Dreytuss OR 94 

TRIANON- Aironorovele piacciono 
le donne, con L Buzzone» 

(VM 18) C * 
ULISSE Dio perdona io no* con T 
H II A ♦ 

VERSANO- Whiskey o fantasmi. 

con T Scott SA » 

VOLTURNO- Le monache di Ssn- 
fArcangelo. con A Heywood 
(VM 18) DR «re nv sta 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI! Davy CrocKett a I 
pirati 

NOVOCINE- Le 4 fatiche di Ercole 
ODEON Novelle licenziose di ver¬ 
gini vogliose 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Amico stemmi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G 
Cenima A 4- 

AVILA Tarzan contro i mostri 
BELLARMINO Un cervello da un 
miliardo di dollari, con M Come 
C é 4- 

BELLE ARTI: Il corsaro nero, con 
T 11 11 A *. 

CINCriORELLI Che c’entriamo noi 
con la rivoluzione? con V Gass- 
man C 9 

COLOMBO Revak lo schiavo di 
Cartagine con J Paloncc SM 4 
CRISOCONO Noi aiamo lo colonne 
con SlanI o l Oli 0 C ■* * * 
DEGLI SCIPIONi Lo plstolere, 
con C Cord nolo SA -4 

DELLE PROVINCIE Judith, con 5 
Loren OR ■* 

DON BOSCO Un turco napoletano 
con Tolo C *4 * 

ERITREA: Gli allegri ammutinati 
del Bounty 

EUCLIDE Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA #4 

FARNESINA Lo 7 laticho di Ah 
Baba 

CIOV TRASTEVERE La favolosa 
stona di pollo d asino 
LIBIA Incensurato provata disone¬ 
sto carriera assicurala cercasi, 
con G Mo*-ch n SA 6 

MONTE OPPIO Selle cervelli per 
un colpo perielio, con 5 Rag 
n . 1 A4 

MONTE ZECIO La stella di latta. 

con J Vi/ovnc A * 

NOMENTANO La sedia a rotelle. 

c'-'t: C Spoak C * 

N D. OLIMPIA: Lo chiamavano 
ancora Silvestro DA #*■ 

ORIONE Quel maledetto colpo si 
Rio Grande Express, con John 
Waync A 9 

PANFILO II ponte sul fiume Kwal 
con W Holden DR * 4 4 

REDENTORE: I quattro dol Pater 
Noiler, con P V lloygto C ** 

SALA CLCMSON I viaggi di Cui- 
Ilwer, con l< Mo'lhewi A • 






AOADAN Ld mie p sloia per Billy 
ccn C Perl DR * 

ACILIA Sullo Oline di Bruco Lee, 
con K Kouny (W 18 A * 
ADAM Chi Sobata t^rendi la pisto¬ 
la e spDra 

AFRICA 11 giorno del dclUno, coi 
O C SCO t A * 

ALASKA Ercole e la rcglno di 


Tuffi 1 giorni 2 speftacoll 
ore 16.30 21,30 

Vun C Colombo 
(Fiera di Roma) 

Tol. 595 954 - 576 400 






P AG. 12 / sport 

)opo la conferenza stampa del CU. a Viareggio 

I Bernardini: 
scelte che non 
convincono 

IE' un errore riaprire il discorso dei « vecchi » se davvero 
si vuole rinnovare: bisogna avere il coraggio di puntare 
(sui giovani fino in fondo senza subire gli influssi della 
politica del risultato ad ogni costo subito e sempre 


r Unità / giovedì 30 gennaio 1975 


A colloquio con il « paron » dopo l'aggressione a Desolati 

Rocco: «Ci riprenderemo» 

(e rimpiange De Sisti) 

Il frainer viola è fiducioso e non vuole dare alla » contestazione » più peso di quanto 
meriti — Molta sfortuna alla base della situazione attuale e della sconfitta con la Samp- 
doria — Il problema delle « punte » mancate; solo Saitutti ha mantenuto le promesse 


Ld conr^rcnza .stanipii te¬ 
nuta da Fulvio Bvrniii’di.u 
in occasione dcU'ajwtura d-^'l 
torneo di \’iarct:Kio lui dato 
IcUto a numerose interpreta- 
Rioni a vivaci polomiclie poi¬ 
ché lo ste.sso C. T.. dopo 
■ver dichiarato clic la nostra 
nazionale potrebbe o-svere in 
g^rado di battere la Polonia 
non ha voluto render noti t 
nomi dei ciocatori che con- 
iroclìcrà il 17 febbraio, a 
Coverciano. ix*r la partita di 
nllenaniento contro la nazio¬ 
nale della Norve;?ia. Non so¬ 
lo, il responsabile delle squu- 

( dre nazionali ha pure affer¬ 
mato che per battere la Po¬ 
lonia è intenzionato ad uUhz- 
«ire quattro giocatori esper¬ 
ti da affiancare a sette gio¬ 
vani che già hanno esordito 
in nazionale: una soluzone, 
questa, chv non convince an¬ 
che se vanno riconosciute i" 
numerose difficoltà in cui è 
venuto a trovarsi lo stes.-o 
Bernardini quando .si è reso 
conto del basso livello del 
nostro calcio. 

Nel nostro paese, purtrop¬ 
po, certo giornalismo ò inte¬ 
so solo come un fatto di cas¬ 
setta c così nel corso della 
conferenza stampa, ognuno 
dei presenti ha corcato di 
suggerire se non di imporre 
il nomo 0 i nomi di giocatori 
che appartengono alle società 
dove il giornale viene .stam¬ 
pato c diffuso. Cosi appena 
il C. T. ha dichiarato che gio¬ 
catori corno Rivera, Mazzo¬ 
la. Burgnich, Cora, pur bra¬ 
vissimi nelle rispettive squa¬ 
dre. non |>o.ssono essere uti¬ 
lizzati nella nazionale che egli 
si appresta a varare per la 
gara con la Polonia, è succes¬ 
so Un mezzo finimondo c mol¬ 
ti si sono chiesti so era giu¬ 
sto aver indetto la confcrcn- 
stampa solo per annuncia- 
‘re che si può battere la na¬ 
zionale polacca: come se, fi¬ 
no ad ora, il C. T. avesse 
'ritenuto, anche nelle prece- 
adenti partite, di dover per¬ 
dere e basta. 

:iA noi che gli azzuiTi vin¬ 
cano o perdano interessa re- 


1,zzato gente che nel giro di ' 
un paio di stagioni andrà m ! 

IxMi'-ione. I 

Bernardini in più di una [ 


La causa 
Marchini-HH 
al 9 monto 


• DAVANTI AL TRIBUNALE 
•i o tenuta una nuova udienza 
dello cauia por dlHamozIono 
Intentato dall'ex presidente del¬ 
la Roma, Alvaro Marchini, con¬ 
tro t’ox allenatore della squa¬ 
dra «jlallorotsa Helenio Horro- 
ra o contro II ulornaliita Ca- 
brioto Tramontano, che raccol¬ 
se una intervista dell'allenatore. 
Marchiai si ritenne diltamato 
do alcuni brani dolTartlcolo e 
in particolare da questa Iraso 
attribuita ad Herroro: « Mar- 
chini à un bandito del calcio 
italiano ». 

In aula o'jyì MarchinI ha 
conlo'-mato la sua querela ri¬ 
cordando che Herrera da lam¬ 
po lo attaccavo attraverso di¬ 
chiarazioni fatto ai «lìornali. - 
Tramontano ha ricordato di 
aver Intervistato l'allenatore al 
Velodromo Olìmpico alla prò- 
senza di duo colle<jhl. Osvaldo 
Cavaterra o Piero Di Blaylo. Ha 
conformato che il tecnico pro¬ 
nunciò quella frase, confermon- 
dola qualche yiorno dopo du¬ 
rante un'altra Intervista fatta 
ad un giornale del Nord, ag- 
giungendo anche che Marchiai 
ero anche «un truffotoro aven¬ 
do manomesso I bilanci > della 
società sportiva. L'udienza si ò 
conclusa con la citazione per 
la prossimo seduta, fissato per 
Il 9 marze, di Cavaterra e di 
DI Biagio. 


occiisii'iìr liu iiffonnnti) che i 
giovimi iiKiUii'v.'ranno noi la 

L'iuk-r 1111 V ma ha ancho 
fallo comprondoiv a ciliare 
nolo elio noi nostro pa<*sc 
frlovo SI vive alla gioi-nala o 
non SI programma luonlo an¬ 
che in materia di sport) non 
sMiiKi ancora maturi por ton- 
laiv una dol ge- 

noro. 

Ma la cosa clic maggior¬ 
mente lascia perplessi è il 
fatto che la scoiuinte delu¬ 
sione dei <5: mondiali » di Mo¬ 
naco, dove la nostra rappre¬ 
sentativa ha fatto una ben 
grama figura, non è servita 
a niente o quasi. Corto Toc- 
casionv non è stata sfruttata 
per far sì che anche nel cal¬ 
cio si avos'-e una venliita di 
novità con l’ascosa doi giova¬ 
ni più promellenli. Se aivhc 
Bernardini non riosco ad at¬ 
tuare un serio jjrogramma 
di rinnovamento (come non 
ci riuscirono Valcaroggi e i 
suoi prcdecossorij le colpe 
non sono soltanto sue. Le col¬ 
pe vanno anche addossate al 
mondo del calcio impostato 
sul consumismo e .sulla poli¬ 
tica del nsulUito ad ogni co¬ 
sto subito e sempre che sta 
più a cuore di certi dirigen¬ 
ti c a certe testale di giorna¬ 
li i cui responsabili un po' 
jx'r ragioni di diffusione o 
un jxi’ per cicca faziosità 
non riescono a vetlerc piti 
lontano del loro naso. 


I Dalla nostra redazione 

, FIRENZE. 29. 

N’oroo Rocco, dopo la clamo¬ 
rosa contostn'zlonc dì domeni¬ 
ca, non fa drammi: é solln- 
to un po’ .su di « girl » con 
coloro che. senza avergli par¬ 
lato. hanno .scritto co.se che 
a .suo parere non corrl.spon- 
dono a verità. La prima dolio 
ine.iattczze è che la fcua po.sl- 
ziono s.a tn bilico. «Jntetnto 
— precisa Noroo — il preth 
dente Ugolini e il consn/lio, 
nonostante Ut suttadra titlru- 
L'crsi «n periodo «ero, mi 
ìiunno riconfcrmuto Ut toro 
fiducia c la “ contestazione 
' no/l ha Inscfato alcinia trac¬ 
cia. A Milano sono campato 
tanti anni e anche là appena 
la sQuadra non girava o/m .on¬ 
da e insulti da parte dei ran- 
presentanti dei clubs rossone¬ 
ri. E non le dico di che pan¬ 
ni vestono gli ” iiltras ” (fra¬ 
nata, Quelli si che coìitesta- 
no! ». 

A Rocco ricordiamo che Fi¬ 
renze è una città particolare, 
che gl! spettatori del «comu¬ 
nale» al ma.viImo sopportano 
qualche colpo di tamburo e 
non certo manifestazioni co¬ 
me quella me.s.sa In atto do¬ 
menica da un gruppo di es\- 
gitati J quali dopo aver man¬ 
dato In frantumi alcune poi- 
troncinc della trtbunvi d'ono¬ 
re hanno aggredito Dc.^olatl 
reo di cs.sor.s' innamorato di 
una donna, che certi ge.stl di 
teppismo non rientrano nel 
co.stumc civile del fiorentini. 
Rocco cl ascolta c riprende 
dicendo: «ìVfi f(t piacere e 
proprio perchè conosco U co¬ 
stume civile dei fiorentini di- 
I co che non bisogna fare 
1 dramtni. Il resto tutto è co- 
I minciato da un gruppetto di 
I giovani e solo al momento 
I dell’aggressione a Desolati 
I i'OMO intromessi alcuni aduUh' 
1 sono convinto che già da'Ut 
prossima partita i iHirt appor- 
\ tenenti ai club viola sostcr- 
I ranno la s<iua(ira». 
j Vl.sto che slamo entrati .i»l 
discorso -.squadra come spie¬ 
ga la .sconfitta con la .s.»mp- 
! dorla dopo le po.sUive prove 


coj^tro la Lazio e la Juven¬ 
tus? 

« Io non cerco delle scu¬ 
santi. Dico solo che la Fioren¬ 
tina contro la Samp non ha 
avuto molta fortuna. Abbiamo 
preso un gcxtl con un tiro da 
30 metri e un altro su devia¬ 
zione di un 7iostro calciatore. 
èJoi abbiamo tirato in rete al¬ 
meno una decina di volte c 
Cacciatori ha parato tutto, hi- 
.vomma ci è andato tutto 
storto ». 

Quindi domenica .sarà tutto 
un .altro di.scor.so con la Tt- 
nana? 

« 7o lo spero poic)iè Merlo 
dovrebbe farcela c Guerini 
sembra avere assorbito il etti- 
po ricevuto aU'inizio del pri¬ 
mo tempo, pero già che .siamo 
a parlare della sguadra deb¬ 
bo anche dire che il .sotto- 
scritto non ha avuto molta 
fortuna. Poco dopo Vmizio 
perdo Jfcrto. lo recupero e 
Della Martnia deve operarvi 
al menisco. Poi Brtzi accusa 
un dolore al tallone di Achil¬ 


le e anche lui resta fuori per ' 
molto tempo. Infine anche j 
Merlo contro la Lazio riceve ! 
una betta da Re Ceccoin e j 
non può giocare. A questo • 
punto mt domando se Ut for- . 
t«;ia è stata dalla mia parte, j 
Ma voglio anche aggiuiK/erc ! 
che quando sono arrivato qui 1 
a Firenze nu è stato detto . 
che per quanto riguarda le 
punte non avrei dovuto pre¬ 
occuparmi: Cl .sono DesoUii». 
.'•‘pi‘r/pior;/7, fV/vz> e Saitutti 
come riserva. Morale: runico ' 
titolare e .Saltutti. Gli altri j 
non sono mai riusciti ad in- j 
granare e Desolati, anche ieri ] 
a Viareggio, ha denunciato di \ 
non e.s.serc nelle mtgUort con- \ 
dizioni di forma. Io non sto , 
a ripetere clic De Sistt per 
me avrebbe dovuto .rimanere, 
poiché questo è fiato. Sto solo 
dicendo che mi sono trot-ato 
in un labirinto. E fion vii si 
dica che nella scorsa slagionc 
la Fiorentina segnava tanti 
goal perché non è vero. Alla 
fine del girone di andata la 


Le squalifiche della Lega 

i ---' 

Bonìnsegna: 
una giornata 

I II giudice della Lega ha comminato una giornata di squalifica 
I a Bonìnsegna per « frase irriguardosa noi confronti di un segna¬ 
linee » all'uscita dal campo al termine della partito Roma inter. 
j Per quanto riguarda la serie A uno glornalo di squalifica è toc- 
I cata pure a Legnare (AscoM). L'Ascoli è stato multalo di 3S0 
mila lire « per condotta provocatorio nel confronti di un giocotoro 
(Chinaglla • n.d.r.) h, di 350 mllo lo Roma, di 150 mila il Milan, 
di 150 mila II Napoli, di 125 mila li Cesena o di 1 milione o 250 
milc lire il Foggia. 

tn serie B II Giudice ha rinviato ogni decisione su Novara- 
Avellino (il portiere della squadra campana si accasciò al suolo 
colpito da un oggetto che, tuttavia, non sarebbe stato trovato) 

In attesa di esaminare II reclamo deft'Aveilino, Sono stali squa¬ 
lificati per una giornata Bittolo ((ienoa), Passalacqua (Reggiana), 

: Pienti (Arezzo) e Simonato (Sambencdeltese^. 


s(iU(idva era auini' an''Uc 
pctchc .1/rr?o (iìimi reulìizato 
4 goah, d; cui 3 >u calcio di 
ngorc Soi. invece, coni'' 
contro la Lazio abbiamo man 
rato anche il rigore c perso 
tn (iHChto vaso un buon pun 

10 ». 

La mag-gloro acovisa che I? 
viene rivolta o quella d: non 
aver pr'»paralo b'^nc la squa 
dra. c:oe la «.sua > F.or'’nt:)yi 
non è ’.n ui'ado d: .-> 0 .,tener: 
un ritmo elevalo. Co->a può 
dire:? « Io credo ehe s; pe'<''>i'. 
nel torbido. Contro la Lazio 
nel secondo tempo abbnimo 
aggredito c ruesr.o ai pah ah 
uomini di .Macstrelli e contro 
la Jurentu.s ci siamo ripetuti 
Quindi respingo (tucsta accu¬ 
sa tanto più che anche dome 
nica abbiamo in pratica gio 
calo ad una porta: contro 
Quella del signor Cacciatori ». 

SI dice anche che la squa¬ 
dra manca di un giocatore 
d'ordine, di un elemento ca¬ 
pace di catalizzare il gioco 
.sulla fascia centrale del cam¬ 
po. E’ vero? 

« Questa lacuna l'avrete 
notata domenica c contro la 
Lazio poiché fiiancava Merlo 

11 mio capitano e un signoi 
giocatore c non appena aviu 
recuperato vi renderete conto 
che la Fiorentina è in grado 
di recuperare il terreno per¬ 
so ». 

Negli ambienti della tlfo,-.c- 
ria .SI .sostiene che alcuni g o- 
catorj non si concentrano 
perchè .sono Interessati ad al 
tre co.se pcr.sonal). 

« Tutti sanno che io faccio 
questo mestiere da una vita 
e di conseguenza nc ho viste 
di tutti i colori. Io credo che 
SI tratti solo dt malignità. 
Certo non va dimenticato che 
Ut maggioranza dei miei gio¬ 
catori sono giovani, che molti 
di loro hanno già difeso con 
onore la maglia azzurra. F. 
quando siamo giovani si può 
anche cadere /// presunzione 
ma ripeto alla Fiorentina 
manca solo una vittoria per 
riprendersi, per far dimenti¬ 
care il periodo nero», 

Loris Ciullini 



Tre giovani leoni contro Merckx 

Il «lista» dovrebbe imitare i suoi due baldanzosi rivali disputando « Giro» e «Tour» — Un calendario sempre più lungo, 
confusione e caos con l'avallo di chi (e cioè l'UCI) dovrebbe portare ordine nel disordine — I corridori supersfruttati 


Ogni anno, quando il cicli¬ 
smo mizia un nuovo capitolo, 
il cronista trova di fronte 
ad un calendario sempre più 


[ lativamcnu?: abbiamo ri-if* j iungo. Il lato comico della 


fermato in numerose occa.sio- 
tìi che in campo sportivo il 


faccenda ù che tutti (persino 
i conipUatoru concordano con 
la necessità di accorciarlo. 


i risultato fine a se stesso fi- Ormai siamo alla inflazione 


^ nisoc con lo snaturare !o troppa gente che agisce 

,i; mala fede. Chi parla di po- 

I stesso concetto di sport. Per luica d’inversione, di propa¬ 
li costruire» una nazionale ganda, chi .s'appella alia TV 

che possa competere, a livcl- dovrebbe comportarsi tn ma- 

‘lo intcrnazionalo. con le squa- diversa. Meta corse 

- f. _,. -, « rp .1 basterebbero se sfogliamo at- 

: piu forti, il C. T. avreb- lentamente il calendario la¬ 
be dovuto prendere il co- tcrnazionciie, invece la Mila- 

[ raggio a due mani e faro no Sanremo iprimo grosso 

^ niayya niilif;^ Hni trior-'ifr.-i Obiettivo della stugioHcj è 

.piazza punta cki ..luc.itou prnedutu du ben HaLC prove 

. che hanno dimostralo \ loro ^ lappc, senza contare gli ai- 

^ limiti tecnici e atletici. fri i/i/iumcrt’f;ol{ ap-ja/ilamcn- 

;Bernardini avix‘W>c dovu- ^ attenzione: sempre in 

é.. > f.. marzo, in Italia avremo qual- 


dovrebbe comportarsi in ma¬ 
niera ben diversa. Meta corse 
basterebbero se sfogliamo at¬ 
tentamente il calendario in¬ 
ternazionale, invece la Mila- 


^ milita Hnt OOlClllVO dCUU SUigiOHC) C suimi COM 

.piazza putita clu giocatoli preeediUa da ben noie prove Ih devono scomparue, c osta- 

. Che hanno dimostralo l loro ^ tappe, senza contare gli al- .sperare nella intelligenza 

I limiti tecnici e atletici. fri innumerevoli upjunlumen- dei presidc/ifi di alcune si/ua- 

: BcmardiLii uvrebljc cluvu- "• sempre m i drc m peccato piace. 

■ _ marzo, in Italia avremo qual- ; Introducendo i! discon'O del- 

w puiUaro .su quel gruppo traguardi nell'arco di una la sUigionc lU7.j e d'obbligo 

di giovani di riconosciute seffim«M«; il Cri/<. di Cala- comi/iciare da .\Icrckx, capo- 

; qualità tecnico • agoni.sticiio U G.P. di Siracusa, U fila della MoUeni di Arcare 

; che offre il campionato e elio 9'™ t ^ “ G ‘‘- («sciata ni Belgio. Anvum 


vaglia. In venta, la stona in- ■ 
segna che in passato uomini i 
della taglia dt Moscr hanno I 
/ N, brillato nei Giro c nel Tour. 

W / mo, 'una ’parigi-Roubaix e via ' 

V mBSISI seguito. Fiancesco conterà i 

\ ' mestiere, il valore, la fc- ! 

Fuchs c Cavcizasi, mentre il • 
compito dei nuovi arrivati ’ 
1 Bortolotlo. Dallat, Foufancl- 
# BATTAGLI N //, Rossignoli e Simoncttif é 

di non far rimpiangere chi 
salari così bassi, inacccttabi- \ è partito. 


1- 


1 peur ». qualità eìncrsc nel '73, \ 
quando si aggiudio') il piccolo \ 

I Giro c 7'our dcirAvvenire. 

' Ecco perche al primo imput- 
, fo COI campioni iMerck.c. Gi- I 
j /fiondi, Fuenlc, ecc.j si ò di- j 
1 stinto, c vi racco/ifcrrmo un \ 

I episodio che testimonia in fa- ; | 
rorc de//a genuinità, della fre- . 
scliczza, della semplicflù e 
della calma (il tutto equiva¬ 
lente ad un eccezionale rc- 
cupcroi di (jueslo ventunenne. 

La scor.su estate ìnczz'ora 
dopo aver staccato .Merck.c ' 
sulle Tre Cime di Lavnredo, \ 


IH 

SCIC 


mo .sperare /iella intelligenza j «io un Giro dTtalia concluso tentati di suggerirgli anche « proprio nel momento del rac- \ unisce la giovinezza oll'cspe 


dei presidenti di alcune squa¬ 
dre in peccato gì ave. 
Introducendo il discoi.'O del- 


a dodici secondi da Merckx. il Tour perché al debutto in \ colto delle ciliegie. Mi spia¬ 
la seguilo è stato un soffrire campo pro/essionisfico /i« mo- , re non c.s.scre « casa per da- 


tro traguardi neU'arco di una i l« sUigionc 1U7.J e d'obbligo 
settimana: il Gin. di Cala- 1 comi/iciarc da .Merckx, capo- 


Che olire il campionato e eh»: 
sicuramente si impegnerebbe 


di Mirandola. 


non conosciamo il proprani- 


Eono follie ehe si ripetono \ ma di Edoardo: es.sendo pros- 


' IO al massimo (come hanno m aprile c net mesi seguenti, stmo alle trenta primavere e 

''dimostrato coloro che sono ^ confusione generale, c il considera/ido <iuanto fia spc- 

: Kt^ìì Iiiih-yy.ti'» VI. n..,. l'avuUo di chi do- so. ottenuto c messo da par- 

stati utilizzali; t -su qut- irebbe portare ordine nel di- \ (e, l’uomo dt Albani dovreb- 

:;»to gruppo lavorare in prò- sordine (L’UCI). ù il super- bc svolgere Mn’affioifa rapio- 

' spcttiva lasciando da parto sfruttamento legalizzato dei nula c seeglieic lad esempio/ 

' i «vecchi» più 0 meno vali- corridori nel contesto di un fra Giro c Tour. L'impressio- 


' ciclismo senza tredicesima e. 

I senza ferie pagate, con stipeti 
'Il voler puntare su una ’ dt annui dt 1 milione c mezzo: 


ne è che. Merckx voglia at¬ 
tendere i visuUuti delle classi¬ 
che dt marzo e d'aprile. Gli e 


gtqadra con quattro anziani é ! i italia/io stabilito nmasUi nel gozzo la magra 

‘ T,..-,.. dal/t/C/ che dov.’va .salire o del 1974 e vuole rifarsi. Poi. 

j ' ftia un glosso eriou, come juihom (. contrario ó ucdrcmu .se ferra jede al giu- 


[' un crr»)!*^* è stalo l'aver uti- 1 rinia.sfo inalterato. I casi di 



• LA SVIZZERA LISE-MARIE MOREROD, che ho roalizzafo 
Il miglior tempo nella seconda manche, ha vinto lo slalom 
speciale femminile dell'Ariberg-Kandahar, valevole per la 
Coppa del mondo, procedendo di 16/100 di secondo Hanny 
Wenzet del Liechtenstein (che aveva ot'^'nuto il miglior tempo 
nella prima manche) o di 58/100 di secondo la tedesca occi¬ 
dentale Rosi Mfttermaler. Per quanto riguarda lo gare ma¬ 
schili di oggi 1 funzionari di gara dello slalom valevole per 
la Coppa del Mondo di sci maschile, hanno posticipato <li 
due ere l'Inizio della gara a causa dello pesanti nevicato dio 
si tono abbattute sulla zona. GII organizzatori hanno detta 
che solo oggi sarò possibile decidere se far disputare o meiio 
la gara: lo pendici che sovrastano la pista sono coperte 
di neve ed esiste un serio pericolo di valanghe. Intanto ieri 
si sono svolte le operazioni di sorteggio per le posizioni rii 
partenza. Questi i primi 15: 1) Ochoa (Sp.); 2) Zwliling 
(Au.); 3) Radici (Italia); 4) Gustavo Thoonì (Italia); 5) 
Stenmark (Sv,); 6) Neureuther (Gor.); 7) Gros (Italia); 
8) Schlaegor (Gor); 9) Hauser (Au.); 10) Hintorscer (Au.); 
11) Bruco (N.Y.); 12) Frommell; 13) Tresch; 14) Knlowasscr; 
15) De Chiesa (Italia). 

• L'AMERICANO ARTHUR ASME si ò imposto nettamente 
col punteggio di 6-2, 6-3 suH'itallano Corrado Barazzutti, nel 
primo turno del torneo di Richmond, valevole per il campio¬ 
nato del mondo. Ashe, che è nativo proprio di Richmond eri 
è il n. 3 delle teste di serie di questo torneo, ha eliminato 
Barazzutti In mono di un'ora di gioco. 

• LA COPPIA SOVIETICA Ludmila Pakhomova e Alexander 
Gorskov, campione europea c mondiale uscente di danza sul 
ghiaccio, si ò assicurata un netto vantaggio In classifica dopo 
le prime due prove di danza obbligatorio agli « europei » in 
corso di svolgimento a Copenhagen, I sovietici con 44,32 punti 
precedono gli Inglesi Hilary Green e Glyn Watts con 39,40. 
Seguono i sovietici Natalia Linicuk e Genadjl Korponosov con 
SS, 88 punti. 


I ramenlo della scorsa culate. 

I era nauseato da Giro d’ila- 
1 ha. Giro della Svizzera c. 

1 Tour, disse che i! record del 
* « tris» aveva richieslo uno 
sforzo irripetibile, che negli 
ultimi due anni di carriera 
firrc/;hc disputato una sola 
competizione di lunga durata, 
ma Merckx capace di tutto, 
capace di (huìcnticare. di 
j mancare ut giuramento c dt 
' f/c’conf(?/tfr/;'r' sia Tornarli che 
1 Lemtau. In/anta. la gente si 
I rlnede .se .saia sempre la so- 
I lita mu.sica, oppure se Edoar¬ 
do troverà qualcuno capace 
di ridimensionarlo. 

E' una (InrtKfìida che ('Ira- 
ma in causa lo sch'cramento 
italiano e pnncipa! mente i 
1 .'«MOf giovani, pur non .sottova- 
I lutando i! <'Om//7/j£//o ehe pos. 
t sono dare r/h (niziani. Coniin- 
\ Clamo dunque la rassegna con 
I Moscr. Bnro/fr/ir’//i r Baffn- 
1 ghn. un terzetto di grandi 
j .sperante. 

Francesco .1/osfr ha aia di- 
1 mostrato quanto cale nelle 
\ gare in linea. Vale mollo. Il 
I suo fondo e la sua potenza 
I l'hanno portato a littorie csul- 
I tanti, c adesso il trentino è 
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,\oi>piir«' ).i L.i/.iu, 1 1 s.'jua- 
(.Ir.i fhi- lu si.-or-'U .iinu 
di misuìM !.i F’t/- 

rcnun.i nrJJ.» JIn.d •'nmd.j, i* riii 
'.cito .kI «iipcrvi .lì '-au i--.jrdio 


I nidiìu l'in/. iti\d o a r.mgnm ' primo tompi». quando 1 :» (Uti/a 
I gore. iiiilIio so in oMromis, il 1 i- slnld oojKlott.i rl.illa r.ippro 


cc:irl.i:ina noi ooninmli de..a 
! o<»mp:ig:»io riKii.m.i. 

I L.i g.ir.i o sta'..i guKMt.» su 


N iaroggio. 1 gn\.mi I)..i:ì.-o .i/- 
/iirr. di Poh Li-» iti n-ntro i.i 
S.unpdonii (cloi») i-ssc-iv .ui 


po un .i/ii 
M.infrodi n. 
n-io) qiMu 
miU) 

l.i gi-.m ni.i 
N .1 lass 
sono r.n i 
ri !ivi oon 
.iro.i su C: 


iMin Mino si.ito 1(1 lmm Io <1: 


s'.in-«- qiK-.lo li.i:) In.-ip. i prò 
st-'i'i h.i.iiio .i-s.-.'.to .id un h.nn 

spiti.i.olo, .••pooMlnionlo noi 


il t’oniun.ilo. M I 
v'ulvvi-: Tinabur- 
sso un f.i'Io in 
nnoili o il di:vt 


loro di g.ir.i, i! s gnor Borg.iiiu» 


luflii, u (luessu i: c/i/iu/iu *■ . , , . i. . .. i 

irnpeanuto a smentire coloro Livo.no. non -ut .i 


indisponibìle 

domenica 


che lo vedono chiuso, limitato 
nelle cor.se a tai/pe. Da i/ut 
il doppio impegno Cf.’/'o-7'oiir, 
un vero esame del fuoco per 
Francesco, bravissimo a cro¬ 
nometro e tn discesa ma .scar¬ 
so in salita. Eppure Waldo- 
maro Bartolozzi pensa di pla¬ 
smare il suo giovanotto un- 
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oo.ì.odoro 1.1 ni.is->mi.i p.iiii/io TOIMXl) 29. ^ i..noi.io. 

no, olio Niooohni non h.i .nulo SUm.ino. dur.into I .illon.inion ‘‘-‘VT! .^l'V’ 

diltioo.la .1 tr.i^torm.iiv in go.. ' (h-iUiIo ho dmuto .il)l).i-i ! 'L.V 

.Si ò tr.tii.ito di un mconlm don.nv ,1 oiiiis.i di un.i iuio\.i ! 1 

.ihh.isi.mz.i inU-”o->s.irilf o'io lui | k-gg<'iM disiorsiuno .ill.i o.u. | ^ '* “• b.il- 

Ms'.o noi i>r ino loinpo il domi ' glia sinisir.i. 11 giooalon- m or.. .uns'.ordam „ .1 9. 

Ilio doli.» L.IZ10. nion'.rt-. n-II.i 1 prodotto una prini.i oonlusiono I K inf:no. oco») lì p''ogr.ininia 


I GIO: D.iM.i h.it-to Stoko Cilv 
1 1 .1 U: a S\KZA\ \ aivsf b.il- 


so in salita. Eppure Waldo- | mo doli.» L.izio. nion'.rt-, n-II.i 1 prodotto una prini.i oonlusiono I K inf:no. oco») lì p''og:Mninia 

maro Bartolozzi pensa di pia- \ r!pn*s,i. iiun appon.i 1 huiiKo- j noi primi minuti di Jinoiiliu I <Kliorn<>: VJAKKGGlO: Milan- 

smarc iL suo giovanotto an- i a/./urri h.nmo domine..ilo la 1 T<'rnana m.i a\o\a pori.ito la ! Kan«ers: SESTO FIORENTI- 

j che tn nujiitagna. dt compir- \ .s'anoho/.z.» ixr il ritnio M»-.t«- ! gara al tormmo. Secondo l’i- j NO: Ujp«'st-.N'aTK>h: CA]OL-\K.\: 

I tarlo, pur senza illudersi che \ nulo tino .1 qu**] m.micnto, 1 h- | rola. domeiiKu Gentile non po- 1 Ju'.cntiis-Voloz: LUCCA: Bar- 

egli diventi uno scalatore d: \ gun sono nuociti a prendere ai 1 trà aoc-are. _■ I - 


Lettere 
alV Unita' 


3ortolotto. Danai. Fontancl- ' il Trista venne fuori con le \ oAn/Mur-uci 1 1 

, Rossignoli e Simonctti/ é • MOSER I .segucnlt jxirole fitcntrc rive- ' • BAKONCMtLLi 

1 7io« far rimpiangere chi vera i complimenti di « pa- '■ 

partito. ài recuperare. H .st/o pn/ici/J«- ’ tron » Forii«n; ((.Guarda un 1 prr non dire di Imo.mi. h 

Per Tista Baronchellt fa te- le obicttivo é il Giro c siamo \ po’ se il Giro deve svolgersi un fc/;:effo coi fiocchi vfic 


nenza, c al telaio del 1971 
composto da validi clementi 


c un tribolare, una dolorosa strato particolan atlili/dini re una mano ai familiari... ». quali Larjhi. Vcrcclh, 'Auvoni, 

.sosia dovuta ad un rovinoso per avventure del genere. Colnago c C/i/«)/paMO /in/i/io Spinelli, CQ»a//. Gazzula, 

capitombolo. E ora il ragazzo I II Vista ha classe, tempera- j affidato Baronchclli ad un ev- Mariella e Gaetano Buron- 

della Scic ha una gran vagita . mento c ottime doti dt u gnin- i celiente maestro come BUos- chcììt, fu Scic ha aggiu/Hc/ un 

pedalatore della tempra di 

Rtccomi. nonché Mori c Ro- 

~ //ni'/.onfi scudieri. E' 

una 57Mfic/rr/ vincente, si ca- 

Seconda giornata al torneo di Viareggio ,« Srl" 

_ ^ _ del Tour. 

' ~~ G/ol«/i/// Bath.ghn cerrhrm 

^ ^ riscallarsi appunto lungo 

f • _ ^ ^ le strade dèi Giro e del Tour. 

m /M dJ • «> eUiaccìnerato pareccluo 

un tiyUiV pvi pu/lV. 

' l'Appennmo fsc«'f///f/o la Boc- 

- _ "W • ^ ^ ' vhetta a tempo di prnnatoi 

M ^ ^ M m ! ha formio un saggio delle sue 

LéClZlO £ OCUnpuOriU i-i I 

-■ ^ ^ BattagUn, come Baronchelli, 

ha una vasta pff/?i/f/ 7 ioj/e>; 

Nel programma odierno spicca l'incontro di Sesto Fiorentino tra il Napoli e l'Ujpest 

qualche errore, si è concesso 

... . . I < I (jualcosa che no*i doveva con- 

PISTOIA. ■:» I nuim, o a . pnnm lompa riuan-l.i .a (Ur./H ;,„o 

.\..ppi,tv I., ..-lU,.. ] il | i- Mala wp.lotta clnaa . pp <• 

.Il a /lu' 1« s.-ors„ p,-rsa P.-i'VKS.'» MWlia d. , -.alV,a^.^ a b,a// .i la la ,p.a- - ^ 

di Mivl'.a miMp-a .•I.IUÌ'J la K'.I- co:'d.,:ipa mp rmrremi de,.a , Iv ha nivs.,. .n vMd,w.a a..imj Tirrcnn-.-ìdrmU- 

r..pl.iu pali,. JlM..: .■ r,p .-"nipanaa- .■„:na:.a. .'"■'.T',':;''"' co. Im alfroninto ,1 ano con 

scita .kI Kiipcrsi al suo o-*ardio I La gar.i o stat.i guKMt.» su j pmlui» .Wa.i.mo. .. iiu Jiano bronchite, per conlmuare 

noi loinoo intorn.izn *ì do eli ! u*i lorroiio roso iK-sjovto d.dl.i hi sD.nta Amato o lo nio//v .i.i f, correre non si è curato 


come doveva e ha atteso l’m- 
t'crnn per rif/cr/M/s/Mrc piena 
salute. 

■' Finalmente mi sento mi 
palla. Il 1973 sara l'anno del¬ 
la venta. Prometto dì essere 
iM prima linea », dive 75f//.'f/- 
I ghn. e noi gh coimcdiumo fi¬ 
ducia, no! lo a'ipcttmmo alla 
' ribalta. .17o//o e cambialo nel- 
i la Jolhiccramica. Gli mnesU 
! di Marcello cd Emanuele Ber¬ 
gamo, di Berlogho. Magaioni, 
GiiuUani e Qnintarvlì! hanno 
I dillo pili equilìbrio c maag'or 
I consisten-za alla compa'inir 
; diretta da Marmo Fontana, 
c fia I iteoniei matt dor/eh 
he impor.si dcimitn </iut-ntc il 
I re/oe/.s/rr Caviw,: ben Loadm 
I mio da Vicino. Da non di- 
i menlicare d rccjolarisid .-li,- 
tomni e i mezzi del norve./c 
se Rnudsen. E c'è un presi 
(lente ' Fcrnieeio Franceseh i- 
fili competente e pieno di cn 

' .Moser, Baionehelh c Balla 
alni conilo Merck.!:. Il gigan¬ 
te non trema, pero c 

il tema dell'anno. 


Come si studia 
in un'« iiHlrcciitr 
scuola «tei Sud » 

Cara Umla, 

la .scuola im-dm sialnl'- ai 
.Mugliano, smembrala in tre 
sedi (centrale. Irli succur 
sale che disfano tra loto un 
eh ilornct ro a rea ì raceh ; mie 
m se Stessa tutti i 7r?«iJ che 
mi autorizzano a dcfniirhi 
« i/irfece?/fe scuola del .'sud ». 
In sede centrale fun fatiscen¬ 
te edificio chn conta come 
mimmo 30 annil insegnar,U t 
alunni c seoredari vivono pra. 
fiec777e77/e in cortile, .\ienfe 
palestre, mente .sala profes- 
.sori (a volte mi preparo per 
la lezione in rorfi’e^. niente 
aula per le applicazioni tec¬ 
niche e per il latino, niente 
aule per gh allievi che sono 
.sottoposti a r/!ic’//a indcgnri 
mostruosità che si chiama 
<{ rotazione » Freddo cd umi¬ 
dita e ba'da Infatti preside, 
insegnanti alunni sono sfati 
qui I pr.ini a cadere amma¬ 
lati f/'//l//?/C/?.Tfl, 

Nella li succursa'c la si¬ 
tuazione c dirers'a, ma forse 
ancora pui tragica. Si tratta 
di uno stabile r?70f/er/io, per 
civili abitazioni. Le aule an¬ 
no piccoU.ssime c aa.soluta- 
mente inadatte ad uso sco¬ 
lastico. Vi scrivo per chie¬ 
dervi di venire a controllare 
se sia civile, morale, igieni¬ 
co. educativo tenere 3ti al¬ 
lievi in una stanza che a ma- 
la pena ne potrebbe corjferie- 
re 15. Venite pertanto in II 
succursale nella classe IIL. 

lo cd I min 3'} a//in’i siamo 
praticamente <t mc/Modafi » m 
quell’aula. Non solo l'inse¬ 
gnante non può « democrati¬ 
camente » (che bell'avvcTbio) 
girare ira i banchi per man¬ 
canza di « solco » tra una fila 
dt banchi c l'altra, ma non 
ha nemmeno lo spazio per al¬ 
zarsi e raggiungere la lava¬ 
gna: dovrebbe mettersi la mi- 
nicattcdra vi testa. Inchioda¬ 
ti i banchi c alla cattedra re¬ 
spiriamo ognuno nella bocca 
dell'altro. Ho insegnato m al¬ 
tri paesi, ma non avevo an¬ 
cora l'isto simile « iTjdepm- 
fa ». D'estate sara un vero e 
proprio forno crematorio cd 
at ragazzi non resterà che 
saltar dalla finestra e andar¬ 
sene a ca.sa. 

Prc.sidc, insegnanti, alunni 
SI .sono sempre interessati 
delia loro scuola. Si sono avu¬ 
te manilc.stazioni rabbiose da 
parte degli studenti cd a ra¬ 
gione. E’ stato interpellato 
anche il .s*iiK/aco che detiene 
una scuola fantasma. Il ri¬ 
sultato finora e stato nullo. 

Prof. ANTONIETTA BENONI 
iNnpoh) 

Il di*a"io «lo"li 
insegnanti delle 
« libere attività » 

Alla direzione deUXnùii. 

Scrivo a nome di un grup¬ 
po di insegnanti delle Libere 
attività complementari pres¬ 
so la scuola tncdia u. 3 di 
Manna di Massa. Ci ritio/iyia- 
vw a tutti t nostri colleghi 
d'Italia per mettere in atto 
una azione di protesta a li¬ 
vello ?/QSio?:o/e per ciò che 
riguarda i seguenti punti: 1) 
l'esclusione dalle graduatone 
prcjvmcìaìì di sistemazione 
ncUc materie cui dà diritto il 
nostro titolo di studio: 2) la 
esclusione dai corsi abilitan¬ 
ti speciali: 2) l’csclusfonc dal- 
l'clcttorato attivo c passivo 
per gli organi scolastici. 

Ciò dimostra che esiste una 
deplorevole discriminazione 
tra insegnanti di sene a A» 
e di .serie «B»: infatti, pur 
avendo tutti l'incarico a tem¬ 
po indeterminato, quelli di 
serie « A » hanno potere de¬ 
cisionale nell'ambito scolasti¬ 
co, quelli di serie <t B ». cioè 
gli insegnanti delle Libere at¬ 
tività complementari. f/ei'o//o 
essere presenti ai consigli di 
cfassc. alle riunioni, al rice¬ 
vimento dei genitori, agli 
scrutini, senza peraltro avere 
alcun potere rfr/ibrraf/ro. 

ProfsHH ENZA PERAZZQ 
(Manna di Mn««a) 


L'isola è una « per¬ 
la » ma mancano 
ancora i jjrofessori 

5?fimor direttore. 

desideriamo portaic alla co- 
vosccnza deU'opinione pubbli¬ 
ca la situazione 
della Scuola media nell isola 
di Stromboli (Eolici, dipen¬ 
dente dal prorvcditorato di 
Messina. II ginnuj i ottobre, 
mentre si aprivano le scuole 
in tutta Hai,a. quella di 
Stromboli è r/777«,'<fa chiusa 
Dopo numerosi interventi, 
telegrammi, telefonate, lette¬ 
re, rnutoriz-zazione dt apertu¬ 
ra e stata finalmente conces¬ 
sa nei /;rM77i di novembre Gh 
alunni iscritti si sono presen¬ 
tati a .serio'a, Ma insegnarilt 
non ce n'ernuo Di meno' te¬ 
legrammi. /L’.’r*o,vfi/e ere ; do¬ 
pò tre settnnane. r arrivata. 
77/(/77rf«f« dal /jrr'..’f/c u'r/.’n 

Scuola meiha « Santa Lucia » 
che regge la Scioln di .‘s/r«J777- 
bcìh. una giocane professores¬ 
sa. Questa n-’sranante (i.'-su- 
vmva le frr class; prima, se¬ 
conda. terza, ni't so!tan:,i rer 
l'itnliano. C>:i alunni ui Sr-om- 
boli, a Laiaie non arridi.it 
ancora iniziato i: programma 
dt niatrmatìca r ; .-(orui. <■; 
geografia rc-r /■' (mesti) n:ar- 
do e iroimo aiaic iicic’'c ri¬ 
guarda maiene di'nci.i mme 
quciic scir'di’iche e rio'! unire 
mai essi-re rcciioi-yaic i. i 
rio.s'fr; ’/r;;,-. luiuo (orr tarso 
Ut l i r 

no fari- una d.iis.onr a aur 
airr 


sr li" 'l'o'rssioc (hm-'ialo per | 
mnr a .'stio'aboh rBiutù j 
jos!'). iharcb'-r farlo ao- ^ 
prre immeduitainente, giusti- ' 
arando i seri mot'v: d'impvssì- 

liUitc f nr! g;-.) di '4i ore, 

,■! iiroi i editorafr» dovrebbe 
j.roviei'ere ad 7/',''a.’f7'a Tjomi- 
na 'scj/ro a vrr.iicarr, m se¬ 
condo tempo, la consistenze 
ilr; 77?o'/r.' (ir! iit.utoi. Se c'è 
<car.sri rilrrrssnmrnfo da par. 
fi' (leali msrgnanti, non <• giu¬ 
sto (he nr Sdito ! -M 7 7770 i 
ipoi'ani (ìell':soh: 

.Se dob}):anio jioHa'c. per 
protestare^ - 7:os/ri bgl: a Ro¬ 
ma. h ;;(7r/crf’777{7 .1/a infan¬ 
to vogliamo far .sapere all'o- 
;j;77jor?e pubblica m (jualc ma¬ 
niera sono trattati gh abitan- 
ii di Q'icstc rso'e «f f/Crle del 
rrrre?7o ». o/fa777e77/e vantate 
dalla propaganda turistica i- 
tahana 

A, CARMOZ DAMIAN 
e altre numerose firme 
I .StrombDÌi • Messina; 


Stipendio <Ieciirtato 
per alcuni 
ausiliari della media 

Caro direttore. 

t! prego di c(/ncec!erc un po’ 
dt spazio sul giornale alle ri¬ 
vendicazioni di un gruppo di 
ausiliari della Scuola media 
statale dì Bcinasco. in pro¬ 
vincia di 7'orino. Questi sono ■ 
al quinto anno della loro im- 
riissionc in ruolo, e benché 

10 spazio dt tempo sia piut¬ 
tosto «lunghetto ». continuano 
a percepire uno stipendio de¬ 
curtato (Il alcuna .spc/la7ice, ' 
770T2 esc/uM r» passaggio di pa¬ 
rametro c gh aunicnti bien¬ 
nali. Nei primi giorni di di¬ 
cembre. uno di essi, visto Ira 
l'altro che la frerfieesima era 
COSI esigua — variante dalle 
sessanta alle settantamila lire 
— pensò di rivolgersi agli uf¬ 
fici del Tesoro di Torino per 
'soilrcitarc il disbrigo delle 
pratiche, ma ebbe la poco 
gradila sorprese di imbatter¬ 
si in una impiegata la quale, 
eoli un sufficiente sussiego, 
nU innsigÌK) di co77/er;/ar.'*» di 
prendere quel poco che dava 
la scuola. ;;e7r/:e loro aveva¬ 
no ben altro da pensare. Si 
capiva ber(\ poveretta, che al . 
Tesoro erano tutti presi con \ 
I conteggi delle hquidazioni , 
de; (fhiMfjcra/i d'oro», c or- \ 
mai abiluata a trattare som¬ 
me de. viihcmi, le dava for.sr 
fastidio sentire parlare di 

« quisquilie ». 

E pensare che quelle poche 
lire, se 7;erce;jif(’ in /C77ipo 
debito, direbbero potuto an¬ 
che servire a comprare un 
paio dt .scarpe, mentre oggi 
.sono solo buone ad acquista¬ 
re qualche pacchetto di si¬ 
garette. aumentate di prezzo. 
Curo direttore, cerca un po' 
dì ri('hi(imarc al suo dovere 

11 r?/:7iM./ro Co.’on7f;o. perche 
faccia pagare subito quello 
che deve ' ai lavoratori. 

M. P. 
f Torino) 


Stipendi in ritardo, 
fatiscente Tedi- 
ficio scolastico 

Caro direttore. 

qui da noi gli insegnanti — 
per licnhittosita o per ven¬ 
detta del Provveditorato — 
hanno avuto dalla «befana» 
della scuola soltanto cenere e 
neppure un carbone: a M- 
Foggi — 12 gennaio — nr?- 
cova non percepiscono lo sti¬ 
pendio di dicembre. 

Ir. tanto grave disagio, ac¬ 
cresciuto a'.scgiiito del nubi¬ 
fragio che il 3') e 31 riicem- 
bre ha reso inagibile il fati¬ 
scente rdif.eir/ rsi fa per di¬ 
rei della ' locale scuola me¬ 
dia. gh insegnanti elementari 
c medi, dì ' concerto con le 
forze sociali e politiche de¬ 
mocratiche, /7a7/77f) M7def/0 7/770 
assemblea per programmare 
una sene dt (d/ietfin da con- 
.seguire /rt 7 / 7/0 con la lotta 
]>cr la effettiva democratizza¬ 
zione 'iella gestione della 
.';r?/o/c E' ormai coscienza lar- 
namente nequisita che la ri¬ 
forma de7?7oera/7ra della scuo¬ 
la. come ogni altra r!* 0 '’ma, 
non va demandata all'arbi¬ 
trio, ,ver77pre piu irresponsa¬ 
bile c ('onservalore. di organi 
burocratici o di forze ìntègra- 
hste, bensì a Q7/e/.’e forze'so- 
cinh e politiche che con la 
lotta rivoluzionaria antifasci¬ 
sta vollero e vnfjìiono >,’77;7- 
darr — ro777e inequivocabil- 
777e77/e /‘//(j.’e la Costituzione — 
ogni residuo d; stenle pater¬ 
nalismo e di ?’jp:i/<ffo discri- 
m:'iaz;o'ie. 

Intanto gh 7.’7.s’ef;na7>fi chie¬ 
dono (1! 770,sM 7 77(7 r/a 777e77fn7‘i 

7/’7 r7?7/7p’a-7o ;;er una norma- 
tini che -.s',- le rcspnnsahi- 
hin deg'; tiranni h7/rfjera/7eJ 
della sruo’r, fr;r/.’e per l'enor¬ 
me nini (lo 'ir7ora .’a 777e’7:'//o 
nell n'tuaz’one di una leaoe. 
or 777a7 e(>s; ircvhin, eonie la 
4(ìK. .s'o.’fa’ifo rriM v? potrà sue- 
rare d; ari lare Faroio secala- 
stiro /'Ca 7/' :n modo meno 
disgrnzndu e rue’.’n d■s(•sfroso. 

Prof, GINO .S(0npu; 
(C’encMii .‘s.uinit.< • ni-.tu) 


Alleile n<-l!"eir.igra- 
zione chiedoiK, "li 
or";mi coi!egi:di 


Ll.TTFnA TIPMATA 
iB.T'-dCLJ i 
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Concluso il congresso di storia del movimento ; Fiaccolata davanti alla Casa Bianca per il rispetto degli Accordi di Parigi 

Sottolineato 
Pimpegno 
antifascista 
dei contadini 

It discorso dell'on. Ziinibelli e il saluto del presidente 
della regione Emilia-Romagna, Fanti - La cerimonia 
a Palazzo d'Accursio in Bologna, presenti fra gli al¬ 
tri Emilio Sereni, Arrigo Boldrini e Attilio Esposto 


Manifestazioni a Washington 
contro la guerra in Indocina 

McGovern attacca Ford parogonandolo a Johnson e Nixon > Il messaggio del 
presidente USA che chiede 500 milioni di dollari per il Sud Vietnam e la Cam¬ 
bogia ricalca le argomentazioni del passato - Due petroliere affondate dai patrioti 


PAG . 13 / enfiti e not izie 

Come si preparano al congresso i comunisti italioni in Belgio 

Importanti risultati 
del tesseramento fra 
i lavoratori emigrati 

Gli iscritti al PCI sono raddoppiati rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno scorso — I temi del dibattito: dalla condizione dell'emi¬ 
grato alle prospettive della lotta politica e sociale in Italia 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 2!) 

r» primo congrc.sso eli sto¬ 
na del movimento conudlno 
dopo tre giorni eli ampia c 
qualificata discussione, si ò 
concluso. Il successo rej^istra- 
to ha superato ogni previsio¬ 
ne, Oltre 300 i partecipanti 
41 gli interventi, almeno un-i 
qLurantlrui le comunicazioni 
presentate (alcune sono vere 
e proprie monografie); Il bi¬ 
lancio o positivo sotto tutti l 
punti di vista, sla della quan¬ 
tità che della qualltfi. 

Per la conclusione c'è sta¬ 
to un traslorlmento dal tea- 
Uo municipale di Reggio Emi¬ 
lia alla s«Ua con.->illare di Pa¬ 
lazzo d’Accurslo a Bologna. 
L'ultima seduta si ò co¬ 
sì svolta In una cornice assai 
significativa e alla pre.senza 
del presidente della Regio¬ 
ne EmlUa-Romagna, Guido 
Fanti, deiron, Arrigo Boldrl- 
<nl presidente dell’ANPI e de¬ 
gli assessori Montanari e Ta¬ 
rozzi In rappresentanza del 
sindaco Zangheri. Impossibi¬ 
litato ad intervenire. 

Alla presidenza, oltre al 
compagni ricordati. sono 
Emilio Sereni, Ivano Curtl, 
l'on. Amos Zanlbelli, U presi¬ 
dente della provincia di Reg¬ 
gio Emilia Parenti, l'assesso¬ 
re Giuseppe Gherpellt. 11 prò- 
fe.ssor Corrado Bar ber is tgU 
altri due relatori al congres¬ 
so, 11 prof. Glarlzzo e l'av- 
vocato De Feo, sono forzata- 
mente assenti) c Attillo Espo¬ 
sto. 

Al convenuti, fra l quali va¬ 
ri membri della faimigUa Ccr- 
' vi, rivolge un saluto tutt'al- 
tro che formale 11 compagno 
PVmtl. Sottolinea come la .se¬ 
de del consiglio comunale di 
una medaglia d'oro del¬ 
la Resistenza sla la migliore 
per ospitare le ultime battu¬ 
te di un congresso come quel¬ 
lo promosso dallTstltuto Cervi 
e dalla provincia di Reggio 
Emilia. La circostanza — ha 
detto Fanti — assume por 
noi un significato ancora plCi 
grande nel momento in cui 
slamo impegnati nel celebra¬ 
re. fuori da ogni retorica, il 
trentesimo anniversario della 
Reslstcnzit che soprattutto qui 
in Emlila ha avuto anche un 
‘Carattere contadino. «Il mo¬ 
vimento operalo c contadino 
della nostra terra si porta 
-dietro un grave limite che è 
proprio quello di non esse¬ 
re riuscito sempre a filtrare, 
attraverso un attento studio 
e una approfondita elabora¬ 
zione il grande patrimonio 
di lotta e di costruzione a cui 
ha dato vitati. 

La iniziativa dcH'Istltuto 
Cervi ha avvialo una opera¬ 
zione destinata a colmare que 
sto ritardo c necessaria so¬ 
prattutto per capire meglio 
l’oggi e preparare il do¬ 
mani». 

Quindi l'on. Amos Zanlbel- 
11. vice pre.sldente assiemo a 
Boldrlnii deiristltuto, oltre che 
parlamentare della DC ha 
•volto più che un discorso 
conclusivo una .serie di con¬ 
siderazioni. «Il nostro non e 
stato un lavoro per l'archi¬ 
vio». ha dotto, «beasi un la¬ 
voro per la libertà, per il pro¬ 
gresso. per Taffermazlone 
completa di quel valori antifa 
scisti non certo sconosciuti al 
movimento contadino». 

Zanibelll ha Inizialo sottoli¬ 
neando 1! .'.uc^es.so del con¬ 
gresso «ricco di contenuto e 
di contributi di tanti giovani 
rlccrcatorlv Forse 11 tema 
«A.Ttlfa.scl.smo. Resistenza, c 
.contadini», abbracciando In 
pratica Qua.s. tre quarti di 
secolo, si è rivelato troppo va¬ 
sto e ha prc.sentRto pencoli di 
di.sptjrsion.. importante tutta¬ 
via c avt'ro .ivvlato la ricer¬ 
ca e Io studio su un mo- 
,vlnionto che va lutto riva¬ 
lutato, Ora bisogna continua¬ 
re. approfondire .meglio. Ne.- 
U .storia bl.^ogna di continuo 
ecrutcìro, capire, .studiare prò 
prlo per lar meglio nel pre¬ 
sente e n^'l futuro. 

Le maggiori novità rlmbal 
zato sotto gli occhi d, tutti 
po.aùono e.-^ere cosi sintetiz¬ 
zato: 

1) L'e.sl.>Lcn/a eli una «dllfu- 
SA sete» di verità, una gran 
voglia di conoscere, eppoi un 
grande guoto ad un confronto 
che e risultato In questo con¬ 
gresso appassionato ed entu¬ 
siastico. 

2) Lo spirito civile del con¬ 
fronto. «Se no! avessimo fatto 
que,sto co.igrc.-vso tra 11 lU4j 
c 11 19Ó0 — ha detto Zar..- 
belli —- probabilmente sa 
rebbe finito in una gigantesca 
ri.ssa. Oggi no. c la novità 
che ha molte implicazioni .sot¬ 
to vari prol'll iix)I;t‘co. cu. 
turale, ecc.) va rilevata Non 
solo ma a que.'to congre-'-o 
«1 cattolici .-,1 sono presentati 
per le proprio eN:x:r:en7e pa-- 
sale e co.si hanno latto 1 mar- 
xl.->ti E cjue.'vto e segno d' 
maturazio.ac e di pvopa 
ra/.ioncL 

. 3) Dai vari contributi ò 
u.'.c.ta ui.i a.o’razlonc aH'uni- 
tà non ancora bene precl'^a- 
ta ne .,0 ‘orme ma di conte 
nuto nettamente antihìscl.sta. 

2anlbc.il ha anche ricorda¬ 
to 1 punti chiave delie rola- 
zion. pie.jentate (Barbv'rs 
problemi del.a .società rur.ilc 
cevoro avere rilievo .inziona 
le: Gariz/o; approlondlre l.i 
ricerca .-^tor'ografica ; De 
Feo. costituzione è un pun¬ 
to di r .t*: .mento .rrlnuicM 
b.lc anche per il movl.mento 
contri:. TO' |icr ooi li.nare gl 
Impogr. che l'Istituto intende 
p‘‘r 1 ! .;t uro or 
'.fcr,irota/,'onc, siov.’o 
■r n«‘i '/'.one e a'-ora 
una coerente azione, 
vt'n'^a un e..‘ro c.n 
grc.-.io di .')tor a del rnov m--»; 
to cor td no momo-'-o di n 
tri, no! non .ilamo per nien 


tc gelOv>i. sollecitiamo In que- 
.sto settore la concorrenzii che 
non esclude assolutamente la 
collaborazione. Per noi co- i 
munque re.sta fermo, come ! 
I motivo di ricerca, Il collega- 
' mento de! movimento conta- 
’ dino sla con la Re.v.stcnzit che 
j con !a guerra di Liberazione 
I nazionale. 

! Ll\ biUtaglia antifascista non 
[ ò un episodio ma una costan- 
I te della nostra vita politica 
, fra le masse contadine». 

E’ toccato al compagno 
Giuseppe Gherpclli dire le ul¬ 
time parole che sono state 
di ringraziamento di questo 
I congresso. GhcrpelU rappre- 
' ronta la provincia di Re^jglo 
Emilia che ha avuto ronere 
maggiore della organizzazio¬ 
ne, laboriosa e difficile. 

Un ultimo accenno al nu¬ 
merosi Interventi. Non poten¬ 
do fare diversamente (co¬ 
munque gli Atti .saranno 
pubblicati entro la fine del¬ 
l'anno) pubblichiamo l’elenco 
esclude.ndo l nomi di coloro 
che abbiamo già avuto mo¬ 
do di ricordare nel preceden¬ 
ti servizi: per II periodo «Dal¬ 
le origini al 1943» sono in¬ 
tervenuti Rolando Cavandoli. 
Icariana Lajolo, Joyce Lu.ssu, 
Domenico Bellnntuono, Carlo 
Marino, Janlkl Cingoli, Fran¬ 
cesco BogUanl, Antonio Pram- 
pollnl, Antonio Cicala. Carlo 
Marini, Mauro Croccoli, Pao¬ 
la Magnarelll, Antonio Pari- 
sella: per 11 periodo «La lot¬ 
ta di Liberazione»: Luciano 
Marzocchi. Luciano Casali e 
Vlanella Galllanl. Carlo Rotei¬ 
li. Cavino Sabadln, Fedrlgot- 
tl per U gruppo di ricerche 
storiche del Trentino. Gavino 
Sabadin, Ivanna Rossi, Ester 
Ricossi; per 11 periodo «Dalia 
Liberazione alle leggi fondia¬ 
rie»: Paolo Recchl. Maria . 
Grazia Ruggcrlnl e Lino Ver* 
sace. Maria Teresa Di Paola. [ 
Bortolo • Curtl • Gucrrlnl, Sa¬ 
verlo Di Bella. Lucifera An¬ 
drea, 

Romano Bonifacci 


Appoggio jugoslavo 
alle battaglie dei 
lavoratori delle 
multinazionali 

BELGRADO. 29, 
fa.b.), I laboratori jugoslavi 
di aziende che hanno rapporti 
di cooperavionc economica con ^ , . 

società estere scenderanno in I gvieira 

sciopero di solidarietà qiialor.t i 
lo richiedesse Tandamento di i 

una lotta intrapresa dal dipen- j cerca di nuovo di imporro 


WASHINGTON. 20 

Una serio di manlfc.stiizlo- 
ni si .sono .svolto tra lori c 
oggi a Wiushlngton, contro la 
politica deiTammlnlstrazlone 
Ford in Indocina o l'aiuto 
che essa fornisce al regimi di 
Thieu e di Lon Noi. Lo ma¬ 
nifestazioni sono cominciate 
ieri sera con una fiaccolata 
davanti alla Casa Bianca, c 
sono continuate con raduni 
e cortei nel pressi del con¬ 
gresso. 

Ieri, parlando in una chic- 
.sa di Washington .stracolma 
di dlmo.strantl, il scn. George 
McGovern ha detto fra l'al¬ 
tro; «Era .sbagliata dieci an¬ 
ni fa quando era la guerra 
di Johnson: era sbagliata due 
anni fa quando era la guerra 
di Nixon; ed è sbagliata og¬ 
gi che è la guerra di Ford », 
Ad un comizio di chiusura 
delle manifestazioni il depu¬ 
tato democratico Robert Drl- 
nan ha prcannunciato una 
azione giudiziaria contro li 
governo. Una citazione con¬ 
tro di esso sarà presentata 
giovedì ad un tribunale di 
Bo.ston da un gruppo di de¬ 
putati «decisi a porre fine 
alla partecipazione america¬ 
na alle attività militari In 
Cambogia». Con la citazio¬ 
ne ai vorrebbe ottenere una 
Ingiunzione preliminare « che 
Impedisca agli Stati Uniti 
ogni ulteriore attività bellica, 
diretta o Indiretta, In quel 
paese ». 

Le manifestazioni erano 
state indette nel secondo an¬ 
niversario della firma degli 
accordi di Parigi, che conti¬ 
nuano ad essere violati da¬ 
gli Stati Uniti. Esse sono 
coincise anche con una rin¬ 
novata offensiva deU'amml- 
nUstrazlone per ottenere dal 
congresso nuovi stanziamenti 
per sostenere l due regimi di 
Saigon c di Phnom Penh. La 
richiesta è stata avanzata 
dallo ste.sso presidente Ford 
con un messaggio inviato al 
Congresso, nel quale egli chie¬ 
de 300 milioni di dollari per 
Saigon e 220 milioni per 
Phnom Penh. 

Il messaggio segue le linee 
calcate dalle precedenti am* 
mlnlstrazlonl americane, con 
gli stessi argomenti e le stes¬ 
so promesse che uno stanzia¬ 
mento del genere servirà a 
tenere In piedi i due regimi, 
senza alcun bisogno di un In¬ 
tervento americano. Fu in 
questo modo che le ammini¬ 
strazioni Kennedy. Johnson 
c Nixon portarono gli Stati 
Uniti nella guerra più gran¬ 
de e violenta che si sia avu- 


cicnti dalla società straniera. 
La giornata di lavoro perduta 
sarà indennizzata da uno spe¬ 
ciale fondo di solidarietà in¬ 
terna'/iona Io creato dalla con- 
federazione dei sindacali jugo¬ 
slavi. 

Lo imprese jugoslave chf' 
cooperano sulla ba.se di inscsti- 
menti comuni con società mul 
tinazionali sono numerose (per 
esempio con la FIAT, con la 
SNI.à \’iscosa. tanto per citare 
due casi lUilmni) 


Grano USA 
rifiutato 
dall'URSS ? 

NEW YORK. 29. 

Secondo l'agenzia AP, la 
Unione Sovietica ha annusa¬ 
to un'oixilnazlone di 100.000 
tonnellate di frumento c aUv 
trattando rannullamento di 
un’altra ordinazione per lo 
ste.sso quantitativo con due 
Imprese americane. Lo han.io 
affermato oggi — rlterl-scc 
r.tgenzia — o.sservaton della 
InclLLstrla Ne.ssuna delle due 
ditte tuttavia. la Cook Indù- 
strie.s of Memphis e la Con- 
ti.nent.’l Grulli Co, di New 
York, ha voluto rilasciare di 
chl-irazionl In merito Le or- 
dlmizionl erano .state fatte 
l’ottobr.' scorso. 


I una soluzione con la forza », 
che ha nel sud un esercito 
di « 289.000 uomini » con cen¬ 
tinaia di carri armati c can¬ 
noni, mentre Saigon è a cor¬ 
to di munizioni, carburante, 
parli di ricambio, ecc. inoV 
tre. afferma Ford ricorrendo 
allo .sto.s.so trucco del suol 
predecessori, lo spionaggio 
USA « Informa che la loro 
campagna si Intensificherà 
nel pras.slml mesi ». Per con¬ 
tro, fornire 1 mezzi a Sai- 
I gon .significa « costringere li 
. nord a trattare», Come si ve- 
I de, Ford Ignora sla gli accor¬ 
di di Parigi, sla resistenza 
del governo rivoluzionarlo 
provvisorio del sud Vietnam 
(GRP), sla il fatto che I 
combatimcntl in conso .sono 
.stati causati dalle continue 
violazioni degli accordi da 
parte di Thieu 
Il braccio di ferro tra Ford 
c 11 Congresso sul problema 
delle forniture belliche al dit¬ 
tatori di Saigon e di Phnom 
Penh, registra oggi, da un 
lato la dichiarazione di un 
portavoce della Ca.sa Bianca 
Il quale ha detto, riferendo 
le parole dello hte.s.so pre.sl- 
dente al termine di una riu¬ 
nione di gabinetto, che «da¬ 
remo battaglia i>cr ottenere 
Tapprovazlone di queste rl- 
chi''.stc»: dall'aura una di¬ 
chiarazione del .senatore .John 
Sparkman, nuovo prc.sldent»: 


PHNOM PENH. 29 
Due petroliero che faceva¬ 
no parte di un convoglio che 
tentava di risalire li fiume 
Mekong per i>ortare riforni¬ 
menti a Phnom Penh sono 
state affondate dal combat¬ 
tenti delle forze di libera¬ 
zione. pre.s.so la \x\sc fluvdu- 
le di Ncak Luong. 


HANOI. 29 

Il mlnl.stro degli E.ster) del¬ 
ia Repubblica democratica 
del Vietnam. Nguyen Duy 
Trlnh, ha Inviato al mlni.stro 
degli Esteri francese Jean 
Sauvagnargucs una lettera 
nella quale, tra l'allro. espri¬ 
me la speranza che « 11 go¬ 
verno francese, nella sua qua¬ 
lità di flrmatarlo degli accor¬ 
di di Parigi sul Vietnam (.si¬ 
glata Il 27 gennaio 1973) e 
neirintcresse di una pace du¬ 
ratura in Indocina e nel Sud- 
Est asiatico, contribuisca at-' 
tlvamente ad Indurre 11 go¬ 
verno degli Stati Uniti a ri¬ 
spettare i propri Impegni o 
«d applicare correttamente 
gli accordi di Parigi sul 
Vietnam ». li capo della di¬ 
plomazia nordvletnamlta .sot¬ 
tolinea come gli suiti Uniti 
«abbiano accentuato 11 pro¬ 
prio impegno multare nel 
Vietnam del Sud e cerchino 
attualmente con tutti l mez¬ 
zi di aumentare gli aiuti mi¬ 
litari alla amministrazione 
Thieu nel quadro deU'lntensl- 
flcazlone della guerra, minac¬ 
ciando al tempo stesso di far 
intervenire le proprie forze 
militari nel Vietnam ». 



ATTENTATO A BUENOS AIRES: 2 MORTI 


Un alto funzionario 
del mlnlitero del la¬ 
voro argentino. Armando Fortunato CanzIanI, di S7 anni, è etato uccito, falciato da una raffica di 
mlira sparata da un'auto In corsa. Con lui è rimasto vittima dell'attentato anche la sua guordla dei 
corpo, il ventunenne Roberto Hualde. I due erano appena usciti di casa, diretti all'automobile par¬ 
cheggiata li vicino. Dall'auto degli attentatori sono stati lanciati volantini, nel quali tl colpo viene 'ri¬ 
vendicato dal c Gruppo 22 agosto», del cosiddelto c Esercito rivoluzionarlo popolare». A La Piata, 
inoltre, è stato ucciso a ravotverate un giovane, figlio di un sindacalista. Nel mese di gennaio in 
seguito ad atti terroristici sono morte finora 15 persone. NELLA FOTO: la polizia sul luogo deirattenlato 


li 75 si annuncia come l'anno sindacale più caldo da decenni 

Aumentano in Spagna gli scioperi 
per salari e diritti sindacali 

Nei giorni scorsi si sono avute astensioni dal lavoro nei cantieri, nelle miniere, nell'Industria automobilistica in 
quella leggera e nell'agricoltura - Nelle sole province basche hanno scioperato in 200.000 ■ Il franchismo di fronte 
airimpoverimento delie riserve, alla più grave Inflazione dail'epoca della guerra civile e alla crescita dei disoccupati 


Nostro servizio 

MADRID, 29 

Un numero senza preceden¬ 
ti di scioperi, tuttora Illegali 
In Spagna, ha caratterizzato 
Il primo mese del 1975 scuo- 
te.ido la già debole economia 
della nazione e 11 governo 
probabilmente dovrà affron¬ 
tare l'annata sindacale più 
calda da parecchi decenni. 

Un mutamento di tendenza 
da parte degli opera, si è 
manlfe.stato nel '75 con .scio¬ 
peri politici più che econo¬ 
mici. L’organizzazione di c.s.sl 
è dovuta In massima parte 
alle commissioni operalo. I 
sindacati clandestini In cui 
sono attivi i membri del par¬ 
titi di sinistra, e In special 
modo del partito comunista. 
SI calcola che le commi.s- 
.stoni operale abbiano da 100 
a 200 mila Lscrlttt. In alcune 
regioni sono appoggiate da 
esponenti cattolici che con¬ 
sentono alle commt.s.slonl di 
usare gU edifici religiosi per 
riunioni clandestine. 

Sebbene U governo non ab¬ 
bia lornlto cifre da quando 
ha avuto Inizio la .serie di 
scioperi co.n lo .scadere del 
contratti del 1974. al ministero 
del Lavoro si ammette che 
Il numero del conflitti di la¬ 
voro è notevolmente cresciuto 
rispetto all’anno scorso. Nella 
provincia ba.sca di Vlzcaya, 
ad esemplo, cl sono .stali que¬ 
sta settimana scioperi che 
hanno Intercsiato .sedici .so¬ 
cietà. c 8 mila lavoratori sono 
rimasti a.s.sentl dal loro po.stl 
di lavoro. Uno sciopero di 


f immobll)zz»\to oltre 200 mila 
I lavoratori delle quattro prò- 
' vinco basche. Cl sono state 
Inoltre, nel primissimi giorni 
del 1975. astensioni dal la¬ 
voro nel cantieri, nelle mi¬ 
niere, neirindustrla automo¬ 
bilistica. nelle impre.5e di ma- 
nulatii e nell'agricoltura. 

Una delle vertenze sinda¬ 
cali più slg.n)ncatlvc si è avu¬ 
ta nel nord nella provincia di 
tradizioni conservatrici di Na- 
varru. dove re gennaio qua¬ 
rantacinque minatori hanno I 
sfidato fi governo ed effet- I 
turtto uno sciopero di quln- ' 


Indette per domani da vari partiti 

Proibite a Lisbona 
le tre manifestazioni 

In corso in Portogallo manovre navali NATO 


dici giorni nella miniera’sta- i 

tale di potassio. Oltre 20 mila I ^ ^ superiore del Movimento 


dello Commls.slonc c.^tcrl, con- i natura polltlcn aU’mjzlo del 
trano aH’aumcnto dogli aiuti. rnchc, durato due glor.il, ha 


altri operai hanno abbando- 
Hvito 11 lavoro in segno di 
solidarietà co) minatori e 
1 treni-a preti hanno lnva.so l'uf- 
I fido del vescovo di Pamplona 
per uno sciopero della fame 
di solidarietà. Negli ambienti 
governativi si ammette che 
ciò sarebbe stato Impensabile 
•solo cinque anni fa. 

L'agitazione sindacale è com¬ 
plicata dal più alto tasso di 
disoccupazione dagli anni 
quaranta, dalla piu forte In- 
Unzione che si .sla registrata 
[ dalla guerra civile, dal de¬ 
pauperamento delle riserve, 
dalla diminuzione del turismo 
c dalle rlpercassionl della rc- 
ces.s!one registratasi all'este¬ 
ro Nel mese di dicembre è 
stala registrata dalle autorità 
una disoccupazione deiri,8 per 
cento, ma la maggior parte 
degli esperti economici so- 
•sUene che In realtà 11 numero 
del disoccupati è per Io meno 
i. doppio. 

Ma nel sud della Spagna, 
.spcc.aiintnlc neiredllizla. 


Allontanati dall'insegnamento dal parlamento serbo 

Belgrado: commenti alla vicenda 
degli otto professori universitari 

Dal nostro corrispondente 


delle Forze Armate, riunito 
Ieri a Palazzo Belem sotto la 
j presidenza del Capo dello SU- , 
I to generale Costa Comes, ha I 
I proibito le tre manifestazioni 
I indette per venerdì 31 gen- 
I naie dal partito socialista, 

. dal partito comunista e d«i 
] altri gruppi eli sinistra extra¬ 
parlamentare. La notizia è 
] stata data dal ministro di 
stato generale, Victor Alves. 

Noi comunicato de) CJonsl- 
gUo superiore si legge che 
«analizzato il contesto politi¬ 
co attuale, si ritiene che tali 
manifestazioni, qualora si 
rcRllzzn.s5cro. presenterebbero 
inconvenienti che compromet¬ 
terebbero l! corso normale 
de-l processo di democratizza¬ 
zione. Così lo intenderanno 
nece.ssarJamontc le forze po 
litiche Interessate nella rea¬ 
lizzazione di UH manifesta¬ 
zioni e. .simultaneamente, nel¬ 
lo .svolgimento del processo 
democratico. 

« Le po-.lzloni dJ appoggio 
I al MFA da part»* delle cor- j 


tc j] quale .si discuterà sui ri¬ 
sultati ottenuti ne-l corso delle 
manovre. 

E' previsto d'altra parte — 
rende noto lo stesso comunicato 
— che SI svolgoixinno )>»jssaggi 
a volo rack-nte, a scopo di ad¬ 
destramento, di aerei sul poli¬ 
gono di tiro di Alcochete, ma 
CIÒ è stato cspressHiiH*ntc au¬ 
torizzalo dalle fìiUonlà porto¬ 
ghesi. 

L'annuncio diffuso stamane 
dal € Fronte sociaJisUi popola¬ 
re» aveva susclUilo un certo 
scalpore anche pc-rché il pre¬ 
sunto sbarco degli 11.000 mari¬ 
nai .ivrebl» coinciso enn le ma¬ 
nifestazioni In programma 
per quello stes.so giorno, 31 
gennaio, ora proibite — co¬ 
me .si è detto — dal Con.slgHo 
.superiore de! MF.\. 




td.s.so di disoccupazione ha I Tenti politiche più rappresen 


as..ii.i 
. zo cl 
' di re 


^ B«‘n 


BELGRADO. 29 

Li fiocl.siGno pro.-.a ieri dal 
(.kirisU'l.o (io! lavoro assocai- 
10 f da. Co;i.-,ij,Mo politico so¬ 
ciale. che tormano ti parla¬ 
mento della Repubblica d: 
Serbia, d. a.lonianaie dail'm- 
.-•e^namento olio protes.sor: cl: 
li.o.sot.a dell‘U;’.ivcr.,.ta d: Bel- 
c:M:tu ;a:j[)re'eiua la conclu- 
ò.ono d. una battagl'a all’.n- 
terno do..a incolla di iilo.so- 
La che durava i.rnuu da anni 
tanto da venire con.sidorata 
una «malattia endemica». Un 
anno ta c.s.sa venne aflronta- 
tu con grande decisione c con 
amp c rlporcu.s.sionl .^ulla 
stampa Jugo.slava. dalla ix'ga 
del corr.uiit.sti di Belgrado nel¬ 
l’ambito d: quella «chiarirò 
r.i/;one 'deolog.ca» rlt^'nula 
ind.oper.saollo per lo .sviluppo 
del..i ■•oct''la ..oclal'sta auto- 

':est ta 

I/'o'o .i.'un: me-.! d! re.'a- 
i va calma la bullag’.’a c ri- 
p • .1 Lare .estimane la 

(on .'l'iten/o.H' di giungere 
.» I u'" I d^* ri --olu/ione 

L a‘ ;i!( vv('d.mento e: a 

. ’a’o 1 'MI (e .ir!....:;'»a*o d ill.i 
ciccia.ono no: g.ornl 


.scor.st dal parlamento croato 
eli togliere i llnanzlumentl al¬ 
la rivinta Tconc P'Cittc alla 
quale aicuni del piofc:>.sori 
.sotto accus.i collaboruno e che 
è portavoce delle loro posi 
z:om 

Il .sott.manale belgradese 
Sin nel .suo ull.mo numero 
portava un duro attacco agii 
otto pi ole-.sor i .iccu.^unclol: 
«di .vvcre ispirato la lotta e di 
avere apoitumenle co.mbattu 
to sotto .1 rnrUUo della .scien¬ 
za 0 delle libertà accadenuche 
0 con l'appoggio di certi cir¬ 
coli st.-unieri la Lega del co¬ 
munisti e il .slste.Tia ad auto- 
gestione jugo.slnvci>. Secondo 
settimanale il sen.so della 


lotta per rulteriore progres- • 
so .-lOJ mista». 

Sin giudica lnticcettab.il le 
te>; che non «a ciavse operala, t 
ma 1 l.itell;gnenz..a umanLsta i 
.sia poitalrue del progies.-o 
sociale e che e.sl.sta una con- I 
trappo.iiz.lone tra cla.ssc ope- j 
rata e rintelUghenz. i. inoivre 


gruppo è acou.sato di esser* 
I .si occupato sempre piu di or- 
I ganU/azione. di azione e di 
I tattica politica che non di 
teo.-ia 0 di fHo.iOl.a Gii otto 
profes.sor! .sono anche accu- 
.sdtl di aver condotto una 
epurazione neiln facoltà di li- 
lo.sOlla eljnin.(ndo tutti quei 
profes.sorl che non concorda¬ 
vano con la loro linea vii .setti- 


.superato lì 7 per cento. Se¬ 
condo notizie U: stampa in 
quel settore sJ sono avuti 87 
mila disoccupati. 

Le vendile al auto ncil'ul- 
, l.mo trimestre del '74 sono 
del 20 per cento e l'anno 
SCO.-.SO il tur.smo. che ò l'in- 
au.urla p.u impo*uintc dei.a 
I nazione, e diminuito del IO 
I por cento. 

, Oltre un milione d! spagnoli 
> lavorano ali estero c le *oro 
r.metsc contribul.scono al sal- 
' oo atlivo do.la bhancla de. 

, pagamenti, ma l'anno scorso 
:i mov.mento annuo .migrato 
rio di 100 mila unita non c 
.stato laggiunto per le reslrl- 
z.onl vcriUcatesl In alcuni 
pae.s: europei e un numero 
.st-inpro maggioie di .sp.ignoli 
la tornando in patr.a m cer- 


ONU : Cuba 
alla riunione 
dei paesi 
sudamericani 


tativc — prosejgue 11 docu- 
I mento -- .sono .siate .sufficlcn- | 

' temente delucidale agli occhi ’ 

1 d: tutto II paene, rendendo ‘ 
quindi evitabile la realizza- I 
zlono delle manifestazioni 
previste per 11 giorno 31 gen¬ 
naio. Il Consiglio superiore 

del MFA, ringraziando per j nii. alla riunione delle dot¬ 
tali Iniziative per quello che gazionl lat.no amerlcunc alle 
hanno di costruttivo, ritiene | Nozioni Unite, Gener.ilmente 
che quel.e man fe.stazlonl non 
debbono realizzarsi ed espri¬ 
me pubblicamente tale posi- i 
/Ione al promotori e agli eie 


re in .seno a! mov’mento au- 
togo.stllo Jugoslavo K‘ pos.slbl- 
lità per la libera organizza- 
z.one e l'azione d: lorze che 
g.i ,sono nemiche» «E’ uno 
.-ifoiv.o per trasformare ’.’orga- 
nlzzaz.onc d'avanguardia dol- 
lii cliUvic operaia in un club 
di d.clattic! e di render}.v Ina- 
dat'a ad ii.i..uir.e:'e [e funzio 
ni cfie lo .-pettano nel .-il.-ilc- 
ma ad aulogc.sl one c nella 


a/ionc condotta dagli otto j manale cUa 12 m.'>ognvinll che 
profo.-kSorl e quello «di crea- I sUti allontanali a 

buslvamenie). 


Nel giorni .scor.s! Il decano 
I della lacoltà di niosolia Clr- 
1 kovie .iveva dato le diml.s.sio 
[ ni. Nell'ambiente università- 
t rio corrono noi zie eli altre 
d'.mi.s.slonl. .si dice, no.i jier 
solidarietà con le idee del prò- 
Ic.V'O.-i colpiti, ma per prò 
te.-ita contro :1 metodo adot¬ 
tato. 


ca d: lavoro. Il governo ha 
fi.s.sfito per il 1970 un oblcU 
tivo di aumento del 4 per 
cento del prodotto naziona.e 
lordo. Sta anche cercando di 
impedire che Hinflazlono su¬ 
peri 11 14 per cento, que- 

.sfanno, m^a 1 anno scorso ha 
raggiunto il 17 per cento, una 
dira che gli ambienti eco 


NEW YORK. 29. 

Cuba prende parte per la 
prima volta d.il 1904, quando 
gli Stati Uniti ne imposero la 
espulsione daH'OSA (Orga¬ 
nizzazione degli stati america- 


menti della popolazione che 
ad e.ss? pen.-iassero di pren¬ 
der parte ». 

Prima dWla riunione del 
Consiglio il primo ministro 
Vdsco Goncalves si ora riu¬ 
nito con 1 segretari de] PS 
c del PC. Mario Soare» e Al 
varo Cunhal. 

Oggi intanto un comuni¬ 
cato del comando NATO ad 
Oeirsa ha .smentito La not: 
zia. dlflu.sa dal «Front? so- 
c.alislji poiwl.M'e* secondu cui 
il 31 g(*nnaio sbarcherelìtx'ru a 
Izsbon.i 11 009 inariiifU dalle na 
VI di vari paesi imjK'gnoto nelle 


manovre « I,»ocJced Unte 7^> ». che | tl- 


.SI tratta di riunioni di car.itte 
re informale, ma quell.! in 
progr.imma per que.sta .sera c 
alla quale partecipa anche 11 
rappresentante cubano, è chia¬ 
mata ad .alfrontarc conrrcl: 
problemi di carattere comune 
La partecipazione di Cuba 
alla riunione del gruppo lati¬ 
no americano airONU coni'er- 
ma che le .sanzioni im)>o.ste d<i- 
gh USA contro l'isola caraibi¬ 
ca .sono totalmente fallite e 
che la maggioranza dei gover¬ 
ni sud americani considera 
Cuba come p.irto Integrante c 
indls.soIublle dei tonlinente. E’ 
altre.si una coni erma dello 
stato di deterioramento a cui 
sono giunti 1 rapporti fra l’A- 
inerlca Latina e gli .Stati Uni- 


nomici stranieri rltc.ngono non | '-«no m programm.j tra oggi cd 

corrispondente alla realtà, e ’ .- 

cioè In difetto di circa il 
10 per cento. 

Fenton Wheeler 

dell'A.P. 


Arturo Barioli 


BILBAO. 29 

Sono .sUUc arre.-»taf? quln- 
i dici persone sospettate di ap* 
I pirlenere ad una cellula co- 
' muni.da cd .icciLsnle di avo- 
I re partoc’pato ad una nu- 
* mone clandcsUna. 


il 7 febbraio a cura dell'/Mlean- 
'za allantic.i I) comando afler 
ma die eomplessivainenle sono 
11 000 gli uomini di vari ixies; 
o di vana provenienza (com- 
pr<'sa la capitale ptaloghesi-) 
impegnati nell'esercilayione ae 
roriavale. A] termine di cpiosia 
iiUima ^ dii e ancora j1 eomu 
nualo, diramato immite il ser¬ 
vi..io pubbliclio mformjizioni del 
le forze arm.i1e portoghi'si -- 
.il ‘line dell<> n.avi parlecip.ini' 
so..temnno nel porto d; Lislmna 
' ;x-r un pcr.odo di rlpaso dur.in 


Negli St-Ui Uniti il sen.More 
Edward Kennedy ha sostan¬ 
zialmente solidarizzalo con i 
governi l.itino-americani per la 
deci.ilone di rinvi.ire l'incontro 
di Buenos Aires, allermando 
che l.i legge sul commercio 
che r)i4i determin.tl.i e « in 
giu.'-ta » 0 (nettamente cli.scri- 
minatoria >» e non .'-olo v?r.->o 
I pae.sl dell'Amor.ca L'illna. .so¬ 
prattutto quelli, come Vene¬ 
zuela o Ecuador, produttor, e 
e.sporUitorl d: ix’trol.o. m.i .in 
(he verso aJtr: dcll'eml.sleio 
occidentale. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 2!i 

Che cos.i di.icirono i com- 
nagn. Italiani in una .scz.one 
comuni.-la di L.eg'. del Bo- 
rlnnge Vallone, del Llmburgo 
luammlngo, in prepara'/lonc 
del cong.'*e.s.so del PCI*^ Le ri- 
.spost«» sono tutte un'for.'r.i, 
danno tuttav,,i l'idea di quel¬ 
lo che sono 1 comun .st. nella 
emigrazione: 1 piedi ben pian¬ 
tali nel pac.se in cui vivono. Il 
cuore :n Italia, la r.igione im- 
ix*gnata .a trovar-* 1] senso del' 
Irt loro condizione di K'ivonto- 
n all'e.st/'ro. a individuare di¬ 
ritti e rlvend.ca'zloni capaci 
di farli uscire dall’omarglnn- 
zlone .sodalo e politica ri.spet- 
to al pne.se che ]l o.splta e 
di Impedire il gr.iduale estr.i- 
noamenlo dallf* loro origini 
Trovare il nesso fra que.sti 
i momenti vuol dire anche — 

' e non è facile — compren- 
t dere 11 complcs.so della no- 
' .strn batt.iglla politica che si 
I propon-» 1 due obbiettivi di un 
I nuovo e p!u equilibrato svi- 
j luppo (H'onomico in Hal'a. che 

I apr.i dunque la po.ssibllità del 
I ritorno per gl; emigrali, o 
! di una .sempre più completa 
' e va.sta tutela de: diritti dei 
I no.strl lavoratori nll’c.stero da 

parte d-.d governo italiano. 

Nel dlbnltltl precongressua- 
H si parte, dunque, dalla si¬ 
tuazione di crisi generale del¬ 
l’economia europea che tocca 
ormai gravemente anche il 
BeJg.o. .soprattutto per quan- 
I to riguarda l'occupa'Zione: 1 
più immediatamente colpiti 
dai licenziamenti .sono l la¬ 
voratori .stranieri, per cui di¬ 
venta decisivo 11 prob'em't i 
della partecipazione del no.strl { 
lavoratori alle battaglie del¬ 
la cln.s.se operala belga In di- I 
fesa del lavoro e del potere j 
acqul.sto E d,venta decl.s'.vo 
Insieme il problema della par¬ 
tecipazione alla vita delle due 
grandi centrali .sindacali biJ* 
ghe, la .socialista e la catto¬ 
lica. 

La battaglia di orientamen¬ 
to che il no.stro partito ha 
condotto qui da anni :n que¬ 
sto sen-so è in gran parte 
vicina. I nostri compagni so¬ 
no stati spe.sso alla te.sta del¬ 
le lotte operai'.* e .«ono, in 
ml.sura assai minore e an¬ 
cora Insoddisfacente, rappre¬ 
sentati noi con.s!gll di fabbri¬ 
ca e negli organismi dirigen¬ 
ti dei .sindacali. Questa for¬ 
ma essenziale e primaria di 
«partecipazione» 6 .stata In 
passalo ©.stacciata. p‘ù o me¬ 
no apertamente, dalle d.re* 
/.Ioni sindacali: ora. alm-mo 
In via di principio, que.sti cssta 
coll sono -superati, ma concre¬ 
tamente resta ancora 11 pro¬ 
blema di una pre.senza degli 
Immigrati nella direzione del 
sindacato a tutti 1 llvelH. pa¬ 
ri al loro numero e alla lo¬ 
ro combattività, 

Chlu.sura e Incomprensioni i 
pesano ancora, sia da parte I 
del sindacali che fra 1 no- 1 
.stri compagni, Alcuni compa¬ 
gni qui tendono a contrappor¬ 
re rassoclazionlsmo di mas¬ 
sa fra mmiffrati. e quindi la 
azione .specifica per la difesa 
del loro lntere.s.s! in quanto la¬ 
voratori stranieri, alla orga¬ 
nizzazione nel .sindacato come 
momento di unita e di parte¬ 
cipazione alla vlM della cla.s- 
.se operala belga E’ una vec¬ 
chia polemica che non ha ra¬ 
gione d’p.ssero polche si trat¬ 
ta di due piani d'azione di¬ 
versi e ugualmente ^.«.'^en- 
zlali. 

Ma il centro de! discorso 
IX)litlco, che caratterizza il 
nostro partito dalle organizza¬ 
zioni democratiche di mas.sa 
che operano fr-a Temlgrazio- 
ne. e quello della richiesta 
di una diversa politica, di un 
diverso tipo di .sviluppo econo¬ 
mico, che permetta l'ut lizza* 
zion<^ in Italia delle rl.sor&c 
umane che tutti i no.strl go¬ 
verni hanno tanto gcnoro.sa- 
mente ((esportato» all’estero. 
Qui 11 di.scor.so delle a.ss---'m- 
blee congre.^su.ili si spo.a!a sul 
temi pln generai] della politi¬ 
ca italiana. E.-giono alcuno 
punte di es.isperazlonc; per¬ 
chè. cl si chiede, il nostro 
partito non lavora per .spili- 
g?]'-- più a fondo lo Ioti" r- 
vendicative, luioiando ad a.- 
ir'.. ai ver: rcspomabil: deila 
cr.si, di rl.solvere i gravi pro¬ 
blemi della nostra economia'^ 
Perchè cl .si.amo battuti con- 
tix) Io Cj‘Z lonl politiche anti¬ 
cipale. anche .se sarebbe sta¬ 
lo Il momento buono per an¬ 
dare av.antl. raccogliendo 11 
malcontento l'e.saspe razione, 
le preoccupazlcni doro masse 
poimlarP 

Molte di queste perplois.tà 
— che do] resto .lono m.ar- 
ginal! (-td un dibultito che ha 
.semmai, corno .suo limite, 
quel’o di rc.sUire troppo on- 
conto alle que.stioni nnme- 
diale ^ livend,estive — \'*n- j 
gono dal!.! estremi dililco!- 
t.i di i;il(j.'niiLz.one. di orien ' 
lamento, d: dibattito clic i i 
compagni lianno qui. h'Uniia | 
arr.v.i quad dappertutto, m.i , 
con un g.orno di nt.irdo, in i 
un numero limiUito di copie [ 
i300 .sugli o.lre 2 niil.t i.scr.t- i 

II al parll’ot o id un pi-'zzo > 
p.u alUj di quello di'! giorni- ! 
il iuraii C'-- ]Joi la tiagedi.t ' 
dei;,i iiiikiua mentre .1 aio- i 
v.tne cre.se;ut.o qui legge il j 
Jiancese o ,1 }iainmln'(a. e 
15UO quinci, accedere almeno , 

iniorniazione .•a.'ri'M lo j 
(•.ile <m.i nioito .i|5es.io non .•> i 
abb.i.stan.'a ;',1.ilMn(.i p^r Ica I 
gore '.'Unita \ l'opera o om - I 
aralo già .iduUo. sue.iso con 
c-ultur-i inferiore a ,.i i.cenza l 
e euientar-’. non ha nnn.ir,. 

Io .1 leaucrr il li.m.e.e -• a i 
lolle I'gge .i-.ia, d.JlK..me;. , 
le ani 'ne I 'il inno L i bah ' 

,! M i he , si f ) p.i ’ • lo s. )' 

ao qu. ixu l'oineitni'ucnlo r a 
mio: mo" (jne • di ' 


uni 13.11 .1 a-.mde 

o’cr i.ni/.',ii n n a. 

eomp.igno *■ .i! i.ivonilore ita- 
ii.m. con la r uinouc. con .1 
gornalelio .-g-mpi.cc. (oii 11 
volani.no; dair.iitrn l.i ;yr- 
manimte az.one r.iendieal va 
per l'iu.s{'g:ia,mento d'*]! .talia 
no .i '•cuoia, per i. d.ritto 
de, l.gli dei ! ivoriitor. r.il..i- 
n: a ]m]3arare '.a loro I n- 
gj<( n.iz.on.i'iu e non i. cii.'i- 
ietto Imba.si.irdno da p tro¬ 
ie loca!:, che npc so p,i-'a 
nello iamigl.c .ontano m.ipi-tri 
da due ciecenn: d tì p.i-'.se di 
or.gine. 

Tutte ques’c d r.hcoltà 
emergono nelle .i.-w'ombl^ 
oongroisuali, Tutlavn i' p.ir- 
lito va 'ivanli. Il tcv.ssernmen- 
lo è a liveil; mai ragg.untl 
a g--nnaio: circa il 60 p«r 
cento degl. ..scritti del '74 ri- 
.sjx'tto a neppure i! 30 per cen¬ 
to r.iegiunto l'anno .seor.so a..a 
.sto.ss.i dati. A11.1 ba.s? del 
•successi d. que^.t■anno, dee 
.] comi>agno Roteli'i. .segreta¬ 
rio deJlu Federazione, e lo 
saneo inizia.e dato albi cam¬ 
pagna dille ÌO giornate d. tea- 
.seramento t'aliate .i novem¬ 
bre con u.sc te In grupp . vi- 
.sit-z ca.sa })cr ca.-.a. ussombleu. 
Quelito ha perme.i.so ai com¬ 
pagni di accettare l'.imbizo- 
.so obbietl.vo del tremi¬ 
la u.cr.tt'. .sui C30B deir.inno 
.seor.so 

E 1 ri.sultatl migliori .m 
no r.iggiungendo noilc fab¬ 
briche e nel.e zone oper.iie. 
come alla Louvièrc. dove due 
ì-c'Zioin .>ono già .al 100 )xt 
cento, a Liegi e nel Llmbur¬ 
go. Quanto ada preparaz.one 
con 2 re.s.sua:e *22 a.s.'Wiblee dì 
.sezione c un concre.s.so d) zo¬ 
na .sono .stati già tenuti, con 
una partecipazione di compa¬ 
gni attorno al 40 per cento 
de'gll Iscritti: il congres.so del¬ 
la Federazione e prevl.sto per 
A 9 febbraio. 

Vera Vegetti 


Il compagno Segre 
rappresenta il 
PCI al congresso 
del PS francese 

j Ti compagno Sergio Sejire. 

^ mernb’'o de! Coni t.iln ci'ntrnle 
e responsabile de'l.i Scz'onr 
Ksit'ii, r.ippresc'nlorà il Partito 
comunista i!<di.uio al Congresv' 
del Parl'to socialist.i Irances/» 
ohe SI apre oggi, gioiedi, n 
Pali. Un inv.to ad assidero ai 
j.non era stato ir.(smosso rt".a 
tivezmne del PCI dal pr.mo se- 
gretario de! l’.irt.to socj.il.'ttn, 
Krancoi'^ M ttcrr.ind. 

Grazie ai prezzi 


Risultati 
record della 
Montedison 
nel 1974 

Lir Montedi.son ha rc.s. not. 
a.cun: dati dei proprio bilan¬ 
cio di gruppo per il 1974 dal 
q'aal) ri.sulta che il fatturato 
ha. raggiunto 3 986 mili.irdi di 
lire con un .ncremento del 
71 u : tale and.amenlo .sconta 
un decimo negli ultimi mea! 
deH'anno. Non vengono forni- 
tl. ancora una volta, dati pre¬ 
cisi c.rca l'and.imento della 
produzione :n termm. reali. 

c. oè di quant.tà di beni pro¬ 
dotti. ma s: dc.sume indiretta¬ 
mente che l'incremento d: fat¬ 
turato .'ila stato realizzato 
stanzialmente attraverso l'au- 
mento del prezzi. Lo dimostra, 
ad o.sempio. l'.indamento del 
(prodotti per r.'igricoltura ». 

d. i cui Montedison ha r.cai'a- 
to 331 m.nardi. l'83'< in più 
dell'anno precedente, pur a- 
lendo provocato per .'\lcum 
mesi del 1974 una .scarsità ge- 
ner.ihzznta de. fert. .zzanti 
us.ita <-ome ric.itlo per i.mpor- 
re Taumonto de: prezzi .i pis'. 
.scindere da valuta/..onl d: me- 
r.to p;u gcner.il; ed appro¬ 
fondile L'agricoll ur.i injn c la 
.sola .id .ivere contribuito al 
prol.tt. dcll.i Montedi.son nef 
.s'-'ttore farm.K'cutico. pur la¬ 
mentando .1 grupix) 1.1 .ihi.sl 
de: prezzi. F.irmilal.a ha fat¬ 
turalo 87 inili.irdi con un in¬ 
cremento del 2.> ‘. mentre la 
C.irlo Erba ne lia lattuM*! 
123 con un incremento d**] 
19 ' r 

N-’l .settore te.ss.le-fibrc, con- 
.s.derato in or.-'’, i rita’i j>rT 
.ì83 mlliHi’d. .segnano un .nere- 
mento del 18',. Nella <1 ..'c*t 1* 
i> izione (SOL.<-* 1.1 stand.i I l’'n- 

c. i.s.-o d. óOfì m:l;.i.''ri. .\1 nc-'to 

d. 1V.\ .s--gnano un .lumento 

d--' n gr.vi pjrte (i.i .at- 

’rlbmre .k 1 .rumento de; "trez- 

d.ito che negl, iil'.m m-'sl 
de.l’.mno anche St.ind<i di- 
chier.i di avere avveri.to un 
celo delle vcnd.l-\ 
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PA G. 14 / tatti nel mondo_ 

Conferenza stampa al termine della visita ufficiale in Francia 

I Sadat conferma che l’Egitto 
S vuole contribuire alla pace 


rUnità / giovedì 30 gennaio 1975 


Ampio riii^ji^o,^ j Ftcda indiziato per un attentato 


di Gretcko e Ponomariov 


Mosca: impegno 
per il dialogo 
e critiche alla 
corsa al riarmo 


« Israele deve ritirarsi dai tre fronti » - Se la Siria sarà aggredita gli egiziani si uniranno nella lotta al suo fianco ! Od- dx x xdx Xdvf 

Concordate forniture di Mirage • Sottolineato il ruolo della Francia e dell’Europa per una soluzione del conflitto > Breznev avrebbe ripreso la sua normale attività 


^Dal nostro corrispondente 

, • PARIGI, 29 

« Siamo ad una svolta del 
conflitto arabo-israeliano — 
? ha dichiarato Presidente 
[f Sadat aprendo la conferenza 
I stampa conclusiva della sua 
1? visita In Francia, una visita 
{ ricca di spunti per II futuro 
f del rapporti tra l'Europa e 
I II mondo arabo — è la pnma 
ì volta da 26 anni che la pace 
T è possibile nella regione ->. 

> Sadat non ha precisato le 
? ragioni del suo relativo otti- 
} mismo, come del resto non 
h le aveva precisate Giscard 
L d’Estalng quando, due sere 
^ fa, aveva dichiarato che mai 
I n momento era stato più prò- 
j, pizio alla pace nel Medio 
I Oriente. L'Egitto, ha agglun- 
I to Sadat, sta completando 
r S processo di pace « ma la 

> pace non si fa da soli. Biso- 
1 gna che Israele, da parte sua, 
^ voglia anch'esso fare la 
; pnee ». 

•p Con tutta probabilità Sa- 
^ dat e Giscard hanno a dlspo- 
f tlzlone degli elementi di 
jrludlzlo quali, ad esemplo, 

* promessa fda parte degli 
f Stati Uniti) che Israele po- 

irebbe compiere nelle pros- 
' slme settimane quel «primi 
possi » distensivi necessari al 
rilancio di una dinamica di 
pace. Ma, ha detto ancora 
I 13 Presidente egiziano, « 1 glor- 
. ni a venire saranno dlfflci* 

' M perché la pazienza deirEgit- 
to non è illimitata. Per evi- 
- tare l'esplosione Israele deve 
^ ritirarsi dal tre fronti ». 

. ^anto aU'Egltto, esso non 
: comincerà mal una guerra 
^ contro Israele. E la Siria 
' nemmeno: Sadat se ne fa ga- 
rante in quanto esiste un co¬ 
mando unico alla testa delle 
forze armate del Cairo e di 
, Bamasco. Ma se Israele attac- 
I casso la Siria, l'Egitto entre- 

• »à in guerra. 

’ Il secondo tema trattato da 
• Sadat, che poi si ritrova sol- 
? toilncato nel comunicato pub- 
bucato dopo la partenza del 
i Presidente egiziano, è stato 
‘ Quello del rapporti euro-ara- 
r bl. n dialogo aperte con la 
I Prancla. ha detto Sadat. se- 
h gna rinlzlo di un dialogo eu- 
'i To-arabo sul cui sviluppi è 
I stata dedicata una buona 
parto delle conversazioni pa- 
ijf sigine. La Fi'ancta e l'Euro- 


A Tel Aviv 
improvvise 
dimissioni del 
ministro Yariv 


TEL AVIV, 29 

Il ministro israeliano delle 
, teiformazlonl, Aharon Yai’lv, 

' ha Improvvisamente rassegna¬ 
to le dimissioni. I motivi del 
ritiro — che apre una crisi 
, politica a Tel Aviv — sono sta¬ 
ri Illustrati dallo stesso Yariv 
, dn una lettera al Primo mi¬ 
nistro Rabm e In una confe¬ 
renza stampa. Ex generale od 
ex capo del servizi segreti, 
Yariv era stato un protago¬ 
nista della trtvttatlva con gli 
■ egiziani per il disimpegno nel 
Binai. 

Nella lettera di dlmls.»loni 
e nella conferenza stampa Ya- 
rlv ha Insistito sulle motiva- 
' aloni tecniche dal suo rltlio: 
contrasto sul « modi di ope¬ 
rare» del governo (a suo av¬ 
viso « non appropriati nò cvde- 
‘ guati aU’attuale situazione») 
e imposòibUità di funziona¬ 
mento per il suo ministero. 

In realtà i contrasti con il 
• primo ministro riguardavano 
e,nehe, a quanto pare, la po¬ 
litica estera. Significativo cne 
Yariv abbia dato le dimissio¬ 
ni poche ore prima di pre- 
aentarsl al parlamento per n- 
spondtìTc a una interrogazione 
circa una sua presunta affer- 
. mozione In merito a un ten- 
' tatlvo — peraltro andato a 
: vuoto — di stabilire contatti 
■egrctl con il leader deiroi*P 
" Yasser Arafat. La rivelazione 
' era stata fatta Ieri dal Jeni- 
Salem Pont, che aveva cluito 
’ appunto Yariv. Questi avevo 

- wblto fatto diramare una 
«mentita. 

Gli osservatori hanno ari- 
ehe notato che Yariv ha chia¬ 
mato in causa, come insoddi¬ 
sfatto per Io condotta del go¬ 
verno. anche li ministro del 
trasporti Yakobt. 11 che con¬ 
fermerebbe che 11 governo di 
Tel Aviv, a otto mesi dalla sua 
coetltuzlonc. è ormai suU'orlo 
di una crisi aperta. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del futuro negoziato 
con l’Egitto ha attirato rat- 
. tenzlone una dlchlantzlone 
fatta Ieri sera alla TV dal mi¬ 
nistro della Difesa Shlmon 
Percs. Secondo Perca, « In que- 
' sto fase» Israele è disposto 
% restituire agli egiziani una 
striscia di Slnal larga cinquan¬ 
ta chilometri. In cambio di 
una «contropartita politica» 
che egli non ha però precisa¬ 
to. Il giornale Maariv dice 
stamane che la «striscia » in¬ 
dicata da Peres sarebbe cil 
cinquanta chilometri sul Me- 

- d'.terrnnco. ma si re.-,lrmgereb- 
be progressivamente fino a 
20 km, verso .sud. cosi c.itj i 
passi di Mltla e di Oidi re- 
fterebbero in mano wraeUana. 

. Ti minustro non ha espresso 
‘ itn’op’.nlono .sulla po.s,stbll:la 
diM questa propo.^ta sia accol- 
Ih dagli egiziani. 


pa occidentale — pens«v Sa¬ 
dat — hanno un ruolo da 
svolgere in una tappa ulte¬ 
riore del regolamento del con¬ 
flitto. E SI tratta, ha preci¬ 
sato. di « un ruolo pilota » 
allorché ci si avvicinerà alla 
«soluzione dellnltlva». In 
questo quadro l'EgiUo acco¬ 
glierà volentieri la presenza 
della Francia a Ginevra c di 
truppe francesi come garan¬ 
ti dei contini, purché ven¬ 
gano dislocate sul due lati 
della frontiera. 

Per finire Sadat ha annun¬ 
ciato che Giscard d’Estalng 
aveva accettato di vendere 
all’Egitto un certo numero 
di aerei, non i 120 di cui 
hano parlato i giornali ma 
una cifra assai inferiore (ora 
si parla di una cinquantina) 
e tuttavia de.stinata a rima¬ 
nere segreta. Tra questi ae¬ 
rei figurano anche i moder¬ 
nissimi « F-l », la versione più 
recente del « MIrages » che¬ 
la Francia vorrebbe vendere 
a Paesi della Nato come il 
Belgio, l'Olanda e la Norve¬ 
gia in so.stltuzlone degli In¬ 
vecchiati « F 101 » americani. 
Tuttavia, ha precisato Sadat, 
la consegna di questi aerei 
richiederà parecchi anni. 

Il comunicato diffuso nel¬ 
le prime ore del pomeriggio 
si divide in tre capitoli. 1) I 
due Presidenti, nel corso dei 
loro colloqui, hanno rilevato 
una convergenza di vedute 
circa il carattere preoccupan¬ 
te della situazione medio- 
orientale e la necessità di 
progressi a breve scadenza 
per affrettare la ricerca di 
un regolamento di pace. In 
ogni caso c.ssi sono pienamen¬ 
te d’accordo sul fatto che 
questo regolamento deve in¬ 
cludere l’evacuazione del ter¬ 
ritori occupali da Israele nel 
1967. u diritto del popolo 
palestinese ad avere una pa¬ 
tria, il riconoscimento a tutti i 
gli stati della i*egione a vi- | 
vere in pace « entro frontiere ! 
sicure, riconosciute e ga- , 
rantlte ». 

In tale capitolo si sottolinea, 
come abbiamo già detto, che 
i due presidenti hanno lunga- : 
mente esaminato le condizio¬ 
ni per l’apertura del dialogo 
tra l'Europa Occidentale e li 
mondo arabo ed hanno consta¬ 
tato che esiste già un accor¬ 
do generale per fissare ai 
marzo l'Incontro preparatorio 
della conferenza tripartita 
sull’energia caldeggiata da Gl* 
scard d’Estalng. 

2) Sul plano del rapporti 
bilaterali, constatato che la 
costruzione icon la partecipa¬ 
zione delia Francia) della 
centrale termoelettrica di 
Abuklr è già avviata, sono 
state esaminate varie possi¬ 
bilità per una cooperazlone 
più stretta tra la Francia o 
l’Egitto In vari campi: tra¬ 
sporti (costruzione del me¬ 
trò del Cairo), telecomunica¬ 
zioni, sviluppo del canale di 
Suez e ricostruzione della 
zona dl.strutta nell'ultima 
guerra, industria automobili¬ 
stica (partecipazione della 
Renault), Industria petroli¬ 
fera (costruzione di un gran¬ 
de deposito di petrolio). Le 
Industrie francesi intere.ssate 
alla realizzazione di questi 
progetti « anche nel settore 
nucleare pacifico» (una cen¬ 
trale elettrica) si accorderan¬ 
no con gli enti egiziani e 
con una speciale sottocom- 
missione che sarà incaricata 
di coordinare lo sviluppo della 
cooperazlone economica e tec¬ 
nica tra 1 due paesi. 

3) Giscard d’Estalng ha 
dato il suo benestare a che 
la Francia fornisca aU'Egitto 
certi noaterlall militari « per 
compensare In parte le perdi¬ 
te subite nella guerra del 
1973 ». Sadat, dal canto suo, 
precisando che si trattava 
di aerei da guerra, ha detto 
che il suo paese non ha pro¬ 
blemi finanziari per U pa¬ 
gamento di questo materiale. 
Le disponibilità finanziarie 
egiziane per coprire tali ac¬ 
quisti sarebbero dell’ordine 
di 10 miliardi di franchi 
il,400 miliardi di lire). Per 
lo .sviluppo della .sua Infra¬ 
struttura civile l’Egitto avreb¬ 
be disponibili circa l.*) miliar¬ 
di di franchi, forniti es.scn- 
zlalmente dal pae.7Ì produtto¬ 
ri di petrolio. 

Negl: ambienti diplomatici 
francesi si e.sprlme .stasera 
una grande soddisfazione per 
l risultati di questa prima 
visita del Presidente egiziano 
in Europa. Soddisfazione che 
non riguarda soltanto 11 vo¬ 
lume reale o progettato degli 
.scambi commerciali ma an¬ 
che l’aspetto politico del col¬ 
loqui. SI riconosce in effetti 
alla Francia una .sorta di 
ruolo particolare nell'apertura 
del dialogo tra l’Europa occi¬ 
dentale e il mondo arabo o 
al t'^mpo stesso .si assicura 
Guscard d’Eslaing del pieno 
appoggio alla .sua Iniziativa 
per la conferenza tripartita 
suirenergia, 

Gi.scard d’Estaing raccoglie 
oggi frutti eli una .semina in 
gran parte fatta dai suol pre- 
dece.ssori. In ogni caso e la 
Francia a trarne beneficio 
su tutti 1 pumi. Non deve 
tuttavia .sfuggire rintere.sse 
dcU'lmpegno messo da Sadat 
a pre.sentare que.sta visita c 
questi colloqui come una ne¬ 
cessaria introduzione ad un 
dialogo tra l'Europa occiden¬ 
tale c il mondo ambo. Abbia¬ 
mo qui un auspicio arabo a 
vcd*‘re un’Europa più svin¬ 
colata dalla .soggezione amo- 
I ncana o dunque piu l.b^^r.i 
, noi suo: movimenti e ne.la 
' definizione delia propria po- 
I litica r,:i Francia, proprio 
t perché rciativamonte più au- 
i tonoma, o stata un po’ la 
' porta d: accesso d'‘ll'Eg:tto 
I In Europa 

^ Augusto Panraldi 



BOMBA AL DIPARTIMENTO DI STATO 

ba al terzo piano dol Diparfimento di Stato, a Washington. Uesploslonc non ha provocato vittime, 
ma soltanto danni all'impianto dell'acqua e al tetto dello stanza dove era stata nascosta. L'esplosione 
è avvenuta circa mezz'ora dopo che ['Associated Press e alcuni altri organi di Informazione ave¬ 
vano ricevuto telefonate che annunciavano, appunto, l'imminente scoppio. L'attentato viene rivendi¬ 
cato dalla organizzazione « Weather Underground » la quale. In un lungo comunicato rinvenuto In una 
cabina telefonica, afferma di aver voluto protestare contro l'ingerenza USA nel Vietnam e In Cambogia. 
Nella foto: un corridoio del terzo piano del Dipartimento di Stato, danneggiato dall'esplosione 


Denunciati i veri obiettivi delle aggressioni israeliane 

Apprensioni in Vaticano 
per ie minacce al Libano 

Le popolazioni di una vasta area costrette alla fuga - Tel Aviv mira a pren¬ 
dere sotto il proprio controllo due affluenti libanesi del Giordano - A Beirut 
sì chiede un passo alTONU per rinvio di « caschi blu >» nelle zone in pericolo 


La sorte del Libano, consl- 
derjito pilastro essenziale del¬ 
la presenziò cristiana nel Me¬ 
dio OrlenU*. preoccupa hem- 
pre più U Vaticano, che ve¬ 
de nel reiterati bombardamen¬ 
ti lsri«lianl della parte meri¬ 
dionale di que.'jto pae.'^e una 
seria minaccia. 

L'allarme, oltre che dalla 
stampa libanese e da alcuni 
ambienti diplomatici, o otato 
dato dal Nunzio apo.stollco 
a Beirut, mon.s. Brunlera, il 
quale, in un suo rapporto al¬ 
la segreteria di Stato, ha do¬ 
cumentato le condizioni 
drammatiche delle popolazio¬ 
ni del Libano meridionale, 
costrette ad abbandonare, In 
seguito al bombardamenti 
massicci degli lAracllanl. l lo¬ 
ro villaggi In prossimità del¬ 
la frontiera con Israele, non 
lontano dal fiumi Litani e 
Ha.->banl. 

L’accc.sso a quc.stl fiumi, 
affluenti del Giordano, sareb¬ 
be. secondo fonti libanesi, 11 
vero obbiettivo della « opera¬ 
zione » l.sraellana, motivata 


I come una reazione aU’altlvi- 
I tà della guerriglia pale.sMne* 
' se. Israele, dicono queste fon¬ 
ti, punU al controllo di quel¬ 
le acque per Irrigare Ih ix;- 
glene del Negev e per alimen¬ 
tare le .sue centrali atomi¬ 
che. SI teme perciò che Israe¬ 
le, seguendo una vecchia tat¬ 
tica, miri con 1 bombarda- 
menti a far allontanare le i>o- 
polazionl dal loro villaggi per 
poi Invadere 11 territorio. 

Orbene, al di là di questa 
po.sslblle e temuta Ipotesi, 
; sta il fatto che li villaggio 
di Kfar Shoba. che contava 
fkno a dieci giorni fa 3.5(X) abi¬ 
tanti, ne conta ora .solo do¬ 
dici. Il villaggio di Kfnr Ham- 
mam, che contava 1.500 abi¬ 
tanti è rimasto, nel giro di 
una settimana, completamen¬ 
te deserto. A Rachaya Al Fa- 
khar, su 800 abitanti sono ri¬ 
masti due vecchi. Il quotidia¬ 
no An Nahar del 25 gennaio 
ha pubblicato numerose te¬ 
stimonianze di giovani e vec- 
1 chi che, essendo stati costret¬ 
ti a lasciare le loro ca.se di- 


Nuove nomine nell'esercito cinese 

Teng Hsiao-ping capo 
dello stato maggiore 

Gian Ciun-ciao alla testa del dipartimento politico 
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Da fonte autorizzata si c 
appre.^o oggi cnc il vice-pri¬ 
mo nilnl.stro Teng Hslao-plng 
*.• .stalo nominavo capo ui sta¬ 
to maggiore generale dello 
Esercito poix>larc di nbera/io- 
ne cine.se. Dall'Inizio di que- 
.st anno, Teng e ancne uno dei 
vlce-prcsidcntl del Partito cxj- 
muni.sut cine.se. 

La stcs.sa ionie ha ritento 
che Ciang Ciun ciao, anch’egli 
vlce-pnmo mini.siro e mem¬ 
bro dcirUI'Ucio politico dol 
PCC, e sialo nominato diret¬ 
tore del dipartimento ponti- 
co generalo doirE>ereUo po¬ 
polare di liberazione. 

Lii nomina di Teng lEiao- 
p.ng o quella di Ciang Ciun- 
ciao vengono .nterprotute co- 
1 me un ulteriore con.solidamen- 
j lo della linea con.-.i-stente nel 
I mettere lermamcntc Io forze 
i armate .^oLto !a diretta resjx^n- 
I .sabllila del P.'vrtlto 
j Tale princiiìio e .-.tato glfi 
1 .sancito nella nuova Co.stuuzlo- 
1 ne. la quale nell'ari.colo !■> 
! proclama. ^ il pre.sidcnle del 
I ComlUito centrale del Parti- 
I to cofnunl.->ta c. ne.se n.s.sumc 
I il coman<lo di tutte le !or/e 
I armato de] Pae.’.c f’re.sidon- 
i le del CC dol PCC è Mao 


T.se-tung. 

Un altro vlce-presIdcntc dol 
CC. 11 mare.-jcJalio Yeh Cicn 
ylng, c ministro della Difc.sa. 

Uv carica di capo d: slato 
maggiore generale era vacan¬ 
te aal 1971. e cioè dalla mor¬ 
te doll'allora rNinl.stro della 
Dlfc.iu Lin Piao. L’ultimo ca- 
jx> di .sUto maggiore, Huang 
Yung-.scen. fu a .suo temjx) 
indicato come uno del p«rte- 
clpanti al «complotto» diret¬ 
to da Lin P!ao. 

Ciang Clun-elao succede a 
.sua volta a Li Tch-.sceng, che 
due anni fa ora stato trixsfe- 
rito al comando della regio¬ 
ne militare di Shenyang. 

Durante 1! dicembre 1974 
erano .st<ite rese note lo no¬ 
mine di quattro vlcc-capt di 
.-.lato magg.ore. tra ì quali il 
generale Yang Cieng-wu; que- 
.sii era .stato lacenle funzioni 
di caix) d! .stato maggiore 
prima di Huang Yung-.sccng. 
ma era .slato e.sonerato dalle 
.sue funzioni n»*! 19^8. .sotto 
raccu.sa di e.s.scrc « un carrJe- 
ri.sta e un co.splnitore ». 

La .sua riabilitazione venne 
Interpretata come uno del ri¬ 
sultati della carnp-agna «con¬ 
tro Lin Plao c Confucio ». 


.strutte, dichiarano di non vo¬ 
lere aiuti materiali, mn solo 
garanzie per continuare a vi¬ 
vere nel .oro villaggi. «Ogni 
atomo di terra dell'Arkub — 
hanno dichiaralo alcuni — 
ha più valore di ogni altra 
CO.VI vivendo lontano ». 

Conto bivnchc di Beirut han¬ 
no aperto una sottoscrizione 
per rlco.sruire le case rlnm- 
.stc distrutte nei villaggi eva¬ 
cuati. ma in .seno al governo 
llbane.se ed alla Chiesa maro¬ 
nita va prevalendo la tesi che 
que.sta non è la .soluzione dei 
vero problema. Il presidente 
del partito KaUeb. Gemayel. 
In una memoria prc.sentata al 
presidente della Repubblica. 
accu.sa 11 governo di « prati¬ 
care una politica di abbando¬ 
no ». Il leader del Blocco na¬ 
zionale. Raymond Eddé, che 
ha compiuto viaggi In Ur&s, 
m Francia, jn Belgio e di re¬ 
cente In "Valicano per solle¬ 
citare aiuti. .so.stlene che U 
governo di Beirut dovrebìje 
chiedere all’ONU l’Invio del 
« caschi blu » In territorio 11- 
bane.se per garantire l’integri¬ 
tà e rmdipendonza de! paese. 

La temix>ranea ce.s.sazlone 
dol bombiìrdnmentl sul Liba¬ 
no meridionale, dn parte 
israeliana, .sarebbe dovuta, se¬ 
condo alcuni ambienti diplo¬ 
matici, a un intervento degli 
Stati Uniti (che pure sono 
Intere.s.s.'itl al Libano) su Israe¬ 
le. In .seguito alla mediazione 
della S. Sede e di alcuni al¬ 
tri governi, tra cui In Fran¬ 
cia. In que.slo quadro, la 
.stampa libanese ha mc.s.so in 
evidenza il lungo colloquio 
.svoltasi a Beirut tra il Nun¬ 
zio apostolico e l’ambasclato- 
re degli Stati Uniti. 

A Ginevra, In'nnto. nel cor- 
.so di una cerimonia ecumeni¬ 
ca per la glcrnata della pace 
svolUusl il 28 gennaio, l’o.sscr- 
valore permanente della San¬ 
ta Sede pro.s.so l’Ufficio delle 
Nazioni UniU-, mon.s. Silvio 
Luoni. ha avuto un Incontro 
con 11 .segretario generalo del 
Consiglio mondiale delle Chic- 
.se. pastore Philip Potter, con 
Il p.ilriarcu <11 Costantinopo¬ 
li, Tlmladls, e con 11 raporc- 
sentante del Patriarca di Mo- 
sat. Antoni 1 Tchereml.s.sov. 

Anche questa riunione ecu¬ 
menica va Vista nel quadro di 
queiraziono che la diploma¬ 
zia vaticana .sta Intensifican¬ 
do iH*r favorire la convoca¬ 
zione della conferenza di Gi¬ 
nevra c ix?rch<’ — come ha 
detto di recente Poolo VI al 
corpo diplomatico accreditato 
pres.so la S Sede — « i grn- 
vi.sslml nodi » della questio¬ 
ne medio orientale vengano af 
frontali « con .saggezza e lun¬ 
gimiranza politica ». nonché 
« con .spirito di giastizla. equi¬ 
tà e di rispetto delle norme 
del diritto delle genti». 

Alceste Santini 


Dalla nostra redazione 
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L'Impegno dell’Unione So¬ 
vietica a favore della coesi¬ 
stenza pacifica e della disten¬ 
sione Internazionale è stato 
ribadito Ieri da Andrei Gret¬ 
cko ministro della difesa del- 
l'URSS e da Borls Ponoma¬ 
riov, re.sponsabllc deirufflclo 
esteri del CC del PCUS, in 
due discorsi pronunciati ad 
una conferenza del dirigenti 
del lavoro ideologico nelle for¬ 
ze armate. Ampi stralci del 
due Interventi sono stati pub¬ 
blicati stamane dalla stam¬ 
pa di Mosca. 

SI è trattato dei primi di¬ 
scorsi di esponenti ad altissi¬ 
mo livello del partito e dello 
stato sovietico (Gretcko 
c anche membro effettivo e 
Ponomariov membro candida¬ 
to deirufflclo politico del 
PCUSj diffusi nella capitale 
sovietica dopo la mancata ra¬ 
tifica da parte deU’URSS dei- 
raccordo commerciale con gli 
Stati Uniti. I 

Il mlnLstro della dlfe.sa ha 
Iniziato 11 suo Intervento tra¬ 
smettendo al partecipanti al¬ 
la conferenza i saluti e gli 
auguri di Lecnld Breznev, se¬ 
gretario generale del PCUS. 
«Breznev personalmente — 
ha proseguito Gretcko — pre¬ 
sta un’attenzione continua e 
vigile alle questioni del la¬ 
voro ideologico neil’esei'clto e 
nella marina». Dopo avere ri¬ 
cordato le varie occasioni In 
cui negli ultimi anni il segre- i 
tarlo generale del FCUS si è 
rivolto agl^l appartenenti al¬ 
le forze armate. 11 m nlstro 
ha detto: « Noi tìngrazlamo 
il Comitato centrale del parti¬ 
to. l’Ufficio politico e perso¬ 
nalmente Leonld Brezm'V per 
la costante ed instancabile 
premura verso le forze armate 
dol nostro Stato». 

' Nel riferire sul di.scorso 
Stella Rossa, .scrive qulr.dl che 
«grande spazio è stato dedi¬ 
cato airanallsl del successi 
della politica estera sovieti¬ 
ca». Gretcko ha tra l’altro 
sottolineato che « le conquiste 
realizzate sui cammino del- 

' la salvaguardia della pace» 
sono dovute «al cambiamen¬ 
ti fondamentali a favore del 
socialismo nel rapporti di for¬ 
za economica, militari c po¬ 
litici nell’arena internaziona¬ 
le» e «al potenziale economi¬ 
co enorme del nostro pae¬ 
se nonché alla potenza com¬ 
battiva delle forze armate so¬ 
vietiche». 

Tuttavia, ha proseguito 11 
ministro, «le forze della ag¬ 
gressione non hanno ancora 
disarmato ed 11 pericolo di 
guerra non è eliminato». I 
bilanci militari del 1975 negli 
Stati, nella RFT, In Inghllter- 
ra. l.n Francia ed In altri 
paesi capitalistici «sono di¬ 
venuti blloncl record» e «la 
corsa agli armamenti non so- ^ 

10 non diminuisce ma aumen¬ 
ta». Da tutto ciò ha dichia¬ 
rato Gretcko. «noi non pos- 
.siamo non trarre le logiche 
conclusioni. Il nostro partito 
ed 11 nostro governo ammo¬ 
niscono direttamente e chia- > 
ramente tutti l fauorl del¬ 
la guerra fredda che 11 desi¬ 
derio di pace deirURSS. la 
sua lotta coerente per elimi¬ 
nare l focolatl di tensione 
militare non sono un segno di 
debolezza. Nella politica del 
PCUS e dello Stalo sovietico 
si fondono la ferma volontà di 
pace e la costante decl.sione 
di respingere decisamente 
ogni aggressione». 

La cre.sclta di «tendenze 
negative perlcolo.se» in alcuni 
paesi e stata denunciata an¬ 
che dal compagno Ponomariov 

11 quale ha rilevato che «la 
cor.sa agli armamenti da par¬ 
te deU’lmperlallsmo non si 
rallenta» e che «il perfezio¬ 
namento quaJitatlvo degli ar- 
mamenti ha raggiunto un li¬ 
vello Inaudito». Il dirigente 
sovietico ha tuttavia riaffer¬ 
mato che «Il PCUS c lo Stalo 
sovietico considerano come 

I uno del loro compiti centra¬ 
li 11 conferimento di un ca¬ 
rattere Irreversibile alla di¬ 
stensione internazionale». 
Grande slgnlllcalo per assi¬ 
curare questo processo, ha 
detto Ponomariov, han.no avu¬ 
to gli Incontri di Breznev con 
1 dirigenti deila RFT. degli 
Stati Uniti o della Francia. 

Dopo avere accennato alle 
recenti dichiarazioni del pre- 
.sldente Ford e di Klsslngcr 
che esprimevano l’aspirazione 
<iel governo americano, mal¬ 
grado ie compIicazlo.nl del 
problema commerciale, a con 
tlnuure ed avanzare sulla 
strada del miglioramento del 
rapporti con l’URSS, Ponoma 
rlov ha detto che i'lnte.sa rea¬ 
lizzala a Vladivostok a favore 
di un accordo a lungo termi¬ 
ne per la limitazione degli 
armamenti strategici offen.sj- 
vi conserva tutto il suo si¬ 
gnificato. 

Ponomariov aveva an¬ 
che egli iniziato II .suo dl.scor- 
.so richlamando.sl a Leonid 
Brez.nev, sottolineando cioè 
Tenorme attenzione «che )1 
segretario generale del PCUS 
rivolge agli avvenimenti inter- 
nazlcnall ». Que.sta sera d'al¬ 
tra parte, la televisione ha 
trasmes.so un lllm documenta¬ 
rlo dedicato alla visita com 
pluta da Breznev a Cuba 

Romolo Caccavaie 
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Di.s{xicc] dalle agenzie AP e 
ANSA dànno oggi un ampio 
rilievo B’ile dichiarazioni di un 
autorevole diplomatico e di un 
glornah.stB occidentali, secon¬ 
do le quali 11 .segretario gene¬ 
rale del PCUS. Breznev, ha 
rlpre.so lì suo ìa^’oro. I due 
hanno riferito di avere per¬ 
sonalmente Incontrato Brez¬ 
nev durante i mioì .spostame.T- 
ti tra rappoxtamento che egli 
abita e U Crenillino. 


f Uniln pitaitid } 

Freda sembra i-onlermurloL 
era opera di fa.sclsti che piu 
semplicemente cercavano di 
creare un'atmoslera di U*rroie. 

In ogni caso rns.sj<ssinio dei 
due agenti rimiuse impanilo, 
come era già accaduto e .sue- 
cessivamenle accadde per tan¬ 
ti altri episodi di crirniruilita 
siglati dal l.a.scistl. 

Nel 1969, mentre in Italia 
continuavano gii attentati 
talla Piera e alla stazione di 
Milano, ai palazzo di giusti¬ 
zia di Roma al treni, nel- 
l’ago.sto) un detenuto chiese 
di poter parlare con jl capo 
della .squadra mobile di Pa¬ 
dova Pasquale Juliano Que- 
.sto detenuto, Livio Juguia- 
no, nelle carceri patavine -»i 
spacciava per avvocato e ot¬ 
teneva In que.sta veste « pro¬ 
fessionale ». delle coniiden- 
zc. delle rlchle.ste di con-.l- 
gllo. Un giorno gli rivo’.,-.»' la 
parola anche un corto Nico¬ 
lò Pezzato (un nome poi di¬ 
ventato noto a chi .segue lo 
Intrecciarsi delle trame nere 
In quanto pre.sente neH’Istrut- 
toria D’Ambro.slo). Pezzato, 
cosi raccontò Jugulano, gh 
aveva confidato di e.s.sere in 
contatto con un certo avvo¬ 
cato Fredda (ovviamente leg¬ 
gi Freda) di Padova il quale 


aveva p.d'lec.p Ito 
to d. Tronto 

C'Ito l.ni- abb..ino l.itto ipo* 
ste r.\«'.a/.on, p^-r or.H no.i 
o jxj.s.s.b.N* .it.ilT l rr. ni.t »•* 
corto (ho r.mascro .n 

un ca^so'to i.no ah'o'-tato 
.s('or--a. 

E' ."’.i'o ;; i: a(ic.- .strutto- 
ro d. Tr'-.ìti) Cica .i r.osu- 
m.irc ,] l.i.sc..(i.o o .1 r.pro.T- 
d<‘r»* .nd.ig.n’, ov dont'^*- 

mon'o .sull.i Ija.-o d. qualche 
nuovo l'icnionto C’o.si a sot- 
tombro .. magi.stnito ha noi.- 

f. cato un .uso d: re.tto a 
Franco rr<'d.i o per rogatoria 
Jo ha latto .nl''*rrngaro d.v. 

g. udici' istruttore d. Brindi¬ 
si )XTc.hi' in que.sta citta egli 
e clotonuto 

Intcro.s,santo .sarebbe* cono- 
.scere : motn’. che hanno 
.spinto :i g: adite ..--truUo.'*o 
d: Tronto a riprendere in m.i- 
no quel vecchio lascseclo C'* 
chi dico che a quf’.-.ta dcs-.. 
.sione non saroblx*ro estranei 
i risultati ragg.’anti .mche 
dai giudico ..struttore di Pa¬ 
dova Tamburino con la sua 
Indag.r.e suila « Ro.sa de. 
venti » 

Durante gli ac<'ortament i 
che hanno r.gu.ardato .so- 
pr.Tttutto .1 ruolo di certi 
settori dcli'apparato .statale, 
Tamburino ha infatti trovato 
prove e md.zl .su collusioni 


' t;.( ,Mi7nn' de] .serv.zìo sogre- 
j to e a.cun; f.i.'.c.sl; .e^at: ft..a 
I ve.hiM ''NorsA.a veneta, Que- 
[ .-.te i oll.^-, o:'i , ,ì quanto pa- 
I re, )' s,'i.,.V)no 19(‘>() Per 

j osemp o H'l ]a.-.c .colo tra.sme.s- 
,->0 da T.jmbur.no a Roma .si 
1 t.( A nome i;n ver,la il nome 
! Io fa un u.'f'ca.e .mputatoi 
j d, un f.i.sc.sta contro ,l qua- 
! le ne] Ts.,') ;u sp ccato un 
I m.ind.To d. cattura )>er .att-en- 
I tat ,n A'.'o Ad.ge e in Au- 
I .str.a Que.sto .itlent.ato .snreb- 
I b'* ^lato corrtp uto con l’aiu- 
I to dj .litri due i.uMu.stl vero- 
[ POSI .n .stretto collegamento 
I con aUun: nvht.an aderenti, 

I .n epoca .succe.ssn’a. alla 
« Ro.sa de, venti». 

^ Uno rt: quest, din.am.tordi. 

I nel g.ugno de] i%7. era a Ll- 
, sìxina ad una riunione tra 
I « Ordre e trad.t-.on » rappre- 
! .veiVat.t da Guorm Sente e 
’ «Ord.ne Nuovo > rappre.senta- 
I to da P.nij Ratit, Questo alla 
! \ :g ; ,i dell'attent.ito di Tpen- 
j to .n (u. persero la vita i 
I due agenti. 

I L’;nd./io d. reato notifica- 
I to a Preda, a settembre, per 
I l a.s.sa.s.s:n.o de. due agenti se 
J v.^to .n que.sto quadro può 
I contribu.re a gettare altero- 
1 re luce .sulla vasta rete di 
I conn.ven/e e d. protezioni 
I (he ha con.sent to per anni ai 
' Insisti d: ag.re impuniti. 


governo porrà la fiducia 


(Dulia prima pufiina) 
on. De Martino ha detto che 
la decisione di mettere la fi¬ 
ducia «è buona»: u l'impe¬ 
gno della maggioranza e del 
governo — ha .soggiunto — é 
di amicare hno m fondo », li 
capo-gruppo repubblicano, 
Bia.slnl, ha affermato di ri¬ 
tenere « molto probabile » lo 
stroncamento deirostruzioni- 
smo, precisando anche che 
non erano state pre.se In esa¬ 
me « ipotesi alternative ». \ 
questo tipo di Ipotesi aveva 
fatto riferimento poco prima 
il presidente del deputati .-o- 
claldemocratlcl, CarlgllG. di¬ 
cendo che nel caso In cui fi 
proflla.sse un superamento del 
termini per l’approvazione del 
decreto. 11 governo i^otrcbbe 
ritirare 11 provvedimento -» 
presentare In .suo luogo « jìu 
decreto di proropa c un di¬ 
segno di legge sulla riforma ». 

Anche 11 sociall.'ita on. Man- 
ca ha ribattuto che sono « pu¬ 
ramente astratti» l dUscorsl 
su Ipotesi future dlver.se dal¬ 
l’approvazione del decreto. 
« ài si muove — ha detto — 

t/n unico senso, e cioè quel¬ 
lo che in ogni modo e in ogni 
caso si vuole giungere a dare 
al Paese la riforma della RAI- 
TV»: il giudizio del PSI è 
«positivo », poiché la decisio¬ 
ne è stata quella di porre ìii 
fiducia nel duplice significato 
« dr evitare il voto sui singoli 
emendamenti, ma ancora ài 
piii dì testimoniare una vo¬ 
lontà politica». Né Piccoli, né 
Panfanl hanno rlln.sclato di¬ 
chiarazioni. 

Al problema delTatteggia- 
mento da tenere in Parlamen¬ 
to nel confronti del sabotag¬ 
gio mi.s.slno. .si collega, o non 
solo per II suo .significato ge¬ 
nerale. la que.stlone dell'ispU 
razione politica che deve gui¬ 
dare anche 11 governo e la 
maggioranza nella lotta alle 
«trame nere» e al terrori¬ 
smo. Le ultime sortite di Fan- 
fanl sull’ordine pubblico han¬ 
no suscitato polemiche perfi¬ 
no aU’int.erno della DC. L’ar¬ 
retramento regl.strato.sl. .so¬ 
prattutto da parte della DC. 
dinanzi alla esigenza di una 
chiara politica antifasci.sta è 
stato criticato da molti setto¬ 
ri della stessa maggioranza: 


(Dalla prima pagina) 

zioni democratiche e rnniova- 
tnci. 

Ecco perché sof/ohMCinwo 
oggi, come un risultato signi¬ 
ficativo, l'annunzio delle di¬ 
missioni da. presidente del¬ 
l'Ente minerario siciliano del- 
l’ex-senatore democTi,sfiH7)o 
Graziano Verzotto. Attribuia¬ 
mo a questo gesto un signifi¬ 
cato certamente non inferiore 
alle coraggiose sentenze a fa¬ 
vore di Li Causi e Pantaleone. 
In sostanza, il ?iuovo gruppo 
dirigente regionale della DC, 
incalzato dalla pressione fer¬ 
ma e costruttiva dei comuni¬ 
sti, non se Ve sentita, in que¬ 
sto caso, di «fare quadrato» 
attorno aU'n amico » Verzotto. 


E' uscito 
<c li Domani 
d'Italia » 

E‘ uscito ieri il pr.mo nu¬ 
mero del men.sile II Domani 
d'Italia, una rlvl.sUi che e frut¬ 
to di una collaborazione tra 
e.sponenli dell.a .s:ni.-<tra de, 
uomini che fanno capo ad al¬ 
tre correnti, ed uomini che si 
richiamano a «po.sizione e.ster- 
m*» di i.spirazione crl.-iliana. 

Nel presentare la nuova in.- 
ziativa editoriale, Fon. Gio¬ 
vanni Galloni ha detto a: 
giornalisti che si tratta di 
« U7i punto di riferimento a 
un tempo esterno ed interno 
alla DC». il mensile «non 
può essere né diventare or¬ 
gano di corrente nc di piu 
correnti di sinistra in.'nemc 
consociate, eppure ~ ha sog¬ 
giunto le VOCI che vi propo¬ 
niamo di esprimere provengo¬ 
no per la maggior parte dal- 
Vinterno della DC o da quelle 
posizioni esterne di ispna- 
zionc cristiana le f/no.'/ rico¬ 
noscono il valore e il significa¬ 
to della tradizione dei catto¬ 
lici democratici ». 

L’iniziativa o nata da una 
lunga lase preparatoria li 
titolo della rivisln non e nuo¬ 
vo: usci, infatti. {X'r la pr.- 
ma volta nel ‘22 sotto la d,- 
rezlone di Luigi Ferrari o di 
Guido Mlgli(5li; e venne ripre¬ 
so in anni recenti per una 
pubblicazione diretui dall'on 
Granelli. Ne] novero do: coi 
laboratori, olti'e a Ckiilon,. 
Granelli e Boar.ito. che omno 
presenti ieri alla conleren.'.) 
stampa di pre.senta/ione. lig.) 
rono anche gl. on, Don.ii Cd 
Un, Salvi, Beici. Biì.ssoitl. l-l 
Ila. Ardigo, Ciolli. ed .illvi 
dirigenti de Prima dell) 
uscita della rivi.stn. conio c 
nolo. Pantani ha inv.atc a. 
promotori una Ictiora elio 
conteneva un neh amo a,.e 
norme statutarie de. 


I .settori domocr.,-.ii.'ini, .sociali- 
' .stl. repubblicani. 

1 II mini.'^tro dello Giasii/ia. 
I l; repubblicano on Re.ale. 
, parlando -eri in commi,s.siono 
alla Camera sui latti di Em¬ 
poli. ha tenuto a .sottolineare 
-- in .seguito agli interventi 
de) compagni Cocc.a. Accre- 
man e Fx*nodetli — che e d.xl- 
la destra over.siva che vengo¬ 
no 1 )x*r:eoli per lo Stato re- 
pubbllc.ano, c che il governo 
«non ha nulla da cambiare 
rispetto all'nnposiazioiie data 
dai precedente governo»: il 
ministro ha latto riferimento 
alle pos.zioni dejl'ex minestro 
degli Interni, on, Taviani. il 
quale, nel confermare la ne- 
ce.ssità di colpire la violenza 
f laddove e.s.sa .si manifesta. 
' aveva ricono.sciiito che era di 
I dc.stra la matr.ee dei di.segni 
, eversivi, Manifestando il pro¬ 
prio diiNScn-so sulle lungaggini 
' che caratterizzano alcuni pro¬ 
cedimenti contro criminali fa- 
.scisti. Reale ha auspicato 
maggiore .soedite/.za o infle.s- 
sibilità, rlcord.ando che « la 
costituzione condanna perdite 
volte il fascismo come de¬ 
litto ». 

Il ministro degli Interni, on, 
Gul. a proposito delle recenti 
proposte di Panfani in mate¬ 
ria di ordine pubblico, ha ri¬ 
cordato con un« Intervi.sta .t 
Epoca l'ntteggiamento del go¬ 
verno. « Le proposte dì Faiifa- 
nt — h.i detto — .sono quelle 
del segretario di un grande 
partito di maggioranza e co- 
7nc tali mentano attenta con¬ 
siderazione: ma il governo de¬ 
ve tener conto delVopinione di 
tutti 1 partiti alleati ». 

NELLA DC 

gruppo doroteo della DC. con¬ 
trarlo al Congre.sso stsaordl- 
nario caldeggiato da Fanfani 
e da alcuni .settori del partito 
.a lui vicini, c stato confer¬ 
mato anche nella gjornaui di 
ieri, L’ipotesi del Congresso 
anticipato, a ridosiso delle 
elezioni, quindi, perde consi- 
.stonzu' o.ssa non ha dalla 
sua parte la maggioranza del 
j partito 

I C.o implicitamente risulta 
I anche da una riunione icnu- 
1 ta lori dai .senatori dorou-l 
' in vista del Consiglio nazio- 


' naie del partito, che aprirà 
] domani i suoi lavori. I .sena- 
I 'ori dorotei. .nfatti. si sono 
pronunc’ati in favore di un 
«chiarimento) interno alla 
DC. ixTché il partito non può 
pre.sentarsi nella campagna 
elettorale « ni un clima di 
confusione», ma hanno ri- 
conosc.uto che tale chiari¬ 
mento può avvenire anche In 
altra .■>ede. diver.sa dal Con¬ 
gresso. « La DC - - è .stato 
dotto inoltre da un ]X)rtave- 
cc dei .sen.atorl dorol.ei, Dal 
j Falco — dovrà anche naìuta- 
rr !c tesi che saranno soste- 
\ nute dal PCI nel .suo prossi- 
! mo CoT/pressD», 

, (Qu.alche decina di deputa- 
I ti de — .secondo un rituale 
1 bcii noto •— .stanno facendo 
• circolare una lettera di «rj- 
j 10 consen.so » c «sentita so- 
I 'idaneia » con le tesi di Far- 
fani ]x*r l'ordine pubblico. 
E' qua.si un.T mossa d'obbh- 
I go alla vigilia d’un impegna- 
I tivo CN Es.sa ha pero un ri¬ 
svolto negativo )5er :I .segre- 
I (ano de. poiché permette si 
ì un censimento di chi firma 
; le e.spro.s.sioni di .solidarietà. 

I ma anche di chi. nonostante 
! le pre.sMoni, si guarda bene 
! d.!) farlo. 


Presto il varo 
della legge 
sul controllo 
delle armi 

31 di.segno dJ legge gover¬ 
nativo che regola i) controllo 
delle armi proprie e impro¬ 
prie, delle munizioni e dwgtl 
eHplo.s!vi .sarà eMiininnio dal¬ 
la Commissione aflari co.stitu- 
zionali e interni di Palazzo 
M/idama in sode deliberante. 

Il presidente del Senato. 
S)>«gnolli. ha difatti aceoito 
ieri la nchie.sta avanzata dal¬ 
la CJomnussione e dal governo 
per il passaggio del provN-edi- 
mento dalla sede relerente a 
quella deliberante. E' da ricor¬ 
dare che l’assemblea di i^lmz- 
zo Madama aveva già deeiao 
nel giorni .scorsi la procedura 
d'urgenza del disegno di legge. 


Pantaleone è assolto 


] Verzotto era diventato or- 

' mai un simbolo di quel .si- 
, .sterna di potere che bisognii 
, dcbeììarc se si i'Uo)e c/(r le 
, cose cambino in Sicihf/ cu.l 
I come sul piano nazionale. La 
\ gestione dcirEntc minerarn 
I siciliano, delle società ad ri¬ 
so coìlegnte e lo scandalo da 
rapporti fra il prrsident-' 
Verzotto e le banche -J: Sin- 
dona r De Luca a Milano, con- 
flgurnno un grosso bubbone 
I che va inciso in proforrJ:'i 
[ per farne il punto di ’■ fen- 
\ mento di una volontà di rif-a- 
I namento e d' rinnoian.cnto. 

\ Se nella DC prevarrà'"'O 

I orientamenti di questa na'r- 
I ra, allora anche la cominiss'o- 
ne parlamentare di inchi.’sta 
sulla mafia potia pervenir» 
rapidamente a conclusioni po¬ 
sitive: ma occorre, appunti), 
che coloro t quali nella DC 
vogliono impegnar.).^ per indi¬ 
rizzi politici rinnovatori rinun¬ 
cino alla difesa di quei perso¬ 
naggi che risultano partico¬ 
larmente comprofiiessì col si¬ 
stema di potere mafioso. 

1 Abbiamo aia detto e rtv»- 
I fin ino che compito della com¬ 
missione pnr'amenlai e an*’- 
I mafia non (■ quello di mette- 
> ?e le manette a questo o a 
j qucU'altro malioso. Altri f-r 
I galli e altri poteri dc^ln .'s'a 
\ to debbono assolvere a ta'e 
j funzione. 

I Se le cose, nonosta'ite i pr'- 
j mi risultati, iiiniio male au- 
' che net campo della lotta a’ir 
criminalità, alla delinquenia 
organizzata e alla mafia, a 
scn. Farilani ha il dovere, pri¬ 
ma (il tutto, di lare pulizia in 
] casa propr.d. Sì tratta di crei- 
j re il clima (' mo'a'^ 

I nccrs-sfirio perche tutti i f'in 
, zionari onesti si sentano ca- 
j rant'ti c '>!coin,-j(rat’ nr' 'no 
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prio difficile compito: non vi 
c alcun dubbio, per esempio, 
che per cambiare le cose ne'- 
in citta di Palermo occorre 
assestare un colpo al sistemo 
di potere costruito dai Oicic 
c dai Lima. 

.\oi auspichiamo che le d'- 
missioni di Verzotto possano 
sigirficare la rottura del mu¬ 
ro di omertà e l'apertura di 
una nuova tn.se nella lotta 
contro il sistema di pofere 
corrotto, clientelare e malio¬ 
so. Continueremo questa lot¬ 
ta senza spirito di rivalsa, via 
con grande senso di responsa¬ 
bilità e con l'obiettivo del 
progres.so cconomicio e civiì-' 
del popolo .s-?c?/)a7io e dei rin¬ 
novamento democratico de''o 
.'ìtalo !ta''(nio. 
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